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L'OSTRUZIONISMO IN PARLAMENTO 


L'uso della fiducia 
un'arma da taglio 


Con questa procedura si salva oggi 
il «tetto» delle spese dello Stato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per fronteggiare 
l’ostruzionismo dei radicali, 
Fanfani è stato costretto a 
chiedere, per la settima volta, 
la votazione di fiducia. Oggii 
deputati saranno chiamati a 
pronunciarsi sull'articolo due 
della legge di bilancio dello 
Stato votando anche la fidu- 
cia al governo. 

Non dovrebbero esserci sor- 
prese, e del resto, questa pro- 
cedura stavolta non.è stata 
adottata per superare contra- 
sti nella maggioranza, ma sol- 
tanto per far decadere i nume- 
rosi emendamenti radicali 
che avrebbero reso impossibi- 
le l'approvazione da parte del- 
la Camera del bilancio dello 
Stato entro la fine di marzo. Il 
Senato, infatti, deve ancora 
discutere sia la legge finanzia- 
ria sia il bilancio e il presiden- 
te di Palazzo Madama, Motli- 
no, la chiesto un mese di 
tempo per la ratifica, 

L'appello nominale sulla 
«questione di fiducia» farà 
superare, come si è detto, 
l'ostacolo rappresentato dai 
centocinquanta emendamen- 
ti all'articolo due presentati 
dai radicali, emendamenti 
che se messi in discussione 
avrebbero costretto i deputati 
a lunghissime riunioni. 

L’ostruzionismo radicale re- 
sta però pur sempre un pro- 
blema. Governo e presidenza 
della Camera sembrano, co- 
munque marciare di comune 
‘accordo: per il momento sara 
l'esecutivo a intervenire, suc- 
cessivamente la Jotti, per 
sveltire i lavori, potrebbe fare 
nuovamente ricorso all’arti- 
colo 85 che consente la messa 
in votazione dei singoli artico- 
li del provvedimento lascian- 
do decadere gli emendamenti. 

Anche ‘se oggi, come previ- 
sto, sarà superato l'ostacolo 
dell’ostruzionismo su un arti- 
colo determinante che fissa, 
tra l’altro, il «tetto» massimo 


di. spesa per quest'anno, re-» 


stano in piedi ancora centi- 
naia di emendamenti, 

A palazzo Chigi per il mo- 
mento si esclude il ricorso a 
breve una nuova votazione di 


fiducia, e questo lascia perisa- 
re che nei prossimi giorni sarà 
la presidenza della Camera a 
dover approntare le misure 


contro l’ostruzionismo attra- 
verso l’uso rigoroso di alcuni 
articoli del regolamento della 
Camera e, in pratica, si evite- 
rà la discussione sugli emen- 
damenti. Infatti in caso di 
approvazione dell'articolo in 
discussione, gli emendamenti 
decadono. 

Questa procedura ha provo- 
cato aspre reazioni sia da par- 
te dei radicali sia degli altri 
gruppi di opposizione, con l’e- 
sclusione dei comunisti che 
appoggiano invece l'operato 
della presidente Jotti. 

I deputati presenti ieri a 
Montecitorio nonostante la 
cancellazione della prevista 
seduta in attesa del voto di 
fiducia di oggi, non sembrano 
però tutti soddisfatti di que- 
sto modo di procedere. 


Giuseppe Sanzotta 


POLEMICHE SULLA NUOVA DIFESA SPAZIALE DELLA CASA BIANCA 


Washington ribatte a Andropov 


Critiche anche dentro gli Usa 


Il Dipartimento di Stato sottolinea che gli $S-20 puntati sull'Europa sono aumentati 
anche dopo lu «moratoria» del Cremlino - Scienziati e opposizione attaccano Reagan 


WASHINGTON — Il Dipar- 
timento di Stato americano 
ha immediatamente replicato 
alle affermazioni rilasciate dal 
segretario generale del Pcus 
Yuri Andropov nella lunga in- 
tervista alla «Pravda». Andro- 
pov aveva definito «estrema- 
mente pericolosa ed insana» 
la nuova strategia di difesa 
antimissile con «armi stellari» 
delineata da Ronald Reagan 
‘nel suo discorso al paese. 

«Ci rammarichiamo per il 
tono ed il contenuto della ri- 
sposta data dal segretario del 
Partito comunista sovietico 
Andropov al discorso del Pre- 
sidente Reagan in tema di 
difesa. Sebbene Andropov de- 
finisca una «deliberata men- 
zogna» l'affermazione secon- 
do cui l’Unione Sovietica non 


ha rispettato la moratoria da 


essa stessa annunciata sul di- 
slocamento dei missili balisti- 
ci a raggio intermedio, i fatti 
dicono che quando Breznev 
annunciò nel marzo del 1982 
la moratoria l’Urss disponeva 
di circa trecento missili SS-20 
e:che oggi ne ha 351», afferma 
la nota del Dipartimento di 
Stato. ; 
Dopo aver ricordato che i 
351 SS-20 sovietici costitui- 
scono una minaccia per gli 
alleati e per gli amici degli 
Stati Uniti in Europa ed in 
Estremo Oriente e che Mosca 
ha in programma di dislocare 
altri missili di questo tipo, la 
nota del Dipartimento di Sta- 
to così conclude: «Ci dispiace 
che il signor Andropov abbia 
distorto la sostanza e l’inten- 
to della proposta del Presi 


dente Reagan, tesa ad accele- 


rare la ricerca su nuovi modi 
di concepire la difesa missili: 
stica. Il Presidente ha chiara- 
mente fatto capire che il suo 
scopo è di sondare tutte le 
possibilità atte di ridurre il 
ruolo degli apparati missilisti- 
ci offensivi e destabilizzanti, 
non già quello di disarmare o 
di ottenere vantaggi unilate- 
rali nei confronti dell’Unione 
Sovietica». 

Ma non mancano critiche a 
Reagan anche sul fronte in-, 
terno, Undici personalità del 
mondo scientifico americano 
e cinque ex responsabili del 
Pentagono hanno inviato un 
telegramma al Presidente 
Reagan per chiedergli di ab- 
bandonare il suo progetto di 
difesa anti-missilistica nello 
spazio. Tra i firmatari, l’amm. 
Noel Gayler, ex direttore del- 


CREATA A MILANO, SI OPPORRÀ ALLA SIGLA DELLA BOZZA CONTRATTUALE 


Medici, una nuova confederazione 
per gli ospedalieri d'opposizione 


È stata subito annunciata una giornata di sciopero per mercoledì - Precisazioni dell’Anaao 


MILANO — Una nuova con- 
federazione che rappresenta i 
due terzi dei medici ospeda- 
lieri italiani si è costituita ieri 
a Milano. La nuova associa- 
zione, chiamata «Comi», in- 
tende «opporsi — è stato pre- 
cisato in un documento redat- 
to al termine di una assem- 
blea — alla acquiescente sigla 
della bozza contrattuale». 

A seguito della mancata si- 
gla dell'accordo di lavoro.da 
parte di Cimo (Confederazio- 
nevitaliana medici) e  Anpo 
(Associazione nazionale pri 
mari ospedalieri) — continua 
il documento — si è costituito 
un ampio fronte sindacale fra 
Cimo, Aroi (Associazione ane- 
stesisti rianimatori ospedalie- 
ri italiani), Snr (Sindacato na- 
zionale radiologi), Aipac (As- 
sociazione italiana patologi 


clinici) e Anmdo (Associazio- 
ne nazionale medici direttori 
ospedalieri). 

Nel documento viene inol 
tre annunciata una giornata 
di sciopero per mercoledì, 
«giornata nella quale saranno 
annunciati in assemblee i co- 
muni programmi di recupero 
di dignità professionale del 
medico e le ulteriori iniziative 
di lotta». La presidenza della 
nuova. confederazione è stata 
affidata a Umberto Marini 
(della Cimo), Giangiacomo 
Ferri (Anpo) e Gerolamo Ga- 
gliardi, in rappresentanza del- 
le altre sigle. 

Il presidente nazionale del- 
l’Anaao, professor Pietro Pa- 
ci, in merito a notizie diffusesi 
nella giornata di ieri, ha preci- 
.sato, in una dichiarazione, 
che «il comitato direttivo del- 


l’Anaao-Simp, Associazione 
sindacale degli aiuti ed assi- 
stenti ospedalieri, che si è 
tenuto nei giorni scorsi a Tori- 
no, non ha potuto raggiunge- 
re una conclusione in quanto 
mancava il numero legale, e 
non per ragioni politiche; ciò 
perché era stato estremamen- 
te difficile per molti dei com- 
ponenti il direttivo raggiunge- 
re Torino in seguito al blocco 
dei. voli». 

Secondo Paci, «la mancan- 
za del numero legale non ha 
nessun significato politico, e il 
consiglio nazionale sarà 
riconvocato per mercoledì a 
Roma ed è estremamente pro- 
babile, come già si era deli- 
neato a Torino, che approvi la 
linea tenuta dalla segreteria 
nazionale, siglando l’ipotesi 
di accordo». 


Infine da registrare che i 
consigli nazionali dell’Asso- 
ciazione nazionale medici 
condotti e della Fimed, riuniti 
ieri a Roma — come informa 
un comunicato — hanno 
ascoltato la relazione del pre- 
sidente sulle ultime fasi delle 
trattative per il.contratto uni- 
co nazionale del'eomparto sa- 
nitario, «anche in considera- 
zione dell'impegno preso da 
parte. del, governo circa l’at- 
tuazione; dell’ultimo. comma 
dell’art. 75 della legge 833/78. 
Ha approvato l’operato della 
delegazione e conferma la si- 
glatura. posta alla bozza di 
contratto; dà mandato — pro- 
segue il comunicato — alla 
delegazione di procedere sulla 
base delle dichiarazioni del 
presidente nelle trattative fi- 
no alla firma dell’articolato. 


l'Agenzia per la sicurezza na- 
zionale (Nsa), Herbert York, 
ex direttore dell’Ufficio ricer- 
che avanzate del pentagono, 
Lee Du Bridge, consigliere 
scientifico dell'ex presidente 
Nixon, e Franklin Long, ex 
direttore aggiunto dell'Ente 
per il controllo degli arma- 
menti e il disarmo. 

«Noi riteniamo che la prova 
e il dispiegamento di un siste- 
ma di difesa anti-missile nello 
spazio aumenti la possibilità 
di un conflitto sulla Terra», 
scrivono due degli autori del 
messaggio, Carl Sagan, do- 
cente al laboratorio di studi 
planetari dell’Università Cor- 
nell (New York), notissimo 
astrofisico e divulgatore 
scientifico, Richard Garwin, 
ricercatore per la compagnia 
Ibm. «Da 25 anni lo spazio è 
stato impiegato con saggezza 
dagli uomini — aggiunge il 
messaggio — ma gli strateghi 
militari immaginano ora la 
possibilità di una guerra nello 
spazio! Noi uniamo le nostre 
forze per domandare che un 
trattato americano sovietico 
proibisca il dislocamento di 
ogni sistema di difesa nell’or- 
bita terrestre». 

«Il Presidente Reagan ha 
fuorviato il pubblico america- 
no quando, nel suo discorso di 
mercoledì, ha menzionato la 
superiorità dell’Unione Sovie- 
tica rispetto agli Stati Uniti 
negli armamenti nucleari». Lo 
ha detto, parlando a nome del 
Partito democratico. il sena- 
tore Daniel Inouye (Hawaii), 
nel corso della replica televisi- 
va dell'opposizione al discor- 
so del Presidente. 

Secondo il senatore demo- 
cratico, le affermazioni di 
Reagan circa i miglioramenti 
e l’espansione delle forze nu- 
cleari sovietiche «hanno dato 
l'impressione che gli Stati 
Uniti siano alla mercé del- 
l’Urss». Il presidente — ha 
aggiunto Inouye — avrebbe 
potuto «menzionare la supe- 
riorità dei missili dislocati sui 
sottomarini messì a punto per 
controbilanciare ì sovietici. 
ma ha scelto di non farlo». Gli 
Stati Uniti inoltre, ha detto il 
,senatore, posseggono missili 
«Cruise» che «sono in grado di 
superare ogni sistema di dife- 
sa sovietico conosciuto». 


LE CONCLUSIONI A MONTECATINI DELLA «GRAN LOGGIA» 


Corona e i massoni contro Gelli 
Presto pronto un «libro bianco» 


Pendenti tremila domande d'’iscrizione alla massoneria 


Armando Corona 


MONTECATINI — Con una 
conferenza stampa del gran 
maestro Armando Corona si è 
conclusa la «Gran Loggia» 
della massoneria del Grande 
Oriente di Palazzo Giustinia- 
‘ni, Corona ha confermato, sof- 
fermandosi a lungo sull’argo- 
mento, che la massoneria ita- 
liana vuole allontanare per 

, sempre l'ombra inquietante 
di Licio Gelli. È 

«Stiamo lavorando a fondo 
nelle officine — ha detto il 
gran maestro — per eliminare 
le sacche di resistenza del gel-, 
lismo e convincere i fratelli 
che Gelli aveva scelto l’orga- 
nizzazione della P2 perché 
con la massoneria ufficiale 
non poteva mai ottenere quel- 
lo che andava cercando. 


«Nel momento che ha crea- 
to questa organizzazione — 
ha detto Corona — si è messo 
contro il potere costituito. 
Nessuno, nemmeno Battelli, 
ha difeso Gelli. La macchina 
della giustizia massonica — 
ha aggiunto ancora Corona — 
si è messa in moto e tutti 
quelli che sono colpevoli 
avranno prima il giudizio, poi 
il destino che meritano». 

Corona si è anche sofferma- 
to sui rapporti tra Gelli e gli 
Stati stranieri; «All’estero 
nessuno — ha detto il gran 
maestro — ha mai aiutato 
Gelli. Quando sono stato ne- 
gli Stati Uniti ho constatato 
che Gelli aveva iniziato 2 
mandare lettere tendenti a 
costituire l’Ompam (Organiz- 
zazione mondiale per l'assi- 
stenza massonica), ma nessu- 
no dei paesi interessati àveva 
risposto». 

Corona ha poi annunciato 
la prossima pubblicazione di 
un libro bianco su Gelli. «Ab- 
biamo invitato i nostri fratelli 
— ha detto il gran maestro — 
a ricerche all’interno della no- 
stra famiglia sulla nascita, lo 
sviluppo, la conoscenza e tut- 
ti i rapporti esistiti fra Grande 
Oriente è P2. Tra il 1975 e l’80 
è il momento di maggior pro- 
selitismo della P2. Consegne- 
remo il materiale raccolto in 
questo libro bianco, entro Pa- 
squa, alla commissione P2». 

Fra le modifiche approvate 
dai 520 gran maestri circa l’or- 
ganizzazione interna della 
massoneria italiana (e solleci- 
tata in particolare dai delega- 
ti piemontesi) l'abolizione del- 
l'elenco dei fratelli «ad orec- 
chio», che ora è di circa 300 
persone. 4 

«Speriamo, ha proseguito 
Corona, di'trovare un accordo 
civile con un dispositivo di 
legge per cui tutti coloro che 
appartengono ad associazioni 
legalmente riconosciute deb- 
bano dichiararlo, in maniera 
che la legge in questione non 
possa essere discriminante 
nei confronti dei massoni, 

«Abbiamo — ha aggiunto 
Corona — un'immagine di su- 


per partito da cancellare. Ne- 
gli anni ’70 abbiamo guardato 
più al numero che alla quali- 
tà, oggi diciamo no al proseli- 
tismo». 

Sul futuro della massoneria 
Corona ha fornito alcuni dati 
esemplificativi: in particolare 
oggi sono pendenti tremila 
domande di iscrizione, delle 
quali tre quarti appartengono 
a giovani al di sotto dei 35 
anni. Questo, secondo Coro- 
na, significherebbe una buona 
salute di tutto il movimento, 
nonostante l'affare Gelli e i 
pericoli scaturiti per l’imma- 
gine della massoneria ita- 
liana, 

Al termine del «parlamenti. 
no» massonico è stato infine 
annunciato un convegno in- 
ternazionale a Firenze, (nel 
prossimo giugno), indetto per 
festeggiare il 250° anniversa- 
rio della fondazione della pri- 
ma loggia italiana, creata nel 
capoluogo toscano nel 1733. 


[ NELLE PAGINE INTERNE | 


Avanza la 


guerriglia 


dentro il Nicaragua 


Situazione sempre molto confusa in Nicaragua, 
dove sembra allargarsi l'offensiva dei gruppi che si 
oppongono al regime sandinista, I combattimenti 
continuano e diventano più intensi nel Nord del 
paese. Durante un’incursione è rimasto ucciso un 
medico francese, che prestava assistenza sanitaria ai 
nicaraguensi. Da parte loro i ribelli hanno annuncia- 
to l’inizio di un'offensiva anche nel Sud, particolar- 
mente temuta dal fronte sandinista. La notizia è 
stata data da una radio clandestina in una impreci- 


sata zona centrale del paese. 


A pagina 15 


Il ministro Forte 
studia il fisco Usa — 


Il ministro delle finanze Forte sta compiendo un 
viaggio di sei giorni negli Stati Uniti, dove si 
incontrerà con autorevoli esponenti del fisco ameri- 
cano. Argomento degli incontri saranno l’eliminazio- 
ne della doppia tassazione fra Italia e Usa, e una 
comparazione dei rispettivi metodi impositivi. 
Un’attenzione particolare, infine, sarà prestata alla 
possibilità di collaborazione, con mezzi fiscali, nella 


lotta alla mafia. 


A pagina 2 


Juventus: questo è suicidio... 


TORINO-JUVENTUS 3-2. In vantaggio di due reti a venti minuti dal termine, la Juventus in 


quattro minuti si è fatta raggiungere e superare dai granata, dando così l'addio definitivo allo 
scudetto: il distacco dalla Roma, che ha pareggiato a Firenze, è salito a quattro punti. Ecco i} 
gol della vittoria segnato da Torrisi: Bettega e Zoffsono impotenti a intervenire 


ohn Watson a Long Beach 


Long Beach — Trionfo della McLaren nel secondo gran premio della stagione: ha vinto Watson 
davanti al compagno di squadra Lauda. Terza la Ferrari di Arnoux. L'altra Ferrari di Tambay 
si è autoeliminata in una collisione con Rosberg mentre era in testa. Nella foto: Rosberg 
sbanda nel tentativo di superare Tambay al primo giro 


IL MINISTRO DEGLI ESTERI NELLA TENDOPOLI DI 250 MILA IN PAKISTAN 


Colombo fra i profughi dell'Afghanistan 
Sostegno politico e soccorsi dall'Italia 


Un quadro drammatico di difficoltà ma anche di decisione nel proseguire la lotta 


PESHAWAR — Il ministro 
degli esteri Emilio Colombo, 
da sabato in Pakistan dove ha 
già incontrato il Presidente 
Zia Ul-Hag, è andato ieri inun 
campo di rifugiati afghani. 
Quello di Nasir Bash, a due 
passi dalla città di Peshawar, 
uno dei duecento che si sono 
formati di qua della frontiera 
con il Pakistan da quando 
l’armata rossa ha occupato 
l'Afghanistan. 

Vi vivono oltre 250 mila pro- 
fughi, il sei per cento malato 
di tubercolosi che medici ita- 
liani, assistiti da medici paki- 
stani, si incaricano di curare. 
Ci sono 50 mila bambini, nu- 
triti alla meno peggio, che 
dividono con i vecchi il disa- 
gio della vita in tenda in una 
regione dove il freddo pun- 
gente dell’inverno è insoppor- 
tabile quanto il caldo torrido 
dell’estate. 

Ma possono andare a scuola 
perché tra i rifugiati ci sono 


«maestri Che hanno organizza- 
to 350 classi, e con la lingua 
afghana insegnano l’odio con- 
tro i sovietici invasori, per 
sfuggire ai quali molti di loro 
hanno perduto tutto, alcuni 
anche la vita. C'è una parte 
del campo che accoglie solo 
vedove. Ma non sembrano te- 
mere molto il gigante sovie- 
tico. 

L'«elder», che è l'anziano al 
quale tutti debbono rispetto e 
obbedienza, come a un padre, 
salutando il ministro degli 
esteri italiano gli ha detto con 
fierezza: «Hanno approfittato 
di noi i sovietici perché erava- 
mo disarmati, aggredendoci 
anche con il napalm. Se voi ci 
deste il modo di difenderci dai 
loro aerei ed elicotteri, vi fa- 
remmo vedere se siamo capa- 
ci di combatterli. Li ricacce- 
remmo' dentro i loro confini, 
fino a Samarkanda, a Tash, a 
Bukara, dove stanno i nostri 
fratelli musulmani. Li odiamo 


I NUOVI «PIRATI» DEL MARE: IL CASO D’UN CARGO-FANTASMA A TRIESTE 


Ti vendo il carico, ti faccio saltare la nave 


LONDRA — Carichi sac- 
cheggiati, navi dirottate, pe- 
troliere che sì autoaffondano: 
gli scopi della pirateria resta- 
no gli stessi oggi, ma i metodi 
son mutati, Essa ormai pren- 
de il nome ‘di frode. Per i 
filibustieri «in colletto bian- 
co» îl telex rimpiazza la scîa- 
bola d’abbordaggio e l’assicu- 
razione (o la lettera di credi 
to) sostituisce il bramato bot- 
tino. 

Eric Ellen, già capo della 
polizia del porto dì Londra, 
ritiene che le frodi marittime 
siano in costante aumento. La 
crisì deî noli, la cospicuità 
delle somme în gioco e la diffi- 
‘coltà di perseguire legalmen- 
te il prossimo oltre frontiera, 
tutto concorre a render facile 
la frode. Ciò che il mestiere 


perde în pittoresco, lo acquisi- 
sce în aumento del bottino. 
Eric Ellen dirige il Bmi o 
Bureau Maritime Internatio- 
nal, l'ente specializzato nella 
lotta contro la frode maritti- 
ma. Egli dice: «Se si trattasse 
dirapine in banca, tutti smuo- 
verebbero cielo, terra e mare 
per trovare î colpevoli. Ma 
‘poîche sitratta di criminali in 
colletto bianco, turbano solo 
minimamente uomini politici. 
Rare sono le frodi che fanno 
cronaca. Notevole eccezione 
lo petroliera «Salem», che nel 
gennaio 1980 fu misteriosa- 
mente rubata al largo del Se- 
negal, e che trasportava ver- 
so l'Europa 193 mila tonnella- 
te di greggio. Il carico era 
stato sbarcato in Sud Africa, 
a Durban, e poi la nave fu 


fatta affondare. Secondo la 
stampa britannica, il capita- 
no della «Salem», Dimitrios 
Gerogoulis, sarebbe pure 
coinvolto în un crimine del 
gennaio 1979. 

Allora un carico di zucche- 
ro imbarcato nel Kuwait e 
destinato all’Arabia Saudita, 
fu fatto scendere a Beirut: e il 
capitano fece saltare in' aria 
la sua nave al largo delle 
coste libanesi. 

Ellen sottolinea: «Oggi c’è 
una forte tendenza all’incen- 
dio doloso a bordo delle navi. 
Ciò perché la recessione dila- 


ga, e a causa dell'enorme sur- 
plus in fatto di noli». Altri 
problemi, spiega Ellen, sono 
la mancanza di discernimen- 
to e d’esperienza commercia- 
le dei numerosi clienti nuovi, 


specie mediorientali; la di- 
seussione degli agentì portua- 
li, specie în Africa; l’instabili- 
ià di regioni come îl Libano, la 
creazione di porti franchi. 
Tutto ciò incoraggia il con- 
trabbando. 

Il Bmi ha sede centrale 
presso Londra; fufondato nel 
novembre 1980 dalla Camera 
di commercio internazionale 
di Parigi. Ha statuto di socîe- 
tà senza fini di lucro, ha un 
bilancio di circa 300 mila ster- 
line l’anno (sui 600 milioni di 
lire), dà lavoro a un'équipe di 
14 persone. 

Nel 1982 il Bmi ha curato 78 
inchieste: 21 riguardavano 
casì di frode di documenti; 19 
truffe sui noli; 4 navi autoaf- 
fondatesi; 9 dirottamenti di 
navi e carichi rubati. Fra î 


casi risolti, di documenti frau- 
dolenti, il Bmi cita l'esempio 
di una socîetà con sede nel 
Liechtenstein, che aveva fir- 
mato contratti per la.vendita 
di 3500 tonnellate di soda cau- 
stica (valore: 2 milioni e mez- 
zo di dollari Usa) a clienti 
mediorientali. 

La merce doveva esser pre- 
sa a bordo, nell'autunno 1980, 
da un cargo greco a Trieste. 
Dopo la presunta partenza, la 
nave non è maì arrivata 
dov'era attesa. L'indagine ri- 
velò che la compagnia marit- 
tima interessata nel frattem- 
po era fallita e che nessuno 
dei suoi cargo aveva preso la 
merce: tutti î documenti era- 
no falsi, mentre invece la let- 
tera di credito era ben stata 
incassata. 


perché ci impongono un siste- 
ma che è contro la nostra fede 
e li combatteremo fino alla 
morte». 

«Dio è grande» hanno grida- 
to in coro i pochi, ma sempre 
‘un migliaio, fatti entrare nella 
tenda multicolore sotto la 
quale Emilio Colombo ha par- 
lato. Molti vecchi e molti 
bambini. I giovani e gli adulti 
si preparano per la buona sta- 
gione a tornare al di là del 
confine per attaccare, con le 
armi leggere che si fabbricano 
da'soli, i sovietici che si spin- 
gono fuori Kabul. 

Si allontanano dal campo 
per mesi e mesi e quando vi 
tornano, dicono i medici, sem- 
brano delle larve. Hanno per- 
duto metà del loro peso per le 
marce estenuanti cui si sotto- 
pongono e per la scarsezza di 
cibo. Ma fanno presto a rimet- 
tersi in gamba, perché non 
perdono lo spirito di rivincita. 

Con gente di questo tipo 
Emilio Colombo ha messo da 
parte ogni retorica. E andato 
dritto al cuore del problema. 
«L'Italia non vi ha fatto man- 
care il suo aiuto in generi di 
prima necessità e in assisten- 
za sanitaria. Continuerà a far- 
lo; ma è anche politicamente 
che l’Italia vuol esservi a fian- 
co. Perciò, in tutte le sedi, noi 
non ci stanchiamo di chiedere 
all'Unione Sovietica di ritira- 
re le sue truppe dal vostro 
paese, di lasciarvi tornare alle 
vostre case con onore e digni- 
tà e di consentire che l’Afgha- 
nistan, che l’Italia è stato il 
primo paese occidentale a ri- 
conoscere nel 1921, ritrovi la 
propria indipendenza e riac- 
quisti il proprio status di pae- 
se neutrale e non allineato». 

«Per la forza morale con la 
quale affrontate l'esilio — ha 
detto infine Emilio Colombo 
— le nazioni democratiche vi 
devono rispetto e ammirazio- 
ne e l'assicurazione che non 
verrà meno il loro sforzo per 
indurre l’Urss a trattare e a 
permettere di risolvere pacifi- 
camente un problema che 
non turba solo voi o quanti in 
Afghanistan resistono all’oe- 


cupazione, ma tutto l’ordine 
internazionale». 

Fuori dei discorsi ufficiali, il 
governatore della provincia 
pakistana del «North-West 
Frontier», che ha accompa- 
gnato nella visita al campo il 
ministro italiano, ha fatto la 
lista dei bisogni più urgenti: 
ambulanze per il trasporto dei 
feriti, trivelle e apparecchia- 
ture per rendere potabile l’ac- 
qua, autocarri per i viveri, 
specialisti per i cardiopatici 
che oggi possono essere curati 
unicamente a Karachi, all’al- 
tro capo del Pakistan. 

Il ministro degli esteri, che 
si è recato al campo profughi 
in elicottero, prima di rientra- 
re a Islamabad da dove oggi 
riparte per Roma. 

Pio Mastrobuoni 


L'Etna 
sta tremando: 
nuove fratture 


nel cratere 


ROMA — L'Istituto nazio- 
nale di geofisica ha comuni- 
cato che la sua rete sismica 
ha registrato, alle 10.27 di 
ieri, una sequenza di scosse 
sismiche con epicentro nella 
zona a Nord dell’Etna con 
magnitudo 3.7, corrisponden- 
te al quinto grado Mercalli. 
Successivamente si sono avu- 
te altre scosse leggermente. 


| inferiori a quella delle 10.27. 


Le scosse sismiche sono 
state registrate anche dalle 
apparecchiature dell’Istituto 
di scienze della Terra dell'U- 
niversità di Catania, poste 
lungo le pendici del vulcano, 
«Nelle ultime sedici ore — ha 
detto il prof. Cristofolini — le 
nostre apparecchiature han- 
no registrato alcune centi- 
naia di scosse. Di esse, però, 
soltanto una decina di una 
certa entità». 

Secondo lo studioso, si trat- 
ta dell’apertura di fratture 
all’interno del condotto cen- 
trale del vulcano, a una pro- 
fondità entro i dieci chilome- 
tri dal cratere. 


Ù 


} 
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OGGI INTERROGATORIO DEL DC GATTI 


SEI GIORNI DI COLLOQUI-STUDIO NEGLI USA 


Piovono denunce anonime 
sullo scandalo di Torino 
Nuovi arresti in vista? 


Spadolini: leggi più rigorose per gli enti locali 


TORINO — L'inchiesta di 
Torino non ha fatto registrare 
alcuna novità sul fronte delle 
indagini. Il giudice istruttore 


| torinese Griffey già sabato 


aveva detto che avrebbe tra- 


| scorso la domenica «esami- 


nando le carte». Oggi il magi- 
strato si recherà nella caser- 
ma dei carabinieri di Venaria 
(Torino) per interrogare l’ulti- 
mo degli undici arrestati, il 
capogruppo democristiano al 
Comune, Beppe Gatti. 


La settimana che sta per 
iniziare potrebbe comunque 
riservare qualche nuovo prov- 
vedimento giudiziario: lo han- 
no lasciato intendere i magi- 
strati della procura della Re- 
pubblica, dopo aver passato 
al giudice istruttore il «gros- 
so» degli atti relativi ai rap- 
porti fra politici ed Adriano 
Zampini (l'imprenditore «cor- 
ruttore»), i quali stanno ap- 
profondendo aspetti «collate- 
rali» dell’inchiesta ed esami- 
nando le numerose denunce 
anonime «piovute» sui loro 
tavoli da ogni parte del Pie- 
monte. 


«Rendere più rigorosa la 
legge sul finanziamento. pub- 
blico dei partiti; sottrarre alla 
lottizzazione politica la scelta 
dei componenti i comitati di 
controllo sulle delibere degli 
enti locali; tenere ben distinte 
la sfera della decisione politi- 
ca e della verifica contabile, 


* soprattutto per quanto ri- 


guarda il controllo sulla: ge- 
stione finanziaria delle azien- 
de degli enti locali». Queste 
alcune delle indicazioni avan- 
zate dal segretario nazionale 
del Pri, Giovanni Spadolini, 
che ha partecipato ieri a Tori- 
no ad una manifestazione del 
suo partito, organizzata dopo 
lo scandalo che ha portato 
alle dimissioni delle giunte 
comunale e regionale di sini- 
stra. 


Spadolini ha parlato di «fe- 
nomeni di degenerazione e de- 
gradazione del sistema politi- 
co» e di «un processo di riget- 
to dell'opinione pubblica che 
investe la vita stessa dei par- 


. titi». Ha ricordato che ci sono 


«problemi di definizione legi- 
slativa» e che «occorrono più 
incisivi controlli sugli enti lo- 
cali, sulle loro aziende e sugli 
enti pubblici», così come han- 
no già proposto i repubblicani 
in Parlamento. 

«E' un'ora difficile per la 
, Repubblica — ha concluso il 
segretario del Pri — abbiamo 
assistito nelle ultime settima- 
ne anche a gravi conflitti nel- 
«l'ordine giudiziario, sventati 
da un atto di tutela istituzio- 
“nale il cui merito integrale è 
del Presidente della Repub- 
blica». 


Alla manifestazione hanno 
«partecipato anche i parla- 
mentari piemontesi del parti- 
to. L'on. Giorgio La Malfa ha 
affrontato il problema della 
soluzione della crisi politica 
alla Regione Piemonte e al 
Comune di Torino: «Noi pro- 
*poniamo — ha detto — un 
igoverno di emergenza; espres- 
sione di tutte le forze politiche 
re'democratiche,.con un man- 
dato limitato nel tempo a sei- 
sette mesi e con due precisi 


compiti: rivedere attenta- 
mente tutte le operazioni in 
corso; preparare nuove norme 
regionali e nuove procedure 
amministrative, in Regione e 
Comune, ‘a garanzia della tra- 
sparenza e della correttezza 
delle loro attività» 

Le richieste del Pri alle altre 
forze politiche piemontesi, 
per trovare un terreno di col- 
laborazione, sono state preci- 
sate dall’on. Giorgio Gandol- 
fi. I repubblicani chiedono 
che gli assessorati non siano 
più gestiti come «feudi perso- 
nali», che vi sia una «netta 
distinzione fra il ruolo dei po- 
litici e quello dei funzionari 
pubblici», che si rendano «tra- 
sparenti» le gare di appalto e i 
bilanci delle società pubbli- 
che e che cessi la «commistio- 
ne» fra incarichi negli enti 
locali e nei consigli di ammi- 
nistrazione di società. 


Aggiornamento fiscale 
per Forte a Washington 


Doppia tassazione, sistemi impositivi e anti-evasione 


ROMA — Il ministro delle 
Finanze, Francesco Forte, è 
partito ieri per Washington, 
via New York, per una visita 
di sei giorni durante i quali 
avrà colloqui con esponenti 
dell'’amministrazione Reagan 
e del servizio fiscale america- 
no. Forte sì incontrerà con il 
ministro del Tesoro; Donald 
Regan, il 29 per completare 
un accordo da tempo oggetto 
di colloqui fra Italia e Stati 
Uniti per prevenire la doppia 
imposizione fiscale. 

«L'accordo è praticamente 
al suo termine — ha detto il 
ministro prima di partire dal- 
l'aeroporto di Fiumicino — 
presumo che supereremo gli 
ultimi ostacoli in queste riu- 
nioni per consentirne la firma 
prima dell’estate a Roma: 
Avrò un altro incontro con 
l'assistente direttore generale 
del servizio delle imposte 


americane in relazione alla 
elaborazione elettronica dei 
dati». 

«Sempre a proposito di que- 
sto problema venerdì visiterò 
l'ufficio delle imposte di New 
York per studiarne il funzio- 
namento e apprendere, da chi 
ha una maggiore esperienza, 
preziose indicazioni riguardo 
a questa attività che noi stia- 
mo sviluppando con i centri 
di servizio di Milano e di Ro- 
ma. 

«In questo modo metà Ita- 
lia — ha proseguito Forte — 
sarà coperta da questi centri 
di servizio, ma si tratta adesso 
di affinare le tecniche, per evi- 
tare che diventino una sem- 
plice anagrafe, e fare in modo 
che si sviluppino come servi- 
zio automatico di ricerca delle 
evasioni e di strategia dei con- 
trolli. È quindi una specie di 
corso di aggiornamento quel- 


lo che compirò in America». 

Il ministro Forte, che sarà 
di ritorno in Italia sabato, in- 
contrerà anche Richard Was- 
senar, assistente per le inve- 
stigazioni criminali delle im- 
poste, per definire una colla- 
borazione speciale riguardo al 
fenomeno della mafia. 

«Non si tratta di un accordo 
formale — ha detto il ministro 
— è una cooperazione tenden- 
te a scambiarsi informazioni 
sui trasferimenti di capitali e 
le attività economiche dei 
mafiosi italiani residenti negli 
Usa. Questo tipo di accordo è 
molto importante per riuscire 
ad individuare pericolose fi- 
gure che da un altro paese 
muovono le fila della crimina- 
lità italiana. Dovremmo 
anche riuscire a creare uno 
schedario aggiornato, con tut- 
te le operazioni compiute da 
questi personaggi». 


SOLE AL NORD, MALTEMPO AL SUD 


Cade una valanga 
nell'Alto Adige: 
morto uno sciatore 


Tre escursionisti sepolti dalla neve in Svizzera 


BOLZANO — Il tempo fa scherzi in questi primi giorni di 
primavera, mentre la Pasqua è sempre più vicina. Neve 
sull’Abruzzo e il Molise, pioggia, vento e mari agitati a Sud. Ma 
il più pericoloso è proprio il sole, che rieomparso a Nord scioglie 
le nevi sulle Alpi, ancora affollate di sciatori, provocando 


valanghe e slavine. 


Teri in Alto Adige è morto un uomo, l’altoatesino Zelleser, 
rimasto sepolto da una valanga caduta in Val di Vizze, una 
laterale dell’alta Val d'Isarco in territorio del comune di San 
Giacomo, al confine con l’Austria, presso il rifugio Venna (2700 


metri di altitudine). 


L’altoatesino, assieme a tre tedeschi (che sono rimasti 
illesi), stava compiendo un'escursione fuori pista malgrado il 
consiglio contrario del servizio meteorologico provinciale. Do- 
po la valanga i soccorsi sono stati immediati. L'uomo è stato 
«trasportato all’ospedale di Vipiteno, ma è morto poco dopo il 


ricovero. 


Un'altra valanga è caduta sul versante svizzero delle Alpi, 
sul monte Fletschhorn, nel Valais, travolgendo quattro sciato- 
ri. Tre di loro sono morti prima che potessero arrivare i 
soccorsi. Il quarto versa in gravi condizioni in ospedale. 

In Puglia e in Sicilia si è registrato ieri invece un forte 
vento, unito ‘a scrosci violenti di pioggia. Il maltempo ha 
semidistrutto il tendone del circo «Città di Roma» a Trapani, 
mentre i mari del Sud sono agitati e impediscono i collegamen- 
ti via traghetto con le isole minori. 


INIZIATI IN VATICANO I RITI DELLA SETTIMANA SANTA 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Con la benedizione dei ramo- 
scelli d'ulivo impartita dal 
Papa sotto l’obelisco di piazza 
San Pietro sono cominciati 
ieri i riti della ,Settimana 
Santa. 

I ramoscelli, che ricordano 
il trionfale ingresso di Gesù a 
Gerusalemme, erano stati 
portati in processione, guida- 
ta dal Papa, dai vari gruppi di 
giovani, dai chierichetti di 
San Pietro, da religiosi e reli- 
giose e dai fedeli. 

Il Papa, che indossava un 
piviale rosso, li ha benedetti 


con l’aspersorio, mentre per 
l’aria si sprigionava un inten- 


so odore di incenso. Termina- 
ta questa prima parte del rito, 
che si svolge in una bella gior- 
nata di sole, non calda per via 
della pioggia caduta nella 
notte, il Papa, che coù la sini 
stra teneva una lunga palma, 
sempre in processione, s'è 
recato sul sagrato dalla basili- 
ca dove ha celebrato la messa, 
su un altare addobbato di fio- 
ri e piante e coperto da una 
grande tettoia rossa installa- 
ta in tutta fretta alle prime 
ore del mattino. 

All’inizio del rito i fedeli non 
erano molti, probabilmente a 
causa dell’ora legale in vigore 
da ieri, ma col passare del 


Il Papa celebra le Palme 


Almeno settantamila pellegrini riuniti in ‘piazza San Pietro 


tempo la piazza è andata sem- 
pre più riempiendosi. Si cal- 
cola che al termine della mes- 
sa le persone presenti non 
fossero meno di 70 mila. Al 
rito erano presenti tre cardi- 
nali e, a titolo personale, non 
essendo prevista la partecipa- 
zione del corpo diplomatico, 
l'ambasciatore dell’Austria 
presso la S. Sede Johannes 
Proksch con la moglie e i tre 
figli. 


Dopo la lunga lettura del 
Vangelo di San Luca, che ri- 
corda la passione di Gesù, il 
Papa che ieri si è servito del 
suo solito pastorale d’argen- 
to, ha pronunciato l’omelia 
interamente dedicata alla ri- 
correnza odierna. 

«E domenica delle Palme — 
ha detto — seguiamo nello 
spirito la folla che salutava 
Gesù mentre egli entrava a 
Gerusalemme. Essa avvertiva 
in lui il Messia: colui che do- 
veva venire dalla stirpe regale 
di Davide per salvare Israele. 
Il sentimento del popolo del- 
l’antica alleanza è veramente 
adatto in questo giorno. E 
perciò noi lo seguiamo nella 
liturgia. E anche noi procla- 
miamo “Osanna al figlio di 
Davide, benedetto colui che 
viene nel nome del Signore”. 


Nella preghiera dei fedeli, in 
lingua polacca, s'è pregato 
«per il mondo intero, redento 
dal sangue di Cristo, perché 
sia preservato dal flagello del- 
la guerra e della violenza, e 
ovunque cessi ogni spargi- 
mento di sangue ed ogni offe- 
sa alla persona umana fin dal 
momento del suo concepi- 
mento». Altre preghiere sono 
state lette in inglese, porto- 
ghese, tedesco, arabo e nella 
lingua africana hausa. 


Situazione: 


sul Mediterraneo 


centrale è in atto un temporaneo 
‘aumento della pressione atmosfe- 
rica. Una nuova perturbazione at- 
tualmente estesa dalle isole bri- 


tanniche al Golfo di Bisaglia si |, 


porterà sull'Italia nella giornata di 
oggi. AAA 

Tempo previsto: sulle regioni 
centro-settentrionali e sulla Sar- 
degna nuvolosità in progressivo 
aumento con precipitazioni in 
estensione dal settore nord- 
occidentale alle altre zone ed in- 
tensificazione specie al Nord. Nevi- 
cate sulle Alpi al di sopra dei 500 
metri. Sulle altre zone del Sud 


dapprima poco nuvoloso; nel corso della giornata tendenza a 
peggioramento con possibilità di piogge sparse ad iniziare da 


Ovest. 


Temperatura: in aumento più apprezzabile al Centro-Sud. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 3, 15; Bolzano 3, 
14; Verona 5, 14; Venezia 2, 12; Milano 3, 14; Torino 0, 12; Cuneo 2, 
10, Genova 6, 14; Bologna 4, 13; Firenze 2, 16; Pisa 2,15; Falconara 
6, 12; Perugia 3, 10; Pescara 4, 12; L'Aquila 1,14; Roma Urbe 6,14; 
Roma Fiumicino 6, 14; Campobasso 9, 5; Bari 7, 11; Napoli 5,13; 
Potenza 0, 3; S. Maria di Leuca 8, 13; Reggio Calabria 7, 14; Messina 
11, 14; Palermo 13, 15; Catania 9, 18; Alghero 9, 13; Cagliari 8, 14. 


TEMPO NEL MONDO 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
Atene n. 14, 17; Bangkok s. 28, 34; Belgrado n. 
1, 5; Berlino n. 2, 7; Bruxelles n. -2, 4; Buenos Aires s. 20, 29; 


Amsterdam p. 2, 


Copenaghen n. Dublino s. 6, 


neve 1, 7; Helsinki n. -1, 3; Hongkong p. 17, 20; Honolulu s. 21, 30; 
Gerusalemme s. 12; 25; Johannesburg s. 21, 26; Lima s. 23, 28; 
Lisbona s. 9, 19; Londra n. 5, 8; Madrid s. 1, 17; Montreal g. -3, 2; 
Mosca n. 7, 11; Nuova Delhi s. 20, 30; New York s. -3, 11; Oslo n.0,:7; 
Parigi p. 2,7; Pechino s. 4, 14; Perth s. 16,37; Rio de Janeiro n. 18,30; 
San Francisco p. 9, 14; Stoccolma n. 0,3; Tokio p. 4, 9; Vienna n.3, 7. 


11; Francoforte n. 0, 6; Ginevra 


ROMA — Da qualche anno il Centro elettronico di docu- 
mentazione della Corte Suprema di Cassazione, la cui sede è 
nel vecchio e monumentale Palazzo di Giustizia di Roma, sta 
lavorando alla realizzazione di un vero e proprio archivio a 


vantaggio dell’ecologia. 


Si tratta della memorizzazione di tuttii regolamenti comuna- 
li e dei provvedimenti delle comunità montane, delle capitane- 
rie di Porto, delle soprintendenze, delle Province e delle 
Regioni in materia di tutela dell’aria, dell’acqua, del suolo, del 
territorio, dei beni ambientali e culturali, compresa la flora, la 
fauna, i boschi, i parchi nazionali, i fiumi, i laghi e i mari. 
Uno dei più sofisticati elaboratori elettronicì e collegato con 
le sedi di ogni tribunale italiano e serve alla conoscenza, non 
solo della normativa ecologica, ma soprattutto delle prassi 
amministrative e giurisdizionali. 
Tutti i cittadini, in pochi secondi, potranno essere informa- 
ti di ogni sentenza dalla Corte di Cassazione fino ad oggi in 


materia di ecologia. 


P.L. 


«Cervellone» a difesa dell’ecologia 


CONTINUA LA CAMPAGNA DEL SETTIMANALE 


Legami lor-Ambrosiano: 
il «Sunday Times» 
spara contro Marcinkus 


Prossima azione legale da parte di ottanta banche 


LONDRA — Annunciando 
che un gruppo di 80 banche 
internazionali è deciso ad ini- 
ziare un'immediata azione le- 
gale contro lo Ior al fine di 
recuperare 120 milioni di dol- 
lari che la Banca del Vaticano 
dovrebbe restituire alla hol- 
ding del Lussemburgo del 
Banco Ambrosiano, il «Sun- 
day Times» pubblica altri do- 
cumenti inediti che provereb- 
bero «il legame diretto tra lo 
Ior e il Banco Ambrosiano». 

Il settimanale dedica un’in- 
tera pagina all'argomento nel 
quadro della campagna che 
sta conducendo ormai da me- 
si in sostegno della tesi delle 
banche internazionali coin- 
volte nel collasso del Banco 
Ambrosiano, che le autorità 
italiane e il Vaticano devono. 
intervenire e onorare gli impe- 
gni che Roberto Calvi ha as- 
sunto nei loro confronti. 


Il «Sunday Times» pubblica 
la fotografia della lettera della 
compagnia londinese «Coo- 
pers and Lybrand» inviata al- 
la Banca Cisalpine (sussidia- 
ria dell’Ambrosiano a Nassau, 
Bahamas) da cui risulta che 
Marcinkus, direttore della 
banca stessa, «ha rivestito un 
ruolo diretto nell’assicurare 
che il totale coinvolgimento 
dello Ior nell’attività del Ban- 
co Ambrosiano non fosse reso. 
noto». Il testo della lettera è 
pubblicato sullo sfondo di 
una grande fotografia di Mar- 
cinkus. 


Facendo riferimento ad al- 
cune lettere inviate dallo Ior 
nell'ottobre 1981 al Banco di 
Managua e a quello Andino 
(ambedue dell’Ambrosiano), 
il: «Sunday Times» afferma: 
«E assolutamente evidente 
che Marcinkus e i suoi funzio- 
nari sapevano che centinaia 
di milioni di dollari erano sta- 
ti riciclati nelle azioni del 
gruppo dell’Ambrosiano. 

«Ancora all’inizio del 1982 
Marcinkus ha lodato pubbli- 
camente Calvi, poco prima 
che l’Ambrosiano inviasse un 
prospetto fraudolento alla 
Borsa valori di Milano. Mar- 
cinkus è rimasto nella direzio- 
ne della Banca di Nassau fino 
al 14 giugno 1982, pochi giorni 
dopo la scomparsa di Calvi e 
poco prima che questi venisse 
trovato impiccato a Londra». 

«Le banche ora ritengono — 
aggiunge il settimanale — che 
queste nuove lettere possano 
fornire le vasi per un'ulteriore 
azione legale: esse costitui 
rebbero in effetti delle garan- 
zie con impegno legale. Nel 
corso del procedimento pena- 
le lo Ior potrebbe essere de- 


CONVEGNO NAZIONALE SULLA PACE E IL DISARMO 


Obiezione fiscale contro la guerra 


Da Bologna un appello agli italiani 


BOLOGNA — Un invuto a 
«tutti gli italianì primo fra 
tutti il Presidente della Re- 
pubblica, Sandro Pertini, a 
seguire glì sviluppi della cam- 
pagna sull’obiezione fiscale e 
della lotta contro i missili», è 
stato espresso al termine del 
convegno nazionale su «L'o- 
biezione fiscale tra imperati- 
vo morale e inizaîtiva poli- 
tica». 


Organizzato nel quadro del- 
le campagne nazionali non 
violente del Movimento non 
violento, del Movimento înter- 
nazionale della riconciliazio- 
ne, della Lega per il disarmo, 
della Lega degli obiettori di 
coscienza, il convegno (inau- 
gurato sabato 26) ha invitato 
quanti sono «preoccupati del- 
la spirale bellicista» a impe- 
gnarsi nella forma di disobbe- 
dienza civile consistente nel 


non pagare le tasse relative 
alle spese militari. 


Tale somma, secondo ì pro- 
motori, dovrebbe essere desti- 
nata «alla costruzione effetti- 
va e immediata di una società 
di pace». Per questo, dopo 
aver preso atto «con soddisfa- 
zione dei risultati incorag- 
gianti dell’anno scorso, del- 
l’interesse suscitato», la pro- 
posta è stata rilanciata. 

Al termine del convegno 
sull’obiezione fiscale, ìî parte- 
cipanti hanno deciso di invia- 
re una lettera di protesta al 
ministro degli interni, al capo 
della polizia e al prefetto di 
Ragusa, în cui prendono posi- 
zione sulla vicenda delle un- 
dici ragazze pacifiste di na- 
zionalità straniera, espulse 
dall'Italia per aver manife- 
stato a Comiso (Ragusa) con- 
tro i lavori di costruzione del- 
la base missilistica. 


Secondo i movimenti non- 
violenti, la decisione — come 
hanno scritto nella lettera — è 
stata presa «in base a inac- 
cettabili motivazioni certa- 
mente in contrasto con la Co- 
stituzione». 


Per questo gli obiettori fi- 
scali hanno chiesto l’imme- 
diata revoca di tali provvedi- 
menti «con il diritto riaffer- 
mato per tutti, italiani e sta- 
nieri, a manifestare per la 
pace e, nel caso di ritenuta 
infrazione al codice, il diritto 
a essere giudicati dal giudice 
competente del luogo». 


La Lega obiettori di coscien- 
za, in particolare, ha inoltre 
approvato una mozione in cui 
esprime piena solidarietà 
all’obiettore di coscienza Giu- 
seppe Marazzi, che sì è auto- 
consegnato a Milano per di- 
serzione. 


nunciato per la restituzione di 
120 milioni di dollari». 

Il meccanismo della frode di 
Calvi, scrive ancora il giorna- 
le, era essenzialmente questo: 
le azioni di compagnie italia- 
ne erano acquistate a prezzi 
eccessivamente gonfiati dalle 
compagnie della rete mondia- 
le dell’Ambrosiano, con enor- 
mi profitti per ì possessori 
delle prime. 

L’Ambrosiano rastrellava il 
denaro nel mercato finanzia- 
rio mondiale asserendo che 
serviva ad aiutare le esporta- 
zioni italiane. «Perché Calvi 
facesse questo lavoro non è 
chiaro, afferma il giornale, 
benché egli agisse evidente- 
mente sotto l’influenza della 
potente Loggia massonica 
P2». 

Tra gli affari portati a termi- 
ne in maniera fraudolenta 
dall’Ambrosiano, e di cui 
avrebbero beneficiato compa- 
gnie, enti e persone in Italia, il 
settimanale riferisce quello di 
‘una compagnia panamense, 
chiamata «Bellatrix», che 
avrebbe acquistato per 95 mi- 
lioni di doliari un grosso pac- 
chetto della casa editrice Riz- 
zoli. 

Un'altra compagnia pana- 
mense, secondo il «Sunday 
Times», la «World Wide Tra- 
ding», ha ricevuto in prestito 
60 milioni di dollari dall’Am- 
brosiano per acquistare il 52 
per cento del capitale della 
casa editrice romana di «Sor- 
risi e canzoni», prezzo ritenu- 
to eccessivo. 


Cresci (De): 
a 16 anni 

la patente 
‘per motorette 


PISA — La necessità di ele- 
vare a 16 anni il limite d’età 
per guidare motorette di qual- 
siasi tipo è stata sostenuta da 
Gian Paolo Cresci, consigliere 
nazionale della Dc, e direttore 
di «Prospettive nel mondo», 
relatore ad un convegno. 

«E indispensabile — ha det- 
to Cresci — togliere di mano a 
ragazzi che non hanno ancora 
raggiunto sufficiente maturi- 
tà pericolose occasioni per la 
pubblica incolumità. Su dieci 
sciagure motociclistiche cin- 
que hanno per protagonisti 
ragazzi sotto i 16 anni». 


| 


STIUGCGIEISIA 


L Opinioni dei lettori 


Esiste anche 
un precariato 


militare 


Diversi argomenti interes- 
santi sono stati trattati nel 
recente convegno organizzato 
dalla Dc a Udine sul tema: 
«Forze armate e società». 

Un aspetto, però, che solo 
marginalmente è stato espo- 
sto dall’on. Ciccardini è quel- 
lo: relativo agli ufficiali di 
complemento che la legge 574 
del 20.9.’80 ha, finalmente, in- 
quadrato nei ruoli detti ad 
esaurimento e ponendo fine, 
finalmente al precariato mili- 
tare nella scia di un orienta- 
mento legislativo presente 
nella società italiana da un 
ventennio circa. 

La legge 574 ha riconosciuto 
un rapporto d'impiego e un 
organico per questi ufficiali 
del ruolo ad esaurimento 
composto da più di 7000 uffi- 
ciali. 

La legge, però non ha enun- 
‘ciato.la posizione di stato dei 
predetti ufficiali che conti 
nuano ad essere di comple- 
mento e quindi nella posizio- 
ne di stato del congedo. Ciò 
crea una confusione giuridica 
che il legislatore ritengo ab- 
bia il dovere di correggere per 
regolarizzare lo status di que- 
sta categoria. 

Infatti identica è la natura 
giuridica degli ufficiali in ser- 
vizio permanente e di quelli di 
complemento del ruolo ad 
esaurimento in quanto sono 
uguali gli elementi essenziali 
del rapporto di impiego pub- 
blico delle due categorie sulla 
base di varie sentenze del 
Consiglio di Stato e della Cas- 
sazione. 

Emendare la denominazio- 
Îne dei ruoli ad esaurimento 
per gli ufficiali di complemen- 
to in «ruoli speciali ad esauri- 


A Verona 
il campionato 
di modellismo 


navale 


VERONA — Si è aperto ieri 
al Palazzo della Gran Guar- 
dia di piazza Bra il campiona- 
to italiano di modellismo na- 
vale statico valevole per la 
selezione ai campionati mon- 
diali che si terranno a Liegi 
(Belgio) nel prossimo agosto. 

Alla rassegna veronese, or- 
ganizzata dalla locale sezione 
della Navimodel (Federazione 
nazionale di modellismo na- 
vale) con il patrocinio del co- 
mune e dell'assessorato regio- 
nale al turismo, partecipano 
80 concorrenti selezionati da 
precedenti prove regionali. 


BMW 315. 


mento del servizio permanen- 
te» appare non più procrasti- 
nabile. 

Peraltro sarebbe un ricono- 
scimento dovuto a una cate- 
goria di persone «precarie» da 
più di 25 anni che hanno 
sostenuto ogni anno «gli esa- 
mi sul campo» attraverso le 
valutazioni periodiche, che 
hanno servito la Patria con lo 
stesso impegno, con la stessa 
dedizione, con la stessa pas- 
sione e capacità del pari gra- 
do del servizio effettivo con 
‘un rapporto di servizio obbli- 
gatorio e null'altro. 

Del resto un tale riconosci- 
mento non implicherebbe al- 
cuna spesa per le casse dello 
Stato né inciderebbe in alcun 
modo nello sviluppo delle car- 
riere degli ufficiali in Spe in 
quanto i due ruoli sono paral- 
leli senza interferenze recipro- 
che. Spero solo, che nell’e- 
mendare la legge 574 in di- 
scussione alla Camera in que- 
sti giorni si abbia la volontà di 
risolvere l’annoso problema 
dello spirito del.testo fonda- 
mentale sullo stato giuridico 
degli ufficiali della forze arma- 
te (legge 113 del 10.4.1954). 

Rino Romano 
Fogliano-Redipuglia 


Quando i cartelli 
possono agevolare 


le informazioni 

I tempi di attesa per ottene- 
reirimborsi di quanto pagato 
in più (per via degli acconti) 
sulle imposte Irpef e Irpeg 
ecc. ecc. si fanno sempre più 
lunghi. Non è che con questa 
mia segnalazione mi attendo 
un miglioramento, ma tutta- 
via vorrei modestamente for- 
nire qualche suggerimento ai 
vari uffici informazioni che si 
trovano presso ogni. ufficio 
statale (Intendenza di finan- 
za, uffici ministeriali ecc. ecc.) 
e nei quali troviamo quasi 
sempre funzionari gentili e 
addestrati ai contatti, talvo]- 
ta «ringhiosi» del pubblico. 

Le risposte che questi uffici 
sfornano continuamente so- 
no: abbia pazienza, la pratica 
è in corso, il direttore ha subi- 
to un intervento chirurgico ed 
è in convalescenza ecc. ec. 
Rare volte il richiedente ottie- 
ne informazioni tali da ren- 
derlo soddisfatto. 

Suggerisco quindi di ag- 
giungere sui cartelli (in genere 
fatti a mano) fissati alle porte 
degli uffici informazioni, che 
comprendono le ore di visita e 
il giorno (generalmente saba- 
to) settimanale, qualche nota 
in più al fine di accelerare le 
«informazioni» stesse, come 
per esempio: 

‘Rimborsi: stiamo lavoran- 
do ‘all'anno 1975. Chiunque 


Il successo continua. 
10.359.000.1VA inclusa. 


(franco concessionario) 


Dai Concessionari BMW. 


attenda rimborsi per gli anni 
successivi 1976, 1977, 1978, 
1979 ecc., attenda paziente- 
mente lasciandoci finire il 
1975. Seguirà — a 1975 finito 
— un nuovo cartello con gli 
anni in via di procedura di 
Timborso, e se voi vi trovate 
con il vostro rimborso proprio 
in quegli anni allora entrate 
pure e chiedete le informazio- 
ni desiderate; 

Rimborsi: ritardati per ma- 
lattia del dirigente responsa- 
bile, suggerirei un cartello al- 
l’incirca così stilato: Il nostro 
direttore è purtroppo in con- 
valescenza. Non sabbiamo se 
abbia o meno un sostituto 
(questo mi è stato detto) né 
quando finirà la quiescenza, 
dovuta a intervento chirurgi- 
co. Quindi aspettate anche 
Voi fiduciosi il suo ritorno, 
che sarà annunciato su que- 
sto stesso cartello appeso alla 
porta dell’ufficio informa- 
zioni. 

Viviamo nell'era dell’infor- 
mazione e senza ricorrere a 
sofisticate apparecchiature, a 
computers e altre diavolerie, 
possiamo ancora con mezzi 
semplici tenere al corrente il 
nostro pubblico dei «misteri» 
‘burocratici che tante volte lo 
fanno giustamente incavo- 
lare. 

Vittorio Carli 
Trieste 


Commerciante 
assassinato 


a Palermo 


PALERMO — Il titolare di 
‘alcuni negozi perla vendita di 
apparecchi radio, registratori 
e dischi, Andrea Raccardi, di 
33 anni, è stato ucciso poco 
dopo mezzogiorno a colpi di 
arma da fuoco nei pressi della 
sua casa, nel quartiere «Borgo 
Olivia», alla periferia meridio- 
nale della città. 

Gli hanno sparato, secondo 
i primi accertamenti della po- 
lizia, due giovani che subito 
dopo sono fuggiti in sella ad 
una motocicletta. 
sm 
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VIAGGIO IN UN PAESE DELL’ERZEGOVINA 


I PRECETTI DI DURANTE DA GUALDO 


«La sanità e la vita lunga 
non solo si promette a noi dal 
cielo nel principio del nascer 
nostro, ma la nostra diligenza 
ancora ce la procura; e nessu- 
na cosa è agli uomini più utile 
a questo proposito quanto è 
che ciascuno sappia quali re- 
gole nel vitto servar si debba- 
no. La sanità dunque non è 
altro che un naturale affetto, 
per il quale si fanno le nostre 
azioni, ovvero è.la cagione 
delle operazion nostre». 


Con queste parole, nel 1565, 
uno dei botanici tra i più cele- 
brati del Cinquecento italia- 
no, Castor Durante da Gual- 
do, inizia il suo trattato «Te- 
soro della sanità», una sorta 
di. repertorio o enciclopedia 
farmaceutica in cui si mesco- 
lano medicina e gastronomia, 
in un contesto che considera 
globalmente igiene e salute 
con'il solo scopo di «conserva 
Ja sanità e prolungare la vita, 
trattando della natura dei ci- 
bi e dei rimedi dei nocumenti 
loto». 


Oggi questo libro verrebbe 
definito con ogni probabilità 
«manuale di medicina alter- 
nativa», indispensabile pron- 
tuario per una dieta sana e 
ispirata ai principi dell’ecolo- 
gia, e'forse proprio in questa 
chiave va intesa la riproposta 
del «Tesoro della sanità» a tre 
secoli di distanza dall’ultima 
ristampa (Serra e Riva, pagg. 
220, lire 16.000). 


Del resto, come suggerisce 
Ja curatrice, Elena Camillo, il 
«Tesoro della sanità» appar- 
tiene alla letteratura medica 
di divulgazione, particolar- 
mente diffusa nel medioevo. 
veri.e propri breviari pronti a 
suggerire il modo migliore di 
allevare, un. bambino, di fab- 


Anche il medioevo 
sapeva esser 


sano 


bricare cosmetici, di scegliere 
una casa sana in cui abitare, 

Il manuale di Durante si 
presenta suddiviso in due par- 
ti: la prima contiene le regole 
per conservare la salute, la 
seconda è una rassegna di 
alimenti, di cui vengono elen- 
cate le proprietà. La materia 
della sezione iniziale è simile 
a quella dei prontuari medioe- 
vali: una serie di norme igieni- 
che per ogni momento della 
giornata e per'ogni condizione 
della vita umana. 

L'autore suggerisce quando 
e come lavarsi, in che posizio- 
ne dormire, quali sono i luo- 
ghi in cui è più sano abitare, 
quali cibi preferire e persino 
come confezionare deodo- 
ranti. 


Nella seconda parte Duran- 
te raccoglie gli alimenti in 
diversi gruppi, e per ognuno 
di essi indica le proprietà 
generali e elenca diverse rego- 
le necessarie per. utilizzare 
quei cibi, soffermandosi sugli 
effetti positivi e negativi per il 
corpo umano e sui rimedi da 
impiegare. da 

Forse una parte delle atter- 
mazioni di Durante faranno 
sorridere il lettore moderno, 
poiché si fondano su un’idea 
della medicina assai più spe- 
culativa che scientifica, ma 
nell’ingenua sapienza del bo- 
tanico umbro c'è ancora mol- 
to di vero. Alcuni consigli re- 
lativi al modo di cucinare la 
carne o di scegliere la frutta 
sono utilizzabili anche oggi. 
Naturalmente per convincersi 
dalla bontà dei principi di 
Durante non ci sono molte 
alternative: occorre verificar- 
li. Ma può essere un esperi- 
mentu divertente, oltre che 
salutare. 

Roberto Francesconi 


Nel borgo musulmano 
dove abita il silenzio 


Secondo ìî risultati di un 
recente censimento, su cento 
jugoslavi, dieci sono musul- 
mani. Il notevole aumento di 
questi ultimi, passati dal 
quinto al terzo posto nell’ordi- 
ne delle percentuali, ha pro- 
vocato sorpresa e non poca 
perplessità. Malgrado il regi- 
me osteggî ogni forma di cul- 
to, sempre nuove moschee si 
costruiscono nei territori che 
furono di dominio turco, e 
specialmente în Bosnia, dove 
vive il 45 per cento degli isla- 


mici, e în Erzegovina. 

Il fenomeno è incoraggiato 
dai matrimoni di religione mi- 
sta. Il rito civile non è che una 
formalità, ma se il marito è 
musulmano e quindi «creden- 
te», i figli vengono portati su- 
bito in moschea. La moglie 
«cristiana», cioè generalmen- 
te «indifferente», non si oppo- 
ne mai. Allora (anche in caso 
di divorzio) in forza del con- 
tratto islamico î bambini ven- 
gono allevati nella fede cora- 
nica. 


[ Bancarelle e antiquari; un libro, una curiosità | 


Dialogo Picasso - Eluard 


Botta. e»risposta in versi tra.i due artisti, con illustrazioni 


«Bonne jourée j'ai revu je 
n'oublie -pas...». Così inizia 
una delle liriche dedicate a 
Picasso, nella monografia del- 
l'artista catalano nato casual 
mente in Andalusia — come 
al grande pittore piaceva fos- 
se precisato — firmata da 
Paul Eluard (1895-1952). Vedo 
di tradurla alla buona perché 
nonla ritrovo né nelle edizioni 
einaudiane della poesia di 
Eluard a cura di Franco Forti 
ni (ho davanti a me il volume 
degli «Struzzi n. 242 - P. 
Eluard, Poesie - con l'aggiun- 
ta di alcuni scritti di poetica», 
introduzione e traduzione di 
Franco Fortini); né nell’edi- 
zione, ‘in due volumi, della 
Newton, Compton, testo fran- 
cese a fronte (a cura di Silva- 
no Del Missier). 

Insomma, questa lirica de- 
dicata a Picasso non riesco a 
rintracciarla. Mi conforta nel- 
l'esperimento di traduttore 
una. citazione di Del Missier 
da G. Mounin («Teoria e sto- 
ria della traduzione», Torino 
1965): «La fedeltà delle tradu- 
zioni (...) è fedeltà alla poesia». 

Soprattutto la conclusione 
mi seduce: se la traduzione è 
fedele corre il rischio di essere 
brutta, se infedele quasi cer- 
tamente bella. Se sono validi 
questi. parametri la mia tra- 
duzione dovrebbe essere bel- 
lissima... «Buon giorno, Pa- 
blo, non ti dimenticherò mai / 
e non dimenticherò neppure 


‘ gli occhi ridenti delle tue don- 


Ne;./ Ti giuro non scorderò i 
loro sorrisi. / Buon giorno, Pa- 
blo. / Oggi ho visto gli uomini 
Volare leggeri / come ombre 
sorridenti e vaganti / sciolte 
nell’aqua di un torrente. / Ho 
visto il cielo specchiarsi tutto 
/ nello sguardo dimentico di 
uomini su un’ultima spiaggia. 
|) Buon giorno / cominciato 
cupo / contro le ombre dei 
grandi alberi verdì / ma che 
d'improvviso s'è tinto d'auro- 
ra / in ogni fibra del cuore». 

La poesia, tradotta così alla 
brava — sperlamo non se ne 
accorgano gli eredi del «poeta 
dell'impegno» — è tratta dal 
libro che questa settimana ho 
tirato, su con la canna della 
pesca miracolosa del bibliofi- 
lo. Evidentemente non si trat- 
ta di un testo d’epoca, ma ha 
in ogni modo delle caratteri- 
stiche di rarità e preziosità; 
intanto, non lo trovo citato in 
pur minuziose e apparente- 
mente esaustive bibliografie 
di Eluard. 

E’ un libro in 8° (mm 
247x187), Pb. 182, in brossura, 
un cartoncino color mattone 
ripiegato. Titolo del frontespi- 
zio: «Paul Eluard A Pablo Pi- 
casso» Editions Des Trois 
Collines” - Genève/Paris». 

Nel<colophon» si legge; «Ce 
premiere volume de la Colec- 
tion les grand peintres par 
leur amis», stampato a Gine- 
vra il 20 febbraio 1947. Mono- 
grafia d’arte pregevole, per 
non dire preziosa, sia per le 
testimonianze di Eluard sul 
suo amico Picasso, la serie di 
poesie eluardiane alle quali 
risponde, pure in versi, Picas- 


so, per le numerose illustra- 
zioni e riproduzioni (ne ho 
contate 99) e anche per il mo- 
mento quando quest'opera 
uscì, due anni dopo la fine 
della guerra, quando materia- 
le su Picasso (anzi, sul «piane- 
ta Picasso») ce 'n’era in giro 
pochino. 

Non mi pronuncio sul valo- 
re venale dell'esemplare che 
ho davanti agli occhi (sempre 
più di 100 mila lire) perché il 
suo stato di conservazione 
non è perfetto. Per i libri 
moderni (moderno ‘è, anche 
legalmente, tutto quanto ha 
meno di cinquant'anni) vale 
la regola che se anche usati, 
d’occasicne, di mercato anti- 
quario, debbono essere perfet- 
tissimi. 

Il libro di questa settimana 
ha l’ultima pagina di coperti- 
na leggermente macchiata di 
colore, colore a olio. Come se 
il suo primo possessore lo 


avesse sempre tenuto accanto’ 


al cavalletto, appoggiato alla 
tavolozza o .alla cassettina di 
colori mentre dipingeva. 5 

Ed è la verità. Il libro ml 


viene per mano di un amico 
pittore. Me lo volle donare un 
ottobre di tanti, tanti anni fa 
(doveva essere il 1958). «Ma 
no, non te ne privare: il fran- 
cese neppure lo leggo...». L'a- 
mico troncò netto: «A me non 
serve più». Pensai avesse 
superato il momento picassia- 
no per altri amori e altri mae- 
stri: Klee, Ben Shan, o ancora 
meglio l’astrattismo dell’in- 
glese Ben Nicholson che ritro- 
vavo nel lirismo evocativo dei 
paesaggi dell'amico pittore, 
vagamente ispirati alla perife- 
ria triestina. 

Invece, neanche un mese 
dopo, un male antico e ineso- 
rabile, buscato nel gelido e 
calcareo vento della Dalma- 
zia natia, ebbe la meglio sul- 
l’indebolita fibra dell'amico 
pittore. Su una salute trascu- 
rata per soverchio amore del- 
la vita e anche delle belle e 
costose cose, come i suoi libri 
che eraho costati «un'occhio 
della testa», e finirono per 
pochi soldi su una bancarella 
del ghetto triestino. 

Sergio Brossi 


| La rassegna dei libri | 


Piccolo grande Kolbe 


«Eroe polacco e santo cri- 
stiano», questa la connotazio- 
ne sintetica del francescano 
Padre Massimiliano Maria 
Kolbe, proclamato santo in 
San Pietro il 10 ottobre 1982. 
Di questo «patrono del nostro 
tempo. difficile» (come lo ha 
definito Papa Giovanni Paolo 
II) è stata tracciata una singo- 
lare biografia dallo scrittore 
Gerlando Lentini: «Massimi- 
liano Maria Kolbe» (Edizioni 
Carroccio, lire 6.000). 

Tl «chi fu», dunque, del 
grande apostolo della Madon- 
na (suo è il motto mariano 
«Totus tuus» che splende nel- 
lo stemma di Papa Wojtyla) è 
ora lapalissiano, tremenda- 
mente coinvolgente: fondato- 
re della milizia dell’Immaco- 
lata, martire volontario nel 
lager di Auschwitz, travolgen- 
te apostolo della parola scrit- 
ta, fondatore ancora della 
«Città. dell’Immacolata» in 
Polonia e in Giappone... 

Ma di Padre Kolbe emerge 
soprattutto la missione uma- 
nitaria, l’ideale della sua esi- 
stenza (1894-1941), l’obbedien- 
za, l’amore verso il prossimo 
(chiunque egli sia), l’olocau- 
sto finale... Come. dire che 
questo «pfaffe», questo picco- 
lo prete, al termine del suo 
itinerario poteva ben dire, pa- 
rafrasando le parole del Cri- 
sto: «Tutto è compiuto!». 

Analogo discorso in profon- 
dità è stato usato da Padre 
Leopoldo («quel piccolo frate 
col bastoncello»), di ‘origine 
dalmata, che tra breve do- 
vrebbe essere canonizzato. 

Nel ritratto biografico: «Pa- 
dre: Leopoldo» (Edizioni Car- 
roccio, lire 2.500), il giornali- 


sta Leone Dogo passa in ras- 
segna vari momenti del pere- 
grinaggio terreno di questo 
minuscolo «cappuccino» an- 
notando frasi famose, curiosi- 
tà, passaggi di natura sociale 
e mistica. 

In tal modo, il difetto vocale 
di Leopoldo Mandic viene 
quasi sottaciuto, cacciato ol 
tre la barriera del silenzio, 
perché ciò che conta è il 
giganteggiare del suo spirito, 
la concordanza di intenti con 
san Francesco, la compren- 
sione: verso chi soffre e chi 
chiede speranza. 

Fulvio Castellani 
* 
EI 

Giuseppe Del Ton: «Gli 
ideali di Virgilio» - Libreria 
editrice vaticana, pagg. 48, 
lire 7000. - 

Fra tutti i numerosissimi 
scritti usciti in occasione, del 
bimillenario della morte di 
Virgilio, c'è da segnalare 
‘anche questo piccolo ma den- 
so volume del latinista triesti- 
no mons. Giuseppe Del Ton, 
già segretario per le lettere 
latine nella Città del Vati- 
cano. 

L'autore non si propone di 
trattare l’opera virgiliana in 
tutti isuoi aspetti, ma di met- 
tere piuttosto in rilievo gli 
ideali che hanno animato il 
poeta. Egli compendia questi 
ideali nella «pietas», un termi- 
nein cui iromani comprende- 
vano la devozione religiosa e 
l'attaccamento alla famiglia e 
alla patria, ma che portò Vir- 
gilio molto più in là: a un viso 
senso di solidarietà umana, a 
‘un sereno amore per la natu- 
ra, all’aspirazione alla pace, 


‘| lana di narrativa è stata 


EDITORIALE SETTE 


Buonanotte 
in albergo 
con un libro 
sponsorizzato 


La letteratura d’in- 
trattenimento, sinora 
destinata ai lettori fret- 
tolosi e venduta princi- 
palmente nelle edicole 
ferroviarie, è pronta al 
salto di qualità, e ha 
eletto come luogo depu- 
tato la camera d’alber- 
go. Una nuova casa edi- 
trice, denominata «Edi- 
toriale Sette», consede a 
Roma e Firenze, ha in- 
fatti annunciato in que- 
sti giorni di aver ideato 
una formula particolare, 
che prevede la pubblica- 
zione di opere di natrati- 
va destinate ai frequen- 
tatori degli alberghi. 


* 

In pratica la «Edito- 
riale Sette» ha sotto- 
scritto un. contratto con 
alcune catene di alber- 
ghi per fornire ai clienti 
libri da consumare pri- 
ma di spegnere la luce, il 
tutto già compreso nel 
prezzo del soggiorno. 
Per far fronte alle spese 
e pagare i diritti d’auto- 
re la casa editrice inseri- 
rà all’interno dei suoi 
libri alcune inserzioni 
pubblicitarie. 

La direzione della col- 


affidata a Milena Milani, 
mentre tra i nomi più 
interessanti in catalogo 
troviamo Charles Cros, 
Camillo Josè Cela, 
Roberto Lecco e Restif 
de la Bretonne, anche se 
non mancano neppure 
opere di autori esordien- 
ti, soprattutto nell’am- 
bito della letteratura 
gialla o rosa. 

AI di là della singola- 
rità dell’iniziativa è 
interessante sottolinea- 
re il rapporto tra lettera- 
tura e- pubblicità. Pare 
insomma che le case pro- 
duttrici di dentifrici o di 
automobili abbiano de- 
ciso di invadere anche 
questo settore, forti di 
una solvibilità finanzia- 
ria che manca alla mag- 
gior parte delle case edi- 
trici italiane. 

Il sociologo della lette- 
ratura, se l’iniziativa 
avrà successo, avrà mol- 
to da lavorare nei pros- 
simi anni per catalogare 
questi fenomeni che se- 
gnano una crescente | 
americanizzazione della 
vita culturale, visto che 
tra non molto (dopo il 
concerto o il film) avre- 
mo anche il romanzo 
sponsorizzato. 


A. A. 


«E’ così — conferma l’impie- 
gata dell’ufficio turistico di 
Potitelj, uno dei posti dell’Er- 
zegovina che più autentica- 
mente parlano di storia turca. 
‘Meno noto di Mostar e di Sa- 
rajevo, esso costituì tuttavia, 
per la sua posizione strategi- 
ca, la piazzaforte ideale. I pri- 
mi documenti relativi al bor- 
go risalgono al XV secolo, 
quando le autorità ungheresi 
e quelle di Dubrovnik porta- 
rono a termine i grandi lavori 
di fortificazione. 3 

Nel 1471 esso venne occupa- 
to dai turchi che lasciarono 
tracce indelebili in tuttii cam- 
pi, soprattutto in quello reli- 
gioso, culinario e architetto- 
nico. E' un'epoca di tranquil- 
lità e benessere (XVI e XVII 
secolo) în cui sì costruiscono 
moschee, mercati coperti, 
ponti, e i più importanti edifi- 
ci pubblici come il «mekteb» 
(scuola elementare), la. «me- 
dresa» (scuola.secondaria di 
studi coranici), l’«imaret» (cU- 
cina popolare gratuita), 
U«han» (locanda), l'«hamam» 
(bagno) e îl «sahatkula» (tor- 
re dell'orologio), cose che in 
parte esistono ancora. 

La cucina sostituisce quella 
locale e la popolazione sì ri- 
trova musulmana. Verso la 
fine del’600ì turchi, attaccati 
în questa parte d’Europa, co- 
stituiscono un vasto fronte di 
difesa contro è nemici e fortifi- 
cano maggiormente la città, 
circondandola di mura con 
due bastioni e un dongione 
principale d’'avvistamento e 
di difesa. L’antico rifugio di 
predoni diventava così una 
delle maggiori difese dell’I- 
slam. 

Un’autentica bellezza orien- 
tale, la donna che ce ne parla. 
Calma, ieratica regale. Neri 
occhi obliqui, capelli corvini a 
grossa crocchia, cerchi d'oro 
alle orecchie, il fare pigro e 
indolente, un piccolo sorriso a 
bocca chiusa, forse ironico 0 
solo disincantato. A 25 anni, 
madre di due bambini, è già 
divorziata. 

«Mio padre è serbo — 
dichiara, per non dire che è 
’’cristiana’” —. Mio marito, 
musulmano. Compiuti assie- 
me gli studi liceali, sembrava- 
mo perseguire gli stessi ideali. 
Il matrimonio, invece, mi por- 
tò inun clan turco” ceppo di 
parenti. Sarei dovuta sparire 
dalla circolazione, sepolta in 
casa con ifigli. Mi ribellai, ma 
‘proprio da colui che sembra- 
va aperto alle îdee più nuove 
mi fu posta l'alternativa: ac- 
cettare o andarmene. Ho 
piantato tutti e sono venuta 
qui a lavorare. Anche per i 
miei figli sono un’estranea, 
ormai». 

Pocîtelj ha conservato que- 
sta sua impronta ottomana. 
Un complesso dî monumenti 
storicolculturali, considerato: 
una gemma dell'eredità urba- 
nisticolarchitettonica islami- 
ca. In realtà, essa vive solo al 
piano, lungo la Neretva, nelle 
case e villette nuove; il borgo 
antico, artigliato a un arido 
greppo carsico dominato dal- 
la torre di vedetta, è fatal- 
mente decaduta insieme con 
la sua importanza strategica. 

Di una trentina di rustici ne 
restano cinque o sei, in pietra 
grezza, le tipiche verande 
quadre su sostegni curvilinei, 
i tettì piatti a terrazza. Le 
altre restano là, sventrate da 
chissà quali guerre del passa- 
to o dell’ultimo conflitto, I te- 
deschi. I fascisti. La Resisten- 
za. Qui come altrove. 

Un Oriente nordico la cui 
nuda austerità attrae chi cer- 
ca un esotismo remoto per 
l'emozione di soggiornare fra 
brandelli di mura, là dove 
convenivano le carovane dei 
pellegrini, l'antico serraglio, 
oggi coperto e diventato risto- 
tante. Per sedere presso rusti 
ci camini nelle salette senza 
intonaco della Medresa riser- 
vate, un tempo, agli studenti 
islamici, alle loro meditazioni 
e discussioni su argomenti co- 
ranici. 

Città di pietra, nata dalla 
pietra del roccione scosceso è 
meta, oggi, di artisti. Un sen- 
tiero sussoso, erto e stretto fra 
rocce friabili, piante aromati- 
che e arbusti. Dagli edifici 
orientali in basso, alla rocca- 
forte alta. E lassù, î pittori. 
Tanti modi di fissare sulla 
tela, oltre il viluppo dei fichi e 
dei melograni, l'insieme di 
verde, di rossigno e di bianca- 
stro che incide nel bruno del 
terreno, inquadrando il cele- 
ste delle cupole, l'azzurro del 
fiume e l’isoletta dì ghiaia con 
il suo ciuffo d’alberi, tranquil- 
la nello slargo dell’acqua, 
quasi un laghetto in. quel 
punto. 

Chi ha spento l’anima di 
Pocitelj facendone solo un 
museo vivente, pieno sì di bel- 
lezza ma anche di rimpianto? 
La violenza 0 l'abbandono de- 


gli usi ancestrali con la corsa . 


alla città per la ricerca di 
sicuri guadagni e di facilî pia- 
ceri? C'è troppa pace ormai 
nel borgo, quella dei vivi e 
quella dei mortî. «Solo qui 
posso giacere tranquillo — di- 
ce infatti nella vecchia canzo- 
ne, l’uomo che invano aveva 
cercato l’amore perduto: So- 
pito o morto. Proprio come 
Pocitelj, che ha superato le 
passioni violente del suo san- 
gue impuro placandosi în un 
rassegnato dolore slavo. 
Teresa. Petracco 


Nella foto, uno scorcio di 
Potitelj. 


SI È CONCLUSO DOPO DUE MESI IL CORSO AL CENTRO DI FISICA 


Un raggio di luce coerente 


Si è concluso venerdì, al Centro di fisica teorica di Mirama- 
re, il college invernale sui laser e la fisica atomica e molecolare, 
che per due mesi ha aggiornato oltre un centinaio di giovani 
ricercatori provenienti da mezzo mondo sulle nuove potenziali- 
tà di uno dei protagonisti tecnologici dei nostri anni. Tra i 
docenti del corso vi erano anche due «padri» del laser: l'italiano 
Orazio Svelto, che fu tra i primissimi a introdurre il laser nel 
nostro Paese, e l'americano (di origine iraniana) Ali Javan, 
l'ideatore del laser a elio/neon. Riportiamo in pagina le loro 
testimonianze e considerazioni personali. 

Ma che cos'è, in realtà, il laser — al di là dell'immagine 
fantascientifica mutuata dai film di James Bond o più recente- 
mente da «Guerre stellari» et similia? In brevi parole, si 
tratta di un dispositivo in grado di generare un fascio di luce 
fondamentalmente diversa da quella emessa dalle comuni 
sorgenti luminose: le sue caratteristiche peculiari sono l’eleva- 
ta intensità, la unidirezionalità, la monocromaticità, la cosid- 


detta coerenza. 


Sorgenti come una candela o come una lampadina emetto- 
no una luce composta da radiazioni di diversa lunghezza 
d’onda che si diffondono in tutte le direzioni. La luce provenien- 
te da una sorgente laser, invece, è costituita da radiazioni che 
hanno la medesima lunghezza d'onda e che sono emesse tutte 
nella stessa direzione e con la stessa fase. E* una luce, insomma, 
inesistente in natura, integralmente prodotta dall’ingegno 
umano. E la luminosità di un raggio laser può superare di 
miliardi di volte la luce del Sole. 

Laser sta per Light Amplification by Stimulated Emission of 
Radiation, ovvero «amplificazione della luce mediante emissio- 
ne stimolata di radiazioni». E’ in sostanza l'applicazione 
concreta della meccanica quantistica su cui si fonda l'odierna 
concezione dell’atomo. Se eccitiamo elettricamente, ottica- 
mente o in altro modo un qualsiasi materiale (solido, liquido, 
gassoso), questo comincia a emettere spontaneamente e disor- 
dinatamente delle radiazioni. Non appena le radiazioni incon- 
trano atomi eccitati, cominciano a provocare per emissione 
stimolata altre radiazioni, questa volta della stessa fase e 
frequenza — e quindi tra loro coerenti. 

‘Se poniamo il mezzo attivo tra due specchi contrapposti, le 
radiazioni rimbalzeranno ripetutamente. Ma se uno dei due 
specchi è solo parzialmente riflettente, ciò consentirà la fuoriu- 
scita di una radiazione estremamente coerente, una «riga» di 
energia monocromatica e monodirezionale: appunto il laser. 

I primi esperimenti del genere iniziarono subito dopo la 
guerra, usando però le microonde al posto della luce. E nacque 
il maser, per il quale nel 1964 ricevettero il Nobel l'americano 
Townes e i sovietici Basov e Prokhorov. Il primo laser fu opera 
invece — nel 1960 — di Theodore Maiman, che lavorava alla 
Hughes Aircraft. Il mezzo attivo era un cristallo di rubino. 

Le successive ricerche consentirono di ottenere luce laser 
dai più diversi materiali, a potenze via via crescenti. Dai pochi 
milliwatt del primo laser a elio/neon si è passati ai molti 
kilowatt oggi ottenibili con i sistemi laser ad anidride carboni- 
ca (CO»)in emissione continua e alle enormi potenze di picco, 
dell'ordine dei milioni di megawatt, dei laser a impulsi inter- 
mittenti utilizzati per esperimenti di fusione termonucleare. 

Si sono quindi ampliate in parallelo le applicazioni dei 
laser, ormai svariatissime. Citiamo qui quelle in campo chirur- 
gico, che hanno equiparato il laser a un «bisturi di luce» oggi 
largamente utilizzato — ad esempio — in oftalmologia per le 
operazioni di saldatura della retina; i potenziali impieghi nelle 
comunicazioni (ma con la limitazione dell'assenza di nebbia, 
pioggia e polvere, che «deformano» il fascio), ancora in larga 
parte da esplorare; e le tecniche olografiche, che consentono, di 
ricostruire immagini tridimensionali e di immagazzinare una 
ingente massa di informazioni, la cui invenzione è dovuta 
all’inglese Dennis Gabor (premio Nobel nel 1971). 


F. Pag. 


Il laser in Italia ha vent'an- 
ni. A importarlo fu una pattu- 
glia di giovani ricercatori che 
all’inizio degli anni Sessanta 
si trovarono coinvolti nelle 
prime ricerche che allora si 
svolgevano negli Stati Uniti. 
Tra loro Orazio Svelto, uno 
degli organizzatori del corso 
testé concluso a Miramare, 
titolare della cattedra di elet- 
tronica quantistica al Politec- 
nico di Milano è direttore del 
Centro di elettronica quanti- 


: stica del Consiglio nazionale 
delle ricerche. Pugliese di na-' 


scita, 47 anni, autore di un 
testo fondamentale impiegato 
în cinquanta università ame- 
ricane ed europee e ora tra- 
dotto anche nell'Unione So- 
vietica, Svelto è uno dei mag- 
giori esperti di laser in Italia. 
Ed è lui, giustamente, a rac- 
contarcì come andarono le 
cose, venti e più anni or sono. 

«Si era nel 1961, Emilio Gat- 
ti, allora professore al Politec- 
nico e direttore della divisio- 


Orazio Svelto 


ne di elettronica del Cise, îl 
Centro informazioni studî 
esperienze che ha sede a Se- 
grate, aveva mandato Tito 
Arecchi con una-borsa di stu- 
dio alla Stanford University, 
in California, a lavorare sui 
primi maser a rubino. Io mi ero 
laureato nel ‘60 in ingegneria 
nucleare al Politecnico con 
una tesì su questi argomenti e 
vinsi una borsa dî studio Cnr 
per andare a Jodrell Bank, îl 
grande radiotelescopio ingle- 
se: si pensava infatti che î 
maser potessero essere ottimi 
ricevitori sulle basse frequen- 
‘Ze Ma a-Jodrell Bank in quel 
momento non avevano Nessu- 
nia attività sui maser, e così 
raggiunsi Arecchi a Stanford, 


ALI JAVAN, NATO A TEHERAN, DOCENTE AL MIT 


«Tra il 1959 e il 1960 
spesi un sacco di soldi con 
quel mio progetto di laser 
a eliomeon. Lavoravo ai 
Bell Telephone Laborato- 
ties, e secondo l’ammini- 
strazione nell'ultimo anno 
e mezzo ero costato alla 
società qualcosa come un 
milione e mezzo di dollari. 
Perdipiù, in tutto quel 
periodo non avevo pubbli- 
cato nulla. Così mi diedero 
un ultimatum, decidendo 
che mi avrebbero tagliato i 
fondi alla fine di gennaio 
del ’61. Ma per fortuna il 
mio laser riuscì a funziona- 
re giusto in tempo, il 12 
dicembre 1960». 

Ali Javan è venuto alcu- 
ni giorni a Miramare per 
tenere alcune lezioni sui 
laser, come aveva fatto in 
un analogo corso di due 
anni or sono. La storia del 
laser lo ricorda come l’in- 
ventore del laser a elio/ 
neon, assieme ai colleghi 
Bennet e Herriot, anch’es- 
si della Bell. Javan è nato 
a Teheran nel 1927 ed è 
rimasto in Iran fino ai di- 
ciott'anni. Poi gli Stati 
Uniti. Subito dopo la rea- 
lizzazione del suo laser, nel 
1961, lasciava la Bell per 
andare ad insegnare al 
Mit, il prestigioso Istituto 


Quel mio primo laser a elio/neon 


di tecnologia del Massa- 
chusetts, a Cambridge, do- 
ve lavora tuttora. 

Javan rievoca quei gior- 
ni eroici dei primi laser 
mettendo a confronto: il 
passato con il presente. 
Nel 1958 vi era stato il 
famoso lavoro di Townes e 
Schawlow, che avevano 
proposto di estendere l’i- 
dea del maser per ottenere 
il laser. Una «pietra milia- 
re» che frutterà loro il 
Nobel, rispettivamente nel 
°64 e nell’81, assieme ‘a 
Bloemberger. A metà del 
60 Maiman aveva creato il 
primo laser, quello a rubi- 
no. E sei mesi dopo, ecco il 
laser a elio/neon di Javan e 
collaboratori. Il suo fu il 
primo laser a gas, il primo 
capace di funzionamento 
continuo anziché intermit- 
tente, il primo a venire ec- 
citato con una scarica elet- 
trica. Un sistema che aprì 
nuovi orizzonti, nonostan- 
te lo scetticismo di molti 
colleghi di Javan: sembra- 
va che la scarica elettrica 
non fosse un sistema suffi- 
cientemente controllabile, 
e che ci volessero specchi 
di eccezionale precisione. 
Ma erano falsi problemi. 

«In questi ventidue anni 
— ricorda Javan — molte 


cose sono cambiate. Le 
faccio un esempio spiccio- 
lo. I primi laser costavano 
50 mila dollari. Oggi, se per 
ipotesi uno volesse 50 mila 
laser, potrebbe averli a 10 
dollari l’uno. E’ soprattut- 
to un problema di merca- 
to, insomma». 

E il mercato dei laser è in 
crescita costante. L'indu- 
stria americana nel settore 
ha un fatturato annuo sul 
miliardo e mezzo di dollari. 
Una bella cifra, anche se 
non certo paragonabile al 
giro d’affari dei computer. 
Dieci anni fa, inoltre, i 
maggiori investimenti era- 
no governativi: oggi più di 
metà provengono. dall’in- 
dustria. La metà di questo 
miliardo e mezzo di dollari, 
comunque, viene spesa 
con obiettivi militari. 

E in Iran sono possibili 
richieste in questo setto- 
re? «Oggi no di certo. Lo 
scià aveva stanziato a suo 
tempo. cifre notevoli per 
studi e applicazioni sui la- 
ser. Ma dopo la rivoluzione 
islamica di Khomeini tut- 
to si è fermato. E io. — 
aggiunge Javan con una 
smorfia di mestizia — da 
allora non ho più rimesso 
piede nel mio paese». 

effepi 


| dove cominciammo a occu- 


Nostro laser quotidiano 


parci dilaser. Il primo lasera ! 


rubino a. Stanford l'ho fatto 
funzionare io». 

Tra il ’62 e îl ’63 Arecchi e 
Svelto tornarono în Italia, ì" 
no al Cise, l'altro al Poli: 
co, dove Svelto realizzò il pri- 
mo laser a rubino italiano, 
uno dei primi in Europa. Il 
Consiglio nazionale delle ri- 
cerche fece partire un'«Im- 
presa maser/laser» e siforma- 
rono'altri gruppi di studio sui 
laser: a Firenze con Toraldo 
di Francia, a Roma con Sette 
e Bertolotti, mentre al Cise 
Arecchì lavorava con Sona. 
E’ a questi ricercatori che 
dobbiamo il merito se în que- 
sto campo, contrariamente a 
quanto è avvenuto in altri 
settori della fisica applicata 
(come quello dei semicondut- 
tori), l’Italia è partita per tem- 
po, senza accumulare ritardi 
eccessivi. Quel che mancò, 
purtroppo, fu un'adeguata 
tecnologia. 


«Ci sfottevano tutti.quanti, 
allora», ricorda Svelta. 
«Chiamavano il laser “una 
brillante soluzione in cerca dî 
un problema”. Im effetti, ie 
applicazioni han tardato un 
po’ ad arrivare, se facciamo 
un paragone con il transistor. 
Ma il transistor sì sapeva fin 
dall’inizio che sarebbe servito 
a sostituire la valvola ter 
moionica. Il laser era invece 
qualcosa di totalmente nuo- 
vo, per il quale bisognava ap- 
pena cominciare a trovare le 
applicazioni». j 

Le prime cui sì pensò furono 
quelle militari, il «raggio della 
morte» di fantascientifica me- 
moria. Cosa ovvia, in quanto 
nelle applicazioni militari il 
problema deî costi passa in 
seconda linea. In campo civi- 
le, i primi impieghi del laser 
furono abbastanza banali: lo 
si usò nelle costruzioni civili e 
în agricoltura per allinea- 
menti di strutture, al posto del 
filo a piombo. Poî in lavora- 
zioni meccaniche per taglio e 
saldatura di metalli. Il laser 
offre infatti la possibilità di 
riscaldare a 1000 gradì una 
superficie ristrettissima, 
creando condizioni termodi- 
namiche particolarissime e 
ottenendo ‘così leghe altri 
menti impossibili. Perdipiù, si 
può lavorare su un materiale 
con il laser senza provocare 
alcuna deformazione. E’ come 
un utensile sensibilissimo. An- 
zi, assai meglio. 


Svelto si occupa oggi so- 
prattutto delle applicazioni 
mediche del laser. Ma non ha 
trascurato gli împieghi in 
campo industriale, ad esem- 
pio per la separazione degli 
isotopi di uranio. «Feci per la 
prima volta questo discorso 
al Cnen, nel 1974. Vi furono 
riunioni, conferenze, commis- 
sioni dì lavoro, ma tutto sì 
arenò per anni, anche nel 
timore che queste ricerche an- 
dassero contro il trattato di 
non-proliferazione nucleare. 
Poi, quando alla presidenza 
del Cnen arrivò Umberto 
Colombo, il progetto riprese 
quota. Si tratta, in sostanza, 
di separare l’uranio-235 (l’ele- 
mento fissile nei reattori nu- 
cleari) dal suo isotopo uranio- 
238. Con il laser si ionizza 
selettivamente l’uranio-235 in 
forma di vapore e lo si può 
quindi raccogliere su piastre 
elettriche. E’ un progetto che mi 
sembra assai interessante: ma 
purtroppo si è perduto-tempo 
prezioso». 

Svelto è estremamente otti 
mista sulfuturo delle applica- 
zioni civili del laser. Lo con- 
forta il fatto che î giovani 
laureati che sì specializzano 
sui laser al Politecnico (la 
migliore scuola italiana in 
questo settore) trovano facil- 
mente posto nelle industrie. 
Le più interessate sono Fiat, 
Alfa Romeo, Olivetti, Pirelli, 
Telettra, Italtel, Selenia, Cge 
Fiar. «E’ un mercato în espan- 
sione», conferma fiducioso 
Svelto. «Il laser fa ormai par- 


‘te della nostra realtà indu- 


striale». È 
Fabio Pagan 


FISICI E MEDICI HANNO CREATO UN RAFFINATO STRUMENTO CHIRURGICO 


Il «bisturi di luce» contro il cancro 


Il paziente — forte fumatore 
da vent'anni — ha un tumore 
al polmone. Gli viene inietta- 
to endovena un farmaco deri- 
vato dall’ematoporfirina. Nel- 
l'arco di 24-48 ore il farmaco si 
localizza sulle cellule tumora- 
li. Entra allora in scena il 
broncoscopio, un sottile tubo 
che attraverso l'apparato re- 
spiratorio può raggiungere 
senza necessità di incisioni la 
zona malata: porta all’interno 
una fibra ottica capace di 
«trasmettere» all’esterno l’im- 
magine del campo operatorio, 
abbinata a un’altra fibra otti- 
ca in cui si fa passare la luce 
di un laser a rodamina. Quan- 
do il fascio laser colpisce le 
cellule tumorali, la sua luce 
eccita l’ematoporfirina, che si 
attiva e uccide selettivamen- 
te le cellule malate 

E’ per sommi. capi la se- 
quenza di una delle più avan- 
zate operazioni oggi consenti 
te dal laser: non si tratta — è 
bene dirlo subito — di una 
cura globale contro il cancro, 


quanto piuttosto di una tera- 
pia locale per alcuni tipi di 
tumore. Ma oggi nelmondo vi 
sono più di cinquanta gruppi 
a occuparsi di queste ricer- 
che. Quattro sono in Italia: a 
Milano, a Firenze, a Napoli, a 
Bari. A Milano il gruppo’ di 
«laseristi» del prof. Svelto col- 
labora da vicino con l’Istituto 
dei tumori e con vari labora- 
tori di ricerca sperimentale. 
E' una strada lunga ma pie- 
na di prospettive. Il laser è 
stato definito un «bisturi di 
luce», capace di far evaporare 
le molecole d’acqua dei tessu- 
ti con conseguente effetto di 
taglio. Il che consente inter- 
venti raffinati di microchirur- 
gia: da quelli sull’occhio, or- 
mai entrati nella routine, a 
quelli sulla gola (corde voca- 
li), sull’orecchio medio, sulle 
vie genitali femminili. Sottile 
come un capello, il laser è un 
bisturi indolore, il calore svi- 
luppato cauterizza la ferita ed 
evita grosse emorragie. 
Altre ricerche riguardano la 


possibilità che il laser venga 
impiegato per asportare i de- 
positi di grasso sulla parete 
interna delle arterie, respon- 
sabile di ocelusioni pericolose 
e quindi di infarti. si tratta di 
raggiungere queste placche 
aterosclerotiche mediante un 
catetere contenente fibre otti- 
che, capaci di «esplorare» l’in- 
terno dei vasi sanguigni e di 
«sparare» il raggio laser con- 
tro i punti di maggiore ispes- 
simento. il raggio laser pene- 
tra per soli pochi millimetri: 
l'operazione viene seguita al- 
l'esterno su uno schermo tele- 
visivo. interventi del genere 
potrebbero diventare abba- 
stanza diffusi nei prossimi 
anni. 


Tre sono fondamentalmen- 
te i tipi di laser impiegati in 
terapia e chirurgia. Il laser a 
elio/neon emette una luce 
fredda, con effetto biostimo- 
lante: ha indicazioni ben pre- 
cise per quanto riguarda ulce- 
re varicose, ustioni, piaghe da 


decubito, aleune malattie del- 
la pelle (come psoriasi ed ec- 
zemi), flebiti e tromboflebiti, 
cellulite. 

Un'azione anti/infiammato- 
ria, antalgica e terapeutica ha 
invece il laser ad anidride car- 
bonica, che ha dato ottimi 
risultati con artrosi cervicali, 
discopatie, lombosciatalgie, 
ematomi, esiti di fratture, de- 
calcificazioni, osteoporosi, 
strappi e stiramenti muscola- 
ri  meniscopatie, distorsioni 
con interessamento dei lega- 
menti del ginocchio. 

Infine il laser ad argon: 
emette una luce di color ver- 
de-azzurro che può venire 
assorbita dal colore rosso e 
quindi assimilata all’emoglo- 
bina, con l’effetto finale di 
ottenere una coagulazione del 
sangue. Con questo sistema è 
possibile affrontare le patolo- 
gie della cute e del sottocute, 
come ad esempio gli angiomi 
(cioè le «voglie»), i tatuaggi, i 
capillari venosi, i «nodi» su- 


| perficiali delle vene varicose. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IL RIPARTO NEI DETTAGLI 


«Ossigeno» dalla 828 
alle imprese pubbliche 


120 miliardi alla Terni se si avvierà la «terza produzione» 
Rifinanziati i progetti di ricerca - | fondi per il Goriziano 


In attesa che il testo della 
legge regionale che attuerà il 
riparto delle provvidenze del- 
la 828 venga steso e si conosca 
il quadro dettagliato. della 
suddivisione sul territorio e 
per progetti degli 807 miliardi 
complessivamente assegnati, 
altri particolari emergono sul- 
le decisioni prese giovedì not- 
te dalla giunta. 

Intanto si è appreso che la 
828 interverrà anche nel setto- 
re delle partecipazioni statali, 
ma solo in via integrativa ri- 
spetto allo Stato e per proget- 
ti specifici. Dei 40 miliardi a 
tale fine previsti sul fondo 
speciale contemplato dall’art. 
10 della 828 (interventi per il 
riequilibrio di Triéste; Gorizia 
‘e aree non terremotate), 20 
riguarderanno la Terni di 
Trieste, alla condizione però 
che si dia corso alla lavorazio- 
ne nella Ferriera di Servola 
del terzo prodotto e in base a 
uno specifico progetto per ta- 
le lavorazione. 

Sempre nel campo. delle 
partecipazioni statali c'è spa- 
zio per finanziamenti a pro- 
getti di ricerca cui potranno 
‘adire le grandi industrie trie- 
stine (Italcantieri, Vm, ecc.): 
con la 828 viene infatti rifinan- 
ziata la legge regionale 47 per 
il sostegno a ‘programmi di 
ricerca delle imprese sia pub- 
bliche sia private, come era 
stato sollecitato dall’Inter- 
sind. 

Dei 300-miliardi dell'art. 10 
della 828, poco più della metà, 
160, sono localizzati sul terri- 
torio; l’altra metà rifinanzia 
leggi di incentivazione gene- 
rale, i cui effetti saranno di- 
stribuiti in modo omogeneo 


nelle aree considerate. 

Già abbiamo seritto che la 
provincia triestina beneficerà 
per i più rilevanti progetti 
specifici di 85 miliardi (poi ve 
ne sono sempre per Trieste 
un’altra quarantina). In parti- 
colare, degli 85 miliardi, ‘30 
sono per programmi di inve- 
stimenti nel porto; 20; di cui si 
è detto,.per la Terni; 20 anco- 
ra perl’Area di ricerca di Ban- 
ne; 10 sul progetto di indu- 
strializzazione della valle del- 
le Noghere-Ospo a cura del- 
l'Ente per la zona industriale 
(Ezit); 5 miliardi per la realiz- 
zazione di un centro commer- 
ciale all'ingrosso (Trieste 
Gros). 

Gorizia dovrebbe contare 
su 40-45 miliardi localizzati, 
fra cui trova conferma la de- 
stinazione di 15 miliardi per 
l'irrigazione dell’agro cormo- 
nese-gradiscano e monfalco- 
nese (nuovi'e moderni impian- 
ti irrigui a pioggia che dovreb- 
bero contribuire ad aumenta- 
re notevolmente la produzio- 
ne agricola e il reddito degli 
agricoltori). Anche il porto di 
Monfalcone beneficierà di 10 
miliardi. 

Per quanto riguarda gli 
strumenti creditizi che saran- 
no attivati dalla 828, assumo- 
no rilievo i rifinanziamenti 
delle leggi di incentivazione 
industriale, di quelle per l’in- 
centivazione all'artigianato 
(sono state accolte così anche 
le richieste degli artigiani trie- 
stini, dimenticati nelle istan- 
ze presentate alla Regione 
dalla Provincia di Trieste). 

Una novità, perché finora 
prevista solo nel Meridione, è, 
fra le incentivazioni industria- 


li, la previsione di interventi 
in conto capitale fino al 15 per 
cento della spesa ammissibile 
per nuove industrie e per. il 
riammodernamento di stabi- 
limenti nella provincia di 
Trieste e nel Goriziano (Mon- 
falconese escluso). 
Rifinanziati vengono anche 
Frie e Friulia, nonché i con- 
sorzi garanzia fidi per inter- 
venti sia nel settore industria- 
le, sia in quelli dell’artigiana- 
to e del commercio. Sono pre- 
visti anche sostegni creditizi 
per le aziende e i consorzi che 
operano nell’import-export. 


I TRAFFICI ISRAELIANI 


Agrumi: la perdita 
metterebbe in forse 
nuovi fondi al porto 


Dall'assessore regionale Rinaldi l'invito 
a trovare una soluzione positiva del caso 


«Il porto di Trieste non deve 
assolutamente perdere il traf- 
fico degli agrumi israeliani, 
almeno per quanto dipende 
da noi»: lo ha dichiarato ieri 
l’assessore regionale alla via- 
bilità e traffici, Rinaldi, 
aggiungendo che «in caso 
contrario, non solo saremmo 
colpevoli di un danno assai 
grave per il nostro porto, ma 
provocheremmo un danno, in 
questa fase difficilmente ri- 
mediabile, all’immagine di 
‘Trieste quale porto. interna- 
zionale». 

«Prendendo atto della real- 


{ GALENDARIETTO | 


Oggi: S. Sisto III papa. — Il sole 
sorge alle 6.54 e tramonta alle 19.27; 
la luna cala alle 7.09 e si leva alle 
19.05. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 11,5, minima gradi'4,6; pressione 
millibar 1002,9 stazionaria; umidi- 
tà 47 per cento; vento km 12 da 
S.0.; mare mosso con temperatura 
di gradi 8,7. 

Maree: oggi, alta alle 10.09 con 
cm 44 e alle 22.37 con cm 56 sopra 
il livello medio; bassa alle 4.17 con 
cm42 e alle 16.16 conem 55 sotto il 
livello medio. È; 

Normale apertura delle farma- 
cie: 8.30-134 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16; piazza S. Giovanni 5; cam- 
po S. Giacomo 1; via dei Soncini 
179 (Servola); via Revoltella 41; 
Opicina e Muggia, viale Mazzini 1: 
solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza S. Giovanni 
5, tel. 65959; campo S. Giacomo 1, 
tel. 790212; via dei Soncini 179 
(Servola), tel. 816296; via Revoltel- 
la 41, tel. 741447; piazza Garibaldi 
5, tel. 790015; via Diaz 2, tel. 
‘160605. Opicina, tel. 213718; Mug- 


SLOVENI RIUNITI A GORIZIA 


La minoranza rivendica 
una presenza maggiore 
nell'economia regionale 


«La crisi economica: potrà 
essere superata soltanto con 
scelte coraggiose ed indirizzi 
programmatici che privilegia- 
nola cooperazione economica 
della regione con le vicine re- 
pubbliche jugoslave»: è que- 
sta Panalisi compiuta dagli 
imprenditori sloveni alla 14.a 
assemblea generale dell’Unio- 
ne regionale economica slove- 
na svoltasi ieri mattina a Go- 
rizia. 

Questa cooperazione — è 
stato detto — è tanto più 
necessaria a Trieste e Gorizia, 
dove soltanto un nuovo tipo 
di rapporto economico con il 
retroterra naturale, un rap- 
porto che superi la logica dei 
momenti congiunturali, potrà 
contribuire ad una ripresa du- 
ratura. A questo proposito 
l'assemblea ha espresso l’au- 
spicio che si arrivi quanto pri- 
mà a delle iniziative tese alla 
realizzazione della parte eco- 
nomica degli accordi di Osì- 
mò ed in particolare degli art. 
OTRtO: 

Nell’analizzare i problemi 


specifici del tessuto economi- 
co della minoranza, l’assem- 
blea ha rilevato che quella 
slovena «è una realtà econo- 
mica discriminata, che viene 
tenuta ai margini della realtà 
produttiva». A dimostrazione 
di questo — è stato sottolinea- 
to — sono l’esclusione dei rap- 
presentanti dell’Unione eco- 
nomica dai principali enti ed 
organismi per la pianificazio- 
ne e la gestione socioeconomi- 
ca, la scarsa attenzione per le 
iniziative, le proposte e le ri- 
chieste delle organizzazioni 
ed imprese slovene. 


L’asseinblea ha quindi rin- 
novato la richiesta che alla 
comunità slovena venga rico- 
nosciuta la piena parità in 
campo economico e che essa 
sia pienamente partecipe del- 
le scelte di sviluppo della so- 
cietà regionale. 

La relazione introduttiva è 
stata’ svolta dal presidente 
dell’Unione, dott. Vito Sveti- 
na, mentre Quella operativa 
dal direttore Voiko Cocjancic. 


Scheletro 
su un sentiero 
della Costiera 


Uno scheletro, leggermente 
scomposto (forse dai fattori atmo- 
sferici) è stato scoperto nel pome- 
riggio di ieri da un gitante, a 
ridosso di un grosso masso sul 
‘*pendìo che dalla galleria naturale 
della strada Costiera scende al 
mare. A mezza costa, alla fine di 
una scalinata che scende ripida 
verso la spiaggia e che poi, di 
colpo, si ferma per prendere la 
forma di uno scosceso sentiero da 
capre, il gitante Demetrio Emili, 
di 22 anni, abitante a Trieste, ha 
scoperto lo scheletro di un essere 
umano, Immediatamente egli ha 
avvertito i carabinieri e sul posto 
sono accorsi i militari della te- 
nenza di Aurisina, con il coman- 
dante capitano Perrone. 

I carabinieri sono scesi dalla 
statale «14», seguiti dal gitante. 
Lo scheletro, stando alle dichiara- 
zioni dei carabinieri, era «in posi- 
zione naturale». Attorno alle po- 
vere ossa non è stato trovato nul- 
la che possa giovare ad una iden- 
tificazione, Nessun lembo di tes- 
suto, soltanto una protesi denta- 
ria superiore con quattro denti, e 
una ciocca di capelli castano 
chiari. 

L'ufficiale dei carabinieri ha in- 
formato subito il magistrato di 
turno, dott. Staffa, il quale, alle 
17, ha concesso il nulla osta per la. 
rimozione delle ossa che verranno 
esaminate dal perito settore. 


I DENUNCIATI — Tre cittadini 
jugoslavi, contravventori al foglio 
di via obbligatorio, sono stati de- 
nunciati a piede libero. 


gia, viale Mazzini 1, tel. 271124: 
solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 in poi (servizio notturno): 
piazza Garibaldi 5; via Diaz 2. 
Opicina e Muggia, viale Mazzini 1: 
solo a chiamata. 


Nuovi orari 
al mercato 


Con provvedimento del Sinda- 
co sono stati fissati gli orari d’a- 
pertura del mercato ortofruttico- 
lo all'ingrosso per il periodo apri- 
le-settembre. Tali orari prevedo- 
no un'importante modifica per 
quanto riguarda l’accesso dei con- 
sumatori, che viene spostato dal 
mattino al pomeriggio per i primi 
cinque giorni della settimana — 
orario 16.30-18 — e anticipato nel- 
la mattinata del sabato (orario 
9-10). 

Si tratta di un orario sperimen- 
tale. La durata dell’esperimento 
è stata fissata in un mese e l’ora- 
rio potrà quindi essece modifica- 
to ove non dia risultati positivi. 


tà — ha sottolineato Rinaldi 
— bisogna che il porto di Trie- 
ste, e tutte le componenti che 
ne garantiscono l’operatività, 
confermino le richieste garan- 
zie che i porti concorrenti so- 
no disposti a dare, da quelli 
vicini jugoslavi a quello di 
Amburgo, dove le navi con gli 
agrumi israeliani rischiano di 
essere dirottate. 

«Questo è l’unico modo — 
sottolinea l’assessore — di far 
affermare Trieste quale porto 
internazionale e di dimostrare 
con i fatti, nei confronti del- 
l’agguerrita concorrenza, che 
vogliamo provilegiare i traffi- 
ci estero per estero edi traffici 
specializzati, tra i quali rien- 
trano anche gli agrumi israe- 
liani. 

«Soltanto in questo modo: 
— ha precisato ancora Rinal- 
di — hanno un senso e trova- 
no giustificazione gli ingenti 
finanziamenti che Regione e 
Fondo Trieste, nonostante la 
limitatezza delle risorse loca- 
li, hanno negli ultimi tempi 
destinato al porto di Trieste», 

«Ai sindacati ed alla com- 
pagnia portuale — ha conclu- 
so l'assessore — si pongono 
problemi complessi e difficili; 
ma che nell’interesse genera- 
le, anche degli stessi lavorato- 
ri che operano in porto, posso- 
no e debbono trovare una so- 
luzione positiva. Se non si 
riuscisse a rimediare alla si- 
tuazione che si è creata e che 
per tanti aspetti possiamo 
considerare emblematica, do- 
vremmo coerentemente rive- 
dere le finalità e gli obiettivi 
di tutta l’azione di sostegno e 
di rilancio del nostro porto». 


Lunedì, 28 marzo 1983 


APERTURA DELLA CAMPAGNA ELETTORALE 


La Lista conferma: sì alla Dc 
ma prima almeno i contingenti 


Cecovini: «Non bastano le promesse» - Giuricin ribadisce la validità dei tre noti punti 
Gruber Benco: autonomia per il porto - «Meloni» contestati da indipendentisti e missini 


La LpT ha aperto ieri la 
propria campagna per le ele- 
zioni regionali di giugno con 
un comizio-assemblea del se- 
gretario Gianni Giuricin, del 
sindaco Manlio Cecovini e 
dell'on. Aurelia Gruber 
Benco. 

Presentato da Letizia Fon- 
da Savio, Giuricin si è preoc- 
cupato soprattutto di ribadire 
l’immutata validità dei tre 
punti programmatici, in par- 
ticolare di quello per la zona 
franca integrale che «per Trie- 
ste sarebbe la carta vincen- 
te». Già la Lista è riuscita a 
bloccare — ha detto — le in- 


UNA LUNGA CATENA DI INCIDENTI 


Quindici feriti sulle strade 
il bilancio del primo esodo 


Il pomeriggio della domeni- 
ca delle Palme è stato costel- 
lato di numerosi incidenti del- 
la strada, che hanno spedito 
quindici persone all'ospedale. 
Per fortuna non si tratta di 
feriti gravi, ma è il loro nume- 
ro che deve far meditare: la 
prossima settimana è Pasqua 
e ci sarà un esodo dalla città 
ancora più massiccio. 

Il più grave e vistoso degli 
incidenti, un classico ‘dell’im- 
prudenza e della velocità 
eccessiva (nonostante il limi- 
te), è avvenuto in viale Mira- 
mare, poco dopo la curva del 
bagno ferroviario, per chi è 
diretto fuori città. Un’auto 
diretta a Barcola, con due 
giovani e una ragazza a bordo, 
a causa della velocità è finita 
tutta sulla sinistra, andando a 
sbattere contro una macchina 
diretta a Trieste, con due per- 
sone a bordo. 

Dopo il violentissimo urto, 
le due auto non si sono arre- 
state: quella finita sulla sini- 
stra è andata avanti una doz- 
zina di metri, quella urtata 


sulla parte anteriore è retro- 
cessa per una decina di metri. 
In questo trambusto è capita- 
ta una motocicletta con due 
giovani in sella. Dopo aver 
evitato la prima vettura con 
uno slalom da campione, il 
motociclista non ha potuto 
scansare la vettura sperona- 
ta, che continuava ad arretra- 
re, e vi è finito contro. 


Ecco inomi dei feriti: Fabri- 
zio Somma (20 anni, via Ro- 
sazzo 11), il conducente della 
«Simca» finita tutta sulla sini- 
stra è stato accolto nella divi- 
sione neurochirurgica con la 
prognosi di dieci giorni, Con 
lui viaggiavano Fabio Maiani 
(20 anni, via Sticotti, neuro- 
chirurgica, 20 giorni) e Ales- 
sandra Buzzi (18 anni, via del- 
l'Industria 24, neurochirurgi- 
ca 15 giorni). A bordo dell’al- 
tra macchina si trovavano i 
coniugi Tommaso e Anna Ia- 
docola (32 e 31 anni, via Pin- 
demonte 4) accolti rispettiva- 
mente in clinica ortopedica 
(15 giorni) e neurochirurgica 
(10 giorni). In sella alla moto 


DUE APPUNTAMENTI D'ECCEZIONE PER GLI ATLETI DELLA DOMENICA 


«Pronti? Via». E una bandierasi 
abbassa veloce. Mille e cinquecen- 
to persone incominciano a correre 
verso il traguardo posto a dieci 
chilometri di distanza. Li attendo- 
no \boschîì, sentieri, muriccioli a 
secco, fango, aria pulita. Ma so- 
prattutto il cuore che batterà forte 
e î polmoni che non ce la faranno 
più. x 

Basovizza ore 9.39. E appena 
partita la nona edizione della 
eCarsolina». Sui manifesti c'é 
scritto «Marcia a passo libero 
aperta a tutti». Ma chi è scattato e 
‘in un battibaleno è scomparso trai 
‘pini' del bosco Bazzoni, non può 
che. essere un atleta. 

Sono venuti «in tanti. 
Grions del Torre, Ci: 
che dalle caserme e dai cento:cir 


chionisparsi peri rioni della città. 
Spinti dal bel tempo, e daì vincoli 
di amicizia e rivalità che sì strin- 
gono tra ì concorrenti prova dopo 
prova. 

Questi atleti della domenica 
hanno fatto del loro sport quasi 
una religione. Ogni sera, rubando. 
tempo alla famiglia, alla tivù e al 
divano, filano ai margini delle pro- 
vinciali e delle stradine del Carso 
con le loro tute azzurre, rosse, 
gialle, verdi. 

Anche a Basovizza i colori non 
mancano. Il sole mette in evidenza 
«i momì delle società. «Amici del 
tram di ‘Opcina: ‘Associazione 
grandi podisti», «Gruppo i Bisia- 
chi:di Monfalcone». I familiari in- 
vece tentano la prima abbronzatu- 
Ta: Sediole sui prati, macchine con 


coli, un po’ sportivi un po’ mattac- le porte aperte, canì e bambini che 


si rincorrono. 


Da un «baracchino» esce una 


voce affannata, Da le posizioni dei 
‘primi passaggi. I concorrenti sono 
ormai diventati un lungo serpente 
che sì snoda sul ciglione della 
Valrosandra. I primi hanno già 
superato San Lorenzo e attaccano 
l’erta di monte Stena. Quota 442. 
Poi a rompicollo giù per la discesa 
arriveranno a Sant’Elia, passe- 
ranno la massicciata della vec- 
chia ferrovia e su, verso il control- 
lo del Motel. 

Per giungere all'arrivo dovran- 
no arrivare in cima a monte Cro- 
ciana (quota 477). Poi è tutta 
discesa fino alla spianata della 
foiba dî Basovizza. 

Renato Bonin, che vince; non 
impiega più di 35 minuti e 7 secon 
di. Il decimo, Alberto Celtolo, ap- 


pena due minuti în piu. Tra questi 
due, trovano posto anche Paolo 
Maîneri, Tonino Bortolussi, Tizia- 
no Soravito, Pietro Cusma, Rober- 
to Sigulia, Stefano Forcolin, Dario 
Steffinlongo e Bruno Garbin. 

«È un percorso bellissimo, con 
continuì saliscendi», afferma il fi- 
nanziere Bruno Garbîn. «Se ben 
ricordo è questa la prima ediîzione 
della ”Carsolina” senza pioggia e 
bora». 

Contento è anche Rodolfo Geich, 
il cassiere del «Marathon Club» 
che ha organizzato la manifesta- 
zione. «Abbiamo lavorato un mese. 
Ma ci resta in tasca qualche soldi- 
no. per mandare i nostri atleti a 
gareggiare in mezza Italia», 


Sono ormai passate le 11. All'ar- 
rivo si presentano famigliole felici 


«Pronti? Via» e sono partiti in millecinquecento 


e stravolte. Da un «camper», un 
‘signore gentile mette in mano agli 
arrivati uno tazza di tè. Un altro 
addetto costringe i concorrenti a 


ritirare il diploma. «Avanti un al 


tro», dice l'omino con la tuta gial- 
la. È domenica, c’è il sole e vien 
quasi voglia di mettersi a correre, 
All’osteria. 

Ieri mattina, oltre ai podisti, sì 
sono messi in moto anche i ciclotu- 
risti per la «Pedalata primaveri- 
le». Partenza alle 9 da piazza Uni- 
tà, poi tutti in gruppo per la costie- 
ta fino a Sistiana. Piccola sosta. I 
trecento, alle 10.30, sono risaliti in 
sella. Dietrofront. per la stessa 
strada e «tuffo» finale a Grignano 
Mare. Premi per tutti e applausi 
per igruppi più numerosi: Cottur, 
Act, Capponi, Aquila, IR 


viaggiavano Stefano Zanfa- 
gnin (18 anni, via Dittamo 8, 
medicato, 10 giorni) e Federi- 
ca Stella (18 anni, via Kandler 
5, clinica ortopedica, 10 


, giorni). 


Un solo ferito in una vettura 
che, dopo aver sbandato in 
via Caboto, è finita contro due 
alberi, rovesciandosi infine 
sulla carreggiata. Dall’auto 
capovolta è uscito il condu- 
cente, Luciano Vagelli (21 an- 
ni, piazza Perugino 4) il quale 
ha riportato lesioni giudicate 
guaribili in dieci giorni. 

Tre feriti, invece, in un tam- 
ponamento a quattro sulla 
strada Costiera, all'altezza del 
bivio per Grignano-mare. Nel- 
l'urto sono rimasti feriti Alba 
Zanfagnin in Dilena (40 anni, 
Noghere 154), sua figlia Eleo- 
nora, di 11 anni e la venti- 
duenne Patrizia Baldassi. 

All'altezza del «Big-Ben», 
un giovane in motorino, Ales- 
sandro Ruzzier (16 anni, San 
Lorenzo in Selva 21) è stato 
urtato da un auto rossa «pi- 
rata». 


dustrie sul Carso previste da- 
gli accordi di Osimo, ed ora 
(«mentre la Jugoslavia pro- 
getta una zona franca integra- 
le a Capodistria per sabotare 
e far morire Trieste»), l’Italia 
«deve rimediare con la zona 
franca, dopo aver tolto alla 
nostra città la capacità eco- 
nomica di vivere con il confi- 
ne addosso». 

La Lista ha tradito il pro- 
prio elettorato alleandosi ai 
partiti? «La Lista non tradi- 
sce, senza di essa — ha repli- 
cato»Giuricin alle accuse del 
Msi — oggi avremmo 80 mila 
slavi di più a Trieste; invece 
né è stata attuata la Zfic né è 
stato messo il silenziatore sul- 
la nostra istanza per l’autono- 
mia, di cui anzi cominciano 
oggi a parlare un po’ tutti i 
partiti». 

È seguito l’intervento di 
Cecovini, dedicato prevalen- 
temente ai rapporti della Li- 
sta con le altre forze politiche 
locali. «Siamo indifferenti — 
ha detto a proposito delle 
giunte minoritarie gestite dal- 
la LpT insieme ai partiti laico- 
socialisti — alle vuote critiche 
delle opposizioni frustrate e 
invelenite, grazie alle quali 
l'alterazione della verità 
domina sovrana, eretta ormai 
a normale sistema di degene- 
razione politica. Certo le giun- 
te — ha soggiunto — governe- 
rebbero con relativa tranquil- 
lità se i laico-socialisti non si 
fossero accordati anche con la 
Dc. Una De che sì oppone con 
qualunque mezzo, anche con 
il ricatto, alla coalizione laica 
che rappresenta — ha detto — 
‘una felice aggregazione intor- 
no alla Lista quale proposta 
di governo finalmente alter- 
nativa al dominio della De, 
proposta che qui si è realizza- 
ta indicando qualcosa di nuo- 
vo a tutta l’Italia». 

Ai partiti laico-socialisti 
«che per il loro ritrovato orgo- 
glio subiscono le ripicche del- 
la Dc sui posti di sottogover- 
no» Cecovini ha rinnovato il 
pieno appoggio del suo movi- 
mento; e alla Dc, per il suo 
eventuale ingresso nelle giun- 
te, ha ripetuto la condizione: 
«Basta con le promesse, oc- 


CINQUE GIOVANI MALCONCI : 


Due schianti notturni 
complice la velocità 


Nottata movimentata per 
tre amici, che verso le 5 di ieri 
mattina sono andati a sbatte- 
re con la loro «Opel Kadett» 
contro un’auto in sosta, men- 
tre percorrevano a velocità 
sostenuta viale Miramare. Si 
tratta di Renzo Soldatich, 21 
anni, abitante in via Tonsatti 
4, che guidava la macchina e 
ne avrà per una ventina di 
giorni per la frattura del naso 
e un grave stato di shock; 
Silvano Parovel, 17 anni, il 
più giovane e) il più grave, 
abitante in via Forti 64, che è 
stato accolto in ortopedica 
con una prognosi di 40 giorni 
per la frattura della caviglia 
destra e una ferita alla regio- 
ne occipitale; Guido Colom- 
ban 20 anni, meccanico, abi- 
tante in via Reiss Romoli 5, 
medicato in astanteria e di- 
messo subito. | 

Scontro frontale, invece, in 
via Molino a vento, tra un’au- 
to e una Vespa 125, i cui due 
occupanti sono finiti all’ospe- 
dale. Si tratta di Franco Bis- 
soli, 20 anni, studente, abitan- 
te in via del Ronco 8, che si è 
fratturato la gamba sinistra e 
il ginocchio destro (ricoverato 
nella divisione ortopedica, ne 
avrà per 50 giorni), e di Walter 
Serli, 19 anni, cameriere, abi- 
tante in via San Maurizio 9, 
che è stato accolto in neuro- 
chirurgica per un trauma cra- 
nico e la frattura del mento. 

I due ragazzi, non è ancora 
chiaro per quale motivo, sono 
‘andati a sbattere verso l’una 


di notte contro la «Talbot» 
guidata da Giuseppina Karis, 
che scendeva per via Molino a 
eno: all'altezza del civico 


Mi FURTO — Furto con destrezza 
di uno jugoslavo in un’oreficeria di 
via Roma. Fattosi mostrare diver- 
si orologi, con la scusa di non 
avere abbastanza denaro, l'ignoto 
ha salutato e se ne è andato por- 
tandosi via un «La Martine» del 
valore di 110 mila lire. La proprie- 


taria si è accorta della sparizione 


dell’orologio solo al momento di 
fare l'inventario. 


corre che il governo conceda a 
‘Trieste almeno uno dei punti 
del pacchetto di richieste ad 
esso avanzate, cioè quello dei 
contingenti tipo Gorizia che 
costituirebbe un primo passo 
verso la zona franca inte- 
grale». 

Se Giuricin ha insistito sul- 
la zona franca integrale, Ceco- 
vini ha ribadito l'attualità 
dell’altro punto programma- 
tico della Lista, quello dell’au- 


-‘tonomia. «Trieste vuole am- 


ministrare da sola, in luogo 
della Regione, le proprie risor- 
se, che ora non sono solo ge- 
stite ma anche consumate in 
gran parte dai friulani. Ed 


VACANZE IN MONTAGNA 


anche Gorizia deve dire se 
vuol diventare la terza provin- 
cia del Friuli o una delle due 
province della Venezia Giulia. 
Udine si è costruita uno sta- 
dio ed ora progetta un posteg- 
gio sotterranneo di otto piani, 
anche con i soldi delle nostre 
tasse. Non vogliamo più esse- 
te — ha concluso il sindaco — 
né beffati né sfruttati». 

Infine Aurelia Gruber Ben- 
co — dopo aver ricordato che 
dei sei governi che si sono 
alternati in quest’ultima legi- 
slatura solo quello di Spadoli- 
ni ha recepito nel suo pro- 
gramma le istanze per una 
linea di ripresa di Trieste, ma 
è durato troppo poco — ha 
preannunciato la presentazio- 
ne alla Camera di una sua 
proposta di legge per l’auto- 
nomia del porto, il cui ordina- 
mento dovrebbe ricalcare 
quello di Amburgo, che è un 
porto comunale. «Se è vero 
che nell’81 il gettito erariale 
prodotto da Trieste è stato di 
1700 miliardi, quali progressi 
potrebbero fare la città e il 
suo porto — ha concluso — se 
tali risorse potessero venir:ge- 
stite in gran parte, autonoma. 
mente, da Trieste!». 

All'ingresso dell’Audito- 
rium polemici volantini veni- 
vano distribuiti dal Movimen- 
to indipendentista e dal Fron- 
te della gioventù, entrambi 
recanti l’accusa alla Lista di 
voler «svendere» la protesta 
di Trieste; i primi sottolinean- 
do che la Lista, da sei anni a 
questa parte, non ha cambia- 
to nulla a Trieste; i secondi 
ironizzando sulla sua protesta 
contro la Dc che punta in 
realtà a un’alleanza con tale 
partito. 


VAL PASSIRIA (vicino a Merano) ALTO ADIGE 
DOVE LA NATURA E’ RIMASTA QUELLA CHE ERAI 
Bellissime gite, escursioni e arrampicate 
nel. Parco naturale Monte Tessa. 
| FONDO e SCI fino alla fine di APRILE!!! 
InformateVi: PRO LOCO MOSO - 0473/85558 
dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18 


@ PREZZI RIDOTTISSIMI! - Pensione completa da L. 12.000 @® 


PIOVE? CHE IMPORT 


(5) 


SFOGGERÒ 
L'IMPERMEABILE. 


Nazareno Gabrielli 


AMICI U.T.A.T. 


Questa sera, alle ore 18, 
nella sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali, in 


via Trento 8, g.c., l'Amico 
Silvio Franco presenterà la 
seconda parte del film sul 
viaggio straordinario in 
AMERICA. 


S. MARINO 
URBINO - S. LEO 


2-4/4/83 
Lire 190.000 
ULTIMI POSTI 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 - TRIESTE 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s.. 
STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 


Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12. e 15.919 


SABATO CHIUSO 


AUTODIAGNOSI 


GRATIS 


ANCORA PER 
9 GIORNI 


CAMOZZI E_BEVILINI 


TRIESTE - VIA TACCO 32-34 
TEL. 773688 - 773637 


BUDAPEST 


UFFICIO 


Piazza Unità d'Italia, 6 


1-4 aprile 1983 
Lire 305.000 


ULTIMI POSTI 


CENTRALE VIAGGI - CIT 
- Tel. 62621 - TRIESTE 


TRIESTE, VIA DEL CORONEO 33, TEL. 762381 


‘CONCESSIONARIO 


| 


Lunedì, 


28 marzo 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


L’AREA DEL CANTIERE DA RICUPERARE 


Si discute sulla sorte 
dell'ex Alto Adriatico 


Una nuova riunione mercoledì del consiglio comunale di Muggia 
Critiche della De e del Pri al piano di sviluppo della Giunta 


Il Consiglio comunale di 
Muggia si riunirà mercoledì 
sera. All’ordine del giorno due 
argomenti di fondamentale 
importanza: l’adozione del 
piano poliennale di sviluppo 
783-285 e la variante generale 
al piano regolatore comunale, 
per adeguare il prg alle norme 
del piano urbanistico regio- 
nale. 

Frattanto, in vista della riu- 
nione di mercoledì, la De 
‘muggesana precisa la propria 
posizione in merito alla pro- 
posta di recupero dell’area 
dell’ex cantiere Alto Adriati- 
co avanzata dalla giunta. In- 
fatti, nella seduta della scorsa 
settimana il democristiano 
Giuseppe Rizzi, muovendo 
varie critiche al progetto di 
recupero, si era domandato 
dove mai si potrebbero trova- 
re i due miliardi e seicento 
milioni necessari per l’acqui- 
sizione dell’area e se per caso, 
la Giunta non pensasse alle 
provvidenze di legge che arri- 
verebbero a Muggia qualora il 
Comune accettasse la localiz- 
zazione sul proprio suolo della 
centrale termoelettrica a car- 
bone. «Era però — dice Rizzi 
— un intervento provocatorio 
per sollevare un dibattito sul- 
l'argomento, non un auspicio. 
Anzi!», 

Da registrare inoltre, sem- 
pre a proposito del piano di 
sviluppo, il punto di vista del 
partito repubblicano, non più 
rappresentato in consiglio ma 
non per questo meno parteci. 
pe al dibattito politico locale. 
Infatti è segretario della sezio- 
ne, Franco Colombo, ha invia- 
to‘ alla giunta una particola- 
reggiata memoria di osserva- 
zioni al piano. Vediamole in 
sintesi. 

Anzitutto, il Pri esprime 
«un giudizio positivo per il 
lavoro della giunta e dei tecni- 
ci», poiché il piano rappresen- 
ta un «salto di qualità» rispet- 
to al precedente ?’77-'80. 

Ma ci sono anche «ampie 
perplessità». Anzitutto, dice 
Colombo, come si possono di- 
scutere realisticamente pro- 
grammi così vasti in una 
situazione di massima incer- 
tezza perla finanza pubblica? 
Mancano, difatti, i «piani at- 
tuativi» legati alle reali possi- 
bilità di spesa: il piano quindi 
diventa un memoriale di buo- 
ne intenzioni, ma non un pro- 
getto concreto. 

Alla premessa d'ordine ge- 
nerale, seguono trenta cartel- 
le dedicate alle singole voci. 
Spiccano, fra queste, le osser- 
vazioni relative ai centri so- 
ciali di Muggia e Aquilinia, i 
cui preventivi di spesa sono 
già ampiamente saltati. E 
mentre per l’83 si prevedono 
mutui per altri 3600 milioni, 
non esiste ancora la certezza 
di poter ultimare le opere. 
Insomma, un esempio della 
politica «faraonica» della 
Giunta Bordon. 

Scuole private. Siamo i soli 
laici — dice il Pri — a dire che 
non si devono dare contributi 
a questi istituti di matrice 
cattolica; finché il pubblico 
denaro sarà così elargito, 
mancheranno i fondi per sop- 
perire alle carenze delle scuo- 
le statali. Altre osservazioni 
riguardano poi le «giornate 
internazionali per la pace», la 
tutela della minoranza slove- 
na (le misure proposte sono 
giudicate sproporzionate al- 


Yentita del fenomeno nel ter- 
ritorio muggesano), l’ammini- 
strazione e la burocrazia. 

E poi, le proposte. In sintesi, 
il Pri suggerisce di costituire 
«Carnevalandia», una Dy- 
sneyland locale per valorizza- 
te il carnevale muggesano. 
Sempre per incentivare il turi 
smo, ecco le altre idee: più 
rigore per l’isola pedonale del 
centro; eliminare i piccioni; 
acquisire il Lazzaretto dando 
ai militari un’altra zona; re- 
staurare le mura venete; cura- 
re di più l'arredo urbano e 
potenziare l’illuminazione del 
centro. 

‘Altri suggerimenti; in pillo- 
le: un grande supermercato 
delle Coop; istituzioni di vari 
servizi sociali, dal campo di 
bocce a tettoie per-il mercato 
all’aperto; restauro degli edi 


I 


fici scolastici e delle palestre, 
potenziamento dei servizi so- 
cio-sanitari, rete metanifera, 
musei. 

Per concludere, riguardo al 
porto carboni, il Pri confer- 
mandosi contrario al progetto 
originario, dice che potrebbe 
rivedere tale posizione, se 
l'impianto fosse «adeguata- 
mente ridotto». 

E infine, ;una conclusione 
politica: questo po’ po’ di pia- 
no non può essere gestito da 
una giunta di minoranza, né 
basta il «tentennante» Barut 
a darle la forza necessaria. 
Occorre invece un’intesa sui 
programmi concreti con i Jai- 


‘co/socialisti, purché il Pci 


dimostri per il futuro una 
mentalità più aperta e meno 
‘egemonica. 

L. Mi 


INCHIESTA FRA GLI STUDENTI 


Un. questionario intitolato 
«Giovani & Musica», da di- 
strib@lire a tutti gli studenti 
triestini delle scuole medie in- 
feriori e superiori. È questa 


l'iniziativa ideata dall’asses- 
soarto alle attività culturali 
del Comune di Trieste, în col- 
laborazione con il servizio 
statistiche, per entrare in pos- 
sesso di una serie di dati sulla 
cultura musicale dei giovani 
della città, oltre che sulle loro 
abitudini e desideri în questo 
campo. 


«Quasi tutte le scuole, ita- 
liane e slovene, hanno già 
aderito all’iniziativa — dicono 
all’assessorato — e adesso 
siamo în attesa delle ultime 
risposte per far partire la fase 
operativa. Con ogni probabi- 


lità i questionari saranno 
i distribuiti nelle scuole entro 


MOBILITAZIONE SULLE RIVE DEI FIUMI E LAGHI 


Non scocca solo in mare 
l’ora dei pescasportivi 


Oltre 47 mila gettano gli ami nelle acque interne della nostra regione 


E’ ritornata alla ribalta 
la pesca sportiva, fenomeno 
che negli ultimi tempi ha rag- 
giunto proporzioni impreviste 
e aspetti sociali. Per l’apertu- 
ra della pesca ai salmonidi 
(trote e salmerini), che coin- 
volge le acque della nostra 
regione, si daranno appunta- 
mento in riva a fiumi e torren- 
ti intere famiglie (la licenza 
può essere rilasciata a partire 
dai 14 anni). 

Rispetto al resto del paese il 
Friuli-Venezia Giulia si pre- 
senta come un vero e proprio 
paradiso piscatorio: acque 
nobili in abbondanza, ben po- 
polate, non inquinate. Le ec- 
cezioni, ormai da alcuni anni, 
sono date dal Tagliamento 
nelle occasioni in cui la cartie- 
ra di Tolmezzo scarica le pro- 
prie vasche (i depuratori non 
riescono a funzionare ottima- 
mente), dal Meduna nel tratto 
pordenonese (morie di pesci a 
causa degli scarichi di indu- 
strie chimiche) e 'dall’Ausa 
Corno. 


In aggiunta a una natura 
ancora in buono stato c'è una 
regolamentazione corretta 


della pratica piscatoria, nono- 
stante certe recenti proteste 
per modifiche al calendario e 
alle tecniche di pesca; una 
vigilanza che si avvale di 14 
guardie altamente specializ- 
zate e in grado di intervenire 
con gli appropriati mezzi in 
qualsiasi situazione (segna- 
lando' alterazioni ambientale) 
e 260 guardie volontarie adde- 
strate. 

Ma soprattutto c’è l'istituto 
di idrobiologia di Ariis di Ri- 
vignano, un centro che alla 
fine dell’anno pubblicherà 
una carta ittica dettagliata (al 
25 mila) della regione, stru- 
mento indispensabile per la 
razionale gestione delle acque 
e.del territorio, indispensabile 
‘anche per programmare semi- 
ne, ripopolamenti e avere una 
fotografia esatta della situa- 
zione faunistica e ambientale 
della’ regione. 

. L'istituto si avvale di circa 
300 stazioni di rilevamento 
nel territorio provinciale e di 
tecnici specializzati. Un'altra 
particolarità che pone il Friu- 
li-Venezia Giulia all'avan- 
guardia per quanto riguarda 
pesca sportiva, sono gli alle- 


Il punto 
al Sunia 
sugli alloggi 


Si terrà questo pomeriggio 
con inizio alle 15, nella sede 
Acidi via Cumano2 (g.c.), una 
Conferenza provinciale di or- 
ganizzazione del Sunia. 

Il dibattito sui problemi 
inerenti sfratti, modificazioni 
dell’equo canone, affitti/ri- 
scatti/servizi Iacp, sarà con- 
cluso dal segretario generale 
del Sunia Antonio Bordieri. 
Seguirà una celebrazione del 
decennale del Sunia. 

Gli inquilini, gli assegnata- 
ri, i riscattisti, i proprietari 
diretti e gli sfrattati. 


FIGLIO DI EMIGRATI IN AUSTRALIA 


Studioso in Antartide 


di famiglia triestina 


Un triestino d'Australia, 
Roberto Cechet, dirige da ol- 
tre un mese un Osservatorio 
sismico e geomagnetico in 
Antartide. Partito il 7 feb- 
braio scorso insieme a sette 
scienziati e ventisette tecnici, 
si trova attualmente nella ba- 
se «Mawson Station» situata 
tra il 60° e Il 70° meridiano 
della Costa di MeRoberts. Si 
fermerà nell’Antartide austra- 
liana sicuramente fino a que- 
st’estate, per completare uno 
studio sulle variazioni magne- 
tiche del terreno. 

Cechet, 24 anni, nato a Mel. 
bourne da una famiglia di 
triestini immigrati, è laureato 
in fisica e meteorologia. Dopo 
aver lavorato in Australia e 
Inghilterra, si è dedicato allo 
studio della geofisica e dell’a- 
stronomia. Il suo sogno segre- 
to, infatti, è sempre stato 
quello di lavorare in Antarti- 
de. Ora finalmente ce l’ha fat- 
ta, ed è stato scelto per un 
compito particolarmente im- 
pegnativo. 

Oltre che della direzione e 
del coordinamento dell’Osser- 
vatorio, Roberto dovrà occu- 
parsi della manutenzione e 
dell'eventuale riparazione 
delle sofisticate apparecchia- 
ture. Per fare questo egli è 
stato appositamente adde- 
strato. Tanto per fare un 
esempio Cechet dovrà gior- 


nalmente visitare l’osservato- 
rio magnetico, che si trova 
molto distante dalla base. Ma 
lo potrà fare tranquillamente 
ad occhi chiusi, anche se fuori 
c'è bufera o buio totale. In 
effetti si è allenato a cammi- 
nare nell'oscurità, con una 
mano attaccata alla fune pre- 
sente lungo tutto il percorso e 
l’altra protesa in avanti, per 
assicurarsi che non ci siano 
ostacoli. Ad ogni modo, in 
caso di forte vento, avrà a 
disposizione una speciale cin- 
tura da attaccare alla fune. 
Con la solitudine e il freddo 
intenso Cechet dovrà fare i 
conti per alcuni mesi. Gli ap- 
Parecchi sismologici sono 
Sparsi in varie località, e que- 
sto implica dover passare in- 
tere giornate a girovagare da 
una baracca all'altra. Inoltre, 
anche se Mawson Station si 
trova nei pressi del mare, la 
temperatura sarà sempre 
intorno ai 20 sotto zero in 


estate e ai 40 d'inverno. 


MI DIVIETI E POSTEGGI — In 
via De Amicis sono istituiti divieti 
di sosta nel tratto tra la via Besen- 
ghi e la via Muzio e, per una 
lunghezza di 15 metri, dall'angolo 
con la via Revere. Due posteggi a 
pettine saranno ricavati nella stes- 
sa strada e una zona di attraversa- 
mento pedonale zebrato sarà isti- 
tuita in corrispondenza del nume. 
To 21. 


Un dibattito 
sui terminali 
carboniferi 


Per questa sera, con inizio 
alle ore 18, la sezione citta- 
dina del Wwf ha in program- 
ma una conferenza/dibattito 
sultema: «Terminali carbone: 
come?», che si terrà nelll’aula 
magna del liceo Dante Ali 
ghieri di via Giustiniano 7. 

Relatore sarà il prof. Gio- 
vanni Campeol, ricercatore 
nel laboratorio interdiparti- 
mentale per l’ambiente e le 
scienze del territorio dell’Uni- 
versità di Venezia, dove è sta- 
to recentemente ultimato uno 
studio comparativo. 


vamenti ittici gestiti dall'ente 
tutela pesca: Flambro, Zop- 
pola e Moggio Udinese. 


Sono 47 mila le persone che 
praticano un hobby che è 
anche un affare economico. 
Ponendo prudenzialmente 
che ogni pescatore spenda in 
media cinquantamila lire al 
mese per i sette mesi di aper- 
tura della pesca (per attrezza- 
ture, spostamenti in auto, ab- 
bigliamento, senza contare 
l’indotto) si arriva a un giro 
d'affari che supera i quindici 
miliardi all’anno. 

Superano del 5 per cento 
quelle dell’anno scorso le can- 
ne entrate in funzione lungo i 
duemila chilometri di acque 
correnti della regione, oltre ai 
laghi e ai bacini artificiali. In 
teoria un pescatore ogni 44 
metri di fiume o torrente, 

Le cifre del fenomeno pesca 
offrono anche altre curiosità: 
ogni 30 abitanti della nostra 
regione uno è pescatore spor- 
tivo, ma in provincia di Por- 
denone il rapporto scende a 
un pescatore ogni 18 abitanti; 
a Udine uno ogni 22. mentre a 
Gorizia si sale uno ogni 74, a 
Trieste (con Mònfalcone e Sa- 
grado) uno ogni 132. 

Dei 47.400 pescatori, 42.676 
sono residenti nel Friuli- 
Venezia Giulia; 3.855 proven- 
gono da altre regioni (in testa 
il Veneto con 2.404, seguito da 
Lombardia 493, Emilia- 
Romagna 571 e Piemonte 
103). Gli stranieri sono 2861. 
Infine 583 pescatori ottengo- 
no il permesso giornaliero. 

L'esercito dei pescatori è 
così ripartito per province: 
Udine 23.547, Pordenone 
15,058, Gorizia 1931 e Trieste 
2.140. La regione è divisa in 
quindici collegi di pesca, rag- 
gruppati in tre zone: la «A» a 
Sud della statale 14, la «B» 
‘che comprende la zona di pia- 
nura fino alle colline e la «C» 
interamente montana. 

Umberto Sarcinelli 


| Notizie in 


Di 


breve 


Seminario Acli: «I nomi della pace» 


«I nomi della pace»: Le 


Acli triestine promuovono un 


seminario di studi sui problemi della convivenza internaziona- 
le, sviluppando un tema da tempo all’attenzione del movimen- 
to. Scopo è contribuire alla crescita di una autentica cultura di 


pace nella nostra città. 


Gili incontri si succederanno a cadenza settimanale e hanno 
lo scopo di far comprendere che «pace» non significa soltanto 
assenza. di conflitti armati bensì giustizia sociale, nuovo ordine 
economico, rispetto per gli ambienti ecologici, interesse per la 


sorte dei popoli più deboli. 


Il primo incontro è previsto per questa sera alle 17.30 
nell’aula magna del liceo Galilei, via Mameli 4. Il prof. Franco 
Codega introdurrà il tema «Disordine economico e cooperazio- 


ne internazionale». 


ss È n 
All’insegna della pastorale giovanile 

Una «due giorni» aperta a tutti i giovani della città sarà 
organizzata per sabato 9 e domenica 10 aprile dalla Commissio- 
ne per la pastorale giovanile; l’iniziativa dal titolo «Giovani ’83: 
spiritualità e impegno sociale oggi per il domani di Trieste», si 
propone come momento di incontro e confronto fra i giovani 
per un primo approccio ai problemi della condizione giovanile e 


della crisi della città, 


Gli organizzatori lo presentano come un punto di partenza 
per superare il clima di rassegnazione che coinvolge in larga 
misura anche l'ambiente giovanile. Nel corso delle due giorna- 
te, alle riflessioni di gruppo e alle testimonianze di chi sta già 
costruendo frammenti di speranza in città nei settori della lotta 
all’emarginazione, dell’educazione, della spiritualità, del volon- 
tariato, si alterneranno momenti di festa e di amicizia. 


E asa spa s s 
Richieste di inquilini dell’lacp 

Nel corso di un incontro fra l'assessore regionale ai lavori 
pubblici, Specogna e una delegazione dei sindacati inquilini 
Cisl, Cisl, Uil e Sunia, è stata esaminata e discussa la richiesta 
di attenuare gli aumenti dei canoni di locazione per gli utenti 
delle fasce di reddito medio/basso degli alloggi Iacp, che 
vengono applicati dopo l’entrata in vigore della legge regionale 


n. 75, del 1982. 


_ Constatata l'impossibilità giuridica di intervenire con 
provvedimenti di tipo amministrativo, l’assessore Specogna si 
è, tuttavia, dichiarato disposto a verificare, nelle sedi compe- 
tenti, l'ipotesi di una modifica legislativa dell'articolo ni. 141 del 
Testo unico sull’edilizia residenziale pubblica. 


Scuole più aperte 
all'arte musicale 


Un questionario distribuito dal Comune 
per individuare i desideri dei giovani 


la prima metà del mese di 
aprile. L'elaborazione dei dati 
verrà fatta nei prossimi mesi, 
in modo da poterli utilizzare 
entro l’inizio del prossimo an- 
no scolastico». 


Il questionario, predisposto 
conl’apporto di alcuni esperti 
del settore, ha una veste grafi- 
ca attraente: è un pieghevole 
di quattro facciate, corredato 
da una serie di disegni che 
dovrebbero facilitare l’ap- 
proccio con ì ragazzi più gio- 
vani. Le domande, meno di 
una trentina, divise in vari 
settori, sono poste con lo sco- 
po di individuare il rapporto 
fra giovani e musica in città 
(impiego del tempo libero, 
spese dedicate alla musica, 
strumento eventualmente 
suonato, artisti preferiti, con- 
certì ai quali si è assistito, 
desideri...). 


«E un’esperienza di tipo 
nuovo — rilevano all’assesso- 
rato —, che suscita l’interesse 
dituttigli insegnanti. Quando 
entreremo in possesso dei da- 
ti elaborati, poi, sarà più faci- 
le allestire una programma- 
zione di servizi culturali per i 
giovani della città» concerti, 
spettacoli, corsi musicali, vi- 
deotapes...». 


«Un nostro particolare in- 
tento — concludono — è quello 
di riuscire a sfruttare in modo 
nuovo le strutture comunali 
destinate tradizionalmente ai 
giovani, e cioè î ricreatori, la 
cui attività andrebbe attualiz- 
zata anche tramite la musi- 
ca», Dalle risposte ai questio- 
nari ci sì propone di ricavare 
i dati necessari per predispor- 
te una serie di programmi 
didatticolinformativi sulla 
storia del rock e della musica 
giovane, da svolgere proprio 
nei ricreatori. 5 


Nel frattempo, in attesa di 
tutto ciò, gli studenti triestini 
riceveranno nelle prossime 
settimane un questionario ‘de- 
cisamente insolito. Un que- 
stionario grazie al quale, for- 
se, il rock entra per la prima 
volta neile: scuole» 


Ca. M. 


[ ORE DELLA CITTA' 


Poesia alla Sal 
L'incontro del lunedì della «So- 
cietà artistico letterari nelle 


sale del «Caffe Tommaseo» è dedica- 
to all'ultimo libro di Mario Murri. Il 
poeta triestino ha pubblicato di re- 
cente la silloge «Mio Carso», che dopo 
la presentazione critica verrà letta. in 
una scelta antologica dagli attori Ugo 
Amodeo e Ombretta Terdich. L’ap- 
puntamento è per le 19. 


Per le signore al CdS 


Mercoledì, per i pomeriggi dedi- 

cati dal Circolo della Stampa alle 
signore e organizzati da Fulvia Co- 
stantinides, con inizio alle 16.30 nella 
‘sede di corso Italia 12, il prof. Rinaldo 
Derossi commenterà una serie di dia- 
positive a colori sull'opera pittorica 
dell'artista concittadino Giovanni 
Duiz. Nell'occasione saranno scam- 
biati gli auguri pasquali. 


Pro Natura carsica 


Domani con inizio alle 19, sotto 

gli auspici di Pro Natura carsica e 
del museo civico di Storia naturale, 
nella sala delle conferenze di via Cia- 
mician 2, il presidente dell'Associa- 
zione cinofila triestina, Paolo Arba- 
nassi, parlerà sul tema «L'intelligen- 
za del cane». L'ingresso è libero. 


Micologi di Muggia 

A Muggia si riuniranno questa 

sera alle 20, nella scuola «De 
Amicis», soci e simpatizzanti della 
sezione locale del gruppo micologico 
«Bresadola». Claudio Baratti parlerà 
dei funghi di primavera e la conversa- 
zione sarà corredata da diapositive. 


Rito commemorativo 


In memoria di Ida Costa che per 

lunghi anni fu presidente dei Con- 
vegni culturali «Maria Cristina», una 
messa sarà celebrata nel trigesimo 
della scomparsa dal prof. don Pietro 
Zovatto nella chiesa della B. Vergine 
del Rosario con inizio alle 17. 


Proiezione all'Aitl 


Stasera con inizio alle 18. nella 

sede dell'Aitì. Association inter- 
nationale du temps libre, di via Tren- 
to 1 sarà proiettato il film «Angoli di 
Trieste nel periodo di Maria Teresa: i 
Panduri». Ingresso libero. 


Himalaya del Nepal 
Stasera il Cai XXX Ottobre ripe- 
terà con inizio alle 21, nella sala di 

via Ananian 5, la proiezione di diapo- 

sitive a dissolvenza incrociata sulla 
spedizione alpinistica triestina, che 

ha raggiunto la vetta, 7246 metri di 

quota, del Langtang Lirung (Hima- 

laya del Nepal) nello scorso autunno. 


Contro l'uccellagione 


Un banco per la raccolta delle 

firme contro l'uccellagione sarà 
allestito dalla Lipu, Lega italiana per 
la protezione degli uccelli, ai portici 
di Chiozza, dalle 15.30 alle 19.30 di 
domani, mercoledì e giovedì. 


Federalisti 


Stasera alle 18.30 nella sede so- 

ciale di via Machiavelli 3, i soci 
della sezione cittadina del Mfe, Movi- 
mento federalista europeo. si ritrove- 
ranno per lo scambio degli auguri 
pasquali. 


TEATRO POPOLARE «LA CONTRADA» 


LA PRIMA STAGIONE DI PROSA PER | RAGAZZI 


È nato un teatro: 
che nome gli diamo? 


Gioco grafico-fantastico con sorpresa finale 


Nelle righe seguenti vanno trascritti in stampatello i dati richiesti e 
il titolo che si propone per la stagione teatrale. Dal prossimo anno 
il titolo prescelto darà il nome ufficiale alla manifestazione, 


Nome 


Cognome 


Età 


Classe 


Scuola 


Via 


TITOLO PROPOSTO: 


Questo tagliando come gli altrì che saranno nelle prossime settimane 
pubblicati in questa pagina, vanno compilati e spediti (assieme ai disegni e 
alla scheda che sarà distribuita agli insegnanti prima di ogni rappresentazio- 
ne degli spettacoli in cartellone) al TEATRO POPOLARE «LA CONTRADA» 
(piazza Libertà, 6 - Trieste) entro il 10 maggio 1983. 


TO . a 
L'Airexringrazia 
Il comitato del Friuli/Venezia 
Giulia dell’Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro, nella perso- 
na del presidente, delle sue delegate e 
dei soci tutti ringrazia la dott. Fulvia 
Costantipides per la sua opera di 
‘appassionata collaborazione di soste- 
gno e di lozione. 


Corsi per la terza età 


Per l'Università della terza età è 

in programma questo pomeriggio 
con inizio alle 16.30, nell'aula di via 
Manzoni 16, una lezione del prof. 
Dante Cannarella sulla preistoria re- 
gionale, con particolare riguardo al 
periodo mesolitico. 


Via Crucis Farit 


Si svolge oggi nel giardino di via 

‘Tigor 24 della scuola materna di 
Nostra Signora di Sion (in caso di 
maltempo nella cappellina), la tradi- 
zionale Via Crucis della Farit con 
commento delle varie stazioni. 


Fotodocumentari 


E' in programma per le 18.30 di 

stasera, nella sede di via Silvio 
Pellico 2 dell'Unione degli Istriani, la 
proiezione, a cura del Centro cultura- 
le «Gian. Rinaldo Carli» dei fotodocu- 
mentari sonorizzati di Fulvio Miani 
«Itinerario toscano» e «Il messaggio 
di Assisi». 


Soccorso alpino 


Si tiene questa sera alle 20.30 in 

prima convocazione e alle 21 in 
seconda l'assemblea annuale dei vo- 
lontari del II gruppo della sezione 
speleologica del Corpo nazionale soc- 
corso alpino. All'ordine del giorno 
figurano fra l’altro le relazioni morale 
e finanziaria per il 1982, il bilancio di 
previsione 1983 e la consegna delle 
tessere e dei distintivi ai nuovi volon- 
tari. 


Assemblea Uildm 


Il 31 prossimo alle 17, nella sala 

(g.c.) delle Assicurazioni Generali 
in via Trento 8, si terrà, in seconda 
convocazione (la prima essendo stata 
fissata per il giorno precedente) l’as- 
semblea annuale dei soci della sezio- 
ne di Trieste dell'Uildàm, Unione ita- 
liana lotta alla distrofia muscolare. 


«Percorso vita» 


Il «Villaggio sereno» ha promosso 
, | una.sottoscrizione per creare nel 
parco di villa Necker un percorso/ 
vita, riservato agli anziani e agli spor- 
tivi della città, nonché ai ragazzi del 
rione Città Vecchia. Tra il verde del 
parco, questa palestra all’aperto si 
rivelerà preziosa per le attività moto- 
rie, ginniche e ricreative. I versamenti 
si possono effettuare nelle agenzie 
della Cassa di risparmio di Trieste, 
intestando l'offerta al «Villaggio se- 
reno». 


Concorso fotografico 


Il Centro sociale Ospedali riuniti 

‘Trieste, ha organizzato il quarto 
concorso fotografico, aperto a tutti i 
soci, familiari e simpatizzanti. con 
scadenza il 30 aprile prossimo. Infor- 
mazioni e copia:del regolamento sono 
disponibili in via della Pietà 2 (Soffit- 
ta, stanza 1). 


‘ Profumeria Rosa 


Settimana H. Rubinstein, omaggi 
speciali, S. Lazzaro 6. Ù 
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Incontri cultura 


Colonie francesi 


Oggi, con inizio alle ore 15, nella 
Scuola superiore di lingue moder- 
ne per interpreti e traduttori di via 
D’Alviano 15/1, Guy Pervillé, 
docente di Storia nell'Università 
di Limoges, parlarà sul tema: 
«L'impero coloniale francese, la 
decolonizzazione, attraverso i son- 
daggi presso l'opinione pubblica 
francese». 


Piante medicinali 


Oggi, nell'aula di chimica far- 
maceutica della sede universitaria 
di piazzale Europa 1, il prof. Pierre 
Delaveau, dell'università «Descar- 
tes» di Parigi, parlerà in francese 
sul tema: «Plantes médicinales en 
‘pharmacie». La conferenza è pro- 
mossa dalla nostra facoltà di Far- 
Îmacia e dalla Società giuliana-di 
chimica farmaceutica applicata. 


Vita nelle acque 


Domani si concluderà, con la 
quinta ed ultima conferenza, il 
ciclo di incontri promosso dall'U- 
nità operativa ambientale del 
Comune. È 

Il tema «La vita nelle acque», 
sarà illustrato dal prof. Ghirardel- 
li, direttore dell'Istituto di Zoolo- 
gia e anatomia comparata dell'U- 
niversità, con inizio alle 18.30 nella 
sede del Circolo della Cultura e 
elle arti (via San Carlo 2). 


Galleria Cartesius 


BRUNO FACHIN 
Acquarelli 
00000cANANRANccOnOnOA 


Corsia Stadion 
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xi 
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Lire 218.000 


ULTIMI 
POSTI 


UFFICIO. CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 TRIESTE 


...@ agli occhi della 

GASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 
non sarete più una 

persona estranea: sarete 

un suo correntista. 


Il conto corrente CRT: 


una «patente ) di 


persona moderna, pratica 


e informata. 


Portare con sé o tenere in casa somme di 
denaro di una certa importanza oggi 
non ha più senso. Anzi, può essere 
una preoccupazione: per il rischio di 
smarrimenti o — cosa purtroppo non rara — 
di furti o scippi. 

Le persone più ‘attente ed informate 
(e quindi non solo le più facoltose) 


si servono del conto corrente, 
anche perché esso offre una serie 


di preziosi vantaggi. 
Possedere un conto corrente presso la 
Cassa di Risparmio di Trieste non significa 
solo tenere al sicuro il proprio denaro 
(poco.o tanto che sia) e fargli rendere un 
interesse: il correntista CRT può usufruire 
di nuovissimi servizi quali il CARISMAT, 


che consente di prelevare denaro 


24 ore su 24, anche nei giorni festivi, 
negli orari di chiusura della CRT, 

o quando gli sportelli sono affollati, 

e presso tutti gli sportelli CARISMAT 
presenti in Italia. 

Altro privilegio dei correntisti CRT è il 
«servizio mazzettisti»: la Cassa 


di Risparmio di Trieste s'incarica 

di effettuare tutti quei pagamenti per 
i quali si è spesso costretti a noiose 
perdite di tempo, per non parlare 
del rischio di una dimenticanza: 
l'affitto, i conti Sip e Acega, imposte 
e tasse, ed ogni altra scadenza 

a carattere periodico. 


In conclusione: aprire un conto 
corrente alla Cassa di Risparmio 
rende la vita più facile, e conferisce 
una «patente» di affidabilità. 

Agli occhi della CRT non sarete più 
una persona estranea: sarete 

un suo correntista. 


BIT 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


Studio Mark 578 


Mostre d’arte 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


‘IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 


Che tempo fa 
Telegiornale 


15.30 
16.00 
16.30 
17.00 
17.05 
17.10 
17.30 
18.00 
18.20 
18.50 
19.00 
19.45 


Lunedì sport 
Speciale Parlamento 
Tg 1 - Flash 


Tutti per uno 
L’ottavo giorno 
Italia sera 


— Che tempo fa 
20.00 Telegiornale 


20.30 


22.40 
22.50 
23.00 
23.55 


Telegiornale 


Speciale Tg 1 


12.30 
13.00 
, 13.30 
14.00 
14.05 
+14.20 
14.30 
14.40 
14.55 
15.25 
15,35 
15.40 
15.55 
16.25 
16.30 


Tg 2 - Trentatré 

Tg 2 - Ore tredici 
L'incontro del lunedì 
Tandem 

In studio 

Paroliamo (1.a parte) 


Paroliamo (2.a parte) 
Blondie, telefilm 

Una giornata a... 

In studio 


In studio 

Domani 

VIII centenario della 
d'Assisi 

17.00 
17.30 
17.35 
17.40 
18.20 
18.40 
18.50 


Tg 2 - Flash 
Dal Parlamento 
Stereo 


Tg 2 - Sportsera 


Previsioni del tempo 
Tg 2 - Telegiornale 
Ritorno a Brideshead 
Tg 2 - Stasera 

Soldi, soldi 
Protestantesimo 


19.45 
20.30 
22.00 
22.10 
23.15 
23.45 


00.15 Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 


15.50 
16.10 
18.25 
19.00 
19.30 
20.05 
20.30 
21,30 
21.40 
22.10 
23.15 


L’orecchiocchio 
Tg 3 


Scuola e poesia 
Tg 3 


Il processo del lunedì 
Tg 3 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia; 8.50: 
«Maude», telefilm; 10.50: Rubri- 
ca; 11.30: «Alice», telefilm; 12.00: 
«Tutti a casa», telefilm; 12.30: 
«Bis», gioco a premi condotto da 
Mike Bongiorno; 13.00: «Il pran- 
zo è servito», gioco a premi con- 
dotto da Corrado; 13.30: «Una 
famiglia americana», telefilm; 
14.30: «Figli e amanti», film di J. 
Cardiff, con Trevor Howard; 
16.30: «Lalbero delle mele», tele- 
film; 17.00: «Hazzard», telefilm; 
18.00: «Il mio amico Harnold», 
telefilm; 18.30: «Pop corn»; 19.00: 
«L'albero delle mele», telefilm; 
19.30: «Baretta», telefilm; 20.25: 
«A mezzanotte va la ronda del 
piacere», film; 22.30: I grandi ser- 
vizi di Canale 5: Il fiore della 
droga, seconda puntata; 23.30: 
‘American-ball; 0.30: «Operazio- 
ne mistero», film. — «Harry O», 
telefilm. 


Telefriuli 


10,00: «Squadra emergenza», te- 
lefilm; 11.00: «Gunsmoke», tele- 
film; 12.00: «Sì o no», mercatino 
telefonico condotto da Claudio i 
Lippi (1.a parte); 12.45: Telegior- 
nale; 13.00: «Sì o no» (2.a parte); 
13.55 quadra emergenza», te- 
lefilm; 14.50: «Uno sceriffo a New 
York», telefilm; 15.45: «Spaziot- 
to», programma per i ragazzi; 
18.25: «Hot dog», la musica dei 
giovani; 18.55: «The Beverly Hill- 
billies», telefilm; 19.25: Telegior- 
nale; 20.00: «Anche i ricchi pian- 
gono», telenovela; 20.30: «Ellery 
Queer», telefilm; 21.30: Telecro- 
naca registrata dell'incontro di 
calcio: Udinese-Cesena; 23.00: 
«Abat-joùr», rubrica; 23.03: Tele- 
giornale; 23.10: Oroscopo; 23.15: 
«Invaders», telefilm. — «Abat- 
jour», mibrica. 


Telebarbara 


7.00: Rtb insieme (programmi 
9.40: Novela: «Ciranda De 


vari); 


cio», Regia di Frank Borzage, 
con Deanna Durbin, Franchot 
‘fone, Pat O’ Brien; 12.00: Hitch- 
cock a mezzogiorno, telefilm; 
12.30: «Lo stellone». Quiz con- 
dotto da Christian De Sica; 
13.15: Novela: «Marina», con Su- 
zana Vieira, Rubens De Falco, 
Arlete Salles, -43.a puntata; 
14.00: Novela: «Schiava Isaura», 
con Lucelia Santos e Rubens De 
Falco, l.a puntata; 15.20: Tele- , 
film: «Gli inafferrabili», 1.0 epi- 
sodio; 16.10: Cartoni animati; 
18.30: Telefilm: Star Trek «Le 
parole sacre»; 19.30: Telefilm: 
Vegas «La vendetta»; 20.30: Sco- 
neggiato: «Evita Peron», con 
Faye Dunaway, James Tarenti- 
no, regia di Martin Chomsky. 
Seconda parte; 22.30: Telefilm: 
«Kazinski», replica. Telefilm: 
«Mr. Abbott e famiglia», replica: 


Telepiccolo 


13.45: Laura, telenovela; 14.10: 
Marco Polo, cartoni animati; 
14.30: Crash e Tandora, telefilm; 
15.30: Gigo, film; 17: Stingray, 
‘pupazzi animati; 17.30: La picco- 
la Lulù, cartoni animati; 18: Mar- 
co Polo, cartoni animati; 18.30: 
Commedia all'italiana, telefilm; 
19: Sir Francis Drake, telefilm; 
19.30: Una signora in gamba, te- 
lefilm; 20: Sir Francis Drake, te- 
lefilm; 20.30: L'uccello bianco 
dalla macchia nera: film; 22: 
Cash e Tandarra, telefilm; 23.00: 
Film, «Le amanti del mostro». 


TV RETE 1 


Netsilik, i nomadì del ghiaccio (2.a puntata) 
Speciale libri - La divulgazione scientifica 


«L'amante dell’Orsa Maggiore», dal romanzo di S. 
Piasecki (2.a puntata) 
Mare del Nord e Baltico 


Direttissima con la tua antenna 
Remi, cartoni animati 


L’amico Gipsy, telefilm 

Eccoci qua: risate con Stanlio e Ollio 
Almanacco del giorno dopo 

«Fratello Sole sorella Luna», film con Graham 
Faulkner e Judi Bowker. Regia di Franco Zeffirelli 
Appuntamento al cinema 


Tg 1 - Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa 


TV RETE 2 


Doraemon, cartoni animati 


Doraemon, cartoni animati 


Mork e Mindy, telefilm 


Spaziolibero: I programmi dell'accesso 


Starsky e Hutch, telefilm 


La salute del bambino 


Sport Regione del lunedì 
Capitali culturali d'Europa: Budapest 


Colloqui sulla prevenzione: il tumore della donna 


nascita di San Francesco 


(11.a ed ultima puntata) 


(regionale) 


Merano: Pattinaggio artistico 
Campionato di calcio serie A e B 


Telequattro 


9.20: «Gli emigranti», con Altair 
Lima, Othon Bastos, Rubens De 
Falco; 10.05: «La diva», film con 
Bette Davis, Sterling Hayden e 
Natalie Wood. Regia di Stuart 
Heisler; 12.00: Phyllis: «Preoccu- 
pazioni inntili»; 12.30: Peline: 
«Una fanciulla coraggiosa»; 
13.00: Gran bazar; 14.00: «Gli. 
emigranti», con Altair Lima, Ot- 
hon Bastos, Rubens De Falco; 
14.45: «Follie dell'anno», film 
con Marilyn Monroe, Ethel Mer- 
man, Donald O'Connor, Mitzy 
Gaynor. Regia di Walter Lang; 
16.30: «Bim bum bam». Pomerig- 
gio in allegria con Sandro, Mari- 
na e Paolo; 18.00: La casa nella 
‘prateria. «I ricordi del nonno»; 
19.30: Fatti e commenti; 20.01 
Phyllis: «Il triangolo»; 20.30: 
«Niagara», film con Marilyn 
Monroe, Joseph Cotten e Jean 
Peters. Regia di Henry Hatha- 
way. — Marilyn Monroe nel film 
che l'ha fatta esplodere. sullo 
schermo. Un dramma passionale 
che la vede tentatrice rapinosa 
sullo sfondo delle spettacolari 
cascate. Marilyn è la moglie infe- 
dele di Joseph Cotten. Infedele e 
assassina: cerca di far uccidere il 
marito dall’'amante. Ma il con- 
sorte non sì fa sopraffare..; 22.15: 
Samurai: «Dolorosi ricordi»; 
23.10: Havoc: «I terremoti». 


Tele Antenna 


15.30: Film: «Il cdrazziere», con 
Renato Rascel; 17.00: Cartoni 
animati: «Top Cat»; 17.30: Tele- | 
film della serie «Affari di cuore»: 
«Leonnie»; 12.30: Cartoni anima- 
ti; 19.00: Telefilm della serie «I 
visitatori»; 19.50: Intermezzo 
musicale; 20.15: Tele Antenna 
Notizie; 20.30: «I classici della 
risata»; 21.00: «Confezione rega- 
lo», gioco a premi; 22.00: Film: «I 
desperados della frontiera», con 
Rory Calhown e Colleen Miller 


Triveneta . 

7.30: Cartoni animati di Hanna 
& Barbera; 8.30: «Carovane ver- 
so il West», telefilm; 9.30: Super- 
train; 10.30: «Simon Templar», 
telefilm; 1 : «Search», tele- 
film; 12.40: «Carovane verso il 
West», telefilm; 13.40: Super- 
train; 14.30: Il rigattiere; 17.00; 
Cartoni animati di Hanna & 
Barbera; 18.05: «I cavalieri di Re 
Artù», telefilm; 18.45: Hanna & 
‘Barbera show; 19.05: «Carovane 
verso il West», telefilm; 20.00: 
Supertrain; 21.00: «La pallottola 
senza nome», film; 22.30: 
«Un’ombra nell'ombra», film; 
0.10: Film' per adulti; 1.40: «Il 
testamento; di Mulligan», film; 
3,10: «Una vita da vincere», tele- 
film. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 1.00: 
Confine aperto (replica), trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.30: La 
scuola: giovani a::;tleti. Dal IX 
Festival del fulm turistico e 
sportivo; 17.55: Tg - Notizie; 
18.00: Film, replica; 19.30: Tg - 
Pinto d’incontro; 19.45: Con 
noi... in studio; 20.30: «Il solita- 
rio», telefilm della serie «Il ritor- 
no dell’ispettore Bluey»; 21.30: 
Vetrina vacanze; 21.45: Sport do- 
po; 22.00: Tg - Tuttoggi; 22.151 
Film, replica. 


Ricordiamo ai iettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'Inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 9, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21; 23. Onda verde: 
viene trasmessa alle ore 6.03, 
6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 18, 18.58, 20.58, 22.58. — 6: 
Segnale orario; 6.05, 7.40, 8.30: 
La combinazione musicale; 6.15: 
Autoradio Flash per i camioni- 
sti; 7.15: Grl lavoro; 7.30: Ripar- 
liamone con loro; 9.02: Radio 
anch'io ’83; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11: Grl Spazio aperto; 
11.10: Top and roll, i classici 
della Hit Parade; 11.31: «Cole 
Porter - night and day», di B. 
Longhini (13.a puntata), regia di 
F Piccioni; 12.03: Via Asiago ten- 
da; 13.25: La diligenza; 13.35: 
Master; 13.56: Onda verde Euro- 
pa - Gr 1 per i turisti stranieri in 
Italia; 14.30: Badam bam bam 
nella giungla delle parole delle 
canzoni; 15.03: Radiouno servi- 
zio: «Ticket», settimanale di sa- 
lute ed assistenza; 16: Il pagino- 
ne; 17.30: Globetrotter; 18,05: 
Piccolo concerto; 18.38: Dse: Le 
mille e una notte (VI puntata) di 
M. Serafini Gianotti; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Radiou- 
no jazz '83; 19.53: Operazione 
teatro: «Il cavaliere barbablù» di 
G. L. Tieck, regia di N. Risi; 
21.03: I racconti dell'assurdo; 
21.30: Musica del folclore; 21.52: 
Obiettivo Europa; 22.22: Autora- 
dio flash per i camionisti; 22.27: 
Audiobox; 22.50: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: In diretta da Ra- 
diouno: La telefonata di Fortu- 
nato Pasqualino; 23.28: Chiu- 
sura. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Fiorella 
Gentile e Ronnie Jones e...; 
15.30-16.30-17.30: Gri in breve e 
©Onda verde notizie; 18.58: Onda 
verde; 19: Grl sera; 19.25: Ste- 
reosera; 19.45-21.32: Superste- 
reouno; 20.30-21.30: Grl in breve 
e Onda verde notizie; 20.32: Su- 
persfide D.J.: 4 jolly per l'estate; 
22.19: Stereodomani, con C. Ros- 
si Massimi; 22.58: Onda verde; 
23: Grl ultima edizione; 23.05: Il 
piano bar; 23.59: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30 — 
6, 6.06, 6.35, 7.05: I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Luci 
del mattino, al termine: I giorni; 
8: Pesak; 8.10: Lunedì sport; 
8.45: «Il velocifero» di Luigi San- 
tucci (5.a puntata), regia di Erne- 
sto Cortese, al termine e alle ore {| 
10.13: Disco parlante; 9.32: L'aria 
che tira; 10: Speciale Gr2; 10.30- 
11.32: Radiodue 3131; 12.10-14: 
‘Trasmissioni regionali; 12.48: 
Loretta Goggi presenta: «Effetto 
musica»; 13,41: Sound-track; 15: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: «I demoni» di F. M. Dosto- 
jewskij, (21.ed ultima puntata); 
15.30: Gr2 economia; 15.42: Con- 
corso per'radiodrammi: la Pu- 
glia presenta: «Natura morta 
con colore versato» di G.D. Vae- 
caria, regia di C. Fasepini; 16.32: 
Radiodue presenta: Festival; 
17.32: Le ore della musica; 18.32: 
Il giro del sole; 19.50: Speciale 
Gr2 cultura; 19.57: Concerti jazz, 
il sestetto di H. Gualdi; 21: La 
musica in una stanza; 21.30: 
Viaggio verso la notte; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 22.45: 
Bollettino del mare; 22.50: Ra- 
diodue 3131 notte; 23.29: Chiu- 
sura. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità, in studio M. Catalani e M. 
Fecchi; 16-17-18-19: Gr2 appun- 
tamento flash; 16.05: «I magnifi- 
ci dieci», dischi in cerca della Hit 
Parade; 18.05: Hit Parade 2, ov- 
vero dischi caldi; 19.30: Gr2 ra- 
diosera; 19.50-21.02-22.45: FM 
musica con Teo Bellia e Luciana 
Biondi, nel corso del programma 
(ore 21.30): Disconovità, il D.J. 
ha scelto per voi; 21: Gr2 appun- 
tamento flash; 22.30: Gr2 radio- 
tre; 23.59: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.19, 18.45, 20.45, 
23.53 — 6: Preludio; 6.55-8.30-11: 
Concerto del mattino; 7.30: Pi 
ma pagina; 10: «Ore D»: dialoghi 
in diretta dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: popoli e religioni; 17.30- 
19: Spaziotre; 21: Rassegna delle 
riviste; 21.10: Tribuna interna- 
zionale dei compositori 1982 in- 
detta dall'Unesco; 21.40: Libri 
novità; 22.30: Il monitore lom- 
bardo; 23: Il jazz; 23.38: l raccon- 
to di mezzanotte; 23.58: Chiu- 
sura. 


Stereonotte 


"Trasmissioni in FM-stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 
quinto e sesto della F.D dalle ore 
24 alle 6, a cura della D.E. Musi- 
ca per chi vive e lavora di notte; 
24: Il giornale della mezzanotte, 
al termine: Onda verde, notizia- 
rio della D.E. in collaborazione 
con il 4212 dell’Aci; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.25: Le balcon; 14.15: La critica 
dei giornali; 14.45: Giornale ra- 
dio; 18.35: Giornale radio. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L’ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Dal melodramma alla sinfonia. 


Telepadova 


7.30: Cartoni animati; 8.00: 
Emergency, cartoni animati; 
8.30: «Ho sposato quaranta mi- 
lioni di donne», film; 10.00: «Mo- 
vin on», telefilm; 11.00: Buon- 
giorno. Cristina, rubrica; 12.00: 
«Peyton Place», telefilm; 13.00: 
Mago Pancione, cartonf'animati; 
13.30: Cartoni animati; 14.00: 
«Cuore selvaggio», teleromanzo; 
14.30: «Peyton Place», telefilm; 
15.30: Emergency, cartoni ani- 
mati; 16.00: Plastic man, cartoni 
animati; 16.30: Captain Jet, car- 
toni animati; 17.00: Cartoni ani- 
mati; 20.30: «Il cibo degli dei», 
film; 22.00: «Sesto senso», tele- 
film; 23.00: Campionato di katch 
‘mondiale maschile; 24.00: Cam- 
pionato di basket serie a. — Su- 
per Rombo Tv. 


TRIONFALE RITORNO DELL’ULTIMA OPERA DI PUCCINI AL COMUNALE 


Turandot in un giardino di delizie 


La floreale messinscena di Fassini e la fastosa interpretazione di Daniel Oren 
Una magnifica Olivia Stapp protagonista di assoluta eleganza nel difficile ruolo 


TRIESTE — «Turandot» 
non finisce di snodare il filo 
dei suoi interrogativi senza 
risposta: che ci vedeva, Pucci- 
ni, al di là della «finestraccia» 
(come chiamava familiarmen- 
te il boccascena) quando scri- 
veva la sua «incompiuta»? 
L’estremo sacrificio del «Lie- 
besverbot», di un divieto di 
‘amare sepolto sotto gli smalti 
lussureggianti e incandescen- 
ti di un Oriente di fiaba? Un 
conflitto insanabile, al di là 
dell’edificante riscatto finale, 
nel quale si rispecchia anche 
il conflitto del mondo pucci- 
niano con il «limite» di un 
mondo nuovo? Dove per mon- 
do nuovo può e deve intender- 
si anche una coscienza delle 
nuove frontiere della musica, 
lucidamente intraviste al di là 
delle vetrate di Galileo Chini. 

E allora è più che mai 
appassionante l’immagine di 
«Turandot» che il Comunale 
‘adesso ripropone: lo spettaco- 
lo di Pasquale Grossi e Alber- 
to Fassini (pur discutibile nel- 
la sua connotazione illustrati- 
va e nel suo «trionfo» preraf- 
faellita, ma raffinatissimo e 
gustoso) trova nella direzione 
analitica ed ariosa di Daniel 
©ren quella corrispondenza 
di genuine sollecitazioni, che 
nel ’77 era andata delusa. 

Immersa nella magica selva 
beardsleiana, nel giardino di 
delizie .dell’«art-nouveau», 
«Turandot», tradisce la sua 
consanguineità sensuale: e 
perversa con il decadentismo 
di Strauss. Mentre Oren ne 
strappa gli ultimi veli in una 


ricerca inquieta di colori e di 
tensioni (e alla fine del viag- 
gio, di Poesia) restituendola 
‘al gran Notturno di Calaf e di 
Liù nell'ultimo atto, percorso 
da brividi misteriosi. 

La sua interpretazione, 
sempre più aderente allo spi- 
rito pucciniano (come ha di- 
mostrato «Tosca» al San Car- 
lo), si spinge ormai oltre il 
«particolare» e va a snidare le 
forze portanti dell’opera. Così 
se nel secondo atto si possono 
individuare squarci incante- 
voli, come la preparazione al- 
l’entrata di Turandot o il gu- 
sto. miniaturistico della no- 
stalgia delle tre maschere, è 
sempre un intento vivificante 
quello che guida il fraseggio 
di Oren, che rende alla parti- 
tura il respiro ansioso della 
scoperta e del mistero, in uno 
spazio sonoro sfuggente nei 
colori lunari, nei sinistri river- 
beri di macabro e di grotte- 
sco, nelle grandi accensioni. 

E ovunque sale da zone re- 
mote di un antico rituale di 
terrore e di speranza, la pre- 
senza corale che Andrea Gior- 
gi distilla mirabilmente entro, 
la prospettiva di Oren, fino a 
farne elemento integrante del 
sinfonismo. A sua volta per- 
fettamente integrato appare 
il colore delle «Voci bianche 
della città di Trieste» istruite 
da Edda Calvano. 

In tempi burrascosi per gli 
enti lirici e per i loggioni, po- 
tremmo ben domandarci 
quanti teatri italiani siano og- 
gi in grado di assicurare a 
«Turandot» una dignità 


orchestrale e corale così salda 
e compatta, come questa pro- 
dotta dal «Verdi», lontana da 
ogni generica convenzione di 
«routine». 

Nel fantastico regno di Tu- 
randot, ideato da Grossi, abi- 
tato da efflorescenze di cera, 
avorio o porcellana, da imma- 
gini di morte e di sogno, Al- 
berto Fassini concilia l’opu- 
lenza con il lirismo, in una 
delle sue regie più ricche e 
felici, specie nell’articolazione 
luministica degli spazi e delle 
masse, dove il movimento 
sembra suscitato dalla fles- 
suosità delle «linee» sceniche; 
e dove il contributo delle co- 
reografie di Bennati insinua 
effetti suggestivi. 

‘Una messinscena che esige 
anche una presenza scenica 
protagonista di assoluta ele- 
ganza. E qui il Comunale — 
ovviando all'assenza improv- 
visa della Savova — è riuscito 
ad assicurarsi forse la più affa- 
scinante Turandot, di cui'il 


sporre. 

Splendida, principesca figu- 
ra, Olivia Stapp non è la 
wagneriana virago troppe vol- 
te sentita in quest'opera; forte 
di un registro superiore dallo 
squillo di rara lucentezza, affi- 
da alla sontuosità vocale tut- 
to il rilievo drammatico impe- 
rioso e infine voluttuosamen- 
te vinto del personaggio. 

Ma se non stupisce la prova 
della cantante americana, a 
suo agio nei ruoli più impervi, 

. il tenore Lando Bartolini — 
Ernani in seconda alla Scala 


terribile ruolo possa oggi di-. 


— era per il pubblico triestino 
una incognita. Tanto più con- 
fortante la sorpresa di una 
Voce che — a parte qualche 
durezza di fibra nel secondo 
atto — sbalza un Calaf di 
caloroso accento e di una 
espansione abbastanza omo- 
genea, specie nella gagliarda 
generosità di «Nessun 
dorma». 

Marion Vernette Moore è 
una Liù dal fervido colore 
ombrato e dalle incantevoli 
«messe di voce», non sempre 
sostenute però da una sentita 
emotività e da un’intonazione 
impeccabile. 

Il basso Carlo Del ‘Bosco, 
configura dignitosamente il 
dolore del vecchio Timur. 

Risulta nel complesso scar- 
sa la rifinitura vocale ed 
espressiva del terzetto delle 
maschere (Giancarlo Monta- 
naro, Pierfrancesco Poli, e il 
solo Giuseppe Botta in eccel- 
lente evidenza). Correttissi- 
mo, come sempre, Dario Ze- 
rial appollaiato sull’incredibi- 
le trono di Altoun, e vigorosi 
gli interventi del Mandarino 
(Angelo Nardinocchi). 

I piani alti del teatro hanno 
vissuto una serata ardente di 
entusiasmi come da tempo 
non accadeva e come rara- 


mente accade in altri teatri. | 


E' stato un successo strepito- 
so e completo, ad altissima 
temperatura, per tutti gli ar- 
tefici e gli interpreti dello 
spettacolo; con un'intermina- 
bile ovazione finale per Daniel 
Oren. 
Gianni Gori 


| TEATRI E CINEMA | [Gli appuntamenti — | 


TRIESTE - TEATRO STABILE 
del Friuli-Venezia Giulia 


AUDITORIUM 


da mercoledì 30 marzo 
riprendono le repliche de 


IL MONDO 
DELLA LUNA 


di Carlo Goldoni 


musiche di Haydin Donati 
regia di Francesco Macedonio 


con le 

MARIONETTE 

DI PODRECCA 

ceo 

In abbonamento: 

tagliando n. 10 
Prenotazioni e informazioni 


Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Mercoledì alle orè 20 seconda rap- 
presentazione di «Turandot» di 
Giacomo Puccini (turni E/F). Di- 
rettore Daniel Oren, regia di Al- 
berto Fassini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Martedì 5-aprile alle ore 20 terza 
rappresentazione di «Turandot» di 
Giacomo Puccini (turni B/C). Di- 
rettore Daniel Oren, regia di Al- 
berto Fassini. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Oggi riposo, do- 
‘mani ore 20.30, «Tramonto» di Re- 
nato Simoni, con Alberto Lionello. 
In abbonamento: tagliando 7. Pre- 
notazioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
'RIUM. Da mercoledì 30, in abbo- 
namento tagl. 10, «Il Mondo della 
Luna» con le Marionette di Po- 
drecca. Prenotazioni Biglietteria 
Centrale. Recite scolastiche tel. 
567201/02/03. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 10: La 
compagnia di Teatro Popolare «La 
contrada» presenta «Poema a fu- 
metti» di Dino Buzzati. 
TEATRO AUDITORIUM. Ore 
20.30 l'Arci presenta il «Teatro, 
Daggìde» in «Ubu» da A. Jarry, 
regia di Beppe Randazzo. 

LUNA PARK PRIMAVERILE. 
Piazzale Alcide De Gasperi, aperto 
tutti i giorni feriali 15-22, festivi 
10-13, 15-22. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327. Per 
soci). Ore 15.30: Corso di storia del 
cinema per insegnanti. 


CESSA 
ARISTON, Festival dei’ Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22. Orso d’oro al 
Festival di Berlino 1982: «Veroni- 
ka Voss» di R.W. Fassbinder. Il 
«Viale del tramonto» di una gran- 
de diva del cinema nazista, il capo- 
lavoro di R.W. Fassbinder. V.m. 14 
anni. Ultimi giorni. 

ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Fino a mercoledì, ore 9 e 11: «Il 
pianeta azzurro» di Franco Piavo- 
li. Premio WWF per la natura e 
l'ecologia. Prenotare al 741093. 


Nomine Biennale 


rinviate dopo Pasqua 


VENEZIA — La riunione di 
sabato del consiglio direttivo 
della Biennale si è conclusa 
con un nulla di fatto, non 
essendo stato raggiunto un 
accordo sulla nomina del se- 
gretario generale. 


Per definire tale accordo e 


procedere alla nomina dei di-. 
rettori dei settori di attività, il' 


consiglio tornerà a riunirsi a 
Venezia l’8 aprile prossimo. 


HI MANNINO IN CANADA 

— Trionfale successo di Fran- 
co Mannino a Ottawa, dove 
ha diretto musiche di Rossini, 
Haydn e Brahms in due con- 
certi sinfonici con l'Orchestra 
del National Arts Centre. 


EDEN. 18, 20, 22.15: «Star Trek: 
l'ira di Khan». Ai confini dell'uni- 
verso, sì prepara l’inizio della ven- 
detta. Technicolor. 

FENICE. 17, 18.40, 20,20. 22.15: 
«Rambo». Un film di Ted Kotcheff, 
con Sylvester Stallone, Richard 
Crenna. Technicolor. Vietate le 
tessere. 

FILODRAMMATICO. Chiuso per 
lavori di restauro. Il film: «Borghe- 
se golosa» viene proiettato al Cine- 
ma Nazionale. 

GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15. 
Un film di Castellano le Pipolo 
«Attila flagello di Dio» con Diego 
Abatantuono è Rita Rusic. 
MIGNON. 17, 19.30, 22; «Saranno 
famosi». Il capolavoro di Alan Par- 
ker che statrionfando in tutto il 
mondo in una smagliante edizione 
stereofonica. II settimana. 
NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Borghese golosa» sullo schermo, 
fino a oggi non si era mai visto 
niente di simile. Luce rossa - serie 
oro. Viet. min. 18 anni. 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 


AURORA. 16.30: «Kaan principe 
guerriero» con M. Singer e T. Ro- 
berts. Una colossale produzione, 
un genere che sta riscuotendo i 
massimi consensi particolarmente 
tra il pubblico giovanile. Colori. 

CAPITOL, lt: Proseguono per la 
seconda settimana le repliche di 
«E.T. VExtra Terrestre» di S, 
Spielberg. Technicolor. Successo 
senza precedenti. 

CRISTALLO. 16.30: Il film più 
discusso, spregiudicato e ambiguo 
di Fassbinder «Querelle de Brest» 
(Querelle). Mostro o messia? Con. 
F. Nero e J. Moreau. V.m. 18 anni, 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 16, 18, 20 ult. 
22: «Bingo Bongo» l’ultimo diver- 
tentissimo film di Adriano Celen- 
tano. Ultimo giorno: Domani «Fu- 
ga per la vittoria» con Silvester 
Stallone. 

VITTORIO VENETO. 16, 18, 20,22: 
«Io so che tu sai che io so». A. 
Sordi, M. Vitti, I De Bernardi. 
Musiche di P. Piccioni, Regia: Sor- 
di. Divertentissimo. 


ALCIONE. Tel. 796162. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Il giustiziere della 
notte n. 2» con Charles Bronson e 
Jill Ireland: quando la legge risul- 
tò inefficace Charles Bronson deci- 
se di ripulire la città: a modo suo. 
V.m. 18 anni. Martedì Cinema 
d'Essai con «Rashomon» di Kuro- 
sawa, 

LUMIERE D'ESSAI FAC. (Tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 22: <«Ameri- 
can Gigolò» di P. Schrader con 
Richard Gere e Lauren Hutton. 
V.m. 18 anni, Domani «American 
Graffiti». 

RADIO, 15.30, 21.30: con questo 
porno luce rossa! rossall rossa!!! 
‘Alexandre Borski supera se stesso. 
«Voglia di lei». Viet. se. min. 18 
anni, 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas). Escluse prime visioni. 
Eden, Capitol, Grattacielo, Alcio- 
ne, Ariston, Cristallo, Vittorio Ve- 
neto. 


GORIZIA 
CORSO. 18, 22: «Rambo» con S, 
Stallone, D, Crenna, D. Denney. 
Colori. 
VERDI. 18, 22: «Sapore di mare» 
con J. Càlà. Colori. x, 
VITTORIA. Riposo. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Executor» con 
Klaus Kinsky. 

PRINCIPE. 18: «Dio li fa e poi li 
accoppia» con Johnny Dorelli. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso. 


CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO. «Bingo Bongo» 
con Adriano Celentano. 
PALMANOVA 


ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI. «Erotikation». V.m. 
18 anni. 7 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Notti di fuoco per 
mogli in calore». V.m. 18 anni. 


Progetto-teatro 
e i Daggide 


TRIESTE — Oggi alle 18 al 
teatro Auditorium, avrà luogo 
‘una conferenza-stampa, pro- 
mossa dall’Arci provinciale di 
presentazione del «progetto- 
teatro». Interverrà il presi- 
dente nazionale Enrico Men- 
duni. 

‘Alle ore 20.30 l'Accademia 
teatro. Daggiìde presenterà 
Ubu' di Alffed Jarry per la 
regia di Beppe Randazzo. Se- 
guirà un incontro con gli atto- 
ri che spiegheranno la loro 
tecnica di'improvvisazione. 


Film e lezione 


al corso di cinema 


TRIESTE — Proseguono al- 
la. Cappella Underground le 
lezioni di Storia del Cinema 
per il corso riservato agli inse- 
gnanti. Oggi, nella sala di via 
Franca 17, alle 15.30, verrà 
proiettato il film «Perduta- 
mente tua» (Usa, 1942) di I. 
Rapper, cui farà seguito, alle 
18; la lezione sul melodramma 
tenuta dal prof. Franco La 
Polla, dell’Università di 
Bologna. 


George Lucas 


al Lumiere d'essai 


TRIESTE — Il Fac presen- 
ta martedì e mercoledì al 
Cinema Lumiere di via Flavia 
n. 9 il film di George Lucas 
«American Graffiti» con Ri- 
chard Dreyfuss, Ronny Ho- 
ward e Paul Le Mat. (Usa 73). 


Il prossimo concerto 
alla Glasbena matica 


TRIESTE — Per l'ottavo 
concerto in abbonamento del- 
la Glasbena matica che avrà 
luogo }’8 aprile 1983 alle ore 
20.30 nel Kulturni dom, via 


Petronio*4, si esibirà il violon- : 


cellista Ciril Skerjanec 
accompagnato al pianoforte 
da Aci Bertonceli. 


Skerjanec e Bertoncelj 
dopo gli studi fatti a Lubiana, 
dove sono nati, hanno conti 
nuato a Parigi il perfeziona- 
mento. In veste di solisti e 
come membri del trio Tartini 
hanno eseguito numerosi con- 
certi in Europa e negli Stati 
Uniti. Vincitori di numerosi 
premi e riconoscimenti, ora 
sono insegnanti presso l’acca- 
demia di musica a Lubiana. 


| RISTORANTI E RITROVI 


0431/81695. Martedì chiuso. 


Prenotazioni 820053 — 793388. 
HOTEL EUROPA 


ALLE CAVE 


' Pranzi e cene. Tel. 54555. 


1 NOSTRI TAPPETI 
SENZA ACCONTI, 
SENZA CAMBIALI, 
SENZA INTERESSI 
(sì, anche senza interessi ‘seguendo 


TACCARI 


IL RISTORANTE CAPRIS 


di Grado è riaperto per la stagione. Per prenotazioni telefonare 


PASQUA? ALLE RONDINELLE 


Menù di Pasqua dalle 12.30 alle 15.30. Prenotazioni tel. 200230. 


REBUS (Frase: 7, 8) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
U nave; © chiavi; RT uosa = una vecchia virtuosa, 


PROPOSTA 1983 


la nostra iniziativa RISPARMIO SPECIALE). 


Via Giustiniano 6 (Foro Ulpiano) - Trieste 


Lunedì, 28 marzo 1983 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


A senso della misura e ci sarà una discreta 
tendenza a cambiare in modo repentino una 
situazione che non soddisfa, a discutere anche 
per questioni futili. Siate più calmi, non risolve- 
te con superficialità certe questioni. 


eguite gli avvenimenti che si stanno verifi- 

‘cando, se sarete un po’ attenti e abili potre- 
te trarre profitto dalle circostanze fortunate e 
scansare quelle rischiose. Mantenete gli impe- 
gni di lavoro sui binari delle vostre possibilità, 
non esponetevi a critiche. 


iù irrequieti del solito molti hanrio voglia di 

uscire dalla routine, desiderano muoversi, 
fare nuove esperienze, progettare o comperare 
qualcosa di diverso, di originale. Lavorate con 
metodo, senza affaticarvi troppo e guardatevi 
da errori, imprudenze, intolleranze. 


TARA ‘ambigui soprattutto in serata posso- 
.no inclinare a confusioni, incertezze o errori 
di giudizio, imprudenze in vari campi. Agite 
con chiarezza nell’ambito della vita quotidiana, 
nei rapporti familiari, attenti a non dimenticare 
impegni, scadenze. 


e avete delle noie o dei dispiaceri non 

‘precipitate le cose e non aggredite il prossi- 
mo ma seguite con spirito pratico e con senso di 
responsabilità le esigenze della vita pratica. Un 
paio di pianeti vi contrastano ma altri cospira- 
no a vostro favore: usateli bene. 


N trascurate il lavoro e gli interessi perso- 
nali ma occupatevi con cura anche di una 
questione economico-familiare un po? comples- 
‘sa se non caotica. E' possibile che un avveni- 
mento imprevisto in questi giorni vi spinga a 
vedere le cose da un’angolazione diversa. 


‘na presa di posizione troppo impulsiva o 

lunatica potrebbe far nascere qualche în- 
‘comprensione con una persona cara. Affrontate 
i problemi a freddo, o almeno tentate... evitate 
eccessi ed autoritarismi, fra poco tutto dovreb- 
be rientrare nel solito equilibrio. 


BILANCIA 
0) 


23-9422-10 


roblemi o complicazioni non mancano a 

molti di voi ma con un po’ di calma e 
concentrazione potrete sistemare qualcosa, 
evitare di rimaner coinvolti in discussioni e 
beghe che non vi riguardano. Piccole noie di 
salute o nell’ambito del lavoro, stanchezza. 


lergiversare non serve quando si tratta di 

cose che esigono un’azione rapida, procede- 
te quindi verso i vostri obiettivi ma non dimen- 
ticate un minimo di pazienza e prudenza se 
volete dei risultati duraturi. Serata poco tran- 
quilla: siate un po' attenti e prudenti. 


I deside.io di affermazione o di qualcosa di 
diverso può spingervi ad azioni eccessive, 
imprudenti; adeguate le aspirazioni alla realtà 
e.dedicatevi più ad iniziative e progetti futuri 
che alle realizzazioni immediate. Possibilità di 
distrazioni, equivoci, noie varie. 


2a-ta x 2024 


I progetti personali potranno essere intra 
ciati da problemi familiari o professionali 
che devono esser risolti con tempestività: 
‘abbiate pazienza. state lontani da polemiche, 
battibecchi. o spericolatezze e troverete degli 


21-1#29-? | amici pronti a collaborare, ad aiutarvi. 


rospettive promettenti nel campo delle 

‘amicizie e delle relazioni ma non trascurate 
quegli impegni un po’ fastidiosi che richiedono 
tanta pazienza. Tutelate bene i vostri interessi, 
le questioni finanziarie possono essere al centro 
dei pensieri per qualche giorno. ' 


IMPIANTI GAS AUTO MONTATI DA PERSONALE 
SPECIALIZZATO DELLA FABBRICA 


GARANTITI 1 ANNO se 
BEDINI LANDI LOVATO 


A.M.A. R. 


VIA DEL BOSCO 6 - TRIESTE - TEL. 040/741946 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 In modo caotico - 10 Ha le ali vigide - 11 
Sigla di Messina - 12 Scorti, visti - 14 Nuvolette bianche - 16 
Biechi, torvi - 17 Il nome di Pellico - 18 Recipienti di pelle per 
liquidi - 19 Trappola vischiosa - 20 Il nome della Martini - 21 
Strumento musicale a corde - 22 Fine di vacanze - 23 Iniziali di 
Silone - 24 Alimento per bovini - 25 Preposizione semplice - 26 
Sostituisce il cavallo in Lapponia - 27 Non ammalata - 28 
Opportuna, acconcia - 30 Concorso con schedine - 31 Porto e 
golfo della Sardegna - 32 Rendono degni di stima - 33 Iniziali di 
Cromwell - 34 Panciotto - 35 Interrogata per un parere. 


VERTICALI: 1 Numero con otto zeri - 2 È morta in certi 
quadri - 3. sudditi di re Alcinoo - 4 Spintoni - 5 Mezza dozzina - 
6 Iniziali della Oxa - 7 Il nome di Fede - 8 L'imperatore che 
successe a Domiziano - 9 Relativa alla cura del sole - 13 Iacopo 
che ricorda Foscolo - 14 Contiene l’ernia - 15 Sigla di Rieti - 17 
Bagno a vapore - 19 La contengono gli argini - 21 La più breve è 
retta - 22 È opposto al nadir - 24 Famoso teatro veneziano - 25 
Sofferta - 26 Uomo... meccanico - 27 Cecile che fu una celebre 
attrice -‘29 Simbolo del decilitro - 30 Guglielmo, l’arciere di 
Altdorf - 32 Possessivo femminile - 34 Imiziali di Puccini, 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 campo; 5 Ruhr; 9 olio; 10 seno; 11 BA; 12 Pakistan; 
14bar; 15 pie; 16 articolo; 18.in; 19 buio; 20 hall; 21 cane; 22 cero; 23 foca: 
24 falò; 26 Bari; 27 sire; 28 FR; 29 autostop; 31 fio; 32 uno; 33 Paraguay: 35 
da: 36 fine; 37 alte; 38 Reed; 39 silos. 


VERTICALI: 1 coppia; 2 Alain; 3 Mike: 4 poi; 5 reato; 6 Unni; 7 ho; 8 
Karol; 10 strie; 11 ballo; 13 sauna; 14 boaro; 17 chele; 19 bacio; 21 corto; 22 
carpa; 23 fauna; 24 fiore; 25 Troyes; 26 Baudo; 27 stand; 28.fiato; 30 spie; 
31 full; 34 gai; 36 FE. 


AL 1.0 PIANO di via S. Maurizio 2 
Speciale LAVATRICI 
da L. 284.900 3 anni garanzia 


S. GIORGIO - CANDY - ZEROWATT - FIDES - ARISTON 


BALCOR*”' a Tel. 799612 


IL PICCOLO 


Lunedì, 28 marzo 1983 


L""‘tmtÉ@—r—r_—__É___ÈÉy_po@u_——@@ 


PRINZ BRAU 


LA BIRRA 
DI MALTO D'ORZO 


SECONDO L’'EDITTO DEL 1516 


TORINO-JUVENTUS 3-2 — Dopo esser stato in svantaggio di due reti, il Torino con 
un'impennata d'orgoglio ha segnato in pochi minuti tre reti alla Juventus, decretandone 
non soltanto la sconfitta ma anche la perdita di un punto dalla capolista Roma e forse 
‘riducendo ormai allumicino le speranze di Trapattoni di un recupero per lo scudetto 


LI 
La schedina 
Ascoli - Napoli 2-1 1 
Avellino - Sampdoria 0-0 x 
Cagliari - Verona 21.1 
Catanzaro - Pisa 0-2. 2 
Fiorentina - Roma 2-2 x 
Genoa - Inter 2-3. 2 
Torino - Juventus 3-2: .1 
Udinese - Cesena 3-11 
Atalanta - Cremonese 1-1 x 
Catania - Cavese 2-0 1 
Lazio -. Bari 1-0..1 
Milan - Varese 3-0. 1 
Pistoiese - Bologna 1-0. 1 
LI LI 
La classifica 
Roma... La 
Juventus .. 
Inter e Verona 30 
Torino .. 
Udinese e Fiorentina 27 
Sampdoria 
Cagliari 
Genoa e Avellino 
Pisa e Ascoli . 
() I) Napoli . 
° ° ? Cesena... 
«Friull» Inese condanna Il Lesena |s=- È 
> 7 n 
| Le partite del 10.4.83 
Cesena - Torino 
Inter 7 - Avellino 
Juventus - Ascoli 
Napoli - Cagliari 
Pisa - Udinese 
Roma - Catanzaro 
Sampdoria - Genoa 
Verona - Fiorentina 


De Castella nel cross 


UDINESE-CESENA 3-1 — Con una secca tripletta ’Udi- 
nese, tornata alla vittoria al «Friuli» ha praticamente i 
decretato la condanna del Cesena (Foto Pìno) San Vittore Olona — L’australiano Robert de Castella ha 
vinto la 51.a edizione della «Cinque Mulini», gara internazio» 
nale di corsa campestre, precedendo il tedesco orientale 


Kunze e l'americano Porter 


3 Ss Ri 
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BIBITE 


eroeste 


SARL. 
TRIESTE 
VIA PIGAFETTA, 7 - TEL. 040-811379 


FIORENTINA-ROMA 2-2 — La\Roma passata in vantaggio con questo rigore di Prohaska non ha saputo condurre in porto il 
risultato facendosi raggiungere dai viola. Un punto in più nella lotta a distanza con la Juve, ma se erano due... 


E Così in serie B 


Arezzo ; - Campobasso 0-0 
Atalanta - Cremonese 1-1 
Catania . - Cavese 2-0 
Como : - Sambenedett. 2-0 
Foggia - Palermo 2-0 
Lazio - Bari 1-0. 
Lecce - Monza 1-1 
Milan - Varese 3-0 
Pistoiese -: Bologna 1-0 
Reggiana - Perugia 2-1 
LI e 
La classifica 

Milan . 

Lazio .. 

Catania 


Cavese, Como e Cremonese. 
Arezzo . ; 

Varese, Campobasso e Lecce . 
Sambenedettese, Palermo e Atalanta 
Pistoiese, Perugia, Bologna, 
Foggia e Reggiana . 
Monza..... 
Bari..... 


Prossimo turno 


Bari - Arezzo 
Bologna - Como 
Campobasso - Cremonese 
Cavese - Milan 
Monza - Reggiana 
Palermo - Lazio 
Pistoiese - Catania 
Perugia - Foggia 
Sambenedett. - Atalanta 
Varese - Lecce 


«Cuore» a Lendl 


Milano — Ivan Lendl si è aggiudicato la «Cuore Tennis Cup> 
tappa italiana del circuito internazionale «Volvo Grand 
Prix», battendo in finale il sudafricano Kevin Curren per 5-7, 
6-3, 7-6. i 


È 
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Torino-Juventus 3-2 (0-1) 


MARCATORI: 15’ Rossi, 66° Platini, 70° Dossena, 72’ Bonesso, 74' 


Torrisi. 


TORINO: Terraneo, Van De Korput, Beruatto, Zaccarelli, Danova, 
Galbiati, Torrisi (77 Corradini), Dossena, Selvaggi, Hernandez, Borghi 
(59° Bonesso). (12 Longo, 13 E. Rossi, 15 Bertoneri). 

JUVENTUS: Zoff, Gentile, Cabrini, Bonini, Brio, Scirea, Bettega, 
Tardelli, P, Rossi, Platini, Boniek. (12 Bondini, 13 Storgato, 14 Furino, 


15 Marocchino, 16 Galderisi). 


ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 
NOTE: angoli 6-3 per il Torino. Cielo parzialmente nuvoloso, campo 


in ottime condizioni, spettatori 65 mila. Ammoniti Bonini per compor- 
tamento non regolamentare, Hernandez per ostruzionismo, Zaccarelli e 
Scirea per scorrettezze. Al 66° Terraneo ha parato un rigore di Platini 
senza poter impedire che lo stesso Platini recuperasse e mettesse in 
rete. 


TORINO — Colpevole del 
reato di presunzione conti 
nuata, con l'aggravante della 
leggerezza (che del resto della 
presunzione è sovente sorel- 
la), la Juventus è stata con- 
dannata dal Torino — giudice 
severo ed impietoso — alla 
sconfitta nel «derby» e all’ab- 
dicazione delle residue spe- 
ranze e possibilità di scu- 
detto. 

Il risultato finale, anche se 
ottenuto dai granata in modo 
quasi rocambolesco (rimon- 
tando due reti di scarto e 
andando in vantaggio, il tutto 
nel giro di meno di cinque 
minuti), è inattaccabile, ed a 
prova di critica anche la più 
pignola. La vittoria premia 
con logica rigida la squadra 
che più fortemente e assidua- 
mente l’ha voluta e cercata, e 
castiga — al contrario — chi 
ha ritenuto di potersi accon- 
tentare del blando controllo 
di un avversario del quale, 
evidentemente, non si cono- 
sceva (o non se ne teneva 
giusto conto) il carattere. 


Tecnicamente, il Torino è 
stato forse inferiore alla Ju- 
ventus; ma i granata hanno 
certamente dominato i «cugi- 
ni» in fatto di temperamento, 
e li hanno letteralmente anni- 
chiliti, frastornati nella fase 
centrale del secondo tempo. 


La Juventus, che con due 
reti di margine si considerava 
al sicuro ed era sazia, ha com- 
messo l’errore di ritenere do- 
mato il Torino; ed ha pensato 
di poter traccheggiare sino al 
termine con mezzuccì dozzi- 
nali. I bianconeri sono rimasti 
perciò doppiamente sorpresi 
dalla improvvisa vampata di 
gioco granata: tecnicamente 
e psicologicamente. Il Torino, 
letteralmente trascinato da 
un Dossena in condizione 
spettacolosa, ha rotto gli argi- 
ni della retroguardia juventi- 
na (assai più fragili del preve- 
dibile), ed è dilagato nell’area 
avversaria come un fiume in 
piena travolgendo ogni cosa. 
Persino Scirea, persino Genti- 
le, persino Bettega — che pu- 
re sono giocatori navigatissi- 
mi, anche nelle situazioni più 
procellose — hanno totalmen- 
te perduto la trebisonda, affo- 
gando miseramente nei vorti- 
ci della fiumana torinista. 


Quando la tempesta si è 
placata, e l’onda di piena gra- 
nata si è ritirata, la Juventus 
s'è resa conto d'aver perduto 
tutto, e quindi anche i mezzi 
per salvare il salvabile nei 
pochi minuti residui. I soste- 
nitori del Torino — che per 
‘ore hanno improvvisato caro- 
selli nelle vie del centro — 
ricorderanno per un pezzo la 
partita e questa vittoria; diffi- 
cilmente circostanze come 
quelie che hanno dato il suc- 
cesso alla squadra di Berselli 
ni sono ripetibili. 

Dossena è certamente l'eroe 
di questo «derby»; ma subito 
dopo quello del centrocampi- 
sta occorre ricordare — tra i 
principali artefici del succes- 
so.— i nomi di Beruatto, Zac- 
carelli, Terraneo, ile cui pre- 
stazioni personali assai al di 
sopra della media hanno com- 


pensato il deficit conseguente 
all’egoismo di Selvaggi, all’e- 
vanescenza di Borghi, alla po- 
ca sostanza di Hernandez. 
Da parte juventina è diffici- 
le indicare giocatori «salvabi- 
li»: tutti sono stati egualmen- 
te coinvolti nel quarto d’ora 
di caos che ha capovolto l’esi- 
to d’un confronto che un tan- 
tino soltanto di concentrazio- 
ne e di determinazione in più 
non sarebbe loro sfuggito. 
Juventus in vantaggio al 


15’, quando Van de Korput ha 


recuperato una palla «cicca- 
ta» da Boniek (altra prova 
ben al di sotto della sufficien-. 
za, quella del polacco) per ser- 
virla a Terraneo; senza avve- 
dersi però che Rossi era nei 
paraggi, sicché il centravanti 
sì è intrufolato tra i due e li ha 
buggerati entrambi. Un paio 
di occasioni per parte manca- 
te, un intervento molto so- 
spetto di Galbiati su Bonini 
in area granata (Lo Bello ha 
spostato la punizione all’e- 
sterno) prima del riposo; e 
poi, al 66’, raddoppio bianco- 
nero: Zaccarelli ha «steso» in 
area Boniek, in fuga sulla sini- 
stra. Calcio di rigore, tiro ra- 
soterra di Platini fermato ma 
non trattenuto da Terraneo, 
scatto del francese e palla in 
rete. 


Una affannosa uscita di pie- 
de di Terraneo su Bettega ha 
salvato i granata da una terza 
rete ed avviato l’incredibile 
rimonta. 70’: Galbiati in avan- 
ti indisturbato, lungo traver- 


IL PICCOLO 


incustodito, e perfetta conclu- 
sione vincente di testa del 
regista granata: 1-2. 72°: anco- 
ra in fuga solitaria Dossena 
sui tre quarti, servizio a Be- 
tuatto sulla fascia, e da questi 
eross teso per Bonesso, con 
deviazione di testa dell’attac- 
cante in netto anticipo su 
Brio: 2-2. 74’: Galbiati sulla 


spinta di Bettega appena fuo- 
ri area, appoggio a Van de 
Korput tutto solo sulla de- 
stra, traversone al centro e 
gran legnata al volo di Torrisi: 

Qualche velleitario tentati- 
vo juventino, dettato soprat- 
tutto dalla disperazione, non 
è servito a cambiare il risul- 
tato. 


palla dopo una affannosa re- 


I _______—_---\\ 


Trapattoni seccato 


TORINO — Un «bravo» al Torino l'ha detto — ed era sincero — 
anche Trapattoni, visibilmente seccato per una conclusione del 
match che non si aspettava, dopo che i suoi parevano avere il 
successo in pugno. «Visto come si erano messe le cose — ha detto 
— avevamo raddrizzato il campionato; sul due a zero non ci restava 
che controllare la partita. Invece abbiamo giocato con sufficienza». 

«Sì — ha subito soggiunto Trapattoni — ribadisco: con atteggia- 
mento di sufficienza. Del resto, è successo già più volte quest'anno 
di perdere la concentrazione; ogni tanto, ci capita di salire sulle 
nuvolette». 

«In campo — ha detto ancora il trainer bianconero — bisogna 
metterci, talvolta, anche l'anima: cosa che il Torino ha fatto, 
malgrado i due gol che si trovava al passivo. No si può e non si deve 
perdere una partita in questo modo; c'erano tutti i presupposti per 
una saggia amministrazione. Invece, troppa gente ha voluto ‘andare 


sone del «libero» per Dossena 


a cercare glorie personali». 


Lunedì, 28 marzo 1983 


Torino — La seconda rete per il Torino realizzata da Bonesso con questo colpo di testa 


sere) Juve: in quattro minuti addio scudetto 


FRASTORNATI I CAMPIONI USCENTI DALLA REAZIONE GRANATA 


Troppo presuntuosa la «vecchia signora» 
Il Torino rimonta due reti e poi vince 


(Telefoto Pilone) 


PAREGGIANDO A FIRENZE LA SQUADRA DI LIEDHOLM IPOTECA IL SECONDO SCUDETTO DELLA STORIA GIALLOROSSA 


Per la Roma è un «anno santo» 


Firenze — La Fiorentina è andata in vantaggio per prima nel confronto con la Roma con questa 


rete di Massaro 


(Telefoto Ansa) 


FIRENZE — Nel «mosaico» 
per il suo secondo scudetto 
alla Roma mancano soltanto 
cinque tasselli, tanti quante 
sono le partite in programma 
nel campionato, ma i giallo- 
rossi hanno decisamente fatto 
un. grosso passo avanti con il 
pareggio conquistato sulla 
battagliera, ancorché squin- 
ternata e un po’ dimezzata 
Fiorentina, priva di tre titola- 
ri e con la «buona novella» 
della sconfitta dei campioni 
d’Italia juventini che li di- 
stanzia, ora, di quattro punti. 

In realtà la partita, a parte 
lo splendido pomeriggio di 
questa imprevedibile prima- 
vera che ha riconciliato il 
gran pubblico col gioco del 
calcio, non è stata all'altezza 
delle attese. Da una parte c’e- 
ra una Fiorentina priva dei 
suoi due argentini Bertoni 
febbricitante e Passarella, 
nonché di Pecci, questi ultimi 


BATTUTO A CAGLIARI DOPO ESSERE ANDATO IN VANTAGGIO 


E il Verona 


perde l’occasione 


CAGLIARI — Il Cagliari 
compie un passo decisivo ver- 
so la salvezza, mentre il Vero- 
na vede definitivamente com- 
promesse le sue speranze di 
scudetto: questo il responso 
scaturito al Sant'Elia, dove i 
sardi sono riusciti a battere 
un Verona che ha confermato 
di essere squadra di assoluto 
valore, anche se un certo ner- 
vosismo ralesato da diversi 
giocatori fa intuire che in que- 
sto momento non tutto va per 
il verso giusto in casa scali 
gera. 

La partita, combattuta e 
con alcuni sprazzi di bel gio- 
co, non ha annoiato e ha riser- 
vato un finale con qualche 
brivido ai tifosi locali, dopo 
che ìl Cagliari era riuscito a 
ribaltare il risultato, replican- 
do con Quagliozzi prima e 
Piras poi al vantaggio iniziale 
degli ospiti. È stato il brasilia- 
no Dirceu, uno dei migliori in 
campo, a beffare Malizia su 
calcio di punizione dal vertice 
sinistro dell’area, con un tiro 


Cagliari-Verona 2-1 (1-1) 

MARCATORI: 13’ Dirceu, 26’ Quagliozzi, 64 Piras. 

CAGLIARI: Malizia, Lamagni, Azzali, Restelli, Bogoni, Vavassori, 
Quagliozzi (46' Rovellini), Poli (73° Uribe), Piras, Marchetti A., Pileggi. 
(12 Goletti, 13 De Simone, 14 Marchetti M.). te 

VERONA: Garella, Oddi, Marangon, Volpati, Spinosi (76° Sella), 
Tricella, Fanna, Sacchetti, Di Gennaro, Dirceu, Penzo. (12 Torresin, 13 
Fedele, 14 Silvestrini, 15 Manuelli). 


ARBITRO: Paparesta di Bari. 


NOTE: angoli 7-3 per il Verona, Sole, giornata primaverile, terreno 
in discrete condizioni, spettatori 25 mila. Ammoniti Penzo, Sacchetti, 
Fanna e Oddi per proteste, Marchetti per gioco ostruzionistico. 


«tagliato» che si è infilato a 
mezz’altezza alla destra del 
portiere cagliaritano, apparso 
indeciso forse anche per qual- 
che folata di vento. 

La. vittoria del Cagliari è 
stata, comunque, meritata, 
anche se il Verona non avreb- 
be demeritato il pareggio. 

Rispetto agli ospiti, il Ca- 
gliari ha mostrato una mag- 
giore determinazione ed ha 
saputo, soprattutto, sfruttare 
il' nervosismo che ha comin- 
ciato a serpeggiare nelle fila 
del Verona dopo il pareggio. 


Nel finale, poi, i rossoblù, 
pur costretti a ripiegare in 


ELIMINATORIE CAMPIONATO EUROPEO 


Anche la Cecoslovacchia 
fermata sul pari da Cipro 


Cipro 1 


Cecoslovacchia 1 


NICOSIA -— Cipro e Ceco- 
slovacchia hanno pareggiato 
1-1 (1-0) una partita valevole 
per la fase eliminatoria del 
campionato d'Europa di cal- 


Ungheria 6 


Lussemburgo 2 


LUSSEMBURGO — La naziona- 
le di calcio ungherese ha battuto 
con un tennistico 6 a 2 e tre reti di 
Pocezik il Lussemburgo, 


La classifica del terzo girone: 
3 


cio, gruppo 5. Per i padroni di Inghilterra 21014 25 
casa ha segnato Theopha- HE EOsE 3 È Di 
nous al 21°, per gli ospiti ha | Grecia 31010230 
pareggiato Bicovsky al 60°. Lussemburgo 4004 3190 


ific ] 
Questa la classifica del | Questo il calendario calcistico 


gruppo 5. internazionale della settimana. 
Romania 3210515 Mercoledì 30: Campionato euro- 
Cecoslovace. 3030553 | peo delle nazioni: Scozia- 
ITALIA 3030433 | Svizzera, Rdt-Belgio, Inghilterra- 
Svezia 311343 | Grecia, Irlanda del Nord-Turchia, 
Cipro 4022362 | Albania-Rîg, Malta-Eire. 


c_ terr ____—__———__—t—_——t 


Spostamento date Svezia-Italia 


ROMA — Il segretario generale della Federazione italiana 


gioco calcio, Dario Borgogno, si è incontrato a Stoccolma coni. 


dirigenti della Federazione svedese per concordare lo sposta- 
mento delle date dell'incontro Svezia-Italia, fissato per il 26 
maggio 1983, ed eventualmente dell’incontro Italia-Svezia, 
fissato per il 15 ottobre 1983, valevoli per il quinto girone di 
qualificazione del campionato d'Europa «Coppa Henri Delau- 
nay». La Federazione svedese si è riservata di sottoporre la 
questione all'esame del suo consiglio federale, che si riunirà il 9, 


UNDER 21 


Confermata a Trieste 


Italia-Cecoslovacchia 


ROMA — La presidenza 
della Figt, riunitasi a Roma, 
ha stabilito di integrare il pro- 
gramma delle rappresentati 
ve «under 21» e della naziona- 
le olimpica con le seguenti 
partite: a Cremona, il 20 apri- 
le 1983: Italia-Spagna «under 
21» (in notturna), a Roma, il 
27 aprile 1983: Italia olimpica- 
Eire (15.30). 


E stato inoltre confermato 
che il 27 aprile si disputerà a 
Trieste, con inizio alle 20.30 
l’incontro Italia/Cecoslovac- 
chia «under 21» valevole per 
la qualificazione della fase fi- 
nale del torneo Espoirs del- 
PUefa. 


I tipi e i prezzi dei biglietti 
sono stati così fissati: tribuna 
centrale numerata lire 20.000; 
tribuna laterale numerata 
15.000; distinti 5.000 (ridotti 
3.500), gradinate 3.500 (ridotti 
2.000). 


quattro tiri in porta ha segna- 
to tre gol al Genoa, conqui- 


difesa sotto l’incalzare del 
pressing degli ospiti — che 
hanno sfiorato il pareggio in 
un paio di occasioni, complice 
Malizia — non hanno rinun- 
ciato al contropiede e hanno 
sfiorato il gol della sicurezza 
con due punizioni di Uribe, 
entrato nel finale al posto del 
giovane Poli, anche oggi tra i 
migliori. 

La cronaca è stata ricca di 
spunti, fin dall’inizio. Dopo 
‘una fase di assestamento, al- 
l'improvviso il Verona è pas- 
sato in vantaggio al 13’ con 
Dirceu, che ha trasformato 
una punizione concessa per 


un fallo di Pileggi su Penzo. Il 
Cagliari ha subito contrattac- 
cato ed è pervenuto al pareg- 
gio al 26’, sempre su punizio- 
ne. Restelli ha toccato per 
Marchetti che ha fatto una 
finta e sul pallone si è avven- 
tato Quagliozzi e con un gran 
destro ha battuto Garella. La 
rete della vittoria dei rossoblù 
è giunta al 64’: su lancio di 
Marchetti, Poli ha mancato la 
deviazione volante, ma alle 
sue spalle è sopraggiunto 
Piras che ha messo in' rete da 
pochi passi. 


Fiorentina-Roma 2-2 (1-1) 


MARCATORI: 9’ Massaro, 18° Pruzzo, 62° Prohaska (rigore), 81’ 


Ancelotti (autorete) 
FIORENTINA: 
Dellini, Manzo, Gra: 


li, Contratto, Ferroni, P. Sala, Pin, Cuccureddu, 
i, Antognoni, Massaro (36° A. Bertoni). (12 


Paradisi, 13 Carobbi, 14 Strano, 15 Miani). 
ROMA: Taneredì, Nela, Vierchowod, Ancelotti, Falcao, Maldera, B. 
Conti, Prohaska, Pruzzo (60° Chierico), Righetti, Iorio. (12 Superchi, 13 


Nappi, 14 Valigi, 15 Faccini). 


ARBITRO: Agnolin di Bassano. 


NOTE: angoli 2-0 per la Roma. Pomeriggio di sole con vento 
specialmente nella prima parte della gara; terreno in ottime condizioni; 
spettatori 56 mila fra cui 10 mila romanisti. 


due squalificati, dall’altra la 
Roma, senza Di Bartolomei e 
con Pruzzo (autore di un gol 
stupendo) non completamen- 
te ristabilito. 

La «zona» dei romanisti, 
che metteva sistematicamen- 
te in crisì gli scarsamente 
consistenti affondi dei gigliati 
anche con precisi fuori gioco, 
guidava la partita con la re- 


ygia del brasiliano Falcao e di 


Vierchowod, due pilastri di 
unaformazione che sì sta con- 
fermando sul piano dell’assie- 
me e della regolarità tanto 
che, indubbiamente, le sì può 
concedere, come în realtà il 
gran pubblico viola- 
giallorosso le ha concesso, la 
giustificazione di non aver, 
talvolta, spinto a fondo. 

In avanti Pruzzo ha potuto 
far vedere uno sprazzo della 
sua classe nell'azione del gol 
dell’iniziale pareggio. Poi, do- 
po il vantaggio del 2 a 1 per il 
fallo di contrato su Chierico 
(che farà discutere anche alla 
moviola) la Roma è îngenua- 
mente caduta in una autorete 
del pur continuo Ancelotti 
quando l’euforia rimbalzante 
per il successo granata stava 
‘pervadendo pubblico (roma- 
nista) e giocatori. 

E la Fiorentina? La Fioren- 
tina, chiaramente, non. può 
fare a meno indubbiamente 
degli elementi dî cui si è detto. 
Antognoni non può farcela da 


Liedholm alla Samp? «Ridicolo» 


ROMA — «E' talmente ridicola che neppure vale la pena 


smentirla». Così ha commentato Nils Liedholm la voce secondo 
la quale la Sampdoria è disposta a pagare anche mezzo 
miliardo all'anno per avere il tecnico svedese nella prossima 
stagione. «Tra me ela Roma — ha aggiunto Liedholm — c'è un 
contratto che scade ad una determinata data e spetta alla 
società confermarmi o no. Non dico altro». Ieri sera, in una 
intervista fatta ad una rete televisiva privata, Liedholm aveva 
lasciato intendere che il rinnovo del contratto con la Roma è 
quasi certo. 


solo a reggere l’intelaiatura 
della formazione e, negli af 
fondo, non c'è nessuno, o qua- 
si, in grado di rispondere con 
precisione e puntualità agli 
«assist» del capitano. Un pa- 
reggio comunque che premia i 
gigliati almeno per l'impegno 


- ‘che hanno profuso, fino all'ul- 


timo, cercando cioè, dispera- 
tamente, di dimostrare la va- 
lidità delle loro aspirazioni al 
reinserimento nella zona Uefa 
ora in pericolo per l'«allungo» 
del Torino e dell'Inter. 


Stadio bellissimo, tutto gial- 
lo-rosso o quasî nella curva 
ferrovia e in parte della ma- 
ratona; tutto viola dall’altra, 
col solito saluto iniziale dei 
colorati fumogeni. Passano 
nove minuti. Attacca la Roma 
con Pruzzo che, ricadendo, da 
solo, accusa un doloretto alla 
caviglia destra, e la Fiorenti- 
na, al 9’, in contropiede, va în 
gol. Quasi incredibile: il lan- 
cio è, al solito, di Antognoni. 
Righetti cerca invano di impe- 
dire la traiettoria della palla; 


Firenze — A Frohaska Liedholm ha affidato la responsabilità 
del calcio di rigore, e l'austriaco non l'ha Sbagliato 


CON QUESTA VITTORIA I NERAZZURRI AD UN PUNTO DALLA JUVE 


Inter utilitaristica al massimo: Genoa k.0. 


GENOVA — Un'’Inter utili- 
taristica al massimo, con 


stando due punti che le per- 
mettono di agganciare il Ve- 
rona al terzo posto. Sull’altro 
fronte il Genoa, con questa 
sconfitta, si ritrova nei guai al 
limite della zona retrocessio- 
ne. Anche il solo pareggio, 
infatti, avrebbe permesso ai 
rossoblu di continuare con 
tranquillità fino al termine. 
Nonostante la vittoria ei tre 
gol segnati però, l'Inter non 
ha giocato una grande parti- 
ta, le sue manovre erano sem- 
pre scontate e anche Altobel- 
li, nonostante abbia segnato 
una rete, non è stato efficace 
come al solito. La squadra 
neroazzurra ha fatto valere 


soprattutto, rispetto al Ge- | 


noa, la sua maggior esperien- 
za sui calci piazzati; tutte e 
tre le reti, infatti, sono scatu- 
rite da altrettanti calci di pu- 
nizione. 

Il Genoa, invece; ha giocato 
molto, ha costruito parecchie 
azioni e ha sfiorato più volte il 
gol ma, in fase risolutiva si è 
fatta sentire l'assenza di un 


Genoa-Inter 2-3 (0-1) 


MARCATORI: 15° Altobelli, 47° Briaschi, 55'Bini, 75’Iachini (su 
rigore), 85° Bagni. 

‘GENOA: Martina, Romano {46° Viola), Testoni, Corti, Faccenda, 
Gentile, Benedetti (73' Simonetta), Peters, Fiorini, lachini, Briaschi. (12 
Favaro, 13 Somma, 14 Onofri). 5 

INTER: Bordon, Bergomi, Baresi, Oriali (87’ Bernazzani), Collovati, 
Bini, Bagni, Muller, Altobelli, Beccalossi, Marini, (12 Zenga, 13 Juary, 
14 Bergamaschi, 15 Ferri). Hi 

ARBITRO: Pairetto di Torino, 

NOTE: angoli 9-0 per il Genoa. Cielo sereno, terreno in buone 
condizioni, spettatori 35.000. Ammoniti: Baresi per comportamento non 
regolamentare; Benedetti, Fiorini, Oriali e Testoni per scorrettezze. 


elemento di classe come An- | mente in mano le redini del 


tonelli (infortunato) capace di 
«inventare» qualcosa in ogni 
momento. Fiorini, il suo sosti- 
tuto, si è dato da fare ma le 
sue caratteristiche sono quel- 
le di uomo potente con una 
buona forza d'urto la quale 
però, si è scontrata con quella 
di Collovati, che ha avuto 
quasi sempre la meglio. 


I padroni di casa, inoltre, si 
sono dimostrati anche poco 
sicuri in difesa dove è manca- 
to un elemento d’ordine come 
il «libero» Onofri che, a causa 
delle sue cattive condizioni, è 
stato lasciato in panchina. 
Nonostante ciò, la squadra 
rossoblù ha tenuto costante- 


gioco e spesso ha costretto i 
neroazzurri ad arretrare tutti 
nella propria area ed a salvar- 
si alla meglio: il numero dei 
calci d’angolo (9-0) ne è lo 
specchio. Bordon ha dovuto 
lavorare molto mentre Marti- 
na, tranne i tre gol, ha dovuto 
impegnarsi una sola volta su 
tiro-cross da lontano di Bare- 
si, C'è da aggiungere, comun- 
que, che Marchesi aveva man- 
dato in campo una formazio- 
ne imbottita di centrocampi- 
sti, con Marini numero undici 
ed il solo Altobelli, peraltro 
controllato bene da Faccen- 
da, a fare da guastatore in 
attacco. Altobelli ha fatto 


molto movimento, si è sposta- 
to lungo tutto l’arco del cam- 
po, ma in fase conclusiva è 
‘stato meno efficace del solito, 
Il suo gol, come detto, è arri. 
vato su calcio piazzato (15)) 
assegnato dall'arbitro Per fal- 
lo di Romano su Bagni al 
limite dell’area. Altobelli ha 
calciato ad effetto, ha 28gira- 
to la barriera ed ha Mésso la 
palla nel «sette» alla Sinistra 
di Martina. Ù 

Poi al 47° è arrivato il pareg- 
gio: dopo che Marini aveva 
messo in angolo deviando sul- 
la linea un colpo di testa di 
Benedetti, Iachini h2 battuto 
dalla bandierina Per Briaschi 


che, di testa, ha me$sO in rete. 
Al 55’ però, ancorà SU calcio 
piazzato, Muller ha centrato 


Incidenti alla stazione Brignole 


per. Bini che, di testa. ha 
schiacciato in rete. Il Genoa 
ha continuato ad attaccare e 
21 74 Viola ha lanciato Testo- 
ni Che è andato sul fondo, è 
rientrato in area e Marini lo 
ha messo giù: rigore. Ha bat- 
ca Tachini ed è stato il due a 


A questo punto la partita 
Pareva finita: il Genoa era 
Stanco e l'Inter sembrava ac- 
Contentarsi facendo melina. 
Poi all'85° punizione a centro- 
Campo per l'Inter: Beccalossi 
ha lanciato Muller sulla sini- 
Stra che è andato sul fondo ed 
ha centrato per Bagni in arri- 
Vo dalle retrovie il quale, di 
testa in mezzo tuffo, ha messo 


« dentro con Martina fermo. E 


stata la vittoria. 


GENOVA — Tafferugli SONO avvenuti al termine di Genoa- 
Inter davanti alla stazione Brignole fra. giovani genoani e 
interisti. Un giovane milanese, Marco Refraschini, 23 anni, è 
stato ferito con UN colpo di coltello ad un gluteo ed è stato 
giudicato guaribile in sette giorni. 

I carabinieri, inoltre, haNNo arrestato due milanesi: Franco 
Giuliano, 27 anni, residente a Canegrate e Bruno Brioschi, 22 


anni, residente 2 Milano. 


su di essa piomba Massaro 
che sfila sulla sinistra e fion- 
da a rete. Un pallone alla 
grande che s’infila, sbatte sul 
palo alla sinistra di Tancredi 
e finisce alla parte opposta. 

Sembra il preludio a un 
gran concerto viola ma è sol 
tanto un assolo perché la 
Roma reagisce con forza e 
con Pruzzo va al pareggio. Il 
centro avanti stretto da Cuc- 
cureddu e Pin scatta su lungo 
lancio di Conti, aggira Pin di 
metro in metro in palleggio e 
da destra a sinistra batte Gal- 
li. Poì Massaro dolorante esce 
sostituito da Alessandro Ber- 
toni. 

Nella ripresa accade di tut- 
to. Dal Nord vengono per î 
romanisti le buone notizie via 
radio del Torino che prima 
rimonta e poi batte la Juve. 

Chierico rileva Pruzzo dolo- 
rante e subito dopo aver otte- 
nuto (61°) il primo angolo (in 
tutto saranno soltanto due, 
quasi un record anche que- 
sto) della partita, scatta su 
lancio di Nela. La palla spio- 
ve verso il centro dell’area 
gigliata e Contratto pressa 
alle spalle Chierico che cade. 
Agnolin è lì a pochi passi e 
senza indugi indica il rigore. 
Le proteste sono più del pub- 
blico (viola) che dei giocatori. 
Batte l'austriaco Prohaska, 
uno dei migliori, ed è due a 
uno. La Fiorentina reagisce 
con orgoglio e su un «campa- 
nile» di Antognoni entra sulla 
palla Ancelotti che, di testa, 
la colloca alle spalle del suo 
portiere: 2 a 2. Alla Roma va 
bene anche così. 


Tifosi 
intemperanti: 
mumerosi 


arresti 


FIRENZE —- Manifestazioni 
di intemperanza si sono avute 
in margine a Fiorentina- 
Roma, prima e dopo la parti- 
ta. Ci sono stati feriti, auto- 
mezzi danneggiati, persone 
arrestate e denunciate a piede 
libero sia di fede viola sia 
romanista. Gli incidenti sono 
cominciati verso le 10 quando 
un gruppo di tifosi della Fio- 
rentina ha fatto oggetto di 
una fitta sassaiola un gruppo 
di sostenitori giallorossi che si 
trovavano in piazza delle Cu- 
re, a circa un chilometro dallo 
stadio. Uno di essi, Stefano 
Galli, abitante a Roma, è sta- 
to colpito da un sasso alla 
tempia e all’ospedale è stato 
giudicato guaribile in sette 
giorni, 

I carabinieri hanno identifi- 
cato due tifosi fiorentini, de- 
nunciandoli a piede libero, co- 
me probabili autori della sas- 
saiola. 

Un'ora dopo, nelle vicinan- 
ze dello stadio comunale, nu- 
merosi sostenitori della Fio- 
rentina hanno danneggiato 
tre pullman giallorossi (rottu- 
ra di vetri ed altro) che erano 
in sosta nell’apposito par- 
cheggio. Uno di questi tre au- 
tomezzi ha subito anche un 
vero e proprio assalto da par- 
te dei sostenitori locali i quali, 
saliti sopra, hanno asportato 
bandiere, sciarpe ed altri og- 
getti, tutti di colore gialloros- 
so. Subito intervenuti, i cara- 
binieri hanno arrestato due 
persone con l'imputazione di 
danneggiamento e rapina: 
Edoardo Guidace, 19 anni, di 
Sesto Fiorentino e Patrizio 
Jacobini, 22 anni, di Montale 
(Pistoia). 

Subito dopo la fine della 
partita, il fiorentino Alessan- 
dro Nicastri, 20 anni, mentre 
con il suo ciclomotore si allon- 
tanava dallo stadio è stato 
bloccato e aggredito da un 


| gruppo di tifosi romanisti. 


Ù 
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LA RETE VENUTA DOPO APPENA NOVE MINUTI HA FATTO SVANIRE PER INCANTO IL COMPLESSO DEL GOL 


Friulani pimpanti e convincenti 
Il Cesena però è già in disarmo 


Per la prima volta gli vomini di Ferrari non sono stati costretti a inseguire 


Udinese-Cesena 3-1 (2-1) 
MARCATORI: 9° Virdis, 26) Edinho, 36° Moro (su rigore), 60? Miano. 
UDINESE: Corti, Galparoli, Tesser, Chiarenza, Edinho, Cattaneo, 

Virdis, Miano, Mauro, Surjak'(74’ Ceccotti), Pulici (63’ De Giorgis). (12 
Borin, 13 Siviero, 14 Danelutti), 

CESENA: Recchi, Benedetti (72° Massini), Oddi, Piraccini, Conti, 
Ceccarelli, Filippi, Moro, Schachner, Genzano, Garlini (72* Righetti). (12 
Delli Pizzi, 13 Morganti, 14 Lupo). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

NOTE: angoli 5 a 4 per il Cesena. Giornata di sole, terreno in buone 
condizioni, ammoniti: Chiarenza, e Ceccarelli (per gioco falloso), al 73? 
espulso Gensano. Spettatori 40 mila. 


UDINE — Finalmente una 
vittoria convincente dell’Udi- 
nese. allo stadio «Friuli». 
Un’Udinese pimpante, deter- 
minata, gagliarda per tutta la 
gara. «Complice», ma con un 
giudizio non necessariamente 
a senso unico, un Cesena or- 
mai nettamente in disarmo 
dal punto di vista tecnico e 
che ha salvato l'onore solo sul 
piano della volontà. Ma, ed è 
per questo che rimaniamo nel 
dubbio sul «taglio» da dare al 
giudizio, non si potrà mai 
Verificare se un avversario co- 
sì dimesso. abbia favorito lo 
strapotere dei bianconeri o se 
non abbia invece finito, a lun- 
go andare, per condizionare il 
rendimento : della squadra 
friulana che da un certo mo- 
mento in poi ha giocato con- 
tro una non-avversaria, con 
quel che ne consegue. S 


Un'Udinese bella, in sostan- 
za, anche se non grande, o 
eccezionale ma abbastanza 
sciolta, nel'senso che la ten- 
sione che aveva accompagna- 
to l’attesa per questo incontro 
è in parte svanita dopo il pri- 
mo gol. E va a merito dei 
padroni di casa anche il fatto 
di aver reagito senza scompa- 
ginamenti o sbandamenti di 
sorta al calcio di rigore che 
alla mezz'ora, quando la par- 
tita poteva già considerarsi 
stabilizzata sulla sconfitta ro- 
magnola, ha invece rimesso in 
discussione il risultato. 

La prima realizzazione 
bianconera, arrivata dopo ap- 
pena nove minuti di gioco, ha 
dunque, fatto svanire come 
per incanto il complesso-gol 
dello stadio «Friuli», anche se 
ha'messo per la prima volta i 
bianconeri nella condizione 
non già di inseguire,. ma di 
amministrare il vantaggio 
cercando il consolidamento 


del risultato. 

E anche in questa nuova 
situazione la squadra di Fer- 
rari ha finalmente dato prova 
di maturità ma anche di una 
non indifferente potenzialità. 
Intanto. colmando (ma non 
sempre) l'inevitabile vuoto 
determinato a,centro campo 
dall'assenza di Causio in virtù 
di una giornata davvero buo- 
na di Miano, forse l'elemento 
più prezioso în campo, e di 
Mauro, che però alla lunga si è 
lasciato travolgere dall’ecces- 
sivo personalismo. 

E stata comunque la squa- 
dra nel suo complesso a sod- 
disfare maggiormente il pala- 
to degli sportivi, finalmente 
messi in condizione di applau- 
dire e inneggiare a una vitto- 
ria rotonda, che in fondo non 
aggiunge nulla a quanto già si 
sapeva dell’Udinese, Ma ha 
significato di tutto rilievo per 
i due punti che apporta in 
classifica, per la tranquillità 
che conferisce alla squadra e 
per la riappacificazione (pote- 
‘va mancare un simile evento 


| nella ricorrenza della domeni- 


ca delle Palme con tanto di 
ulivo annesso?) tra tifosi, gio- 
catori e allenatore. 
Galparoli, in uno dei duelli 
più attesi e... pericolosi della 
gara, ha vinto ancora una vol 
ta il confronto con l’uomo più 
graffiante del Cesena, quel 
Schachner che si è dato un 
gran da fare senza tuttavia 
avere il conforto di un ade- 
guato rifornimento di palloni 
da parte dei suoi compagni. 
Corti, quando è stato chia- 
mato in causa, è stato vera- 
mente .grande,..a conferma 
della sua propensione a chiu- 


°| dere in bellezza i campionati, 


mentre Tesser è stato del tut- 
to all'altezza delle attese sia 
in fase di appoggio sia in quel- 


la della guardia a un avversa- 
rio senza dubbio spigoloso co- 
me Filippi. 

Un po’ sottotono, Chiaren- 
za, Edinho (che pure ha sigla- 
to il gol, anche se sembra 
esserci stata. una deviazione, 
forse addirittura determinan- 
te, di Pulici) e Cattaneo (forse 
inutile il suo fallo di rigore), È 
stato Virdis il giocatore in un 
certo senso ritrovato, con un 
gol che lo ha galvanizzato (è il 
secondo dopo quello realizza- 
to ad Avellino) consentendo- 
gli di disputare almeno ‘un 
primo tempo molto volitivo e 
positivo. 


Pulici, che non'ha quasi mai 
avuto l'opportunità di sfrutta- 
re i suoi mezzi di realizzatore 
(positivo comunque senz’al- 
tro il bilancio della prima ac- 
coppiata Virdis-Pulici in for- 
mazione iniziale di questo 
campionato) si è però anche 
sacrificato nel'dare una mano 
a centro campo, in un compi- 
to che non gli è certo conge- 
niale. 

Mentre Suriak, sceso in 
campo in condizioni fisiche 
imperfette a causa di un im- 
provviso attacco di tendinite, 
ha giocato piuttosto bene. 

Giorgio Verbi 
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Udine — È il 36° del primo temi 
Cesena. Corti è battuto: 2-1 


po: Moro ha appena calciato il rigore che farà ancora sognare il 


I RISULTATI 


Ascoli-Napoli 
Avellino-Sampdoria 
Cagliari-Verona 


(Foto Pino) 


Le partite del 10.4.83' 


Cesena-Torino 
Inter-Avellino 
Juventus-Ascoli 


FERRARI GETTA ANCORA ACQUA SUL FUOCO 


«Non siamo maturi 
per la coppa Uefa» 


UDINE — Enzo Ferrari aveva chiesto l'incitamento del 
pubblico per aiutare la sua Udinese a vincere ed è finita fra gli 
applausi di uno stadio Friuli trascinato al crepitìo da una 
prestazione superba dei giocatori friulani. La palma del miglio- 
re in campo è assegnata 50 e 50 a Miano e Mauro. 

«Paolo ha disputato una partita splendida, tatticamente 
perfetta, pulita e lucida, puntualissima in ogni azione», dice il 
suo allenatore. Il Miano, eletto da Provenzali della Rai a primo 
commentatore della decima di campionato nel consueto ap- 
puntamento radiofonico del lunedì mattina, risponde con una 
certa modestia. è Ra i 

Ma è lo sguardo, più brillante del sole di primavera, a direla 
verità sulla sua contentezza. 

«Sî, ho avuto la possibilità di toccare molti palloni e mi è 
andata sempre bene — sottolinea il re delle Valli del Natisone 
—. Ho smistato tutto con sicurezza e anche precisione. IL 
migliore în campo, però, è stato Massimo Mauro, su questo non. 
c'è dubbio». 

«L'Udinese ha disputato una gara accorta, molto ragiona- 
ta, contro una squadra che ha resistito solo alcuni minuti ai 
nostri assalti ficcanti e che dopo ha perso la testa» — sostiene 


Ferrari 


— Mister, adesso guardate con sufficienza la zona bassa 
della classifica e con ambizione quella alta. Coppa Uefa? 


«Al, ... non credo, proprio. Forse scongiuriamo il pericolo 


di conquistare il posto-Uefa, visti ì risultati registrati sugli altri 
campi dalle dirette interessate alla questione». à Liezioa, 
— Perché «pericolo»?, chiede con prontezza un! collega. 


«Perche l'Udinese ancora non è matura per questa compe- 
tizione, non è ancora preparata al punto giusto per affrontarla 
con buone possibilità di successo». 


Antonello Capone 


DUE GOL IN DUE MINUTI: O COSÌ O NIENTE... 


Un Mauro in gran giornata 
e un Virdis di nuovo in gol 


UDINE — La tensione si avverte chiaramen- 
te nell'aria, con i romagnoli particolarmente 


‘decisi a cercare di arginare tentativi offensivi 


particolarmente fitti ma anche nervosi dei 
bianconeri, i quali comunque .eotrono per 
primi un pericolo al 4’, quando su cross di 
Genzano che riprende un salvataggio dal fon- 
do, Schachner, ben appostato davanti a Corti, 
«pela» il pallone e l’azione sfuma. Risponde 
l'Udinese con un colpo di testa al 7°, di Tesser, 
che raccoglie un cross dalla destra di Chiaren- 
za. Il gol arriva appena due minuti dopo: 
punizione dalla sinistra di Mauro, difesa roma- 
gnola ferma, Recchi dormicchia tra i pali e 
Virdis con Pulici che gli crea un ottimo varco, 


| ha buon gioco a infilare di testa l’angolino alla 


sinistra del portiere avversario. 

I bianconeri continuano la loro pressione 
offensiva con Mauro in grande giornata. Ed è 
proprio sua, al quarto d’ora, una splendida 
azione: «tunnel» a Oddi, progressione fin quasi 


Catanzaro-Pisa 
Fiorentina-Roma 
Genoa-Inter 
Torino-Juventus 
Udinese-Cesena 


Napoli-Cagliari 
Pisa-Udinese 
Roma-Catanzaro 
Sampdoria-Genoa 
Verona-Fiorentina 


chi sulla sua destra, poco distante dal palo. 

Alla mezz'ora. bella combinazione Mauro- 
Surjak-Tesser, con conclusione però di poco 
alta. Poi, al 34’, sugli sviluppi di un calcio 
d'angolo, gran sventola di Oddi dai trenta 
metri e altrettanto bel intervento di Corti che 
respinge di pugno e due giocatori del Cesena 
(Filippi e Schachner) che, pur soli, non riesco- 
no ad approfittare. p ES 

Docciai'fredda al 25°: proprio all’altezza del 
dischetto di rigore, Cattaneo atterra da tergo 
Genzano e l’arbitro decreta la massima puni- 
zione: Moro trasforma con un teso rasoterra 
alla destra di Corti, invano proteso in tuffo. La 
Tipresa presenta un Cesena più agguerrito, ma 
è ancora Mauro a impensierire l’avversario, 
con,una conclusione però effettuata. mentre 
sta cadendo, sulla quale Recchi non ha diffi- 
coltà di sorta. i 

‘Pallone ripetutamente giocato da Chiarenza 
sulla destra, cross al centro sul quale.si avven: 


( 8 RETI: 


abbigliamento e articoli sportivi 
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I marcatori 


14 RETI: 
12 RETI: 
10 RETI: 
:9 RETI: 


"RETI: 


Altobelli (Inter). 
Penzo (Verona). 
Platini (Juventus). 
‘Antognoni (Fiorentina).e Pruzzo (Roma). 
Selvaggi (Torino), Berggreen .(Pisa), Piras 
(Cagliari) e. Aritonelli (Genoa). 
Scanziani (Sampdoria), Borghi (Torino), 


Briaschi (Genoa), Schachner (Cesena), e Vi- 
gnola (Avellino). 


6 RETI: 


l’area piccola ma pallone-cross troppo alto sia 


per Surjak che per Pulici. 


Altro ‘bellissimo numero di Mauro al 237 
salta Piraccini e un altro avversario in perfetta 
scelta di tempo ma il cross è ancora una volta 
alto e Filippi devia in angolo. Altri due minuti 

{ e siamo-al raddoppio: fallo su Surjak a circa 
tre metri dall’area, posizione ideale per Edin- 
ho che infatti mette il pallone in rete, pur 
rinunciando ai suoi caratteristici tiri paraboli- 
ci per propendere invece per una traiettoria 


Tasoterra che èfora la barriera» e supera Rec- 


ta Pulici, Recchi respinge di pugno ma c'è 
pronto Miano a infilare al volo un tiro impara- 
bile a mezza altezza: siamo al 14. 

Gol annullato al 23’ a Garlini, per fuorigioco, 
poi, sul ribaltamento di fronte, Surjak sbaglia 
un'occasione piuttosto favorevole propiziata 
da un accorto passaggio di Virdis. Al 30° 
Galparoli «sbuccia» ma Schachner non aggan- 
cia, ed è addirittura splendido Corti a respin- 
gere, tre minuti dopo, in uscita, quasi dal 
limite, un bolide di Piraccini lanciato a rete, 


G..V. 


ORMAI IL CATANZARO LANCIA I GIOVANI 


PREZIOSA VITTORIA DELL’ASCOLI NELLO SCONTRO DIRETTO 


Quarta sconfitta 
interna: è la fine 


Catanzaro-Pisa 0-2 (0-1) 

MARCATORI; 28’ F. Mariani, 69° Casale. 

CATANZARO: Bertolini, Pesce, Cavasin, Conca (62° Musella), Ventu- 
rini, Peccenini, Bivi (46 Trombetta), Braglia, P. Mariani, De Agostini, 
Bacchin. (12 Zaninelli, 13 Cuttone, 14 Ermini), 

PISA: Mannini, Secondini (22? Riva), Massimi, Vianello, Pozza, Gozzo: 
li, Berggreen, Casale, F. Mariani, Occhipinti, Todesco (64’ Birigozzi). (12 


Buso, 14 Caraballo, 15 Garuti). 
ARBITRI: Vitali di Bologna. 


CATANZARO — Il Catan- 
zaro ha perduto la sua quarta 
partita casalinga cedendo 
due punti preziosi ad un Pisa 
che era venuto in Calabria 
con qualche preoccupazione. 
Vinicio, invece, ha tirato fuori 
una carta vincente: il giovane 
attaccante Ferruccio Mariani 
‘autore di un gol ed uno dei 
migliori in campo della sua 
squadra insieme ad Occhipin- 
ti, Casale (che ha siglato il 2-0) 
e Massimi. 

La partita, giocata su un 
fondo imperfetto e in condi- 
Zioni climatiche addirittura 
invernali, ha avuto solo pochi 
momenti interessanti dal 
bunto di vista tecnico. Da un 
lato il Catanzaro ulteriormen- 

ringiovanito dall'allenatore 
Leotta, che ha fatto esordire 
Conca e Bertolini, ma alle pre- 
se con i suoi difetti costituzio- 
Nali; dall'altro un Pisa dispo- 
Sto prudentemente con due 
Punte e un centrocampo rin- 
forzato. È 

Già dopo cinque minuti il 
Pisa sarebbe potuto passare 
in vantaggio con un tiro di 
Casale da fuori area rimbalza- 
to, secondo i pisani, che han- 
No protestato vivacemente, al 
di la della linea bianca prima 
di essere respinto da Bertoli- 


. Ni. L'episodio, da moviola, è 


servito comunque ‘al Pisa per 
SCuotersi e i neroazzurri han- 
no cercato con maggiore insi- 
stenza il gol che è arrivato al 
28° grazie a una vera e propria 
prodezza di Ferruccio Mariani 
il Quale, dopo un rimpallo fa- 
vorevole su De Agostini, ha 
evitato anche il libero Pecce- 
nini ed ha battuto Bertolini 
con un forte sinistro nell’an- 
golo basso. 

Il Catanzaro, subita la rete, 
non si è rassegnato ed ha 
tentato la rimonta trovando 
comunque serie difficoltà in 
fase di attacco. A centrocam- 
po, con Bacchin in ombra edil 
giocane Conca a corto di idee, 
l’unico a darsi da fare è stato 
De Agostini. Pietro Mariani 


ha cercato con ostinazione lo . 


spunto personale ma ha tro- 
vato sulla sua strada: un Poz- 


za che, con le buone o con le 
cattive, è riuscito sempre a 
frenarne l’azione. 

La ripresa ha fatto registra- 
re un inizio più aggressivo da 
parte del Catanzaro nel cui 
attacco Leotta ha inserito 
Trombetta il quale però, dopo 
alcuni spunti di rilievo, ha 
finito con lo smarrirsi nel gri- 
giore generale. 


.Il Pisa ha potuto così 
riprendere quota e soprattut- 
to con Occhipinti e Casale 
impadronirsi letteralmente 
dell’iniziativa a centrocampo. 
E arrivato così il secondo gol 
per la squadra di Vinicio. 


Un siluro a 10 minuti dalla fine 
affonda la barca napoletana 


Ascoli-Napoli 2-1 (1-0) 
MARCATORE: 33’ Novellino, 55’ Criscimanni, 80° De Vecchi. 
ASCOLI: Muraro Luigi, Mandorlini, Boldini, Menichini, Gasparini 

(36’ Anzivino), Nicolini, Novellino, De Vecchi, Monelli, Greco, Muraro 
Carlo (70° Pircher). (12 Brini, 14 Trevisanello). 

NAPOLI: Castellini, Bruscolotti (85’ Scarnecchia), Citterio, Ferrario, 
‘Krol, Dal Fiume, Marino, Vinazzani (81° Vagheggi), Diaz, Criscimanni, 
Pellegrini. (12 Fiore, 13 Amodio, 14 Jacobelli). 

NOTE: angoli 9-3 per l'Ascoli. Giornata con cielo sereno, terreno 
leggermente allentato, spettatori 20 mila; ammoniti: Nicolini, eMarino 
‘per scorrettezze, Dal Fiume e Greco per comportamento non regolamen- 
tare, Anzivino e Ferrario per proteste. 


ASCOLI PICENO — Un si- 
luro di De Vecchi, a dieci mi- 
nuti dalla fine, ha consentito 
all'Ascoli di battere il N: apoli e 
rimettersi in corsa nella lotta 
della salvezza. Un tiro violen- 
tissimo, scagliato da una tren- 
tina di metri, forse imprendi- 
bile. si 

Castellini è rimasto sorpre- 
so dal fendente de] capitano 
ascolano. L’Ascoli doveva 
vincere a tutti i costi e per 
questo Mazzone ha schierato 
una formazione offensiva con 
due punte (Muraro e Mohellî) 


e due uomini a sostegno (Gre- 
co e Novellino). 

Il Napoli si è chiuso nella 
propria metà campo e nella 
prima mezz'ora ha subito co- 
stantemente il pressing asco- 
lano. Lo stesso Pellegrini, 
schierato in extremis nono- 
stante l’infortunio al naso, ha 
giocato in posizione arretrata, 
in mezzo ai centrocampisti. 
Diaz si è ritrovato solo tra i 
difensori ascolani. 

L'inizio dei bianconeri è sta- 
to tambureggiante. I difensori 
napoletani si sono salvati, nei 


primi 20' con molto affanno, 
L'Ascoli ha collezionato una 
serie di angoli. Al 16 ha recla- 
mato un. calcio di rigore per 
atterramento di Greco in area 
da parte di Dal Fiume. ; 

A centro campo De Vecchi e 
Nicolini hanno. preso. il so- 
pravvento su Vinazzani e Dal 
Fiume, mentre Boldini copri- 
va la zona sinistra dove attac- 
cava ilrientrante Citterio. No- 
vellino, scatenato, è stato una 
spina costante nel fianco del- 
la difesa partenopea e Brusco- 
lotti, che doveva marcarlo, ha 
sofferto parecchio. 

«Il Napoli non meritava la 
sconfitta — ha.detto l’allena- 
tore Pesaola — un risultato di 
parità avrebbe meglio rispec- 
chiato l'andamento della ga- 
Ta. Ad un certo punto il Napo- 
li aveva in pugno la partita e 
poteva anche vincerla. Ci sia- 
mo disuniti un po’ nel finale e 


ALTRO CHE L'AVELLINO DI DOMENICA SCORSA... 


Tutti a cincischiare 


Un punto 


Avellino-Sampdoria 0-0 


AVELLINO: Tacconi, Osti, Schiavi, Centi, Favero, Di Somma, 
Barbadillo, Tagliaferri, Bergossi, Vignola, Limido, (12 Cervone, 13 
Cascione, 14 Albiero, 15 Vailati, 16 Skov). 

SAMPDORIA: Conti, Pellegrini, Ferroni, Bonetti, Guerrini, Bellot- 
to, Casagrande (75’ Renica), Scanziani, Francis, Brandy, Mancini (87° 
Zanone). (12 Rosin, 14 Maggiora, 15° Chiotri). 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 

NOTE: angoli: 14 a 1 per l’Avellino. Tempo coperto con pioggia; 
terreno pesante, ammoniti: Osti, Schiavi e Guerrini per gioco scorretto; 
Brady per proteste; Chiorri che si trovava in panchina, è stato espulso 


dall’arbitro per proteste. 


AVELLINO — La Sampdo- 
tia per portare via un punto 
dal «Partenio» non ha certo 
dovuto sudare le proverbiali 
«sette camicie», 

È bastata una retroguardia 
blucerchiata attenta e un otti- 
mo gioco di copertura svolto 
dal centrocampo genovese 


{ per imbrigliare le azioni di un 


Avellino decisamente sotto 
tono rispetto all’esibizione di 
domenica scorsa contro. il 


per uno... 


ha giocato senza un minimo 
di intelligenza tattica man- 
cando, tra l’altro, anche della 
velocità che molte volte, in 
passato, era risultata la sua 
arma vincente. 

Ciò che ‘hanno saputo'fare i 
padroni di casa è stata una 
serie di traversoni dalle fasce 
laterali inconcludenti, anche 
perché destinati quasi sempre 
a divenire preda di Bonetti e 
Guerrini, due «giganti» dell’a- 


Fanna (Verona), e De Vecchi (Ascoli). 


SERIE B 


PARTITE 


Media 


SQUADRE 


In casa 
VENE 


inglese 


Milan 

Lazio 
Catania 
Cavese 
Como 
Cremonese 
Arezzo 
Varese 
Campobasso 
Lecce 
Sambenedett. 
Palermo 
Atalanta 
Pistoiese 
Perugia 
Bologna 
Foggia 
Reggiana 
Monza 

Bari 
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I RISULTATI 


Arezzo-Campobasso 
Atalanta-Cremonese 
Catania-Cavese 
Como-Sambenedettese 
Foggia-Palermo 
Lazio-Bari 
Lecce-Monza 
Milan-Varese 
Pistoiese-Bologna 
Reggiana-Perugia 


Genoa. 


l'Ascoli ci ha punito troppo 
La squadra di Veneranda 


severamente. 


«Pelè» Verza fa volare il Milan 


Verza sta viaggiando veramente a tutto gas. Ieri ha‘travolto quasi da solo il Varese con tre 


splendidi gol, ma già a Bari il numero 10 rossonero si era presentato mettendo‘a segno (nella 
foto) la prima rete della «quaterna» rifilata dal Milan al Bari 


(Telefoto Ansa) 


- 


«Verza gol-g0001-g00000]-g01-g01-g01». E sì, «Pelè» Verza 
ieri si sarebbe meritato proprio l’esaltato commento di un 


cronista del Maracanà. Tre gol, una serie infinita di ghirigori su, 


e giù a «cucire» la,povera difesa del Varese, che è uscita dal 
campo in evidente stato confusionale. Dio, cosa non ha fatto 
quest'uomo! Per evitare di dover ricorrere ai sali, i varesini 
hanno dovuto delegare un «killer». 

Braghin, senza neppure dire «scusi il guanto» sì è avvicina- 
to alla «bestia» e l'ha fatta secca con un calcio secco: matato. 
Fuori in barella. Cosa mai, sognarsi di fare così con un anche 
contradditiorio nome italiano! Ma al Varese non è rimasto 
comunque nulla da fare. Questo Milan è ormai di un altro 
pianeta. 

La prossima volta tocca alla Cavese. Vedremo in quale 
modo i rossoneri vorranno vendicare l’onta dell'unica sconfitta 
subita al San. Siro-Meazza a opera di questi sorprendenti 
campani. E per i «guaglioni» sarà veramente l’ultima partita 
del campionato. O ricacciano i diavoli all'inferno o per loro, 


‘dopo la sconfitta subita ieri a opera del Catania, il sogno della 


<A» è finito. E sarà proprio il Catania, da ieri padrone assoluto 
dala terza poltrona a mettere un’ipoteca seriotta sul grande 
salto. 

Assieme alla Lazio che continua a restare in posizione 
privilegiata grazie alla «zona Cesarini». Anche ieri la squadra di 
Clagluna è andata in gol a due minuti dalla fine, questa volta 
con Surro. È ormai talmente abituale che non fa notizia. Presto 
farà record. Il «sedere» più grande della serie B. 

Nei quartieri alti buon balzo del Como che è tornato alla 
Vittoria dopo, sei giornate (a proposito, la Lazio ha vinto di 
nuovo all’Olimpico dopo due mesi e mezzo, bel colpo). In coda 
sempre più bagarre. Mitri ha regalato un punticino al Monza, 
bene Pistoiese, Foggia e Reggiana, con il Bari nuovamente 
fanalino di coda. E poi c'è il povero Bologna che sta tentando in 
tutti i modi di prenotarsi un posto per la C. Gli sta andando 
benissimo. ) 

EGG 


rea di rigore, nonché un’inuti- 
le e ossessiva ricerca di drib- 
bling ai limiti dell’area di rigo- 
re che non ha portato alcun 
frutto concreto. 

Il punto conquistato accon- 
tenta in definitiva entrambe 
le squadre: l’Avellino, che ha 
fatto un ulteriore passo avan- 
ti.verso la salvezza 'e la Samp- 
doria che, in mancanza di al- 
tri stimoli di classifica, ha di- 


Vini di qualita: 


i Torocalcia 
Genoa e si prepara ad affron- " 
tare il derbycon tre lunghezze La direzione della Sisal-Totib | AsCOLI-NAPOLI 211 
di vantaggio, senza timore, comunica la colonna vincente re- SA 
se ! | lativa al concorso n. 13 del 27-3- |  AVELLINO-SAMPDORIA do x 
dunque, di poter essere rag- ù o x 
ita iiolssgins tan 1983; . | CAGLIAREVERONA 211 
I e x | CATANZARO-PISA 0272 
soblù», 2) Edhem X | FIORENTINA-ROMA 22x 
: 2° CORSA: 1) Taglia x | GENOA-INTER IRE 
La schedina 2) Agrigento 2 | TORINOJUVENTUS 321 
di sabato 2 aprile | * CORSA: 1 avuiso 1 | UDINESE-CESENA ti 
SERI * | 'ATALANTA-CREMONESE © > 11x 
BARI-AREZZO 4* CORSA: 1) Bermanto x ; 
BOLOGNA-COMO 2) Little - DE CATANIA CAVESE 3AsL 
CAMPOBASSO-CREMONESE 5* CORSA: 1) Amarotico FIIGLAZIONARE 101 
CERAILAN 2) Agal RL 1 | 'MILAN.VARESE 301 
MONZA-REGGIANA 6 CORSA: » Meccliavelli 1 MRTQIERE ROLO: 101 
PALERMO-LAZIO ) Borges x Montepremi Lire 15.750.988.018.. © 
PERUGIA-FOGGIA 


PISTOIESE-CATANIA 
SAMBENEDETT-ATALANTA 
VARESE-LECCE 
CARRARESE-TRIESTINA 
BENEVENTO-EMPOLI 
"TARANTO-CASERTANA 


Quote Totip 

QUOTE: ai 33 vincenti con 12 
‘punti, cinque milioni 938 mila 500 
lire. Ai 789 vincenti con 11 punti, 
242 mila lire, Ai 6949 vincenti con 
10 punti, 27 mila lire. 


Le partite del 2-4-1983 


Bari-Arezzo 
Bologna-Como 
Campobasso-Cremonese 
Cavese-Milan 
Monza-Reggiana 
Palermo-Lazio 
Pistoiese-Catania 
Perugia-Foggia 
Sambenedettese-Atalanta 
Varese-Lecco 


Gasa del Barber: 


di LICIA STRAZIOTA & C. 
Via' Gruden 27 (Basovizza) - Tel. 040 226478 TRIESTE 


Collio di. S. Floriano; Grave del Friuli, 
Barbera del Piemonte 


| Sabato 
riprende 
il campionato 


TRIESTE — Le squadre di 
serie C 1 sono pronte in vista 
della volata finale. Uno sprint 
in due tempi (il campionato si 
fermerà per l’ultima volta 
domenica 24 aprile), il primo 
di tre giornate e il secondo di 
sei. Triestina e Padova, le pri- 
me due della classifica, sono 
attese ad un trittico di partite 
quanto mai difficili. Rossoala- 

-bardati e biancoscudati do- 
vranno mettersi in viaggio 
due volte nelle prossime tre 
domeniche. Se riusciranno a 
mantenere l’attuale margine 
di vantaggio nei confronti del- 
le altre pretendenti alla serie 
B, il gioco potrebbero chiu- 
derlo prima della sosta. 

Particolarmente ardui gli 
impegni che attendono la 
squadra di Buffoni. Sabato 
prossimo giocherà a Carrara, 
il 10 aprile sarà di scena a 
Modena e quindi ritornerà, 
dopo un mese, a Valmaura 
per affrontare il Padova. Due 
scontri diretti, quindi che, se 
le cose dovessero andare per il 
verso giusto, potrebbero risul- 
tare determinanti. 

Non avrà vita facile nemme- 
no il Padova: sabato l’attende 
‘un derby infuocato al «Tenni» 
dove il Treviso non ha mai 
perso e la domenica successi- 
va ospiterà la Spal, prima di 
rendere visita alla reginetta 
del torneo. 

Questo il programma di sa- 
bato: 
Brescia-Rondinella 
Carrarese-Triestina 
Fano-Piacenza 
Vicenza-Forlì 
‘Parma-Rimini 
Sanremese-Pro Patria 
Spal-Modena 
Trento-Mestre 
Treviso-Padova 
Classifica: Triestina p. 35; 
Padova 33; Carrarese 32; Ri- 
mini 31; Vicenza 30; Parma 
25; Mestre, Treviso, Trento e 
Spal 24; Sanremese e Pro Pa- 
\ tria 23; Rondinella e Fano 22; 
Piacenza 21; Modena e Bre- 
scia 20; Forlì 17. 


TORNEO BERETTI 


Mira-Triestina 0-0 
TRIESTINA: Atturia, Doz, 
d n Mersic; Ussai, Bollis, Calvani, 
Giorgi, Memmo, Cotterle, 
Zuccheri, Pescatori (Simonet- 
ti e Nesic entrati nel s.t.). 
MIRA: Tonicello, Grigolet- 
to, Celegatto, Scarpa, Patta- 
ro, Marega, Vianello, Boscaro, 
Galuppo, Gabrielli, Montin. 
ARBITRO: Perissinotto di 
San Donà del Piave. 


Latina (C2) 
senza stipendio 


e allenatore 


LATINA — Il Latina calcio 
piomba nel caos: si è dimesso 
l'allenatore Luigi Sitzia per 
contrasti con il presidente Lo- 
renzi, unico dirigente della so- 
cietà ma anche per lo stato di 
abbandono in cui si trova tut- 
ta la squadra senza stipendio 
da mesi. Non si sa a chi verrà 
affidata la squadra che milita 
nei bassifondi del campionato 
nazionale di C2. 


Iran 


IL PICCOLO 


Questo il cammino delle cinque squadre in lotta per la promozione: 
TRIESTINA PADOVA CARRARESE RIMINI VICENZA 
| (punti 35) (punti 33) _ “(punti 32) | (punti 31) | (punti 30) — 

Carrarese Treviso TRIESTINA Parma FORLÌ 
Modena SPAL Mestre VICENZA Rimini 
PADOVA Triestina RONDINELLA Forlì SANREMESE 
SANREMESE TRENTO Modena Rondinella Treviso 
Forlì Mestre FANO PIACENZA RONDINELLA 
PARMA RONDINELLA BRESCIA Treviso Pro Patria 
Rondinella Brescia Trento PRO PATRIA SPAL 
MESTRE PARMA SANREMESE Fano Trento 
Brescia Sanremese Spal TRENTO PIACENZA 
4 în casa 4 in casa 5.in casa 4 in casa 5.in casa 
5 fuori 5 fuori 4 fuori 5 fuori 4 fuori 


petra ne 


In maiuscolo le partite da giocare tra 


le mura amiche 


a] 


TRIESTE — Il conto alla 
rovescia scandirà sabato 
prossimo il «meno nove». Co- 
me a dire in altre parole, che 
siamo ormai allo sprint finale. 
L’attuale situazione, per 
quanto riguarda la lotta perla 
conquista dei due posti sul- 
l'autobus della serie B, è quin- 
di ancora suscettibile di: mo- 
difiche. 


Quale potrà essere la quota 
promozione? Le esperienze 
del passato, e le indicazioni 
dei tecnici, permettono di sta- 
bilire che può essere identifi- 
cata fra i 44 e i 46 punti. Alla 
Triestina, se fosse così, 
potrebbero bastarne 9 al mi- 
nimo (un punto a partita) o al 
massimo 11. Sono cifre però 


PICCOLO REFERENDUM: GIOCATORI (SUPERSTIZIOSI) FANNO PREVISIONI 


b?». 


scivolare immediatamente le mani sul primo oggetto di ferro 
che trova nei paraggi e lo accarezza a lungo, quasi a voler 
tenere lontano il malocchio il più possibile. Se l'allenatore 
alabardato è superstizioso, non lo sono certamente meno i 
giocatori, o la stragrande maggioranza. Ce ne siamo resi conto 
nei giorni scorsi, quando è sorta l’idea di svolgere una 
indagine-lampo con è componenti la «rosa», rivolgendo ad 
agn'ino una sola domanda: «Quali squadre andranno în serie 


Una faticaccia non indifferente. Già, perché quando si è 
sparsa la voce, più d’uno dei giocatori ha cercato di imboscar- 
si, di stare alla larga dal cronista che, penna e taccuino in 
mano, cercava di strappare un pronostico. 

La parola «serie B», nonostante î tre punti di vantaggio 
sulla Carrarese (è sulla terza în classifica che chi punta alla 
‘promozione fa la propria corsa), mette ancora oggi paura. 
Sono tutti superstiziosi come il loro maestro e di ferro, in questi 
giorni, gli alabardati ne hanno toccato tantissimo e continue- 
ranno a farlo sino a quando non avranno la certezza matemati- 
ca di avere il visto sul passaporto per la serie B. 

Dall’inchiesta sono emersi due nomi di squadre su tutte: la 
Triestina (ma occorreva dirlo?) e il Padova. Sono in molti a 
puntare sulla compagine dì Giorgi e non solo per îl punto di 
vantaggio che i veneti hanno sulla Carrarese. Le motivazioni 
hanno natura diversa che si possono così sintetizzare: è 
squadra più compatta, più esperta, più regolare. 

Ma procediamo con ordine, anche per non svelare del tutto 
i risultati di questa indagine e togliere così quel pizzico di 
suspense che un referendum sempre nasconde. 

«Quali squadre andranno in serie B? Non volevate sentire 
il parere deî giocatori? Sono tutti a vostra disposizione — dice 
Buffoni attaccato con due mani al calorifero». La prima 
risposta, quella forse più attesa, non giunge. 

Eccoci allora ai giocatori, nell’ordine in cui sono stati 
interpellati. Tocca a capitan LEONARDUZZI inaugurare la 
serie: «E proprio indispensabile? A nove giornate dalla conclu- 
sione è ancora presto... Come si fanno ad individuare le due 
compagini che arriveranno alla B? Noi dovremmo farcela — 
continua — poi dico Padova anche se avrei giurato che il 
Vicenza sarebbe passato nettamente primo sotto lo striscione». 

«Probabilmente andrò contro corrente — sono parole di 
TREVISAN — ma ritengo sarà il Rimini, oltre naturalmente 
alla Triestina, a precedere tutte le altre». «Non sono fra i più 
adatti a farlo — sussurra timidamente DONATELLI — meglio lo 
dicano gli altri. Preferirei a rimanere l’ultimo». Esce Buffoni 
dallo spogliatoio e il «rosso» chiede il permesso all’allenatore 
per poter... buttarsi nella mischia. «Se vuole — dice dopo un po’ 
— sono a disposizione: Triestina e Padova. Potrei anche 
sbagliarmi però, per quanto riguarda la seconda squadra, 
naturalmente, non la prima». 

Anche TOLFO, che essendo fra i più giovani ha voluto 
prima di esprimersi sentire il parere di Buffoni, non ha dubbi 


Statistiche a gioco fermo 


TRIESTE — Il campionato ieri si è 
fermato per la seconda volta in que- 
sta stagione. Fermo il pallone, faccia- 
mo scorrere le cifre, rivivendo attra- 
verso i numeri queste prime venticin- 
que giornate di gare. 


I GOL 

Complessivamente sono state 
messe a segno 414 reti. La giornata 
più prolifica è.stata la ventiduesima 
con ventitrè palloni terminati alle 
spalle dei portieri. La domenica più 
avara di gol è stata quella del 13 
febbraio (ventesima giornata) con so- 
le dieci reti. 

La squadra più prolifica è di gran 
lunga la Triestina. La compagine ala- 
bardata ha realizzato sino ad ora 40 
reti e si avvia a grandi passi a battere 
il record detenuto dalla Reggiana e 
dal Monza le qualì, rispettivamente 
nei tornei 1980-81 e 1978-79, hanno 
realizzato complessivamente 52 reti. 

La compagine meno prolifica del 
girone A è il Forlì, con soli 11 gol. 

È del Padova la difesa più ermetica 
del raggruppamento. La retroguardia 
biancoscudata ha visto terminare so- 
lo 14 palloni alle spalle' del proprio 
portiere. La difesa più perforata è 
quella del Fano che ha già incassato 
36 gol, uno in più del Treviso di 
Tagliavini, un tecnico che per menta- 
lità, impostava sempre le sue partite 
cercando per prima cosa di non per- 
derle: 


PUNTI IN CASA 


È il Padova la squadra ad aver 
lasciato sul. proprio campo meno 
punti di tutte le altre alle avversarie. 
Dieci vittorie e tre pareggi per l’undici 
di Giorgi. La Triestina, in fatto di 
punti conquistati in casa, ha Un botti 
no inferiore di una sola unità a quello. 
del; Padova. i 
} Il Brescia è invece la squadra che 
ha realizzato meno punti fra le mura 
‘amiche: 12 su altrettante partite. 

Quattro } campi ancora inviolati. 
Sono quelli della Triestina, del Pado- 
Va, della Carrarese e del Treviso, 


SQUADRE CORSARE 


Il maggior numero di punti fuori 
casa l'ha ottenuto il Vicenza. | berici, 
squadra corsara per eccellenza, han- 
no conquistato lontano dal «Menti» 
quindici punti, quanti ne ha realizzati 
fra le mura amiche. La Triestina ne ha 
conquistati tredici (tre vittorie e sette. 
pareggi) nei confronti dei vicentini ha 


disputato una partita in meno lonta- 
no da Valmaura. 

Il Forlì, ultimo della classifica, è la 
‘compagine che in trasferta ha realiz- 
zato il minor bottino (solo quattro 
punti). 


PIÙ VITTORIE 


In questa particolare graduatoria 
svettano quattro squadre, le prime 
cioè della classifica con dodici vitto- 
rie ciascuna. 


PIÙ SCONFITTE 


Questo record negativo appartiene 
alla «cenerentola» Forlì e al Fano le 
quali sono state costrette sino ad ora 
ad alzare bandiera bianca per 12 
volte. Il Modena con 11 e il Brescia 
con 10 sono le altre squadre più volte 
sconfitte. 

Il rovescio della medaglia è costi- 
tuito dalle due sole battute d'arresto 
in cui è incappata la Triestina. 


PIU PAREGGI 

Mestre e Spal hanno concluso alla 
«pari il maggior numero di partite. 
Quattordici volte ciascuna sono infat- 
ti uscite imbattute dal campo. In 
corsa per il primato della «ics» sono; 
anche la Sanremese con 13 pareggi, 
Rondinella e Vicenza con 12 e Triesti- 
na, Parma e Piacenza con 11. 


GOLEADOR 


«Totò» De Falco è il cannoniere 
principe. Con le 19 reti messe a 
segno in venticinque partite, l'alabar- 
dato si avvia a stabilire un record che 
difficilmente potrà venir migliorato. 
Rondon del Treviso, l'attaccante più 
vicino a De Falco, è staccato di ben 
sei lunghezze. 

Altri alabardati entrati nella gra- 
duatoria dei marcatori sono: Ascagni 
6 reti; Strukelj 3; Zanini, Pedrazzini, 
Ruffini e Mariani 2: Trevisan, Leonar- 
duzzi, Tolfo e Pasciullo un gol. 


Per l’altra poltrona di B 
gran favorito è il Padova 


TRIESTE — Buffoni, quando sente parlare di serie B, fa 


sulle due squadre che andranno in serie B: «Triestina e Padova 
— dice — sperando che ciò non porti jella...». 

Chi non vuole esprimere la propria impressione è PREVE- 
DINI: «Porta male — dice — e quindi è meglio me ne stia zitto. 
Chiedo scusa ma preferisco lasciare la parola al campo». 

Il nome della Carrarese esce per la prima volta dalla bocca 
di STRUKELJ: «Per me — osserva Mark — la più qualificata 
nella corsa alla promozione è la squadra di Orrico. Lo è almeno 
oggi, perché se domenica prossima riusciamo nel colpaccio, 
tutte le mie previsioni vanno all'aria». 

Sulla Triestina giura anche PEDRAZZINI. «Noi dovremmo 
esserci — dice — mentre per quanto riguarda la seconda 
squadra sono veramente molto incerto. Prevedo la spunterà îl 
Padova, ma non trascurerei il Rimini, se continuerà a viaggia- 
re spedito come nelle ultime settimane». 

Ecco DE FALCO, l’uomo che con î suoi gol dovrebbe 
portare la Triestina fra î cadetti. «Quali squadre andranno in 


B? Il Cesena e...» 


— Come sarebbe a dire? La domanda riguarda la serie C1, 


non la serie A. 


«Ho giocato d’azzardo, se andava andava, insomma. 
Allora tolga il Cesena, per favore, în quanto diversamente non 
posso più andarci da quelle parti... Diciamo Padova e Vicenza. 
Perché non noi? Solo per scaramanzia...». 

Per PASCIULLO, molto sbrigativo nella risposta, non cî 
sono dubbi: Triestina e Padova. Sentiamo i due portieri: 
«Anche per me — dice NIERI — dovrebbero salire Triestina e 
Padova». «Noi di sicuro — aggiunge GENOVESE — e quindi 
penso il Padova». ZANINI prima sì rifiuta di rispondere, poi ci 
ripensa, ritorna suì suoî passi, e dice: «Sperando che ciò non 
porti male direi Triestina e Padova». 

RUFFINI e MASCHERONI sono invece di parere diverso, 
almeno per quanto riguarda la seconda squadra. «Con noi in B 
arriverà il Vicenza», ha detto îl centrocampista; anche il libero 
ritiene che l'accoppiata vincente sarà formata da Triestina e 
Vicenza. «Triestina e Padova — dice COSTANTINI — e non se 


ne parli più». 


Ecco un altro alabardato puntare tutto sulla Carrarese. È 
MARIANI e se lo dice lui, che con l’undici di Orrico si è allenato 
prima di giungere a Trieste è il caso di crederci: «Assieme alla 
Triestina — è il parere della terza punta alabardata — vedo 
favorita la compagine apuana». Dello stesso avviso è DREOLI- 
NI mentre ASCAGNI è indeciso: «Direi che possono centrare 
l’obîettivo in tre squadre: Padova, Carrarese a naturalmente la 
Triestina quindi diamo mezzo punto ciascuno alle prime due e 


uno a Noi». 


«Allora = chiede Buffoni — come è andata? Siamo o non 
siamo fra ì preferiti nella corsa alla promozione?» 

— Periragazzi sì; manca però il suo parere. «Se lo hanno 
detto loro. î maggiori protagonisti, ritengo sia sufficiente. Poi 
sapete bene che sono superstizioso». 


Claudio Nordio 


che lasciano il tempo che tro- 
vano, che non possono fare 
testo. 


Una cosa invece è certa: 
nella gran volata finale è la 
squadra alabardata, grazie ai 
suoi attuali due punti di van- 
taggio sul Padova e ai tre 
sulla Carrarese, la grande fa- 
vorita, anche se rispetto agli 
‘apuani dovrà giocare, come il 
Padova, quattro volte sul pro- 
prio campo e cinque in tra- 
sferta. Una risposta più preci- 
sa la si potrà dare forse solo 
domanica 17 aprile, alla con- 
clusione cioè della ventottesi- 
ma giornata e prima dell’ulti- 
ma sosta del torneo program- 
mata per il 24 aprile. 


Nei prossimi tre turni l’un- 
dici di Buffoni sarà chiamato 
ad un trittico di partite molto 
importanti. Alla ripresa delle 
ostilità, sabato prossimo cioè 
(le partite sono state anticipa- 
te di ventiquattro ore per non 
dover giocare il giorno di Pa- 
squa), la Triestina giocherà a 
Carrara, la settimana succes- 
siva sarà di scena a Modena e 
il 17 aprile ritornerà finalmen- 
te a Valmaura per l’attesissi- 
mo derby veneto con il Pado- 
va. Un tris di partite terribili 
che potrebbero anche chiude- 
re anzitempo il discorso pri- 
mato. 

C. N. 


Tre campionati 
a confronto 
dopo 25 giornate 


TRIESTE — La sosta con- 
sente di mettere a confronto, 
da un anno all’altro, le classi- 
fiche dei due precedenti cam- 
pionati di serie C1 con quella 
dell’edizione 1982-83. 


CAMPIONATO 1980-81 


Nel marzo di due anni fa, 
dopo le prime venticinque 
giornate di gara, in testa alla 
classifica si trovava in beata 
solitudine la Cremonese la 
quale era già riuscita a creare 
il vuoto alle sue spalle: 4 i 
punti di vantaggio sulla Reg- 
giana e cinque sulla coppia 
Triestina e Forlì. I lombardi 
avevano 36 punti, uno in più 
di quanti ne ha oggi la Trie- 
stina. 

Alla fine del campionato 
vennero promosse Cremonese 
e Reggiana con 46 punti. 


CAMPIONATO 1981-82 

Dopo venticinque partite, 
nel campionato precedente, 
svettava l'Atalanta di Ottavio 
Bianchi. I bergamaschi, dal- 
l’alto dei loro 38 punti, osser- 
vavano il gruppo delle inse- 
guitrici guidato da Monza e 
Modena. La squadra alabar- 
data si trovava notevolmente 
in ritardo, staccata di ben no- 
ve punti. 

Le due squadre promosse in 
serie B furono l'Atalanta con 
49 punti e il Monza con 47. 


Lunedì, 28 marzo 1983 


La Triestina pronta a riprendere la corsa 


SABATO SI VA A CARRARA, POI A MODENA E FINALMENTE IL PADOVA A VALMAURA 


LA SITUAZIONE IN CASA DELLE INSEGUITRICI, CARRARESE E PADOVA 


CARRARA — Paolo Rossi 
fu il primo giocatore a blocca- 
re, nella gara d'andata al 
«Grezar» contro la Triestina, 
il cannoniere De Falco andato 
sempre a segno nelle prime 
otto gare di campionato. Riu- 
scirà il terzino azzurro omoni- 
mo del re dei mondiali a ripe- 
tere l'impresa del Valmaura, 
sabato prossimo nel retour 
match dello stadio dei 
Marmi? 

Giriamo la domanda al di- 
retto interessato: «Non so an- 
cora se toccherà al sottoscrit- 
to — afferma Rossi — marcare 
nuovamente De Falco. L’alle- 
natore non ha ancora parlato 
delle eventuali marcature da 
adottare nei confronti delle 
punte alabardate». 

— A Trieste comunque sei 
riuscito. ad impedirgli di an- 
dare a bersaglio. 

«I meriti per il-risultato ot- 
tenuto al Grezar vanno equa- 
mente distribuiti. a tutti i 
componenti della squadra, 
non al singolo. Se De Falco 
non ha realizzato è anche per- 
ché tutta la difesa in quell’oc- 
casione sì dimostrò insupera- 
bile, chiudendo tempestiva- 
mente ogni varco agli avver- 
sari». 

— Come giudichi De Falco? 


«È un attaccante di valore 
assoluto, sempre pronto a 
sfruttare il minimo errore so- 
prattutto in area di rigore. 
Non bisogna distrarsi mini- 
‘mamente dalla sua marcatu- 
ra altrimenti ti frega». 

L'incontro di sabato con la 
Triestina è molto «sentito» in 
città. Si prevede un incasso 
da record superiore a quello 
della gara col Vicenza, Orrico 
nella vicina Luni, dove la 
squadra si allena quotidiana- 
mente, attende serenamente 
l’incontro non nascondendo 
le insidie che tale match potrà 
nascondere: «La forza del 
‘complesso di Buffoni non la 
scopriamo di sicuro noi — os- 
serva Orrico —. Basta dare 
un’occhiata ai risultati otte- 
nuti dai giuliani per renderce- 
ne conto. La gara pertanto si 
preannuncia incerta». 

— La Triestina non perde 
da quattordici settimane. Sa- 
rà la Carrarese a înterrompe- 
re questa serie utile degli ala- 
bardati? 

«Non sono un mago e non 
posso prevedere il futuro; at- 
tendiamo questa partita con 
la serenità d'animo di chi non 
ha l’assillo di dover raggiun- 
gere un risultato positivo a 
tutti i costi. Finora se la Car- 


Un trittico di partite determinanti Orrico ostenta la calma 
attende adesso i rossoalabardati ma spera nel colpaccio 


rarese ha ottenuto brillanti 
risultati è perché ha affronta- 
to tutti i confronti con la stes- 
sa concentrazione, determi- 
nazione e abnegazione». 
Clima quindi di assoluta 
tranquillità nell'ambiente 


gialloazzurro in vista dell’im-, 


pegno più importante del 
campionato; addirittura 
un'atmosfera di festa per le 
nozze del capitano della squa- 
dra, Panizza. Secondo copio- 
ne, come usa nelle migliori 
famiglie, Orrico ha donato al 
giocatore una splendida ope- 
ra di Mino Maccari mentre il 
presidente Cecchinelli e i 
compagni di squadra sono 
stati più... pratici nel festeg- 
giare l'evento. Una dimostra- 
zione questa degli ottimi rap- 
porti di amicizia e affetto che 
regnano nella società apuana. 

Per ciò che riguarda le con- 
dizioni atletiche dei giocatori, 
tutta la rosa è a completa 
disposizione del tecnico. Lom- 
bardi ha ripreso gli allena- 
menti e potrebbe rientrare in 
squadra proprio con gli ala- 
bardati. Anche Bosco e Corsi 
sembrano completamente ri- 
stabiliti; pertanto per Orrico 
sì presenterà soltanto l’imba- 
razzo della scelta 

Guido Baccicalupi 


Giorgi teme le trasferte 
a cominciare da Treviso 


PADOVA — La pausa del campionato por- 


vole contro l'Empoli, un collettivo che guida la 


terà delle novità per quanto riguarda le alte 
sfere della classifica? E’ questo l’interrogativo 
che emerge ad una settimana dalla ripresa 
delle-ostilità. Lo stesso allenatore del Padova, 
Bruno Giorgi, scuote la testa ed afferma: 
«Riprendiamo proprio con una trasferta impe- 
gnativa, quella di Treviso. Il Padova deve 
cercare di uscire imbattuto dal derby per poter 
proseguire la marcia verso la serie cadetta. Il 
risultato di Treviso avrà un ruolo importante. 
per quello -che riguarda il futuro della 
squadra». d 

Giorgi poi osserva che le possibilità di 
guadagnare la promozione nella serie cadetta 
il Padova le giocherà nelle partite esterne 
proprio perché prendendo in esame i risultati 
dell’undici biancorosso la squadra padovana, 
dei 33 punti conquistati in 25 partite disputa- 
te, 23 sono stati ottenuti in casa e soltanto 10 
in partite in trasferta. Il Padova in pratica fino 
ad ora risulta la squadra più forte tra le pareti 
domestiche con 23 punti, seguita dalla Triesti- 
na con 22 e quindi dalla Carrarese con 21. Per 
quanto riguarda i punti ottenuti sui terreni 
esternì il Vicenza occupa il primo posto con 15 
punti, seguito dalla Triestina con 13, dal Rimi- 
ni con 12 e quindi dal Padova e dal Parma 
entrambe con 10 punti. 

Una ripresa per la squadra biancorossa 
dunque in salita, andando a far visita a quel 
Treviso superato con il punteggio di 2-1 nella 
partita di andata, ma che costituisce un avver- 
sario ostico, Basterà ricordare che nella stagio- 
ne precedente il Treviso vinse in casa con il 
minimo scarto di una rete e nella partita di 
ritorno riuscì a guadagnare un prezioso punto 
sul terreno dell’Appiani. 

Per propiziare le confortanti condizioni di 
salute dell’intera compagine padovana, Giorgi 
ha fatto sostenere alla sua squadra un’amiche- 


| Calcio minore triestino 


Ultima settimana. di gare, per il 
calcio giovanile triestino, prima della 
sospensione per le festività pasquali. 


UNDER 19 

Il Monfalcone, dopo lo scivolone 
della settimana scorsa in casa dell'E- 
dile Adriatica, si è prontamente 
riscattato battendo al «Cosulich» il 
Costalunga. 

Risultati: Giarizzole-Edile Adriatica 
2-0; Monfalcone-Costalunga 2-1; 
Opicina-San Luigi For You 3-3; Por- 
tuale-Roianese 0-0; San Giovanni. 
San Marco Sistiana 1-2; riposava la 
Stock. 


ALLIEVI 

Tutto l'interesse è rivolto alla lotta 
per la seconda piazza essendo riusci- 
ta la Triestina ad ipotecare già da 
diverse settimane il primato. Il Mon- 
tebello, battendo il Campanelle, ha 
lasciato indietro la Fortitudo e il San- 
t'Andrea. ù 

Risultati: Montebello-Campanelle 


| TORNEO DELLE PROVINCE 


= 


Pordenone 1 


Cervignano 1 


MARCATORI; nel p.t. al 20” Tre- 
visan; nel s.t.' al 10" Zanutto. 


PORDENONE: Vidali, Gugliel- ‘ 


min, Trevisiol, Agnolet, Marconi, 


Zanardo, Marini, Benvenuto, 
Zambon (Rovere), Della Gaspera 
(Bressan), Trevisan, 

CERVIGNANO: Moschion, Ti- 
berio, Mattiussi, Martellossi, Ba- 
sello Roberto, Basello Ruggero, 
Mini (Scala), Burba, Conte, Za- 
nutto, Bandiziol. 


ZOPPOLA — Un 1-1 che sta 
stretto al Pordenone nella 
partita inaugurale del torneo 
della Province per giocatori di 
seconda e terza categoria. La 
squadra pordenonese infatti 
ha mantenuto una pressoché 
costante supremazia tetrito- 
riale. 

Nel primo tempo ha messo 
‘a segno una rete con Trevisan 
che raccolto una respinta del 
portiere Moschion e tra l’altro 
colpito anche due pali. Stessa 


fisionomia nella ripresa che si 
è differenziata soltanto per la 
rete del Cervignano. 

Al 10° infatti Zanutto con 
tiro dal limite ha battuto Vi- 
dali. E’ stata questa l’unica 
conclusione del Cervignano 
nello specchio della porta por- 
denonese. Al 35° infine da regi- 


- strare che il pordenonese Ro- 


vere si è visto respingere un 
rigore da Moschion. 


Trieste-Tolmezzo 0-0 


TRIESTE: Canziani, Martin 
(Tull), Podda, Finessi, Dussi, Coc- 
coluto, Pribaz, Pobega, Lenarduz- 
zi, Caniglia (Perlitz), Bagattin, 
Negrini, Fernandelli, Andriolo. 

'TOLMEZZO: Faleschini, Capu- 
to, Molfetto, De Marchi, Skrem, 
De Giorgio, De Cecco, Di Santolo, 
Stefani, Fabris, Strukelj (Simo- 
netti), Dorigo, De Grinis, Rainis, 
Mainardis. 

ARBITRO: Tonato di Latisana. 


TRIESTE — Pareggio sen- 
za reti in viale Sanzio fra le 
rappresentative di Trieste e 


‘Tolmezzo nella prima giorna- 
ta del torneo Province. Non è 
stata una bella partita. Le due 
squadre, abbastanza povere 
di idee, hanno impostato una 
gara badando per prima cosa 
‘a non prenderle. 

Gran gioco a centrocampo e 
scarse puntate offensive. Pro- 
prio allo scadere la selezione 
di Trieste ha avuto sui piedi 
di Pobega il pallone del possi- 
bile 1-0 ma l’attaccante ha 
fallito clamorosamente l’oc- 
casione. 


Udine-Gorizia 1-1 


Calcio femminile 


TRIESTE — Il Montuzza guida 
la classifica della coppa Sant’An- 
drea di calcio femminile giunta 
alla seconda giornata di andata. 
Risultati: Sant'Andrea Radici- 
Sant'Andrea A 2-1; Fani Olimpia- 
Montuzza 1-6, riposava l’Adkc 
Chiarbola. Classifica: Montuzza p. 
4; Fani Olimpia e Rdici 2; Adkc 
Chiarbola e Sant'Andrea 0. 


2-0, Blue Star-Rojanese 0-6;- Primor- 
je-Zaule 1-3; Fortitudo-Muggesana 2- 
2; Triestina-Sant'Andrea 2-1; Chiar- 
bola-San Vito 1-0. 


GIOVANISSIMI 


Il campionato ha vissuto un turno 
dedicato ai recuperi delle gare rinvia- 
te causa il maltempo per la sesta 
giornata di ritorno. 

GIRONE A — Il Ponziana, grazie al 
margine di vantaggio accumulato si- 
no ad ora, può dormire sonni tran- 
quilli. Ù 

Risultati: Giarizzole-Fortitudo, 1-0; 
Montebello-Olimpia B 1-5; Domi 
Ponziana 0-3; Soncini-San Vito 1-1; 
San Sergio-Zaule 2-0. 

GIRONE B — Svetta il Sant'Andrea 
e con un vantaggio incolmabile nei 
confronti dell’Opicina Supercaffè. 

Risultati: Campanelle-Cgs 1-0, San 
Luigi For You-Primorec 4-2; Vesna- 
Chiarbola 2-0; Roianese-Sant'Andrea 
1-1, 


ESORDIENTI 

Il campionato aveva in calendario 
ieri una serie di recuperi validi per la 
quarta giornata di ritorno, 

GIRONE A — Ferme le prime tre 
della classe (il San Giovanni solo al 
comando con due punti di vantaggio 
sulla coppia Portuale e Cgs A), la 
situazione în vetta è rimasta immu- 
tata. 

Risultati: Giarizzole-San Luigi For 
You A 0-0; Chiarbola B-Breg 1-2; 
Domio-Ponziana 1-1. 

GIRONE B — Il Soncini è rimasto 
alla finestra seguendo quanto avve- 
niva alle sue spalle nel duello fra il 
Chiarbola A e l'Opicina Supercaffè 
perquanto riguarda il secondo posto. 
Gli azzurrobianchi hanno conservato 
il secondo posto piegando il Monte- 
bello. 

Risultati: Kras-Sant'Andrea 1-1; 
Chiarbola A-Montebello 3-0; Fani 
Olimpia-Cgs B 1-0. 


PULCINI 

Quarta giornata di ritorno, sabato, 
per questa manifestazione. 

GIRONE A— Il Soncini A è sempre 
al comando con sei punti di vantag- 
gio sulla coppia Costalunga e Forti- 
tudo. È 

Risultati: Soncini A-Costalunga 3- 
0; San Sergio 1-0; Chiarbola B- 
Campanelle 1-0; Giarizzole A- 
Montebello 2-2; Domio-Cgs B 0-4. 

GIRONE B — Tutto l'interesse era 
rivolto allo scontro diretto fra il Pon- 
ziana e il Portuale. Le due squadre 


hanno chiuso alla pari e continuano a 
comandare la classifica. 

Risultati: Soncini B-San Giovanni 
4-3; Portuale-Ponziana 3-3; Chiarbola 
A-Primorje 8-0; Giarizzole B-San Lui- 
gi For You 1-2; Sant'Andrea-Cgs A 
deli 


PRE PULCINI 

Sesta giornata di ritorno, sabato, 
per questo torneo, 

GIRONE A — Risultati: Soncini- 
Campanelle 4-0; Chiarbola-Breg 9-1; 
riposava il Cgs. 

GIRONE B: Risultati: Sant'Andrea- 
San Luigi For You 2-0; San Giovanni- 
Ponziana 0-2; Portuale-Zaule 4-1, 


TERZA CATEGORIA 

TRIESTE — Il girone triestino della 
terza categoria dilettanti di calcio ha 
osservato ieri la prima delle due 
domeniche di sosta. L'interruzione è 
stata sfruttata a dovere con la disputa 
di due recuperi che hanno parzial- 
mente aggiornato la classifica. 


classifica del girone B della serie C/1 con un 
punto di vantaggio. La partita ha avuto lo 
scopo di mantenere in fiato i titolari dell'intera 
compagine biancorossa e di sostenere un utile 
galoppo in vista della ripresa del campionato. 
Giorgi ha schierato la solita squadra con due 
punte e mezzo, Pezzato all'estrema sinistra e 
Bozzi al centro e Ravot{come mezza punta. 

All’amichevole era presente anche Adriano 
‘Buffoni, in veste di osservatore. L'allenatore 
triestino ha voluto seguire\la squadra che fra 
tre turni farà visita al Grezar in un confronto 
che senz'altro farà registrare un tutto esaurito, 
anche per la numerosa presenza della tifoseria 
padovana che'si annuncia davvero massiccia. 

‘A Buffoni abbiamo chiesto le sue impressio- 
ni sul Padova. «Ho avuto la conferma delle 
buone condizioni che ora ha raggiunto la 
squadra. A parte l’avvio del campionato un po’ 
incerto, ora il Padova sta viaggiando bene 
sulla rotta giusta per approdare nel porto della 
serie B. Noi nella partita di andata abbiamo 


trovato un terreno quasi impraticabile, a cau- , 


sa delle pessime condizioni atmosferiche, per 
cui non ho potuto valutare completamente le 
caratteristiche dei singoli giocatori. Per que- 
sto ho voluto seguire l'amichevole contro 
l'Empoli per rendermi conto più da vicino 
della forza della squadra e delle individualità 
dei suoi uomini. Il girone B, in cui milita 
l'Empoli, è tuttavia una spanna al di sotto del 
livello tecnico del girone A». 


La partita Padova-Empoli si è conclusa 1-1: 
nel primo tempo ha realizzato Bozzi, su puni- 
zione battuta da Ravot, nel secondo tempo 
l'Empoli ha riequilibrato il punteggio con 
Avanzato, dopo che Zarpellon su punizione 
aveva colpito il montante. 


Attilio Trivellato 


Ferma la capolista Aurisina e il 
Primorec, immediata inseguitrice, il 
San Sergio aveva la possibilità di 
avvicinarsi alle due battistrada. La 
squadra giallorossa, impegnata sul 
campo della Grandi Motori, non è 
andata però oltre un pareggio. 

Il San Sergio, in vantaggio di due 
reti (bella la prima di Punis su puni- 
zione), è stato raggiunto da un gol di 
Freno e un'autorete di Giuliano Ge- 


rin. 

Netta vittoria del San Luigi For You 
(gol di Zamarini, Botteri e Bagatin) a 
‘spese del Sant'Andrea nelle cui file si 
sono salvati Maio e Gombac. 

RISULTATI: Grandi Motori-San 
Sergio 3-3, Sant'Andrea-San Luigi 
For You 0-3, 

CLASSIFICA: Aurisina p. 34; Pri- 
morec 31; San Sergio 27; Roianese 
26; Breg 25; San Luigi For You 25; 
San Vito 21; Olimpia 20; Sant'Andrea 
19; Rabuiese 18; Grandi Motori 17; 
Union 12; Chiarbola e Sant'Anna 10; 
Barbarians -1. 


CALCIO CSI ; 
CUCCIOLI — La Roianese A nei 
play-off e la Pellicana A nel girone di 


consolazione comandano le due clas- .| 


sifiche. 

RISULTATI: Muggesana- 
Montebello 7-4, Olimpia B-Don Bo- 
sco A 3-5, Roianese-Opicina Super- 
caffè 1-6, Santa Croce-Roianese A 
2-4, riposava l'Aurisina. 

CONSOLAZIONE — Risultati: San 
Luigi For You-Pellicana B 2-0, Olim- 
pia A-Montuzza 2-1, Pellicana A-Don 
Bosco B 2-1, Club Altura-San Vito 2-6. 

COPPA SUPERCAFFÈ — Il Sant'An- 
drea si è assicurato l'edizione 1982- 
‘83 della coppa Supercaffè preceden- 
do di una lunghezza al traguardo 
finale il Ponziana. 

RISULTATI: Chiarbola B- 
Supercaffè 0-3, Montebello-Gretta 8- 
2, Sant'Andrea-San Luigi For You4-0, 
Muggesana-Soncini 3-0, Fulgor-Don 
Bosco 1-7, Chiarbola A-Olimpia A 2-1, 
Olimpia B-Ponziana 0-13. 

CLASSIFICA: Sant'Andrea p. 48; 


Ponziana 47; Montebello 38; Super- 
caffè 32; Olimpia A 31; Soncini 30; 
Chiarbola A 26; Don Bosco 25; Chiar- 
bola B 22; San Luigi For. You. 19; 
Fulgor 16; Muggesana 11; Gretta 8; 
Olimpia B 1. 


Giudice provinciale 


TRIESTE — Il giudice del Comitato 
provinciale di Trieste della Federcal- 
cio ha deliberato ieri in merito agli 
incontri disputati fra sabato e dome- 
nica per i maggiori campionati locali. 

Questi i provvedimenti adottati: 

Squalifica una giornata: Biagi 
(Sant'Anna), German. (Barbarians), 
Prelaz (Stock), Petronio (Costalunga), 
Cocolo (Campanelle), Chimenti (San 
Vito), Brecevich (Muggesana) e Mes- 
sidoro (Campanelie). 

Squalifica due giornate: Tamaro 
(Fani Olimpia), Vecchiet (Stock). 

Squalifica tre giornate: Mastroma- 
rino (Stock). 


[ COPPA REGIONE de 


Casarsa 1 
Doria 0 


MARCATORE: al 40° del p.t. 
Pagnucco. 

CASARSA: Favot, Cassin, Co- 
lussi, Londero, Morello, Zonta, 
Pagnucco, Martin, Scianelli, Del- 
la Negra, Polzot (Nonis). 

DORIA: Marcocchio, Pignin, 
Tonizzo, Pitton, Quattrin, Martin, 
Fantin, Musso (De Marchi), Borto- 
lussi, Bertoia (Tedesco), Selan. 

ARBITRO: Spada di Codroipo. 


CASARSA — Casarsa e Do- 
ria si sono ritrovate di fronte 
in un derby vivace, ma sem- 


‘pre corretto che è stato segui- 


to da un numeroso pubblico. 
Passa il turno il Casarsa per 
una rete di Pagnucco pronto 
ad insaccare al 40’ un pallone 
respinto da Marcocchio su ti- 
To di Zonta. 


Si sono susseguite poi altre 
emozioni a ripetizione per una 
serie incredibile di reti fallite 
da ambo le parti: i padroni di 


casa sono andati vicini alla 
segnatura con Scianelli, Zon- 
ta, Pagnucco, Della Negra e 
Polzot e il Doria con Fantin, 
Felan, De Marchi e Borto- 
lussi. 

Negli ultimi cinque minuti 
Londero salvava il risultato 
respingendo sulla linea un ti- 
ro di Pitton a portiere battuto 
e allo scadere Favot sventava 
di piede un tiro di De Marchi. 
Buono l’arbitraggio. 


Itala SanMarco 4 
Latisanotta 2 


dopo i supp. (2-2) 


MARCATORI: nel p.t. al 6’ 
Zanatta, al 24’ Furlan; nel s.t. 
al 20’ Furlan (su rigore), al 33° 
Neri (su rigore); nel p.t. supp. 
al 10’ Peresson; nel s.t. supp. 
al 10° Furlan. 

ITALA SAN MARCO: Pe- 
resson, Leban, Clemente, Ma- 
niassi, Bertogna, Di Cicco, 


Calandra, Ulian. Clamiscek, 
Peresson II, Furlan. 

LATISANOTTA: Gnesutta, 
Giusto, Basso, Neri I, Stefa- 
nutto, Biasentin, Bianchin, 
Neri II, Rigo, Simonin, Za- 
natta. 

ARBITRO: Godeas di San 
Lorenzo Isontino. 


Fiumicello 4 
Romans 5 


(dopo i calci di rigore) 

MARCATORI: nel p.t. al 17° 
Candussi IMI su rigore; nel s.t. al 9' 
Polvar su rigore. Calci di rigore: 
Di Just, Zuppel, Candussi II, 
Urizzi, Bogar, Pontel, Polvar. 

FIUMICELLO: Aldrigo, Medeot, 
Muner, Urizzi, Visintin, Puntin 
(Zuppel), Dean I, Glereani I (Dean 
II), Glereani II, Gonella, Polvar. 

ROMANS: Di Just, Tomasin, 
Martellos, Candussi (Bogar), Le- 
stani, Zilli, Candussi II, Bertogna, 
Martellos, Candussi III, Pontel. 

ARBITRO: Brazzà di Monfal- 
cone. È 


FIUMICELLO — Il Pro Fiumi 
cello lascia la scena della Coppa 


‘Regione, Trofeo Devetti, eliminato 
dopo i tempi supplementari coni 
rigori, da una squadra generosa 
che ha profuso tutte le sue energie 
per concludere vittoriosamente la 
partita contro un avversario di 
classe superiore. 

La partita è stata giocata con un 
certo nervosismo, costellata di va- 
ri errori e ammonizioni e il gioco 
ha lasciato quindi alquanto a desi- 
derare. I primi ad andare in van- 
taggio erano gli ospiti su rigore di 
Candussi, in seguito ad intervento 
falloso del portiere Aldrigo. 

Al 7 della ripresa Polvar, atter- 
rato in area, pareggiava ancora su 
rigore. Infine erano ancora i rigori, 
dopo i tempi supplementari, a de- 
cidere l’esito SORA 


A UDINE 
Torneo giovanissimi 


in memoria di Rigo 
UDINE — È stato presenta: 
to il primo torneo regionale di: 
calcio per giovanissimi intito- 
lato alla memoria dell’atleta e 
dirigente friulano Bepi Rigo. 


Lunedì, 28 marzo 1983 


VINTA PER 3 A 0 L'AMICHEVOLE GIOCATA A CERVIGNANO 


Gli isontini ormai quasi sul velluto 
La salvezza possono solo gettarla 


GORIZIA — Il Gorizia sta 
cercando di recuperare i molti 
giocatori infortunati e forse 
per questo ha giocato una 
sola amichevole in questi 
giorni. Lo ha fatto a Cervigna- 
no contro la squadra locale, 
lanciatissima verso la promo- 
zione dal torneo Interregio- 
Dale. 

Ilrisultato è stato di tre reti 
a zero per i goriziani (gol di 
Codarin, Casetta e Marcati), 
ma tutte e due le squadre 
hanno fatto vedere un bel gio- 
co. Senza l’assillo del risultato 
Gorizia e Pro Cervignano si 
sono affrontate a viso aperto. 

Il Gorizia alla ripresa delle 
ostilità si recherà a Monselice, 
formazione quasi fanalino di 
coda, che però non deve esse- 
te sottovalutata e va presa 
con le molle. In questo ultimo 
periodo la squadra veneta è 
difatti apparsa in netta ripre- 
sa ed è lanciata alla ricerca di 
quella quart’ultima poltrona 
che dà diritto alla permanen- 
za in C2. 

Finora i confronti con le 
squadre di bassa classifica so- 
no stati piuttosto avari di 
punti per i goriziani, i quali 
forse affrontano queste parti- 
te con troppo poco impegno. 
D'altronde le lezioni subite 
finora sicuramente saranno 
servite e il Gorizia cercherà di 
non ripetere l'errore. 

La posizione raggiunta dal. 
la squadra goriziana in classi- 
fica fa sì che Burlando e soci 
possano essere considerati or- 
mai al di fuori della lotta per 


la retrocessione, anche se ìn | 


ciò non si ha ancora il confor- 
to della matematica. I sette 
‘punti che dividono il Gorizia 
dalla terz'ultima in classifica 
danno però una certa sicurez- 
za, e nelle restanti otto parti- 
te, delle quali quattro in casa, 


fanno sperare che la fatidica 
quota trenta, fissata come 
traguardo per la permanenza 
in C2, venga raggiunta al più 
presto. : 

I risultati raggiunti dalla 
squadra goriziana, al suo pri- 
mo anno tra i professionisti, 
sono stati almeno finora più 
che soddisfacenti. Oltre a tut- 
to il gioco praticato da Urban 
e compagni è stato forse il più 
ammirato del girone. Più d’un 
tecnico, visto il Gorizia, si è 
detto convinto che la squadra 
goriziana con un attaccante 
di esperienza avrebbe potuto 
lottare per la promozione in 
C1, ma d’altronde non si può 
avere tutto e con i pochi soldi 
a disposizione per la campa- 


gna acquisti, è già stato fatto 
tanto. 

Non bisogna, infatti, dimen- 
ticare che con solo settanta 
milioni il direttore sportivo 
Clozza è riuscito a portare a 
Gorizia degli elementi di spic- 
co che hanno dato alla squa- 
dra un nuovo volto, 

,Ma i problemi cominceran- 
no con la fine del campionato. 
Il Gorizia finora non ha mai 
avuto il conforto del pubblico. 
Le partite casalinghe vengo- 
no giocate a spalti semideser- 
ti e alla società sono mancati 
per una buona gestione finan- 
ziaria gli incassi. Con una me- 
dia di 1500 persone, ci ha det- 
to un giorno Clozza, avremmo 
potuto chiudere i conti quasi 


IERI SI SONO GIOCATI DUE RECUPERI 


Si riprende sabato 


TRIESTE — Due i recuperi giocati ieri nel girone B della 
serie C2. Legnano-Fanfulla 2-2, Mira-Vogherese 1-0. 
Questa quindi la classifica aggiornata: Legnano punti 40, 


Vogherese, Fanfulla e Novara 30, Mantova e Pavia 28, Monte-. 
belluna e Ospitaletto 27, Omegna e Mira 26, Gorizia 24, 
Rhodense e Pergocrema 23, Pordenone 21, Sant'Angelo Lodi- 
giano Monselice e Lecco 17, Conegliano 16. 

Il prossimo turno sì giocherà sabato 2 aprile. Queste le 
partite in calendario: Conegliano-S. Angelo Lod., Fanfulla- 
Novara, Legnano-Montebelluna, Mantova-Ospitaletto, Mira- 
Rhodense, Monselice-Pro Gorizia, Omegna-Voghera, Pavia- 
Pergocrema, Pordenone-Lecco. 

Sabato si giocherà la ventiseiesima giornata. Il turno offre 
una grossa opportunità al Pordenone per ritornare al succes- 
so. I neroverdi, dopo la battuta d'arresto di Gorizia, riceveran- 
no la visita del Lecco, compagine impegnata nella lotta per la 
salvezza e i due punti non dovrebbero sfuggire ai regionali. 

Il Gorizia dovrà invece mettersi in viaggio per rendere 
visita al Monselice, altra compagine affamata di punti nel 
tentativo di portarsi fuori della zona calda della classifica. 


in pareggio e forse puntare 
ancora più in alto. 

Con i cinquecento paganti 
attuali, invece, i problemi si 
fanno pesanti anche se la so- 
cietà, composta dal presiden- 
te Zanin e dai vicepresidenti 
Sasso e Panama, ha sempre 
fatto fronte agli impegni con 
regolarità. Per il futuro, però, 
bisognerà correre ai ripari. A- 
sentire i responsabili, vi è l’in- 
tenzione anche per il prossi- 
‘mo anno di ripetere l’avventu- 
ra in C2, e con una squadra 
possibilmente piu forte. 

Ciò si potrà attuare se si 
riuscirà a piazzare sul merca- 
to alcuni pezzi della squadra 
attuale. In particolare nume- 
rose richieste vengono fatte 
per Urban a gui sono interes- 
sate numerose squadre di se- 
rie A e di serie B. di Marassi 
che dopo le belle prove di 
quest'anno viene considerato 
come uno degli elementi più 
interessanti della serie C. 

Se la società riuscirà a con- 
cludere favorevolmente il tra- 
sferimento di questi due gio- 
catori si potrebbe raggiunge- 
re il doppio scopo di sanare il 
deficit gestionale e di avere la 
possibilità di rivolgersi al 
mercato anche se sono ormai 
diventati d’attualità in casa 
del Gorizia il quale ha il pre- 
gio di fare sempre i suoi piani 
con un certo anticipo. 

Lazzara, frattanto, che do- 
menica ha messo a segno la 
terza rete con il Pordenone, 
sta attraversando un momen- 
to particolarmente euforico. Il 
23 aprile, in occasione della 
seconda sosta del campionato 
di serie C, convolerà a nozze 
con Alessandra. Approfittia- 
mo dell'occasione per rivolge- 
re al giocatore i nostri migliori 
auguri. i 
Antonio Gaier 


IL PICCOLO 


DOPO IL PASSO FALSO NEL DERBY 


Due punti con il Lecco 


li 


mperativo pordenonese 


Pordenone — I giocatori neroverdì si allenano a tirare a turno con precisione in porta. 
L'attacco pordenonese non è infatti dei più prolifici del girone B. La foto sarà di buon auspicio? 


PORDENONE — È giunta 
propizia per îl Pordenone la 
sosta del campionato di C2, se 
non altro per riordinare le 
idee in vista della volata. 

Con la sconfitta subita nel 
derby di Gorizia, i neroverdî 
sono. riprecipitati nella zona 
calda della classifica e sabato 
prossimo non possono assolu- 
tamente fallire l’obiettivo dei 
2punti contro il Lecco. Anche 
la compagine lariana, infatti, 
si trova con l’acqua alla gola 
ed è proprio di questi giorni la 
notizia delle baruffe intestine 
che hanno sollevato non po- 
chi malcontenti nella gloriosa 
società lombarda. 

Al termine della partita con 


l’Ospitaletto il presidente ha 
addirittura preso a bastonate 
l'allenatore, come se in casi 
del genere la colpa dì tutte le 
disavventure ricadesse esclu- 
sivamente sull’allenatore. 


«Partita con il Lecco a par- + 


te — ha detto l'allenatore por- 
denonese Cancian — ogni ga- 
ra diventa importante ai fini 
della salvezza. E fuori discus- 
sione che almeno in casa non 
possiamo più permetterci 
distrazioni e nello stesso tem- 
po dobbiamo fare il possibile 
per racimolare qualche punto 
anche in trasferta. Quella col 
Gorizia era una partita alla 
nostra portata ma purtroppo 
molti fattori negativi ci hanno 


costretti alla resa». 
"Nonostante la sosta del 
campionato il Pordenone ha 
proseguito regolarmente la 
preparazione, ‘anzi ha potuto 
disputare alcune amichevoli. 
Giovedì ha affrontato, ad 
Azzano Decimo la rappresen- 
tativa regionale Under 18, che 
sarà impegnata in Jugoslavia 
all’annuale quadrangolare e 
ieri ha incontrato il Fontana- 
fredda in trasferta, battendo- 
lo per due reti a una. 

Due provini, che hanno con- 
sentito a Cancian di provare 
tutti i giocatori a sua disposi- 
zione (anche alcuni giovanîì 
tra i quali attingere. 


R. C. 
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È il più ammirato il gioco dei goriziani 


| Calcio minore | 


Allievi regionali 

TRIESTE — Il massimo campionato regionale giovanile di 
calcio ha ripreso ieri il suo cammino con la decima giornata di 
ritorno. Tutto l’interesse di questa fase finale della manifesta- 
zione, assegnato ormai il primato all'Udinese, è rivolto alla 
seconda poltrona. 

Tre le squadre in lizza per la piazza d'onore e per accedere 
alla finale per il titolo regionale riservato alle società dilettanti- 
stiche: San Giovanni, Opicina Supercaffè e Monfalcone. Le due 
triestine si sono imposte rispettivamente il San Giovanni in 
casa del Breg per 9-1 e il Supercaffè contro il Domio per 5-3. 

Risultati: Opicina Supercaffè-Ponziana 5-3, Giarizzole- 
Real Udine 1-2, Breg-San Giovanni 1-9, Chiarbola-Itala San 
Marco 0-1, Domio-C.G.S. 0-0. 

Classifica: Udinese p. 35; San Giovanni 31; Opicina Super- 
caffè 30; Monfalcone 29; Itala San Marco 24; Chiarbola.20; Real 
Udine 19; C.G.S. 14; Ponziana 13; Domio 10; Breg 4; Giarizzole 
3; 


Allievi: sabato la finale 


TRIESTE — Si concluderà sabato pomeriggio sul campo di 
Pieris il torneo regionale per rappresentative allievi di Comita- 
to. Le selezioni di Trieste e di Udine, classificatesi al primo 
posto dei due gironi eliminatori (i giuliani hanno eliminato 
Gorizia e Cervignano; i friulani si sono imposti su Pordenone, 
Latisana e Tolmezzo) si sono assicurate il diritto di contendersi 
questo titolo. 

La ‘finalissima avrebbe dovuto disputarsi a Trieste il 2 
gennaio; poi, su insistenze del Comitato friulano, è stata 
Posticivala nella settimana pasquale. La partita avrà inizio alle 
ore 16.30. 


Giovanissimi regionali 

TRIESTE — Décima giornata di ritorno, ieri, per questo 
campionato. La Triestina, dopo la rivoluzione apportata alla 
classifica dal giudice sportivo che ha penalizzato Udinese e 
Gorizia, comanda il gruppo con quattro lunghezze di vantaggio 

Risultati: Costalunga-Sangiorgina 0-2, Donatello Udine- 
Libertas 2-0, Monfalcone-Portuale 1-2, San Giovanni-Chiarbola 
2-3, Triestina-Lignanese 2-0, riposava il Gorizia. 

Classifica: Triestina p. 36; Gorizia 32, Udinese 30, Donatello 
Udine 27, Sangiorgina 23, Portuale 18, Libertas, Monfalcone e 
Costalunga 15, Sangiorgina Udine 14, Chiarbola e Lignanese 12, 
San Giovanni 6. 


Trofeo «Bepi Rigo» a Udine 

UDINE — Organizzata dal Comitato provinciale di Udine, 
prenderà il via mercoledì nel capoluogo friulano la prima 
edizione del trofeo «Bepi Rigo» di calcio per squadre giovanissi- 
mi. Otto le compagini in gara, quattro del settore dilettanti 
(Donatello, Sangiorgina Udine, Asso e Chiavris) e altrettante 
del settore professionistico (Udinese, Triestina, Gorizia e Por- 
denone). 

Mercoledì verranno disputate le prime gare eliminatorie. Sul 
campo Centazzo di via della Roggia si affronteranno Donatello- 
Sangiorgina Udine alle 15 e Asso-Chiavris alle 16.30. Giovedì, 
allo stadio «Moretti», saranno di scena alle 15.30 Gorizia- 
Triestina e alle 16.45, Pordenone-Udinese. 

Le semifinali fra le vincenti si svolgeranno sabato, sempre al 
«Moretti»; le due finali avranno luogo lunedì 4 aprile (ore 15 per 


il terzo posto e ore 16.30 la finalissima) al «Moretti». 


INTERREGIONALE - GIRONE G 


P PARTITE RETI ‘Medi 
Ù ledia 

SQUADRE hi G| mm casa Fuori F | S |inglese 
I VUN P|V NP 


Venezia 38 24 10 
Contarina 30 24 10 
Opitergina . 29 24 10 
Miranese 27 24 6 
Valdagno 26 24 5 
Abano 26 24 6 
Cittadella 26 24 5 
Rovigo 25 24 6 
Pievigina R4 24 6 
Trivignano 23 24 2 
Sacilese 21 24 2 
Dolo 21 24 4 
Pro Aviano 21 24 6 
Tesolo 18.24 3 
Monfalcone 16 24 3 
Manzanese 14 24 2 
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MONFALCONE — Sconfit- 
to piuttosto seccamente dal 
Rovigo sul terreno del «Cosu- 
lich» il Monfalcone, oltra ai 
due punti ha probabilmente 
perso gran parte delle residue 
speranze di salvezza che pote- 
vano ancora sussistere prima 
di questo sfortunato incontro. 

Il Monfalcone, se non ha 
nulla da rimproverarsi sul 
piano dell'impegno, deve pur- 
troppo recriminare su diverse 
occasioni sprecate, soprattut- 
to su quelle nel corso dei mi- 
nutì finali del primo tempo le 
quali avrebbero potuto con- 
sentire un diverso andamento 


1722-16 
19 26 —17 
14 35 20 
16 35-22 
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Monfalcone-Rovigo 1-3 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 4" Campi; nel s.t. al 2° Campi, al 25° Turolla, 


al 40° Biasinutto su rigore. 


MONFALCONE: Calligaris, Fedel, Savarin, Mascarin (s.t. Bressan), 
Giotta, Del Frate, Schiff, Zanuttig, Biasinutto, Degrassi, Vrech. 

ROVIGO: Bognin, Rodighiero, Turolla, Brunello (dal 23 s.t. Ziggiot- 
to), Vitiello I, Poli, Campi, Vitiello II, Franzoso, Ricci, Zagati (nel s.t. 


Truant). 
dell’incontro. 

Dopo soli 4’ il Rovigo va în 
gol su azione di calcio d’ango- 
lo: sullo spiovente Zagati cor- 
regge di testa per Campì il 
quale con un’abile rovesciata 
infila Calligaris, Stenta a ri- 
trovarsi îl Monfalcone ma al- 
la mezz’ora un'improvvisa 
conclusione da lontano di 


Biasinutto costringe Bognina 
una difficile parata. 

Lo stesso attaccante tre mi- 
nuti dopo non riesce a centra- 
re il bersaglio da buona posîi- 
zione, AL 41° ancora Bogninin 
evîdenza su un bolide da fuori 
area di Mascarin, ben servito 
da Schiff.Im azione di rimessa 
su capovolgimento di fronte 


Troppe le occasioni d'oro sprecate 


Campi sfugge alla difesa dei 
locali, dribbla îl portiere ma il 
suo tiro è fermato sulla linea. 
Subito gli ospiti in gol all’i- 
nizio della ripresa: Vitiello II 
supera sulla fascia destra Sa- 
varin e manda al centro dove 
è pronto all'appuntamento 
Campi che batte per la secon- 
da volta Calligaris. Poi Biasì- 
nutto, al 18’, coglie il palo su 
calcio piazzato. AL 25° con un 
gran tiro al volo dal limite 
Turolla porta a tre il bottino. 
A cinque minuti dal termine 
Biasinutto su rigore realizza 
il punto della bandiera, 
Ivano Gon 


ll Monfalcone annaspa nella zona proibita 


SOLO SU RIGORE I PADRONI DI CASA SONO ANDATI IN GOL 


CON POCHI ACUTI IL RESTO DELL'INCONTRO 


Solo il finale incandescente 


Valdagno-Trivignano 0-0 
VALDAGNO: Bedin, Sausa, Margiotta, Berti, Perlotto, Rapanello, 
Milesi, Nizzero, Speggiorin, Zanotto (Beltrame), Tessari (Volentiera). 
‘TRIVIGNANO: Rigonat, Mansutti, Minin, Selauzero, Moras, Mar- 
cuzzo, Zucco, Tuan, Della Rovere (Francescotto), Beltrame, Cisilin 


(Contin). 


VALDAGNO — E? stato un 
incontro.che, pur movimenta- 
to, non ha soddisfatto i tifosi 
locali che ad un certo punto si 
stavano rammaricando per 
non avere approfittato della 
splendida giornata per farsi 
una passeggiatina. 

Gioco deciso da parte dei 
friulani, a volte oltre il limite, 
tanto che l’arbitro al 19° ha 
ammonito Marcuzzo. Poca 


I RISULTATI 


Abano-Cittadella 0-0. 
Miranese-Dolo 1-0 
Contarina-Pievigina 0-0 
Pro Aviano-Jesolo 4-1 
Opitergina-Manzanese 1-0 
Monfalcone-Rovigo 1-3 
Venezia-Sacilese 3-0 
Valdagno-Trivignano 0-0 


Le partite del 10-4-1983 


Monfalcone-Abano 
Sacilese-Cittadella 
Rovigo-Uontarina 
Trivignano-Manzanese 
Jesolo-Miranese 
Pievigina-Opitergina 
Valdagno-Pro Aviano 
Dolo-Venezia 


La pubblicità 


è curata dalla 


GANARD 


sul nostro giornale 


PK 


publikompass 


auto piccola, economica, sobria, — 
essenziale? La Nuova A112 Junior 
prende solo il meglio di questo 
tipo di auto: i consumi contenuti e l'estrema facilità di 
guida. E delle auto di cilindrata superiore la Nuova 
A112 Junior prende la comple- 
tezza di dotazioni, l'eleganza, 


l'intesa fra il centrocampo e 
l'attacco dei locali sicché per 
la difesa ospite non è stato un 
impegno molto difficile. 

Nel secondo tempo, nei pri- 
mi 15°, c’è stata la solita routi- 
ne, poi il Valdagno, incitato 
dal pubblico, ha aumentato il 
ritmo e gli ospiti si sono trova- 
ti spesso a malpartito. 

Finalmente Rigonat ha po- 
tuto mostrare la sua abilità, il 


suo coraggio e la sua fortuna. 
Al 28° è uscito sui piedi di 
Volentiera da poco entrato, e 
nella mischia successiva si è 
ripetuto con un balzo fellino. 
Al 35' una stangata da distan- 
za ravvicinata di Speggiorin 
coglieva la traversa, la palla 
cadeva sulla linea e sembrava 
rete ma Sclauzero riusciva a 
salvare. 

Il finale diventava incande- 
scente: al 39° altra mischia 
furibonda e la difesa ospite 
ribatteva come può, tutti 
indietro a difendere il pareg- 
gio. Poi un'incornata di Vo- 
lentiera faceva gridare al gol, 

Ottone Menato 


Venezia-Sacilese 


_ — n ROOZII>IIITItgI1tIIe@oeI»emméeìe6&1-]/leleear: 


MARCATORI: nel p.t. al 35° Roccaforte; nel s.t, al 20° Catto, al 25° 


Roccaforte, 


VENEZIA: Colletto, Giardini, Catto, Colusso, Cancian, Marcellan 
(Caprioli); Franchin, Bortolato, Rombolotto, Ferrari (Rossi), Rocca- 


forte, 


SACILESE: Zanusso, Miollo, Pignat I, Morandin, Pignat II, Erodi, 
Francini, Maset, Migotto, Colomberotto, Pavan. 


ARBITRO: Fileo di Bergamo. 


VENEZIA — La Sacilese ha 
pagato duramente la propria 
baldanza sul campo della ca- 
polista: il Venezia ha vinto 
con un altisonante 3 a 0, pe- 
raltro maturato in così vistose 
proporzioni solo nella ripresa, 

E con la Sacilese sbilancia- 
ta in avanti i veneziani hanno 
potuto colpire due volte d’in- 
contro mettendo k.o. la for- 
mazione friulana. 


Se state pensando di comprare una piccola auto, 
cambiate idea. Compratene due. Anzi, comprate 
la Nuova A112 Junior. 
Perché guidare la Nuova A112 Junior significa 
guidare due automobili. 
Com'è possibile? Semplice. 
Avete presente la tipica 


Il primo gol è venuto al 35°: 
‘un lungo cross dalla sinistra è 
stato deviato da Rombolotto 
di testa, ma Morandin ha po- 
tuto controllare il pallone; 
quando però si è trattato di 
rinviarlo lo ha messo proprio. 
sui piedi di Roccaforte che da 
non più di 7-8 metri ha potuto 
centrare facilmente lo spec- 
chio della porta. 

Il secondo al 20° della ripre- 


la robustezza, la qualità costruttiva. Per questo con la A112 Junior 
avete un’auto pratica, divertente da guidare, facile da parcheggiare, 
agile in città, scattante fuori città. E insieme avete un'auto “vera”, 


3-0 


sa: Catto, smarcato, è avanza- 
to fino a 35 metri dalla porta 
avversaria e quindi ha calcia- 
to senza nemmeno troppa 
convinzione un pallone a ef- 
fetto che ha picchiato a terra 
davanti alla porta e, con Za- 
nusso naturalmente sorpreso, 
si è insaccato all'angolo basso 
alla sua sinistra. Poi, dopo 5°, 
ecco la terza rete che ha chiu- 
so la gara: Franchin, smarca- 
to di testa da Rombolotto è 
entrato in area, ha attirato 
fuori dai pali il portiere, e ha 
servito lo smarcato Roccafor- 
te che ha insaccato a porta 
vuota. 


L. B. 


la più macchina tra le sue concorrenti. 


Per è mate- 


riali con cui 


NUOVA 4112 JUNIOR. 
N’AUTO. PIU’ UN'AUTO. AL PREZZO 
DI UN'AUTO. 


per la cura con cui è rifinita. 
Per la sua personalità 
che la fa sentire a proprio 
agio anche nelle occasioni più impegnative. 
Con la Nuova A112 Junior avete, insomma, due 


NUOVA 4172. DUE AUTO IN UN'AUTO. 


auto. Al prezzo di una. 


* Prezzo di listino IVA esclusa. 


Pro Aviano-lesolo 


4-1 


MARCATORI: nel p.t. al 30” Stefanello, al 35° Di Lena; nel s.t. al 18* 
Pitton, al 32° Bortolini, al 36’ Di Lena. 

PRO AVIANO: Modolo, Gava, Marcolin, Bortolini, Lella, Corba, 
Pitton, Comuzzi, Di Lena, Gregoratti (Fort), Di Giorgio (Scandiuzzi). 

IESOLO: Tosato (Omicciuolo), Montino, Omiciuolo, Musso, Salga- 
rella, Stefanello (Manzato), Valin (Pizziol), Belligrandi, Mascherin, 


Padovese, Franzo. 


' AVIANO — Una partita bella a metà. L'inizio e tutto il 

primo tempo sono stati convulsi su ambedue i fronti; le 

numerose reti sono state però di pregevole fattura. 
Vediamole: punizione da oltre il limite di Stefanello e palla 


che sorvola la barriera con strano effetto e passa sotto la testa 


di Modolo fermo al centro della porta. 1 

Dopo 5’ scende Corba che si intestardisce con la palla e poi la 
porge a Di Lena: ottimo îl controllo del centravanti che conuna 
finta spiazza tutti e poi depone di precisione in porta. 

Nel secondo tempo Pitton sceso dal centrocampo coglie îl'gol 
con uno dei suoî proietti. Poi è la volta di Bortolini 

Infine, Di Lena ha eseguito dal vertice dell’area una 

punizione ad effetto che coglieva preciso il «sette» della porta. 


B. R. 


Opitergina-Manzanese ‘10 


MARCATORE: nel s.t. al 36” Fiorentelli. fi 
OPITERGINA: Bellinaso, Patron, Costella, Benedetti, Pitteri, Mar- 
celli, Rullo (s.t. Fiorentelli), Colla, Bola, Faloppa, Vidoni. 
MANZANESE: Mezzavilla, Cappellaro (Zampari), Beltrame, Pa- 
gnutti, Braida, Zompichiatti, Masarotti, Donà, Perini, Bosca, Noselli. 
ARBITRO: Romaglia di Ercolano. 


ODERZO — Immeritato successo della squadra opitergina 
alla fine di un brutto incontro che ha confermato che la squadra 
trevigiana non ha più nulla da chiedere al campionato. 

I padroni di casa sono andati in gol solo nel finale con una 
bella iniziativa di Fiorentelli che sparava rasoterra da quindici 
metri sul portiere in uscita. 

È stato l'unico guizzo da parte opitergina contro una 
Manzanese generosissima che si è battuta dal primo all’ultimo 


minuto per vendere cara la pelle e per conquistare almeno un 


punto che sembrava abbordabile. 

Sono stati proprio gli ospiti ad. andare più vicini al gol nel 
primo tempo quando per due volte consecutive Bellinaso si 
superava sventando le minacce della Manzanese 

Pol: 
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San Benedetto: promette un mercoledì da leoni 


IL PICCOLO 


QUARTI PLAY-OFF: LA SQUADRA MESSA SOTTO DAL BANCO ROMA NEL PRIMO QUARTO D'ORA 


Bravi solo Cecchetti e LaGarde 
ma De Sisti assicura la «bella» 


Il reparto lunghi ha perso il duello ai rimbalzi - Scarsa la mira da entrambe le parti 


TRIESTE — Roma notoria- 
mente città aperta si è chiusa 
alla San Benedetto. Una par- 
tita nervosa, vinta dai romani 
nel primo quarto d’ora (già 
39-13), non bella, con i cecchi- 
ni di entrambe le parti un po’ 
miopi (23 su 59 il Banco, 28 su 
65 per Gorizia). Bianchini l’ha 
spuntata perché il suo reparto 
lunghi è stato superiore a 
quello di De Sisti. Solfrini, 
Castellano, Polesello e quel 
gatto di Kea hanno preso 36 
rimbalzi, LaGarde e il suo se- 
guito 29. 

Se proprio l'americano di 
Dallas (dove giocava con Kea 
prima che questi passasse’ al- 
la Continental League) è stato 
ancora una volta il perno del- 
la squadra, il resto è andato 
tutto in tilt. Tom avrebbe do- 
vuto liberare con la sua po- 
tenza e il visto di osservato 
speciale due giocatori, Sfiligoi 
(o il sostituto Pieric) e Valen- 
tinsig ma i tre sono incappati 
in una di quelle tipiche gior- 
pate in cui è tanto se non ti 
rompi una gamba. 

Ardessi e Mayfield che sono 
tornati con qualche botta 
hanno confermato poi un calo 
fisico e psicologico, anche se 
l’Alberto del secondo tempo, 
come a Bergamo, ha riscatta- 
to la prima frazione. Ma per 
vincere a De Sisti purtroppo 
non basta un Ardessi «part- 
time» e un Mayfield domenica 
inconsistente, pur se Castella- 
no ha fatto un'ottima partita. 

La novità più bella è stata 
dunque Cecchetti, un giocato- 
re che, chiuso nel ruolo da 
Sfiligoi e Pieric, non è ancora 
riuscito a trovare il suo. spa- 
zio. «La sua prova — ha detto 
De Sisti — dimostra che molti 


"giudizi su di lui erano sbaglia- 


«ti e che improvvisarsi tecnici 
e sperare sentenze da noi è 
‘uno sport nazionale. Cecchet- 
ti è un ragazzo che doveva 
imparare e che deve ancora 
imparare molto. Però si è 
visto che gettato nella mi- 
schia sa fare il suo dovere». 

Se a Roma è finita male, al 
De Sisti la sconfitta non è 
andata del tutto giù. Ma dob- 
biamo tener conto che stiamo 
giocando i quarti dei play-off 


Immediato 
riscatto 
del Billy 


Billy 15 


Cagiva 60. 


BILLY: D. Boselli 11, F: Boselli 
17, D'Antoni 16, Ferracini 4, Pre- 
mier 5, Meneghin 14, Gallinari, 
Imnocentin, Gianelli 8; nie.: Rossi. 

CAGIVA: Colombo 4, Anchisi 2, 
Mottini 8, Della Fiori 11, Carraria 
3, Magee 14, Hordges 14, Mentasti 
4; n.e.: Gergati e Maguolo, 

ARBITRI: Teofili e Pinto di 
Roma, 

NOTE — Tiri liberi: Billu 21 su 
35; Cagiva 16 su 28; usciti per 
cinque falli: nella ripresa a 5°27” 
Gianelli, a 11°39” Magee, a 18'06” 
Meneghin, a 19’42” Mentasti. Tec- 
mici per proteste a Gianelli al 15° 
del primo tempo e a Meneghin a 
1806” della ripresa. Spettatori: 
6.000. 


MILANO —La Coppa dei cam- 
pioni gli è sfuggita, ma lo iscu- 
detto il Billy se lo vuole tenere 
ben cucito sulle maglie. Ne ha 
dato, prova con una buona pre- 
stazione contro la Cagiva. | mila- 
nesi. hanno giocato in ‘modo 
accorto, con molta determina- 
zione e persino con grande 
energia e velocità quando ce n'è 
stato bisogno, 

| varesini ne sono usciti deci- 
samente ridimensionati nelle lo- 
ro aspirazioni: negativa la prova 
della squadra di Pertcudani, in 
tutto il suo complesso. Hanno 
fallito i piccoli, e soprattutto An- 
chisi (1- su 6 al tiro), è stato 
insufficiente. Magee che, ben 
sorvegliato a turno da Mene- 
ghin, Gianelli e. Ferracini nel 
primo tempo, è stato pratica- 
mente nullo nella ripresa fino 
alla sua uscita per cinque falli. 

.l milanesi hanno fatto vedere 
di ‘essersi ripresi molto: bene 
dalla delusione di Grenoble: ec- 
cezionale la. partita di Franco 
Boselli (miglior realizzatore con 
17 punti e sei su otto al tiro), 
molto buona la prestazione di 
D'Antoni e Meneghin, peraltro 
sempre troppo insofferente ver- 
so le decisioni arbitrali a suo 
danno, Unica nota stonata nel 
Billy, un Gianelli che non è stato 
all'altezza della sua fama al tiro 

| varesini si sono praticamen- 
te. addormentati dopo i primi 
cingue minuti di gioco, e da quel 
momento non hanno potuto fa- 
re altro che inseguire il Billy in 
un vano tentativo di ridurre,uno 
svantaggio.che si faceva sempre 
più alto. L'incontro si è giocato a 
un livello agonistico. molto ele- 
vato, tanto che nel primo tempo 
le percentuali di tiro delle due 
squadre sono state ridicole (14 
sU 34 il Billy, 10 su 34 la Cagiva). 

«Il Billy ha però messo subito 
in evidenza la'sua superiorità di 
squadra, ha aspettato che l'av- 
versario cominciasse a dar se- 
gni di cedimento e se.lo.è «man- 
giato» inel secondo tempo. 

Il vantaggio del Billy è pro- 
gressivamente aumentato, 


dove è scesa sul parquet l’éli- 
te del basket nazionale. «E? 
vero — aggiunge il tecnico — 
ed è un’élite abbastanza ripo- 
sata, al contrario di noi che ci 
siamo trovati, dopo un finale 
di torneo incandescente, una 
Sav che si è dimostrata squa- 
dra di grosse doti. Io voglio 
comunque andare alla terza 
partita e sono sicuro che i 
ragazzi, nel ritorno di merco- 
ledi, cercheranno di spremere 
tutto quello che è rimasto in 
corpo. Anche loro vogliono 
chiudere in bellezza». E il 
Banco a Gorizia, in questo 
campionato ha già pagato 
pegno. 
Fabio Cescutti 


Vanello: adesso la città deve decidersi 


e aiutarci a tutelare la nuova immagine 


TRIESTE — L’amore per il 
basket sfociò per caso. Tanto, 
il mondo dello sport si asso- 
miglia. Ecco come Sandro Va- 
nello, architetto trentaquat- 
trenne e fino a cinque anni fa 
protagonista sui campi di cal- 
cio (era una mezzala di serie 
A) è approdato alla presiden- 
za della San Benedetto. Sulla 
cui poltrona siede da un anno. 
«Gorizia vuol dire basket — ci 
dice — e dunque mi sono dato 


LaGarde (sin.) e Cecchetti protagonisti a Roma con il Banco nell’andata dei quarti 


Lo Jadran cede do 


alla pallacanestro». 

Oggi questa San Benedetto, 
per la seconda volta arrivata 
ai play-off, ha un patrimonio 
da difendere e intende prose- 
guire sulla strada intrapresa. 
«In queste ultime due stagio- 
ni — racconta — c'è stata una 
notevole crescita a livello di 
immagine. Dopo la sfortunata 
parentesi Tai Ginseng la so- 
cietà ha infatti saputo riorga- 
nizzarsi, ritrovare il suo pub- 


blico e un posto di indubbio 
prestigio». 

Ci sono comunque 400 mi- 
lioni di deficit perché il basket 
costa. E molto. «Da parte no- 
stra — continua Vanello — ci 
siamo già assicurati un altro 
anno di San Benedetto con 
una quota sponsor superiore 
ai 300 milioni. Ma natural 
‘mente non basta e non basta- 
no gli incassi che il pubblico, 
indubbiamente vicino, ci por- 
ta. Attualmente il problema è 
che tutti a Gorizia devono 
credere in questo fenomeno. E 
quando dico ciò parlo pure di 
forze politiche e imprendito- 
riali. Il numero dei consiglieri 
dovrà aumentare, la società 
dovrà essere potenziata e rior- 
ganizzata. Non bisogna .in- 
somma perdere l'occasione di 
gestire l'immagine e il ruolo 
che ci siamo conquistati. In 
Italia noi portiamo il nome di 
Gorizia nelle. metropoli più 
importanti. Dunque teniamo- 
ne conto». 


Il prossimo obiettivo sarà 
‘conservare questo patrimonio 
anche se la San Benedetto 
dovrà fare a meno del tecnico 
che l’ha valorizzata, Mario De 
Sisti. «Su questo punto ci so- 
no ancora delle cose da chiari- 
re — conclude Vanello —. Noi 
avevamo impostato un piano 
biennale con De Sisti e La- 
Garde. Adesso ci troveremmo 
scoperti». Comunque qualcu- 
no potrebbe obiettare che i 
programmi si fanno sugli ita- 
liani... 

Ma i nomi dei successori 
non mancano. Da Medeot allo 
stesso D'Amico, contattato a 
sorpresa e a quel Vandoni zit- 
to, zitto e sempre presente 
alle ultime trasferte dei gori- 
ziani. Per D’Amicoril fascino 
del Maécabi dovrebbe essere 
tuttavia prevalente. Una voce 
che si sente sin troppo in giro. 
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Lunedì, 28 marzo 1983 


DOPO IL SUCCESSO DI COPPA BRUTTO RISVEGLIO DELLA FORD 


Nel secondo tempo si è giocato un «basket-lotta»: Bosa e Bariviera infortunati 


Ford-Sinudyne 81-88 (48-41) 


FORD: Innocentin, Cattini 6, Bosa 10, Bariviera, Brewer 11, Riva.20, 
Marzorati 10, Bryant 24; n.e.: Bargna e Fumagalli. 

SINUDYNE: Brunamonti 12, Fredrick 26, Goti, Villalta 10, Rolle 20, 
Generali, Bonamico 20; n.e.: Fantin, Masetti, Govoni. 


ARBITRI: Vitolo e Duranti. 


CANTU’ — Brutta festa di 
coppa perla Ford. Ieri sera ha 
capito che l'Europa è assai 
più prodiga di soddisfazioni di 
quanto lo sia il campionato 
italiano. A tre giorni dalla 
conquista della sua seconda, 
consecutiva, Coppa dei Cam- 
pioni — festeggiata prima del- 
l’inizio con una foto ricordo in 
mezzo alcampo — ha esordito 
nei play-off con una sconfitta 
casalinga contro la Sinudyne 
(88-81). 

Una sconfitta che compro- 
‘mette molte delle sue speran- 
ze di proseguire la marcia ver- 
so quello scudetto che rappre- 
senterebbe il «tris» in una sta- 
gione che ha visto i canturini 
aggiudicarsi la Coppa Inter- 
continentale. e il titolo eu- 
ropeo. 

La Sinudyne ha fatto valere 
nel finale la sua maggiore fre- 
schezza e soprattutto la sua 
prestanza fisica: e la superio- 
rità fisica, in una partita gio- 
cata con la scure, ha contato 
davvero parecchio. Si è gioca- 
to a pallacanestro, solo nel 
primo tempo. Anche se già nel 
clima atteso dei play-off; poi, 
nella ripresa, si è scatenato il 
basket-lotta, ogni contrasto 
una «randellata»: i feriti si 
sono contati alla fine, Bosa 
con una mandibola sublussa- 
ta, Bariviera con il naso rotto, 
in contrasti con Villalta e Bo- 
namico. \ 

In questo clima, nel quale si 
è decisa la partita, e dal quale 
sono stati sorpassati gli stessi 
arbitri Vitolo e Duranti, che 
pure non sono dei novellini, è 
chiaramente venuta fuori la 
Sinudyne da battaglia pro- 
prio mentre la Ford comincia- 
va a sentire nelle gambe e 
nella testa le fatiche di 70 ore 
prima di Grenoble. E quindi 
non le bastavano più un buo: 
nissimo Bryant in attacco (24 
punti, 9 su 14), il solito Bre- 
wer, un Marzorati più che 
dignitoso. Gli altri erano così 


così, meglio di tutti il giovane | 


Bosa. 

E la Sinudyne? Capito il 
clima, capito che lo scontro 
poteva andare sulla lotta, ec- 
co mettere a frutto tutta l’e- 
sperienza dei suoi uomini e il 
suo maggior potenziale. Fre- 
drick ha segnato i canestri 
decisivi (26 punti, 9 su 17), 
Rolle (20 punti, 6 su il) e 
Bonamico (20 punti, 7 su 9), 
hanno costretto oltre tutto i 
canturini a caricarsi di falli, e 
Villalta è stato il solito «gal- 
vanizzatore», Brunamonti ha 
sbagliato quasi niente in at- 
tacco (12 punti, 6 su 6). 

I campioni d’Europa hanno 
condotto la partita per lunghi 


tratti, con un bruciante avvio. 


iniziale (9-0 a loro favore in 
140”). 

Li Sinudyne è riuscita a 
realizzare il primo canestro al 
3’, poi la partita si è fatta più 
equilibrata con Fredrick che è 
diventato incontenibile e 
all’8' i bolognesi erano in van- 
taggio: 16-15. Il loro margine è 
arrivato fino a cinque punti, 
Villalta in questo frangente è 
stato la loro anima. 

La Ford, con un parziale di 
12-2, alimentata da alcuni pal- 
loni rubati e finalizzati in con- 
tropiede da Riva si è portata 
avanti di sette punti al 15° 
(37-30). Tali sono rimasti alla 
fine del primo tempo che ha 
registrato una raffica di Riva 
(5.su' 5). 

Nella ripresa, altro basket e 
altra partita. La Sinudyne si è 
portata ripetutamente a un 
punto, Bryant è riuscito per 
un paio di volte, con buona 
iniziativa personale in attac- 
co, a scacciare l'incubo. Ma i 
bolognesi erano inaffondabili 
e al 15’ si sono riportati alla 
pari: ‘72-72, proprio mentre 
usciva Marzorati per il’ quinto 
fallo, Per la Ford era la fine. 
Nei minuti che restavano alla 
Sinudyne bastava ammini- 


| strarela partita 


| Di Vincenzo ha trasformato la Sinudyne 


(Foto Ramanì) 


SERIE C1 
Americanino 93 
Jadran 91 

(d.t.s. 85-85) 


AMERICANINO: Salmistraro 
16, Milan, Sacchetto, Merlini 15, 
Mora 3, Cenilli 8, Bartolozzi 9, 


Mascellaro 18, Gurtner 2, Buccilli 
| 22 


JADRAN: Zerial 6 G. Stare, 
Gulli, Sossi 9, Kraus 6, J. Stare 3, 
Vitez 25, Ban 26, Danieli 7, Rauber 
2. 

ARBITRI: Festa e Galletti. 


VICENZA — Un canestro a 
due secondi dalla sirena ‘del 
tempo supplementare a opera 
di Gurtner ha dato due punti 
ai vicentini che hanno lottato 
contro’ uno Jadran in forma 
eccellente. 

Battaglia per tutto lo svol- 
gersi della gara con un van- 
taggio massimo di cinque 
punti per i biancorossi vicen- 
tini alla metà del secondo 
tempo (7117-72) sotto l’inesauri- 
bile spinta di Merlini. 

Poi gli ospiti sono tornati in 
partita impegnando allo spa- 
simo i ragazzi di Badinotti. 
‘Per i triestini ottima la pre- 
stazione di Vitez e Banj auto- 
re quest'ultimo di 26-punti. 


Ban 


Stefanel Tv 102 
Eurocar Ud 89 


STEFANEL: Corrò 23, Cappel- 
ler, Giomo 9, Gregori 26, Carretta 
2, Botter 4, Frezza 2, De Rossi 11, 
Gracis 7, Chinellato 18. 

EUROCAR: Zavaresco 6, Turel- 
lo 12, Manzano, 19, Lodolo 3, Bet- 
tarini 23, Romanello 2, Floreancie 
10, Berzanti 14, Vuanin. N.e.: Vo- 
rano, 

ARBITRI: Kutufà di Livorno e 
Lorenzi di Pisa. 

NOTE: tiri liberi Stefanel 18su 
24, Eurocar 17 su 25. 


TREVISO — Per l’Eurocar 
è stata una disavventura tro- 
varsi sulla strada di uno Ste- 
fanel veramente in forma e 
determinato a non lasciarsi 
sfuggire due punti importan- 
tissimi per sollevarsi dalle zo- 
ne basse della classifica. D’al- 
tronde con questa sconfitta 
gli udinesi dicono addio ad 
ogni speranza di promozione. 

La squadra di Colonnello è 
apparsa sotto tono, spesso 
frastornata dal ritmo e dalla 
precisione dei trevigiani e dal 


primo all’ultimo minuto ha , 


dovuto inseguire sempre, con 
passivo piuttosto pesante. 
PB; 


SERIE € 2 


Oderzo-Servolana 71-80 (35-35) 


ODERZO: Baratella 2, Artico 10, Baldo, Sambin 19, Amadio 19, 
Piovesan 14, Cadamuro 5, Colombin 4; n.e. Cecco. 

SERVOLANA: Pieri 8, Bubnich 4, Sculin 6, Meneghel 15, Jacuzzo 4, 
Oeser 24, Cassio 13, Rossi 2, Pecchi 2, Dal Ben 2, 

ARBITRI: Sani di Udine e Ventura di San Giorgio di Nogaro. 


ODERZO — Affermazione 
meritata della Servolana sul 
campo della Cusina. Una vit- 
toria che porta a chiare lette- 
re il marchio di Riccardo Oe- 
ser, autentico protagonista 
della partita soprattutto nella 
seconda fase di gioco. L'ester- 
no triestino riusciva con cin- 
que azzeccatissime bordate 
dalla media distanza a creare 
il divario tra le due squadre 
che erano rimaste in parità 
per un tempo abbondante. 
Così, grazie alle sue prodezze 
e alla sua grande giornata 
(raggiungerà quota 24 alla 
fine dell’incontro) la Servola- 
na prenderà il largo per non 
farsi più prendere da un 
avversario puntiglioso, bersa- 
gliato dalla malasorte. Voselli 
infatti non ha potuto far con- 
to sui pivot Cecco e Fregonas 
acciaccati né nei momenti 
topici dell’inicontro su Artico 


e Baldo che si sono infortu- 
nati. 

L'affermazione della Servo- 
lana appare legittima dall’al- 
to di una superiorità dei pivot 
e di una grande precisione 
dalla media distanza degli 
esterni. 

Assieme ad Oeser si sono 
distinti Meneghel e in certe 
occasioni Cassio. 

Prando Prandi 


SERIE D 


Abc Cervignano 79 
Carrera Roncade 86 


ABC CERVIGNANO: Pallavisi- 
ni 26, Zanutel 12, Tomat 2, Ander- 
le 1, Vittor 12, Zampar 13, Vidale 
5, Aloisio 8. 

CARRERA RONCADE: Cestaro 
2, Cuppone 27; Zago 6, Brunello 7, 
Tiseno 19, Pace 17, Cacchetti 8, 
Carrer; n.e.: Giabardo e Ostan. 

ARBITRI: Bais e Stefi. 


A2 FEMMINILE: FERMATA A FAENZA LA SQUADRA DI CODROIPO 


Zanussi e Fabbris non salvano la Bebisan 


Omsa Faenza-Bebisan Codroipo 69-65 (38-30) 


/OMSA FAENZA: Bosso Fausta 15, Favalli 4, Palmas, Bosso Daniela 
16, Gollini 2, Bernardoni 12, Gherardi 14, Gianmarchi 4, Bassi 2, Goni n. 
è 


BEBISAN CODROIPO: Fabbris Daniela 16, Lovison 16, Pietri 2, 


Comelli'7, Zanussi 18, Bidin, Del Fabbro 6; n. 


Dorigo. 


Fabbris Paola, Rinaldi, 


ARBITRI: Padioli di Pesaro e Grilli di Novara. 
NOTE: tiri liberi: Omsa 11 su 20, Bebisan 9 su 17; uscite per 5 falli: al 
25° Comelli (35-44), al 39° Del Fabbro (59-67). Spettatori 1150. 


FAENZA — E stata una 
bella partita, combattuta fino 
alla fine con le padrone di 
casa che hanno meritatamen- 


A-1 femminile 

GIRONE FINALE: Dietalat Par- 
ma-Carisparmio Avellino 86-92; 
Zolu Vicenza-Gbe Milano 75-56; 
Petretti Viterbo-Ufo Schio 67-53; 
Pepper: Spinea-Unimoto Cesena 
83-71. 

CLASSIFICA: Zolu Vicenza 

punti 36; Gbe Milano 30; Ufo 
Schio 30; Petretti Viterbo 28; Pep- 
per' Spinea -24; Unimoto Cesena 
20; Carisparmio Avellino 16. 
1 CLASSIFICA: Kika Perugia 
punti 32; Ginnastica Comense 30; 
Canon Roma 26; Varta Pescara 20; 
Ronefor Sesto 18; Casaveneta Tre- 
viso 16; Accorsi Torino 10; Gentex 
Caserta Zero. i 

Retrocedono in serie A-2 Casa- 
veneta, Accorsi e Gentex. 


te vinto senza aver sofferto 
quanto il. lieve scarto finale 
potrebbe far pensare. 

Le codroipesi erano partite 
molto bene con la Lovison che 
sembrava avviata a ripetere 
l’exploit della gara di andata 
(5 su 5) ma, a metà tempo, le 
romagnole trovavano il ban- 
dolo giusto e Gherardi e le 
gemelle Bosso centravano da 
fuori mentre la Bernardoni 
dominava nei rimbalzi difen- 
sivi. 

Frail 13’ e il 16 il punteggio 
‘passava da-26-26.a 36-26 perle 
padrone di casa: era la svolta 
della partita! Nella ripresa 
l’Omsa ha amministrato bene 
il. proprio vantaggio e solo 
negli ultimi due minuti il di- 
vario si è ridotto da 10 a 4 


. lunghezze. 


Delle faentine abbiamo det- 
to. Fra le codroipesi bravissi- 
me Zanussi e capitana Fab- 
bris, nonché, limitatamente al 
primo tempo (nella ripresa ha 
fatto più falli che gioco) la 
Lovison. 177 

Prestazioni oneste quelle di 
Del Fabbro e Comelli. 

Renato Cavina 


Oggi assemblea 
ordinaria 
Pall. Trieste 


TRIESTE — Oggi alle-:13 in' 


prima convocazione e domani 
sempre alla stessa ora, qualo- 
ra non fosse raggiunto il nu- 
mero legale, in seconda, è in 
programma nella sede di via 
Lazzaretto Vecchio 12; l’as- 
semblea annuale ordinaria 
dei soci della Pallacanestro 
Trieste. 

All’ordine del giorno ci sono 
l'approvazione del bilancio 
consuntivo e preventivo, l’ele- 
zione del nuovo consiglio di- 
rettivo, nonché varie ed even- 
tuali. Tutti i soci sono invitati 
a intervenire. 5 


Si è sciolta la coppia regionale 


TRIESTE — Dopo qualche turno a braccetto al comando, 
la Bebisan Codroipo, battuta a Faenza, saluta, toglie il disturbo 
e lascia la Sgt Gefidi solitaria capolista. Le triestine, come si sa, 
dopo il nétto successo riportato contro l’Alcan si sono matema- 
ticamente guadagnate il diritto di giocare in casa il primo 
incontro dei play-off ed anche. l'eventuale «bella». 

Una mano alla squadra di Turcinovich la dà anche la 
cabala: nella stragrande maggioranza dei casi è la compagine 
che per prima ospita a passare il turno. Basti pensare alla 
prima fase dei play-off maschili... 

A questo punto alla Sgt Gefidi resta un solo interrogativo: 
prima o seconda? Il calendario, negli ultimi due turni della 
regular season riserverà alle biancocelesti le squadre più deboli 
del lotto: l’Ariostea sabato a Chiarbola e poi un’agevole 
trasferta a Padova contro la Vaporella. Insomma, salvo follie; 
tipo debacle casalinghe con Thermal e Piedone, sarà proprio la 
Gefidi a tagliare per prima il traguardo. A ruota potrebbe 
giungere la Bebisan, attesa da due avversari abbordabili: 
l’Albert (30 punti sul groppone a Ferrara, mica scherzi) a 
Codroipo è dal San Bernardino a Crema. 


k. D. 


Vaporella-Thermai 59:67; Piedone-Ibici 70-71; Sgt Gefidi-Alcan 77-55; 
Ariostea-Tensospazio 63-66; Plusarredamenti-S. Bernardino 54-50; Omsa- 


Bebisan 69-65; Felisatti-Albert, 82-52. 


CLASSIFICA: Sgt Gefidi punti 36; Bebisan 34; Omsa, Alcan 32; Ibici 30; 
Albert, Thermal 24; Tensospazio, Piedone, Plusarredamenti 22, San Bernardi 
no, Felisatti 18; Ariostea 16; Vaporella 6. 


SERIE D 
Vis Spilimbergo 72 
Marmibieffe 81 


VIS SPILIMBERGO: De Biase 2, 
De Rosa, Sovran 8, Viale 4, Serena 
25, Passudetti 6, De Stefano 9, Del 
Dò 8, Dorbolò 4, Demarchi 6. 

MARMIBIEFFE: Casagrande 8, 
Festa 13, Bearzi, Stocca 21, Ferri 
13, Petruz, Braida 4, Montagnani 
7, Podgorik 15, Brumat. 

ARBITRI: Cereser di San Stino 
di Livenza e Agostini di Venezia. 

NOTE: usciti per cinque falli: 
Stocca e Ferri per la Marmibieffe; 
De Rosa, Viale, Passudetti, Dorbo- 
lò, Demarchi per la Vis Spilimber- 
go. Espulsi Casagrande, Monta- 
gnani per la Marmibieffe; Serena 
e De Stefano per la Vis Spilimber- 
go. Tiri liberi: Marmibieffe 31 su 
57, Vis Spilimbergo 20 su 34. 


GRADISCA — Che l’incon- 
tro si presentasse difficile e 
importante data la posizione 
in classifica delle due compa- 
gini lo si sapeva. Che l’agoni- 
smo profuso sarebbe stato al 
massimo era prevedibile, ma 
che lo spettacolo preannun- 
ciato dovesse assumere, spe- 
cialmente nel finale, un’offesa 
allo sport, era impensabile. 

Il tutto è cominciato all’11’ 


della ripresa, dopo un piace- 
vole primo tempo, quando, 
espulso Casagrande per scor- 
rettezza, saltavano i nervi e 
iniziava un'autentica bagarre, 
complici anche i direttori di 
gara. Tanto che al 15° veniva- 
no espulsi anche De Stefano e 
Bressan (viceallenatore della 
Marmibieffe). 

A questo punto l’incontro si 
allontanava dalla pallacane- 
stro assumendo la fisionomia 
di una zuffa con continui at- 
tacchi e spintoni fra giocatori, 
culminando così al 19’ con un 
episodio che non fa certo ono- 
re allo sport. 

Serena, dopo aver subito un 
fallo ad opera di Montagnani 
reagiva con pugni e calci, dan- 
do vita ad un vero campo di 
battaglia nel quale venivano 
coinvolti anche i dirigenti. 


BE: 
Mobilcasa 67 
Barcolana 69 


MOBILCASA: Boschi 8, Puiatti 
8, Marini 2, Mavilla 9, Meden 8, 
Capello 4, Rertolini 8, Sodano 4, 
Jadarola 16. 

BARCOLANA: Cattaruzza 3, Vi- 
doni 2, Bosso 8, Covi-Stolca 23, 
Ponton 2, Macuz 29, De Visintini2. 


SERIE B: VINCE SENZA FORZARE 


Marocchi 


svogliata 


Marocchi-Cuneo 88-81 (44-37) 


MAROCCHI MUGGIA: Bessi 23, Lagatolla 15, Mattesi 6, Klobas 25, 
Battaglia 16, Crevatin V., Cosina 3; n.e.: Osti, Samsa, Crevatin M. 

CUNEO: Rosso 18, Tarditi 4, Rocchia 10, Pettiti, Mosso 16, De Pretis 
6, Gerbaudo 4, Belfiori 23; n.e.: Dutto. 

ARBITRI: Ambrosini di Verona e Cattaruzzo di Venezia. 

NOTE: tiri liberi Marocchi 20 su 37, Cuneo 13 su 29; uscita per falli: 
nel s.t. a 2206” dal termine Klobas (86-74), 


TRIESTE — Classica parti- 
ta di fine stagione. La Maroc- 


chi Muggia ormai demotivata 


dopo la salvezza raggiunta 
con notevole anticipo ed an- 
cora una volta in edizione ri- 
maneggiata a causa delle as- 
senze ' di° Cassano, Donadel, 
Zumin e delle imperfette con- 
dizioni della Osti rimasta in 
panchina, batte il Cuneo sof- 
frendo più del previsto. 


Le piemontesi, dal canto lo- 
ro, hanno giocato probabil- 
mente al massimo delle loro 
(modeste) possibilità. Ad una 
formazione abituata a segna- 
re 55-60 punti a partita, non 
deve essere parso vero riusci- 
re ad imbucarne 81 in casa 
della capolista. 


La Marocchi ha presentato 
per quasi tutta la durata del- 
l’incontro il quintetto Laga- 


tolla-Mattesi-Bessi-Battaglia- 
Klobas. Le muggesane ci sta- 
vano al «corri e tira» delle 
avversarie e, benché commet- 
tendo qualche errore di trop- 
po in attacco (percentuale di 
36 su 92 al termine) e frequen- 
ti distrazioni difensive, passa- 
vano subito in vantaggio, ot- 
tenendo al 10° un massimo di 
14 punti (25-11). 

La Bessi veniva richiamata 
in panchina e le piemontesi, 
trascinate dalla Rosso e dalla 
Belfiori (due lunghe che non 
disdegnano il tiro da fuori) sì 
rifacevano sotto. Nella ripresa 
le due compagini manteneva- 
‘no il ritmo velocissimo del 
«primo tempo e la Marocchi, 
ipur senza ottenere quell’am- 
pio margine pronosticabile al- 
la vigilia, concludeva vitto- 
riosa. 

Roberto Degrassi 


po un supplementare, passa la Servolana a Oderzo 


Grado 12 
Feletto Arteni 61 


GRADO: Tognon, Devetag, So- 
ranzo 21, Dean 4, Zuberti 4, Zulini, 
Kristiancic 3, Marin, Milotti 23, 
Degrassi 17. 

FELETTO ARTENI: Moretti 9, 
Peresson ò, Antonutti 2, Bortolus- 
si, Bertoli 6, Uliana 12, Mansutti 
17, Viridi 10, 

ARBITRI: Skerlj e Forza di 
Trieste. 


MONFALCONE — Con una 
delle migliori prestazioni for- 
nite quest'anno il Grado ha 
battuto nettamente il Feletto 
Arteni dimostrando di poter 
così ritornare in corsa per i 
play-off. Ottime le prestazioni 
di Milotti, Soranzo e Degrassi, 
che hanno consentito l’allun- 
go decisivo iniziato a metà 
della ripresa e progressiva- 
mente condotto. 

Fino a quel momento la ga- 
ira era vissuta su un piano di 
sostanziale parità, sia di valo- 
ri che di punteggio. Il break 
decisivo al 12’ con il Grado in 
vantaggio di otto lunghezze, e 
l’Arteni costretto a sbagliare 
nel tiro da fuori per l’attenta 
ed ermetica difesa avversaria. 

Cc. S. 


BASKET GIOVANILE 


F.-V.G. 83 
Slovenia n 


FRIULI-VENEZIA GIULIA: Cu- 
dia 18,Zuppi, Brazzoni, Zuppel-7, 
Angeli 22, Poletto 15, Danielis, 
Polese 1, Bulfoni 8, Palù, Tomada, 
Valerio 12. 

SLOVENIA: Mededovie 5, Roz- 
man 3, Gledj 16, Arh, Urbanja 12, 
Valentinine 12, Gove 15, Kozar, 
Unek, Golob 8, Ivanusasic 6, Ta- 
dic 2. 

ARBITRI: Verdoliva e Carella 
di Gorizia. 


GORIZIA — La rappresen- 


tativa giovanile del Friuli 
Venezia Giulia si è imposta 
per 83-77. sui. coetanei della 
vicina Slovenia in una partita 
amichevole disputata al Pala- 
sport di Gorizia. 3 

L'incontro è stato molto 
combattuto anche se i regio- 
nali, tranne in una occasione 
sono sempre stati in van- 
taggio. 

Forse eccessivamente fisca- 
le l’arbitraggio che troppe vol- 
te ha interrotto il gioco. In 
totale sono stati tirati 78 libe- 
ri, quasi un record. Tra i gio- 
catori messisi in luce: Angeli 
della Servolana, autore di 22 
punti e sempre sicuro nella 
sua azione, Valerio e Poletto: 
tra gli sloveni in evidenza 
Gledj e Gove. 

A. G. 


Fredrick suona la carica: 
la Sinudyne passa a Cantù 


Lunedì, 28 marzo 1983 


IL PICCOLO 


BLITZ DI UN MOTOCICLISTA IN DIRITTURA D'ARRIVO 


Moser incontenibile sulla neve 
è beffato in una strana volata 


REGGIO CALABRIA — 
Gavazzi ha vinto il suo primo 
«giro della provincia di Reg- 
gio Calabria» e lo ha fatto in 
un'edizione che, sicuramente, 
verrà ricordata come una tra 
le più difficili sin qui disputa- 
te.I ciclisti (sono partiti in 127 
dal «via» di Riace Marina) 
hanno affrontato la tremenda 
salita dello Zomaro sotto una 
vera bufera di neve che ha 
flagellato la carovana per al- 
meno 20 minuti provocando i 
primi ritiri. Ma lo Zomaro non 
ha fatto quella selezione che 
ci si aspettava. 

Il gruppo ha affrontato il 
picco Aspromontano a ranghi 
compatti anche se qualcuno 
come Visentini, ha tentato 
sortite più che altro per sag- 
giare le condizioni degli av- 
versari. E° stata invece la di 
scesa dallo Zomaro a operare 
quello «strappo» all’interno 
del gruppo che tutti si aspet- 
tavano. In questa fase ‘si è 


Ordine di arrivo 


1) Pierino Gavazzi (Atala Campagnolo) che percorre i 204 km del 
tracciato in 5 ore 46° alla media di 35.376; 2) Giuseppe Petito (Alfa Lum) 
s.t.; 3) Francesco Moser (Gis gelati) s.t.; 4), Moreno Argentin s.t.; 5) 
Alfredo Chinetti s.t.; 6) Vladimiro Panizza s.t.; 7) Marino Lejarreta s.t.; 
8) Antonio Bevilacqua s.t.; 9) Silvestro Milani a 20”; 10) René Koppert 


(Svi) a 40”. 


visto un Moser determinatis- 
simo e che, infilandosi come 
un treno nella nebbia che era 
calata, ha sgretolato il 
gruppo. 

Quando il grosso dei ciclisti 
è giunto a Laureana di Borrel- 
lo cioè quasi a metà percorso 
la gara aveva già detto quale 
sarebbe stato il suo motivo 
tattico: pochi corridori. a tira- 
re (oltre al sempre presente 
Moser, Panizza, Argentin, Pe- 
pito, Marino Lejarreta) e il 
gruppo a frantumarsi progres- 
sivamente. 

Sul lungomare di Reggio 
Calabria di sono presentati in 
quattro a contendersi la vitto- 
ria: Moser, Gavazzi, Argentin 


e Petito. Che poi tra i quattro 
si sia... intrufolato un motoci- 
clista della polizia stradale 
(che, Moser e Petito difficil- 
mente vorranno inserire nel- 
l'elenco degli amici più cari) 
forse toglie poco al valore del- 
la vittoria di Gavazzi che alla 
vigilia della gara aveva detto 
di non sentirsi ancora in 
forma. 

Una gara che è stata 
comunque molto bella e che 
ha visto ì concorrenti affron- 
tare gli ultimi 50 chilometri a 
velocità elevatissima che ha 
fatto recuperare i sensibili ri- 
tardi accumulati sulla tabella 
di marcia per il maltempo 
sullo Zomaro. 


E Saronni? Il campione del 
mondo si è ritirato quando 
appena attaccate le prime 
rampe dell'Aspromonte la 
pioggia ha ceduto il passo alla 
neve. Menzioni particolari 
meritano lo spagnolo Lejarre- 
ta e Giuseppe Petito. I due 
ciclisti della «Alfa Lum» han- 
no condotto una gara d’attac- 
co costringendo Moser a un 
gran lavoro. 

Il dopo-gara è molto teso. 
Sul palco delle premiazioni si 
accalcano decine di persone 


in attesa che i giudici di gara : 


interpretino il fotofinisch per 
indicare chi tra Gavazzi, Peti- 
to o Moser abbia tagliato per 
primo il traguardo. 

Francesco Moser è furibon- 
do e non fa molto per nascon- 
derlo. Il «tagliafuori» fattagli 
da un motociclista gli ha por- 
tato il sangue agli occhi. Non 
parla (o meglio quando lo fa è 
solo per imprecare) perché sa 
già di non avere vinto. 


Pierino Gavazzi 


È Pierino Gavazzi il nuovo re della Calabria 


A MONFALCONE VINCONO GLI ATLETI DELLA SAN GIORGIO 


ornano in acqua le canoe 
dopo il letargo invernale 


MONFALCONE — La rega- 
ta di apertura della stagione 
agonistica di canoa si è svolta 
regolarmente con lo svolgi- 
mento della regata di fondo 
«Monfalcone», anche se il nu- 
mero dei partecipanti era ri- 
stretto alle forze già collauda- 
te nel 1982: Dressi, Mesiano, 
Zanon, Taverna, e Cotossi. 
L'inverno infatti ha impedito 
la preparazione di nuove leve. 
Da segnalare comunque un 
confortante ritorno della Cc 
Saturnia e la numerosa parte- 
cipazione degli atleti del DIf 
San Giorgio di Nogaro. 

K 1 senior masch. (mt..10.000): 
1. Dreossi Bruno (S.C. Timavo); 2. 
Variola Riccardo (S.C. Trieste); 3. 
Bazo Gianfranco (S.C. Trieste); 4. 
Comito Cesare (S.C. Trieste). 

K 1 junior masch. (mt. 10,000): 
1. Mesiano Massimo (S.C. Tima- 
vo); 2. Mazzoli Luciano (S.C. Tima- 
vo); 3. Degrassi Massimo (S.C. Au- 
sonia). 

K 1 ragazzi masch. (mt. 5.000); 1. 
Zanon Roberto (DIf San Giorgio); 


2. Carniel Piero (S.N. Pullino); 3. 
Nisi Gianandrea (S.C. Trieste). 

K 1 junior femm. (mt. 5.000): 1. 
Vesnaver Elsa (S.N. Pullino); 2. 
Pituzzi Alessandra (S.N. Pullino); 
3. Ban Alessandra (S.N. Pullino). 

K 1 ragazze femminile (mt. 
5.000): 1. Taverna Loradana (DIf 
San Giorgio); 2. Tullis Gabriella 
(DIf San Giorgio); 3. Citossi Ales- 
sandra (DIf San Giorgio). 

K 1 Cadetti masch, (mt. 250): 

1. Citossi Alberto (DIf San Gior- 
gio); 2. Sguassero Marco (DIf San 
Giorgio); 3. Salina Nicola (S.C. 
Trieste). 
K 1 cadette femm. (mt. 250): 1. 
Della Ricca Grazia (DIf San Gior- 
gio); 2. Gnesutta Cristina (DIf San 
Giorgio); 3. Depase Marina (G.K. 
Liburnia). 

K 1 allievi masch. (mt. 250): 1. 

‘Piasente Matteo (DIf San Giorgio); 
2. Scolz Roberto (DIf San Giorgio); 
3. Pantanali Gianluca (DIf San 
Giorgio). 
Classifica società: (. DIf San Gior- 
gio di Nogaro punti 196; 2. Sn 
Pullino 81; 3. Sc Timavo 76; 4. Sc 
Trieste 65; 5. Cc Saturnia 12; 6. Sc 
Ausonia 11; 7. Gk Liburnia 11. 


Canottaggio: prima la Saturnia 


TRIESTE — Una bellissima 
mattinata di primavera ha favori- 
to la seconda regata stagionale di 
canottaggio durante la quale è 
stato disputato il tradizionale 
«Trofeo Sapienza & Ponte», messo 
‘annualmente in palio dalla omoni- 
ma ditta. Se quindici giorni or 
sono il Gsvf Ravalico ha saputo 
relegare il Ce Saturnia al secondo 
posto in classifica, questa volta il 
Ce Saturnia si è imposto sui bravi 
vigili per una corta lunghezza. 


Quattro di coppia m. 1500: 1. Sc 
Nettuno; 2. Vyf Ravalico; 3. Cc 
Saturnia. 

Singolo senior mt. 2000; 1. Ales- 
sio Vremec (S. Ginnastica); 2. Da- 
niele Corazza (Vvf Ravalico); 3. 
Giulio Scarpa (Ste Adria. 

Junior due di coppia (mt. 1500): 
1. Flavio Canetti e Michele Deore- 
tis (Ce Saturnia); 2. Alberto Ciac- 
chi e Daniele Sandrin (Sn Pullino); 
3. Maurizio Sciucca e Ugo Gerini 
(S. Ginnastica). 


Le corse della regione ; 


Nonis vince 
la festa del vino 


RAMUSCELLO — Epilogo 
in volata del diciannovesimo 
gran premio Festa del vino di 
Ramuscello organizzato dal 
Pedale Sanvitese - Mobili Del 
Mei per allievi. Si è imposto 
Michele Nonis del Gs Latte 
Zignago di Portogruaro che 
ha battuto il grosso del grup- 
po. La corsa si è snodata su un 


. circuito di 15 chilometri e 250 


metri da ripetersi quattro 
volte. Ì 

Molti i tentativi di fuga su- 
bito. sedati. All'ultimo giro 
Nonis ha allungato con un 
‘compagno di fuga ed è arriva- 
to sul traguardo con una deci- 
na di metri sul grosso del 
gruppo. 


Il diciannovesimo trofeo Fe- i 


sta del vino è stato assegnato 
alla Sacilese mentre il trofeo 
Comune Sesto al Reghena al- 
la Pujese. 


Ordine d'arrivo: 1) Michele No- 
nis (Gs Latte Zignago Portogrua- 
To) che compie i 62 chilometri del 
percorso in 1 ora 46° alla media di 
km 35,094; 2) Diego Pizzato (Gs 
Sacilese); 3) Alberto Dolcet (Gs La 
Pujese); 4) Mirko Mian (Gs Sacile- 
se); 5) Dino Maronese (Gs Motten- 
se); 6 Mauro Tesolin (Pedale San- 
vitese - Del Mei); 7) Mario Monta- 
gner (Gs Bannia); 8) Giuliano Pa- 
voletto (Gs Coppi - Gazzera); 9) 
Massimo Pasqualato (Gs Mirano); 
10) Mauro Sbarbozza (Gs La Puje- 
se), tutti con il tempo del vincitore. 


Antoniazzi 
in volata 


SACILE — Con una peren- 
toria volata tutta in testa ne- 


gli ultimi duecento metri Pao- 


lo Antoniazzi ha colto sulle 
strade di casa un prestigioso 
successo nella decima edizio- 
ne del Gran Premio Piero Po- 
letto (l’indimenticabile fonda- 
tore del club ciclistico Liven- 
za) e valevole per il Trofeo 
«Fonderie Piccin» che è anda- 
to alla polisportiva Rinascita 
Ornelle. 

L'epilogo in volata non 
tragga in inganno in quanto 
la corsa è stata continuamen- 
te movimentata con numero- 
se fughe, grazie anche allo 
straordinario numero di par- 
tenti che erano 89. Il Gran 
Premio della montagna è 
andato a Bedus della Pujese. 


Giovanni Lot 


Ordine d'arrivo: 1) Paolo Anto- 
niazzi (Gs Caneva) che compie i 
105 chilmetri in 2 ore 32? alla media 
di 41.053; 2) Walter Battello (Pol. 
Rinascita Ornelle) s.t.; 3) Romano 
Beghetto (Gs Arredamenti Fior); 
4) Carlo Vendrame (Pol. Rinascita 
Ornelle); 5) Moreno Botteon (Sc 
Sacilese Poles); 6) Fabio Di Pol 
(Libertas Tende Pratic - Cereset- 
to); 7) Paolo Bello (Libertas Tende 
Pratic - Ceresetto); 8) Daniele Pon- 
toni (Sc Sacilese Poles); 9) Andrea 
Tosolini (Gs Cargnacchese); 10) 
Gian Enrico Caserta (Gs Vini Ri- 
cordi) tutti con lo stesso tempo del 
Vincitore. 


DELUDONO LE AZZURRE: DECIMA LA COPPOLA 


Ancora prime le austriache 
nello slalom di Piancavallo 


PIANCAVALLO — Ancora 
un successo austriaco nel se- 
condo slalom Fis di Pianca- 
vallo. Mentre sabato si era 
imposta la Hochenwarter, ieri 
ha avuto la meglio la sua 
connazionale Wachter, che 
già al termine della prima 
manche guidava la classifica 
provvisoria. 

Una gara incerta con parec- 
chi mutamenti, tanto che la 
tedesca Hoffman, seconda do- 
po la prima prova è precipita- 
ta al quinto posto, mentre la 
Maierhofer, terza dopo la pri- 
ima manche è stata autrice di 
un brillante recupero, che le 


ha consentito di piazzarsi se- 
conda. 

Ancora una prestazione de- 
ludente da parte delle azzur- 
re. Soltanto decima la Cippo- 
la, che ha ripetuto così il piaz- 
zamento ottenuto ieri dalla 
Patacchi. La gara si è svolta 
sulla pista del Sauc; traccia- 
tori: Bottero e Steger. 

Ordine d’arrivo: 1) Wachter 
Anita, Austria, 1°18”°29; 2) 
Maierhofer Monika, Austria, 
1°19”15; 3) Milanova Ludmila, 
Cecoslovacchia 1’19’’89; 4) 
Aschenwald Rosi, Austria, 
120”; 5) Hoffman Marianne, 
Germania 1’20”07. 


HOCKEY PRATO SERIE A2: BATTUTO IL PADOVA 


RUGBY SERIE C: POSITIVA DOMENICA PER LE LOCALI 


Il Cus alla riscossa 


Cus Trieste - Cus Padova 1-0 


CUS TRIESTE: Sterni, Corbo, Grando, Sergas, Marolla, Svaghel, 
Pribaz, Marangon, Galante, Giugovaz, Dell’Oste (Stefanucci) Petrale 


ne. 
CUS PADOVA: Conte, Melato, G. Camporese, Toffanin, Tognana, A. 
Camporese, Tagliaro, Vinante, Tridello, Trevisan, Schiavon, Zanella 


n.e., Suvestà n.e. 


MARCATORE: Svaghel al 61’. 


TRIESTE — Che la classifica del Cus Trieste non rispec- 
chiasse le possibilità degli universitari erano in molti a soste- 
nerlo; nessuno però avrebbe potuto immaginare che proprio 
ieri opposti al Cus Padova, vale a dire ad una delle più serie 
pretendenti alla promozione, i triestini avrebbero iniziato 
quella che si spera sia la riscossa. 

Svaghel e compagni hanno disputato una buonissima 
partita, controllando a piacere le zone nevralgiche del gioco 
senza lasciare alcunché ai patavini, peraltro in non buone 


condizioni di forma. 


Il gol al 61’, a coronamento di una netta supremazia: 
Marangon lavora una pallina sulla sinistra e fa partire un 
traversone raccolto da Svaghel all’imbocco dell’area; il capita- 
no controlla assai bene e di push infilza un incolpevole Conte. 


Hockey pista: al Frattima 
il derby contro i «cugini» 


SERIE C 
It Frattima Sport 5 
Ferroviario Ts 2 


ITC FRATTIMA SPORT: C. Ma- 
nias (Nappa), Piazza, Schinaia, Si- 
cignano (4), Antonini (1), Pin, Pari- 
se, Zampieri, A. Manias. 

FERROVIARIO: Froglia (De 
Ponte), De Santis, Marinuzzi, Sor- 
go, Ramani (1), Martellani (1), 
Brancolini, Borme, Russo. 

ARBITRO: Raffaelli di Via- 
reggio. 

TRIESTE — L’Itc Frattima 
Sport ha impiegato soltanto un 
quarto d'ora per convogliare il der- 
by che lo vedeva opposto al Ferro- 
viario sui giusti binari. 

Con Sicignano in ottima eviden- 
za nelle prime battute nel settore 
offensivo, i monfalconesi si sono 
portati sul 3-0, controllando poi la 
Teazione dei padroni di casa. 

Gli azzurri di Fonzari hanno of- 
ferto ‘ancora una volta una prova 
di superiorità, ottenendo il quarto 
‘successo consecutivo e dimostran- 
do di possedere un'intelaiatura 
sufficientemente solida per poter 
aspirare alla promozione. 

Sorretti da Brancolini e Ramani 
all'attacco, i ragazzi di Scieghi 
hanno spinto a fondo per cercare 
di superare la retroguardia ospite, 
‘ma soltanto nel finale sono riusciti 
a Violare la rete di Mani. 

Ugo Salvini 


SERIE A 


Nuova Bertolini. 4 
Zoppas Pordenone 3 


NUOVA BERTOLINI: Cupisti, 
Checchi R. (1), Checchi A., Crude- 
li, Apolloni, Barsi (2), Cosinero (1), 
Galeotti. 

ZOPPAS PORDENONE: Para- 
succo, Koessler, Vanzo, Meroni (1), 
Kalik, Pellegrini (2), Lovato. 

ARBITRO: Bassi di Lodi. 


FORTE DEI MARMI — Ga- 
ra molto corretta tra Zoppas e 
Nuova Bertolino, la quale si è 
portata in vantaggio con Da- | 
niel Cosinero. 


A 20° dal termine, dopo una 
gara esemplare con arbitrag- 
gio eccellente da parte del 
signor Bassi di Lodi, ia Zop- 
pas Pordenone sbagliava un 
rigore sul risultato di 4 a 3 per 
Ja Nuovo Bertolino: era Pelle- 
grino a sbagliare da due 
metri. 


C. F. 
SERIE A 
Paloma Gorizia 8 
Patt. Sarzanesi 2 


IL PREMIO DI MARZO ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Colello non tradisce il pronostico 


TRIESTE Dopogli errori 
iniziali di Cianciana e Carai- 
bo, Colello la corsa poteva 
perderla soltanto da solo ma 
il cavallo dî Mazzuchini, pur 
con qualche incertezza în pie- 
gata, non ha avuto problemi, 
anche perché i ...resti del Pre- 
mio di Marzo problemi non 
sono riusciti © procurarne. 

Colello in vedetta quindi, e 
nemmeno risparmiandosi se 
ha trottato la distanza da 
1.22.1, e dietro al gran favori 
to (2/5 sulle lavagne) un dili- 
gente Cucciolo, altrettanto di- 
ligentemente condotto dal 
giovane Pieve, mentre Cali- 
ster, spostatosi all’esterno a 
un chilometro dall’arrivo; 
non ha ...affondato ‘ colpì, 
serbandosi una seconda ruo- 
ta del tutto gratuita Ehe non 
gli ha consentito dì andare 
oltre al terzo posto, posizione 
che aveva al momento in cui 
si è portato al largo. 

Un clou che non ha molto 
da raccontare e che spettaco- 
larmente è mancato (peccato 
quella imperdonabile divaga- 
zione di Cianciana...) ma che 
ha salutato vincitore il favori- 
to e questo nel pomeriggio è 
stato un caso raro, 0 quasi, 

Anche in apertura hanno 
«.trottato ì puledri dì 3 anni, e 


PREMIO DELLE DALIE (m 1660): 1) Cogiak (C. Belladonna), 2) 
Casatisma. 7 part. Tempo al km 1,24.4. Tot.: 41; 17, 12 (59), PREMIO DEI 
GERANI (m 1660): 1) Adorgnano (Be. Destro), 2) Anacar Ve, 3) Ascado. 9 
part. Tempo al km 1.2.2. Tot.: 46; 13, 12, 12 (92) 955. PREMIO DEI 


FIORDALISI (m 1661 
part. Tempo al km 1.22. 


) Branlius (A. Quadri), 2) Bahr, 3) Bentota. 8 
Tot.: 21; 13, 20, 16 (110) 95. PREMIO DEI GIGLI 


(m 1660): 1) Bermanto (M. Belladonna), 2) Little, 3) Roanoke. 12 part. 
Tempo al km 1.22.2. Tot.: 67; 22. 28, 16 (491) 204. Duplice dell’accoppiata 


(R.a e 4,a corsa): 355.150 per 500 lire, PREMIO DI MARZO (m 2060): 1 
Colello (A. Mazzuchini), 2) Cucciolo. 5 part. Tempo al km 1,22.1. Tot. 


) 
Ti 


17, 45 (129) 208. PREMIO DEI PAPAVERI (m 1660, Tris Montebello): 1) 
Armal (A. Quadri), 2) Allongo, 3) Camanin, 4) Boscoscuro. 14 part. 
Tempo al km 1.22,3. Tot.: 23; 17, 29, 52 (78) 33. Combinazione Tris: 3-11-1, 
Quota lire 50.935. PREMIO DEI GELSOMINI (m 2080): 1) Oudry (G. 
Mauri), 2) Porto Alegre. 6 part. Tempo al km 1.24.4. Tot,: 233; 64, 18 (341) 
574. PREMIO DELLA FIORITURA (m 1660): 1) Granado (C. Schipani), 2) 
Bombolino. 7 part. Tempo al km 1.21.1. Tot.: 47; 21, 13 (83) 2794. 


ad affermarsi, per la prima 
grande soddisfazione dell’av- 
vocato Bruno, è stato Cogiak, 
da Carlo Belladonna portato 
@ piegare di spunto Calanca e 
a difendersi poi da Casa- 
tisma. 

Fra buoni anziani poi c'è 
stata la fiondata di Adorgna- 
no, che in retta ha disposto 
agevolmente di Anacar Ve, 
mentre il favorito Ascado ha 
fatto bensì la partenza ma 
non l’arrivo ed è stato terdo, 


‘soltanto dì misura su Sinforo- 


sa; falloso invece Alcador che 
aveva sostenitori. 

Quadri è riuscito a sostene- 
re con decisione Branlius nel- 
l'inserto dei 4 anni, reagendo 
sin sul palo all’animoso Bahr 


valido per aver corso sempre 
di fuori, con Bentota, rimasta 
ingabbiata dietro al vincitore, 
terza su Berovo. finito bene 
all’esterno. 

Bermanto sta volando. An- 
cora a centro gruppo, e ben 
discosto da Roanoke e Little 
che avevano ingaggiato ser- 
rato duello dalla terza curva, 
îl velocista di Mariano Bella- 
donnasprintava a sensazione 
nel penultimo rettilineo, infi- 
lava Flight sull’ultima curva 
e in retta scattava în terza 
ruota per. soggiogare all’epi- 
logo Little e Roanoke finiti in 
foto e nell’ordine. Un autenti- 


“co pezzo di bravura quello 


fornito da Bermanto. 
Nella Tris Montebello, Qua- 


driì (doppio mel convegno) 
piazzava Armal subito al co- 
mando e lo manteneva sino in 
fondo; eludendo la ficcante 
progressione del rientrante 
Allongo, buon secondo su Ca- 
manin che teneva a distanza 
Boscoscuro e Bolscioî. 


Incredibile successo di Qu- 
dry nella «gentlemen». In er- 
rore dopo mezzo giro, il caval- 
lo dì Gianni Mauri recupera- 
va per poi scattare a:sopresa 
în retta d'arrivo su Porto Ale- 
gre, che aveva preso la meglio 
su Fusto prima e successiva- 
mente su Polacca, riuscendo 
a piegare in foto l’allievo di 
Morsellì. 

Bella in chiusura la presta- 
zione di Granado (che non 
correva da ottobre) da parte 
di Carlo Schipani. Subîto in 
testa, Granado manteneva 
ritmo sostenuto e în arrivo si 
sottraeva allo «speed» del fa- 
vorito Bombolino, mentre più 
addietro Abesada Jet era ter- 
za su Androclo. 


Mario Germani 


PALLANUOTO TORNEO REGIONALE 


Triestina-Nuoto Friuli 15-3 
Cus Trieste-Edera 3-13 


SERIE A2 


Novara 2 
Triestina 2 


TRIESTINA: Saccari, Carneva- 
lis, Sansone, Logar, Novaro, Rus- 
sian, Simsig 1, Giovannini, 
Schiellani, Condotti C. 1, Condot- 
ti S. 

NOVARA: Andenna, Rudin N. 1, 
Paschetta, Curchi, Rudin G., Frat- 
ti, Minconetti, Cesarano, Massara, 
Balkriscian 1, Zerretta, Forci- 
gnano. 


NOVARA — È stata una 
bella partita. e il pareggio è ìl 
giusto risultato. La Triestina 
ha disputato un buon primo 
tempo andando in vantaggio 
due volte, ma nella seconda 


‘ metà è uscito alla distanza il 


Novara che ha riportato le 
sorti in parità. 


G. G. 


Vincono Trieste e Fiamma 


SERIE C1 


Rugby Trieste 12 
Rugby Vicenza 21 


RUGBY TRIESTE: Sirotich, 
Penco, Sasso, Gregori, Altenbur- 
ger, Battig, Mogorovich, Perco 
(s.t. Minatelli), Pagani, Nicotera, 
Percat, Petelin, Pagani, Rigo; n.e. 
Zanco. 

RUGBY VICENZA: Meneghello, 
Dilda, Tresso, Tirabosco, De Ru- 
gna, D'Orta, Tarquini, Valente, 
Manzorato, Miglioranza, Vaghi, 
Cessaron, Padovan, Cerato, Lo- 
vardo; n.e. Carta e Soave. 


‘TRIESTE — Finalmente dome- 
nica si è assistito ad. un incontro 
abbastanza equilibrato, specie 
nella ripresa, al termine del quale 
comunque il Trieste ha dovuto 
arrendersi di fronte al miglior gio- 
co.di assieme degli avversari. 


Tra i ragazzi di Salvador ancora 
una volta si è visto un ottimo 
Nicotera, determinante nel far se- 
gnare la meta a Mogorovich, 


Da segnalare il positivo rientro 
di Minatelli dopo ben quattro mesi 

Nelle giovanili l'«Under 13» bat- 
te anche il Maniago col punteggio 
di 7-0 ed è primo in classifica con 
quattro vittorie su quattro incon- 
tri. Sonora batosta invece per 
l'«Under 15» che, opposto al forte 
Metalerom Treviso, esce sconfitto 
col pesante passivo di 0-50. 


SERIE C2 
Fiamma Trieste 50 
Rubano ] 


FIAMMA TRIESTE: De Rosa, 
Pocusta L., Mancini, Pocusta R., 
Rusich, Giuliuzzi, Della Mea, Boz, 
Ardessi, Trani (s.t. Costantini), 
Scarel, Felluga, Bianco, Scocchi, 


Vagliasindi (s.t. Gratton). 

RUBANO: Fiorentin, Ruzzarin, 
Brolatti, Vitocco, Gallo, Falcone, 
Posenato, Minante, Polo, Scarso, 
Fabian, Giusmin, Dalle Palle, Sot- 
toriva. 


TRIESTE — Conclude in 
bellezza il torneo di C2 un 
Fiamma che, oltre a sbaraz- 
zarsi senza alcuna difficoltà 
degli avversari, fa vedere un 
buon gioco compatto ed'omo- 
geneo in tutti i reparti. $ 

Da segnalare le prove anco- 
ra una volta buone di De Ro- 
sa, Rusich e Roberto Pocusta 
ele belle azioni filtranti nelle 
quali si sono messi in eviden- 
za i tre quarti. 


Risultati dell’ottava giornata, terza di ritorno, della seconda fase 
del campionato italiano di rugby di serie A. Poule scudetto: Rugby 
Parma - Officine Fracasso 16-6; Benetton Treviso - Maa Milano 704; 
Sanson Rovigo - Petrarca Rugby 7-13; Amatori Catania - Scavolini 


L'Aquila 6-60. 


Classifica: Benetton 20 p.; Scavolini 17; Petrarca 15; Sanson 8; 
Amatori 6; Parma e Fracasso 5; Maa 4. 


Mniskift allievi C mt. 1000: 1. 
Fulvio Comuzzi (Ste Adria). 2. Mi- 
chele Zonta (Sn Pullino); 3. Rober- 
to Mastromauro (S. Ginnastica). 

Singolo ragazze mt 1090: 1. Mi. 
chela Sodomaco (S. Ginnastica); 2 
Ilaria Piccinin (Sn Pullino), 

Seconda serie miniskift allievi 
C mt 1000: 1. Alessandro Pipan (Cc 
Saturnia), 2. Michele Balbi (Cc Sa- 
turnia), 3. Angelo Zanetti (Sn Pul- 
lino). 

Due senza senior mt. 2000: 1 
Giovanni Sergi e Andrea Sergi 
(Vvf Ravalico); 2. Paolo Sassatti e 
Walter Gruden (Sc, Nettuno); 3. 
Vittorio Tolusso e Giuglio Budini 
(Ce. Saturnia) 

Due di coppia senior mt. 2000: 1. 
Dario. Cocianchic. e Alessandro 
Kravos (Vvf Ravalico); 2. Riccardo 
Geletti e Roberto. Crevatin (S, 
Ginnastica); 3. Mauro Andrian e 
Massimo Minussiì (Sc. Timavo). 

Terza serie miniskìft allie ci 
mt. 1000: 1. Alessandro Vi 3; 
Pullini); 2. Emilio Dambi 
Saturnia); 3. Alessandro Tomma- 
sini (Vvf Ravalico). 

Prima serie allievi singolo allie- 
vi C mt. 1000: 1. Enrico Mengotti 
(Vvf Ravalico); 2. Giovanni Millo 
(Ste Adria); _3. Mauro Busettini 
(Cmm Sauro). 

Seconda serie singolo allievi C 
mt. 1000: 1. Stefano Simonelli (Sc 
Trieste); 2. Fabrizio Compare (Sc 
Nettuno); 3. Luigi Udina (Ce Sa- 
turnia). 

Due di coppia allievi C mt 
1000:1. Denis Sciolis e Dario Co- 
petti (Vvf Ravalico): 2. Stefano 
Pavan e Fabio Lonza (Sc Nettu- 
no); 3. Paolo Nemaz è Luca De- 
grassi (Ce Saturnia). 

Singolo ragazzi mt. 1500: 1. An- 
drea Degrassi (Ce Saturnia); 2. Ot-. 
tavio Quagliariello (Vvf Ravalico); 
3. Sergio Ledo (Cmm Sauro). 

Due di coppia ragazzi mt. 1500: 
1. Enrico Ciniasi e Alessandro 
Piazzolla (Ste Adria); 2. Marco 
Marzulli e Gianni Verrona (Vvf 
Ravalico); 3. Sergio Urpis e Rober- 
to Fonda (Ce Saturnia). 

Quattro di coppia senior mt 
2000: 1. Vyf Ravalico; 2. Ste Adria. 

Due senza junior mt. 1500: 1. 
Stefano Savarin e Graziano Stefa- 
ni (Sc Nettuno); 2. Alessandro 
Sterli e Fabio Picchieri (Ce Satur- 
nia); 3. Roberto Felluga e Walter 
Gustinchic (Sn Pullino). 

Singolo junior mt 1500: i. Gian- 
luca Polensig (Sc Timavo); 2. Mi 
chele Depretis (Cc Saturnia); 3. 
Leonardo De Pol (Cmm Sauro). 

Quattro di coppia junior mt 
1500: 1. Ce Saturnia; 2. Ste Adria: 
3. S. Ginnastica. 
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LA CASA DI MARANELLO TERZA CON ARNOUX NEL GRAN PREMIO MOZZAFIATO DI LONG BEACH 


Rosberg scatenato all'inseguimento di Tambay 
ara la propria auto e la Ferrari 


LONG BEACH — L’irlande- 
se John Watson, su McLaren, 
ha vinto ieri il Gran Premio di 
Long Beach, seconda prova 
del campionato mondiale di 
F.1, precedendo il compagno 
di squadra, l'austriaco Niki 
Lauda, il francese René 
Arnoux su Ferrari, il francese 
Jacques Laffite su Williams, 
lo svizzero Mare Surer su Ar- 
rows e il venezuelano Johhny 
Allberto Cecotto 

Poca fortuna per le due Fer- 
rari in pole position: la par- 
tenza è infatti tumultuosa e 
Keke Rosberg «brucia» Ar- 
noux toccandogli con la parte 
posteriore l’anteriore sinistra. 
Ma il campione del mondo è 
solo all’inizio del suo show: 
rincorre il battistrada Tam- 
bay e si esibisce in uno spetta- 
colare testa-coda da cui esce 
indenne. 

La situazione dopo i primi 
giri vede Tambay in testa che 
precede Rosberg, Laffite, Al- 
boreto, Arnoux,. Patrese, 
Prost e Cheever. Dopo 10 giri 
scompare Prost, fermo ai box. 

Si formano due coppie: 
Tambay viene continuamen- 
te incalzato da Rosberg che 
tenta in tutti i modi di passar- 
lo, mentre Laffite viene. pres-. 
sato da Alboreto. Al 17.0 giro 
Cheever si ferma ai box e 
dietro ai primi quattro Jarier 
precede Patrese e Arnoux. 

Nuovo colpo di scena alla 
21.a tornata: Jarier e Alboreto 
si danneggiano in semi testa- 
coda e l’italiano deve correre 
ai box con danni alla sospen- 
sione anteriore destra. Questa 
la nuova situazione: Tambay, 
Rosberg, Laffite, Patrese e Ja- 
rier. 

La svolta della corsa si de- 
termina comunque al 26.0 gi- 
ro: Rosberg sempre più nervo- 
so pressa Tambay che in una 
curva a gomito si scontra col 
finlandese, e peri due la corsa 
è finita. Laffite balza in testa e 
precede Jarier, Patrese, Sulli- 
var, Surer e Lauda. A questo 
punto c’è l'attacco in grande 
stile di Patrese che supera 
Jarier, mentre alle sue spalle 
le due McLaren ‘di Lauda e 
Watson sono in grande ripre- 
sa. Dopo 33 giri Laffite prece- 
de Patrese, Watson e Lauda. 

La situazione ristagna per 
un po’ di tempo, poi Patrese 
ha un cedimento e viene supe- 
rato dalle due McLaren, men- 
tre dopo un giro Watson porta 
il suo attacco vittorioso a Laf- 
fite ela corsa cambia nuova- 
mente leader. 

Il francese entra però in cri- 
si:e‘viene superato anche da 
Lauda. Watson. aumenta il 
suo vantaggio e Patrese perde 
posizioni, per. poi riguada- 


fuori 


gnarle dopo il 50.0 giro. Dopo 
53 tornate è questa la situa- 
zione: Watson precede Lauda 
di 3”, Patrese e Laffite di 25”, 
Cecotto e Cheever di 1’. Dopo 
altri quattro giri Cheever su- 
pera Cecotto, mentre Watson 
continua a guadagnare terre- 
no: ha 11” su Lauda, 33” su 
Patrese, 36” su Laffite. 
Dopo 57 giri la situazione si 
stabilizza: Watson aumenta il 
suo vantaggio su Lauda, Pa- 
trese, Laffite, Cheever e Ar- 
noux. La lotta si accende per 
il quarto posto ‘tra Laffite, 


Cheever e Arnoux: il ferrari- 


Sta attacca, cede Laffite, ma 


non Cheever che per qualche 
giro cerca il riscatto, ma poi al 
69.0 giro si ferma per un cedi- 
mento del motore. 

Watson precede Lauda di 
19”, Patrese di 1’, Arnoux di 
l’17”, Laffite di 1’22”. AI 72.0 
giro anche Patrese è costretto 
a fermarsi. La corsa non ha 
più nulla da offrire e per Wat- 
son è il quinto successo in 
F.1, mentre Lauda passa a 
comandare la classifica mon- 
diale. % 


L’ordine d’arrivo: 1) John Watson (McLaren); 2) 
Niki Lauda (McLaren); 3) René Arnoux (Ferrari); 4) 
Jacques Laffite (Williams); 5) a un giro Marc Surer 
(Arroxs); 6) a un giro Jhonny Cecotto (Theodore). 

La classifica mondiale dopo la seconda prova: Niki 


Lauda (Aus) punti 10; John Watson (GB) e Nelson 
Piquet (Bra) 9; Jacques Laffite (Fra) 6; René Arnoux 
(Fra) 4; Marc Surer (Svi) 3; Patrick Tambay (Fra) 2; 


Jhonny Cecotto (Ven) 1. 


IL PICCOLO 


e 


Long Beach — Le fasi della partenza: Rosberg (primo a destra) scavalca la Ferrari di Arnoux 


(Tel. Ansa) 


IL NUOVO TRIMARANO SPONSORIZZATO DAL TRIESTINO-TREVIGIANO GOLDSCHMIED 


Adesso gli oceani aspettano il «Goldieitalia» 


Venezia —Iltrimarano sullo scalo prima del varo 


VENEZIA — Non vorrem- 
mo essere nei panni di Adria- 
no Goldschmied, Bruno Baci- 
lieri e Marc Vallin. Il loro 
compito sarà quello di con- 
durre în battaglia, sui mari 
del mondò, quel mostro che 
risponde al nome di «Goldiei- 
talia», il trimarano varato sa- 
bato all’Arsenale. Mostro, a 
dire il vero, è la parola che 
accompagna ogni nuova im- 
barcazione da regata; solo 
che questa volta calza pro- 
prio a pennello: «Goldieîta- 
lia» sta ad una barca come 
«ET» sta a un essere umano. 
Sarà simpatica ma fa un po’ 


IL DIESEL VELOCE DAL CUORE ROBUSTO, | 


d’impressione. 

Dunque. Goldieitalia è un 
trimarano, ossia tre scafi col- 
legati tra loro con una strut- 
tura d’alluminio, che pesa sol- 
tanto 6,7 tonnellate su una. 
lunghezza di 18 metri e 30 
centimetri. Motore di questa 
«lattina» saranno î 240 mq tra 
randa e fiocco più lo spinna- 
ker che è in preparazione e 
che aggiungerà altri 560 mq 
od un albero alare a quattro 
crociette. Bene. Affrontare 
l'Atlantico, le sue bizze e le 
sue burrasche con un «coso» 
del genere è un'impresa da 
pazzi. Ci vogliono, un corag- 


(Foto Jacek E. Palkewicz) 


gio; un fegato grossi così. 

I pluriscafi presentano in- 
dubbiamenie ancora diversi 
pericoli. Giorgio Falk, un ve- 
terano degli oceani, ha detto 
che î trimarani costituiscono 
un grosso pericolo. Ma Bruno 
Bacilieri non ha paura: «Non 
ritengo giusto spingere solo îl 
tasto del pericolo, anche se, è 
ovvio, timori ce ne sono. Tanti 
e nessuno în particolare. Ab- 
biamo studiato ogni minimo 
particolare, spendendo nella 
ricerca ben 3 mila ore. Co- 
munque 6 mila 500 miglia sen- 
za scalo non sono poche, né 
per l'equipaggio né per i 


tane 


materiali dello scafo e dell’at- 
trezzatura. Abbiamo però una 
buona esperienza, la Transat 
en Double l'abbiamo già fatta 
quattro anni fa, Marc ed io a 
soli 23 anni giungendo sesti 
assoluti e primi tra gli scafi 
con meno di 15 metri. Prima 
della Transat faremo il trofeo 
Multicopies, a mò di allena- 
mento. .Poì un programma di 
dodici regate nell’arco di un 
anno e mezzo. Intensissimo. 
Che consentirà allo sponsor 
di ottenere un ritorno all’e- 
norme capitale investito». 

E chi è lo sponsor, cosa fa, 
perché ha cacciato 800 milio- 
ni per un'imbarcazione da re- 
gata? Il suo nome è Goldfin- 


ger, pardon, Goldschmied, 


proprio lui, uno dei «pazzi» 
dell’equipaggio. Adriano 
Gold... è nato 39 anni fa a 
Trieste, dove ha vissuto in Via 
Santa Caterina sino a 13'anni 
fa, quando partì in cerca 
d’avventure. E non si può dire 
che gli sia andata male se 
oggi è una delle maggiori fir- 
me italiane nell'abbigliamen- 
to casual. Trascorre in aereo 
una ventina di ore al giorno 
ma appeno può molla tutto e 
va in barca. 

E perché proprio un trima- 
rano? «Mah», dice 


_Goldschmied, «diciamo che 


nelle regate oceaniche i pluri- 
scafi si son dimostrati imbat- 
tibili, hanno iniziato una nuo- 
va era. Vincono e battono tut- 
ti i record, in condizioni favo- 
tevoli percorrono più di 300 
miglia in meno di 24-0re », 
«E în Francia e Inghilterra 
hanno preso piede molto be- 
ne. In Italia no. E° per uscire 
da questo letargo che ho com- 
missionato ad Alfeo Scattolin 
un super trimarano che desse 
la possibilità all'Italia dì con- 


quîstare un po’ di gloria, e che 
nel contempo costituisca un 
buon veicolo pubblicitario per 
le mie ditte». 

Di Trieste cosa t'è rimasto? 

«Tanti bei ricordi, tanti 
amici che rivedo volentieri 
appena posso. Sai una cosa? 
E° un po’ che manco. Col Gol- 
dieitalia potreì quasi quasi 
fare un salto. In fondo în fon- 
do da Venezia arrivo a Trie- 
ste in un'ora e mezza. 


Tullio Biasi 


L’Enterprise di Pellaschier 
batte per due volte l’Azzurra 


FORMIA — L'«Enterprise» ha battuto nuovamente «Az- 


- «lepre» ha fatto il bis anche ieri nella rivincita, questa volta 


zurra» nella seconda prova della regata di Formia. Dopo la 
prova di sabato nella quale «Enterprise» aveva superato 
l'imbarcazione italiana con un distacco di oltre un minuto, la 


però per soli 15”. Hi 


Con condizioni meteorologiche certamente migliori i due 
12 metri di stazza internazionale si sono dati battaglia nella 
rada di Formia mentre 42 barche di classe Ior e crociera hanno 
concluso contemporaneamente i campionati invernali dei 


circoli nautici di Anzio, San Felice Circeo e Fiumicino. 


Anche ieri quindi lo skipper di, «Enterprise», Mauro 
Pellaschier, l’ha spuntata su Flavio Scala al timone di 
«Azzurra», Per Cino Ricci, il «Bearzot» della vela, il risultato 
ha poca importanza. 
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Watson e Lauda (McLaren) coppia vincente 


[ In poche righe 


E morto il pugile Guevara 

CARACAS— Dopo venti giorni di coma, è morto il pugile venezue! 
lano Antonio Guevara, che aveva riportato lesioni cerebrali nel suo 
combattimento contro il filippino Juan Resman il 7 marzo scorso. 

Tre giorni dopo il suo ricovero in ospedale, Guevara era stato 
sottoposto ad intervento chirurgico al cervello, operazione che. aveva 
aperto uno spiraglio di speranza per la sua sopravvivenza; 

Le condizioni del pugile si sono improvvisamente aggravate giove- 
dì scorso e, trasferito in un altro ospedale, Guevara è morto sabato 
notte per arresto cardiaco. 


Australiano vince la «5 mulini» 


SAN VITTORE OLONA — L'australiano Robert De Castella si è aggiudicato 
con il tempo di 3119" la cinquantunesima edizione. della «Cinque mulini» 
maschile di’ corsa campestre, precedendo il tedesco. orientale Kunze e 
l'americano Porter. 

Nella gara femminile, successo della statunitense Margaret Groos con il 
tempo di 19‘19" davanti all'italiana Agnese Possamai. 

Il primo degli italiani è Gelindo Bordin che si è piazzato al quinto posto, 
seguito da Francesco Panetta e Alberto Cova, al ‘settimo posto. 

Nel femminile, a parte il secondo posto della Possamai, troviamo un'altra 
italiana al quinto posto: Nadia Dandolo. Va un po’ meglio nella «Cinque 
mulini» juniores maschile dove il secondo posto è stato conquistato da Silvano 
Marignani e il terzo da Corrado Di Salvatore. Comunque questa gara continua 
a negarsi agli italiani: il vittorioso passaggio del «tamburino sardo» Antonio 
Ambu, nel 1964, è un. ricordo. Da allora solo dominio straniero. 


A Lendl la «Cuore tennis cup» 


MILANO — Il cecoslovacco Ivan Lendi si è aggiudicato là quarta edizione 
della «Cuore tennis Cup», tappa italiana del circuito internazionale «Volvo 
Grand Prix», battendo in finale il sudafricano Kevin Curren 5-7, 6-3,.7-6 (7-4). 

Ivan Lendi vince la «Cuore Cup» per la prima volta, ma se non i dollari, 70 
mila, che vanno tutti nelle tasche del cecoslovacco, un pezzetto di «Cuore» se 
lo, conquista anche Kevin Curren. 

Sconosciuto ‘ai più, stimato solo dagli esperti di tennis mondiale, il 
venticinquenne sudafricano di Durban, texano di adozione, doppista di nascita 
tennistica, singolarista per crescita, ha incantato il pubblico milanese! Una 
finale molto bella, con un terzo set intensissimo. 


Moto: successo azzurro agli europei 


MISANO ADRIATICO — Ottima prova dei piloti italiani nella seconda prova 
‘europea di velocità che hanno così riscattato l'opaca gara di apertura svoltasi 
în Spagna. Nella classe 80 Eugenio Lazzarini, pur disponendo di una Garelli di 
soli 50 cc, ha impegnato severamente il portacolori della Zundapp, Abold, che 
è stato costretto al ritiro nel finale. Nella 125 en plein dei piloti di casa che 
hanno occupato le prime sei posizioni. Vitali ha vinto indisturbato davanti a 
Gresini ma essendo entrambi i piloti fuori classifica sono stati i nazionali 
azzurri Brigaglia, Meozzi e Cadalora a monopolizzare la classifica europea. 
Nella 250 Matteoni è partito male, ma con una bella rimonta è passato al 
comando .al 14.0 giro, resistendo poi nel finale ‘al\bel ritorno di Ricci, 
protagonista di un avvincente duello con Tardozzi. Buona la prova del francese 
Robles che con la quinta posizione odierna si è portato in vetta alla classifica 
dopo due prove, 


Motocross: Geboers nel Gp d’Olanda 


BEST — Il campione del mondo Eric Geboers su Suzuki ha vinto entrambe 
le manches del gran premio d'Olanda prima prova del campionato mondiale di 
motocross classe 125. Il terreno del campo di gara di Best, località a otto 
chilometri da Eindhoven, formato da terriccio e sabbia e pieno di buche, ha 
favorito i piloti di scuola belga e olandese mentre è risultato svantaggiato 
Corrado Maddii con la sua Gilera che si è dovuto accontentare di un Ottavo e dî 
Un sesto posto nelle due prove. 

Classifica: 1) Geboers 30 punti; 2) Gibson 22; 3) Rinaldi e Hensen 16;.5) 
Vekhonen 10; 6) Maddii 8. ì 


Sci in Valmalenco 


CASPOGGIO — La prima.gara dell'ottava settimana internazionale di scî 
della Valmalengo — memorial Ilario Pegorari — uno slalom gigante disputato 
a Caspoggio da 138 concorrenti di 12 nazioni, ha fatto registrare un trionfo 
azzurro, con la vittoria di Osvaldo Totsche con altri cinque italiani nei primi 
dieci. 

Solamente gli svizzeri sono riusciti ad interrompere la superiorità azzurra 
coniil secondo posto di Roland Blaesi e il sesto, ottavo e decimo posto di altri 
tre atleti. 


Inciano vicepresidente Cio 


UOVA DELHI — Tre importanti elezioni sono state fatte ieri nella riunione 
della ottantaseiesima sessione del Comitato ofimpico internazionale. L'indiano 
Ashwini Kumar è diventato il terzo vicepresidente del Cio, mentre il canadese 
Richard W. Pound e il maggiore Sylvio De Magalhaes Padilha sono entrati a 
fare parte del comitato esecutivo. 

Kumar, che quest'anno aveva lasciato le sue funzioni di membro del 
comitato esecutivo, è stato. preferito. allo statunitense Julian K. Roosvelt. 


La Roma-Ostia a due inglesi 


ROMA — L'accoppiata britannica Benny Ford-Mike Gratton si è aggiudica- 
ta la decima edizione della maratonina Roma-Ostia. Al terzo posto si è 
classificato Marco Marchei, che ha preceduto l’altro inglese Mervin Brameld, 
Michelangelo Arena e l'australiano Bryan Morgan. 

Tutti questi atleti, più Stefano Brunetti (settimo all'arrivo), Alessio Faustini 
(ottavo), Maurizio. Cacopardo (nono), Paolo Accaputo (decimo). e Mario 
Daiani-Lisi (undicesimo), hanno costituito il gruppo di testa ldal'via fino al' 
dodicesimo chilometro, quando Gratton ha allungato seguito da Ford e' 
Marchei. Nel finale, dopo tre tentativi andati a vuoto, Ford ha trovato lo Spurito! 
giusto per distaccare Gratton. di 12” e Marchei di 37”. 


- SCATTA HORIZON! 


Un vero Diesel... ad un prezzo senza rivali: la nuova Horizon, 


Diesel ha conquistato infatti il primato del miglior rapporto 
prezzo/cilindrata. Nuova, Horizon Diesel: 1900 cc ’’giusti’’, 
fuori dalla mischia dei ‘’piccoli”’ Diesel; 1900 cc che assicu- 
rano la necessaria riserva di potenza per un migliore confort 
ed economia di marcia, per una maggior durata e velocità. 

E tutto questo non è che un assaggio: scoprirai molto di più 
dal.tuo.Concessionario Peugeot Talbot. Se prima di sceglie- 
re un'auto guardi lontano, mira all'Horizon: 7 versioni, benzi- 
na da 1100 a 1600 cc, Diesel 1900 cc. Cambio a 4.0 5 marce. 


CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: UNA FORZA. 


ss, 7.654,00 


IVA e trasporto compresi (salvo variazioni della Casa). - 
Finanziamenti rateali diretti P.S.A. Finanziaria It. S.p.A. 

42 mesi anche senza cambiali. Condizioni speciali di vendita 
ai possessori di autoparco. Tax Free Sales. 

Peugeot Talbot: una forza in tutta Italia, 350 Concessionari, 
1000 Centri di Assistenza, 5000 uomini al servizio della Tal- 
bot: Horizon. i 
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SITUAZIONE CONFUSA NEL PAESE CENTRO-AMERICANO 


Si allarga in Nicaragua 
l'offensiva dei ribelli 


Ucciso durante un'incursione nel Nord un medico francese 


MATAGALPA — Intensi 
combattimenti sono prose- 
guiti nella giornata di ieri in 
tre province settentrionali del 
Nicaragua fra le forze gover- 
native sandiniste e i gruppi di 
guerriglieri anti-governativi 
che hanno annunciato la loro 
intenzione di continuare a 
battersi fino al rovesciamento 
della giunta di sinistra al po- 
tere. Un nuovo fronte si è 
aperto nei pressi di Rancho 
Grande, fra le montagne a 
Nord di Matagalpa. 

Fra le vittime degli scontri 
anche un medico francese, 
Pierre Grosjean, che è rima- 
‘sto ucciso assieme a tre solda- 
ti nell'attacco sferrato nella 
tarda serata di sabato da un 
gruppo di anti-sandinisti con- 
tro il paese di Rancherias, 
nella provincia di Matagalpa, 
la zona del Nicaragua dove 
più violenti infuriano i com- 
battimenti tra ì soldati di Ma- 
nagua e gli insorti. Nell’incur- 
sione diciassette civili tra i 
quali sette bambini, sono ri 
masti ‘feriti. 

A comunicare il decesso del 
dottor Groesjean, che presta- 
va la sua opera in Nicaragua 
in virtù di un accordo di 
scambi culturali tra la Fran- 
cia e la locale università auto- 
noma, è stato il ministro degli 
interni Tomas Borge Marti 
nez. Governativi ed insorti 
continuano a darsi battaglia 
anche sui monti del Rancho 
Grande che sorgono a un cen- 
tinaio di chilometri a Nord di 
Matagalpa, capoluogo della 
provincia omonima. Matagal- 
pa dista 36 chilometri dalla 
grande autostrada panameri- 
cana e 128 da Managua. 


Anche se le autorità sandi- 
niste non consentono ai gior- 
nalisti di avvicinarsi al teatro 
dei combattimenti, da profu- 
ghi che scappano davanti alla 
battaglia si apprende che il 
fronte si estende su tre pro- 
vince: da Nueva Segovia e 
Jinotega a Ovest, dalla fron- 
tiera honduregna a Nord fino 
a Matagalpa a Sud. 

Con attacchi come quelli 
sferrati contro Rancherias — 
ha aggiunto il ministro degli 
interni nicaraguense — gli im- 
perialisti intendono demora- 
lizzare il popolo del.Nicaragua 
ma la qualità rivoluzionaria 
del nostro popolo non si può 
misurare con ì computer. Fa- 
cendo il punto sul conflitto in 
corso il ministro della difesa 


‘Humberto Ortega ha dal can- 
to suo sostenuto che le forze 
anti-sandiniste, demoralizza- 
te ed allo sbando, si accani- 
scono ormai soprattutto con- 
tro i civili. 

«Molti di loro hanno diser- 
tato e sono rientrati in Hon- 
duras» ha spiegato Ortega ri- 
tenendo che il vero pericolo 
per la stabilità del Nicaragua 
non è costituito dalle opera- 
zioni degli insorti bensì da un 
eventuale coinvolgimento 
dell’esercito honduregno. 

Da parte loro l'Unione de- 
mocratica niacaraguegna e le 
forze armate rivoluzionarie 
del Nicaragua, impegnate a 
rovesciare il governo sandini- 
sta hanno annunciato l’inizio 
dell'offensiva dal Sud, tanto 
temuta dai governativi. In un 
bollettino di guerra diramato 
da «un luogo imprecisato del 
Nicaragua», i due gruppi ar- 
mati riferiscono che durante 
la scorsa notte si è registrato 
‘un violento scontro fra le forze 
ribelli e soldati sandinisti che 
presidiavano obiettivi mili- 
tari. 


Fernando Chamorro, co- 
mandante in capo delle forze 
armate rivoluzionarie del Ni- 
caragua (Farn) segnala che il 
combattimento segna l’inizio 
dell'offensiva dal fronte meri- 
dionale, confermando in que- 


sto modo che «la lotta si svol- - 


ge nei confini del Nicaragua». 
Il comunicato precisa che l’at- 
tacco contro la guarnigione 
sandinista, sferrato nella zona 
di Fatima, nel Sud del paese, 
ha causato gravi perdite «al 
nemico». Nell’operazione, 
prosegue il comunicato, sono 
stati sequestrati fucili di fab- 
bricazione sovietica. 

Le notizie fornite dai due 
gruppi ribelli che combattono 
nel Sud fanno seguito alle in- 
formazioni provenienti dal 
Nord dove forze del governo 
sandinista sono impegnate in 
‘una lotta di vaste proporzioni 
contro i reparti della forza 
democratica nicaraguegna, 
un gruppo che ha spinto in 
territorio nicaraguegno centi- 
naia di uomini armati ai quali 
si sono sommati, campesinos, 
indi ed ex miliziani disertori. 


Per gli ebrei russi 


WASHINGTON — Un gruppo d’opinione cristiane ha manife- 


stato ieri davanti all'ambasciata sovietica di Washington per 
la libertà degli ebrei russi. In precedenza i dimostranti, con 


cartelli in ebraico, avevano sostato alla Casa Bianca 


(Ap) 


DA DANZICA NUOVA SFIDA LANCIATA AL REGIME 


Walesa: «Vinceremo noi» 


Ma non 


parlerà al Papa 


«Impossibile» per le autorità l’incontro con il Pontefice 


DANZICA — Lech Walesa 
resta al centro della lotta, non. 
sempre evidente, fra Solidar- 
nosc e il potere in Polonia. 
Acclamato dalle folle, come è 
successo ieri a Danzica duran: 
te la celebrazione di una mes- 
sa per i perseguitati della re- 
gione, viene sottoposto a con- 
tinue vessazioni da parte del- 
l'autorità, che, sempre ieri ha 
fatto sapere che non potrà 
incontrarsi con il Papa in oc- 
casione della visita in Polonia 
del Pontefice nel prossimo 
giugno. 

A Danzica, alla folla che 
l’acclamava durante la ceri- 
monia nella chiesa di Santa 
Brigida, Walesa ha risposto: 
«Verrà il momento in cui arri- 
veremo alla vittoria». Alla 
messa celebrata nella chiesa 
della parrocchia dei cantieri 
navali «Lenin» hanno assisti- 
to anche Szymon Pawlicki, 
membro della direzione regio- 
nale di «Solidarnosc» e Sza- 
blewski, presidente di «Soli- 
darnose» dei cantieri navali 
«Lenin» lprima della delega- 
zione del sindacato. 


In occasione di questa mes- 
sa celebrata la «Domenica 
delle Palme», Walesa ha por- 
tato a spalla una croce par- 
zialmente bruciata coperta da 
uno striscione con i colori na- 
zionali (bianco e rosso), men- 
tre Szablewski ha portato una 
copia della croce che si trova- 
va all’interno dei cantieri. e 
che è stata distrutta dai 
reparti della «Zomo» (polizia 
meccanizzata) durante l’inter- 
vento per sedare lo sciopero 
annunciato dopo la proclama- 
zione dello stato di guerra il 
13 dicembre 1981. 


Il rito religioso è stato cele-* 


brato, di fronte a oltre 2000 
persone, da padre HenryK 
Jankowski il quale, invece di 
pronunciare il sermone, ha 
letto i nomi di una lista di 105 
persone della regione di Dan- 
zica che sono state condanna- 
te a pene varianti da uno a 
nove anni. I fedeli hanno pre- 
gato «per la visita del Papa, 
per la patria, gli operai e i 
dirigenti del paese affinché 
concedano libertà d'associa- 
zione e l’amnistia per i prigio- 


nierì. politici». 

La cerimonia è stata parti 
colarmente suggestiva e d'al- 
tra parte ha messo in eviden- 
za il fatto che Walesa è ancora 
molto popolare in Polonia. La 
folla ha infatti scandito a lun- 
go il nome di Walesa prima di 
disperdersi nella calma più 
assoluta. Il leader sindacale 
di «Solidarnose» assiste oggi 
al processo di un sindacalista 
della regione che si terrà nella 
sede del tribunale del Voivo- 
dato (regione). 

Ma proprio per quanto ri- 
guarda la visita del Pontefice, 
le autorità hanno gia posto il 
veto a Walesa. «Il Papa non 
incontrerà Walesa durante il 
secondo pellegrinaggio in Po- 
lonia», si è infatti appreso da 
fonti vicine al potere. Signifi- 
cativo è il fatto che il potere, 
circa tre mesi prima dell’ini- 
zio del viaggio del Papa in 
Polonia (16-22 giugno), faccia 
sapere di escludere la possibi- 
lità che Giovanni Paolo II 
incontri il presidente del di- 
sciolto sindacato «Solidar- 
nose». 


SECONDO INFORMAZIONI DI STUDIOSI DELL’EST EUROPEO 


SE NE È DISCUSSO IERI AL GOVERNO DI GERUSALEMME 


Spartizione del Libano 
nei progetti di Israele 


GERUSALEMME — Il go- 
verno israeliano deciderà 
quanto prima se arretrare le 
proprie truppe dalla periferia 
di Beirut e dalla montagna 
dello Chouf creando in pro- 
prio una zona di sicurezza nel 
Libano meridionale di 45 chi- 
lometri dalla frontiera Nord 
dello stato ebraico. 

Secondo indiscrezioni della 
radio militare israeliana, la 
questione è stata al centro 
dell’odierna riunione del gabi- 
netto a Gerusalemme. È stato 
sottolineato che il premier 
Menachem Begin non ha na- 
scosto il proprio favore ad 
esaminare concretamente 
l'arretramento su nuove posi- 
zioni poiché — ha lasciato 
capire — pure l'opposizione 
parlamentare è d’accordo. 

Preceduta da clamorosa 
propaganda, venerdì scorso 
su un giornale di Tel Aviv 


rilevava come il nuovo spiega- 
mento di forze realizzerebbe 
di fatto una spartizione delle 
zone d’influenza nel Libano 
(siriani al Nord, israeliani al 
Sud), la ‘proposta è stata 
riportata in discussione ieri 
dai ministri Mordecai Ben Po- 
rat (deputato eletto in una 
lista dello scomparso Moshe 
Dayan) e Yuval Neeman, mili- 
tare della formazione nazio- 
nalista di destra «Tehiyah». 

Ambienti governativi a Ge- 
rusalemme ritengono che un 
repentino ritiro israeliano dal- 
lo Chouf e dall’area di Beirut 
creerebbe un vuoto di potere 
nelle due zone, provocando lo 
scatenarsi di un'aspra lotta 
fra le comunità drusa e cri- 
stiana cui non potrebbe porre 
riparo neppure la multinazio- 
nale. 

Begin — ha continuato la 
radio militare — ha osservato 


ARGENTINA 


Illegale 

per il governo 
. 

lo sciopero 

di oggi 

BUENOS AIRES — Le au- 
torità di polizia argentina 
hanno deciso di sospendere 
licenze e permessi in vista 
dello sciopero generale pro- 
clamato per oggi dalle due 
principali confederazioni siri- 
dacali. 

Nel comunicato rilasciato 
dai responsabili dei servizi di 
sicurezza si precisa che la po- 
lizia adottera tutte le precau- 
zioni necessarie per garantire 
l’ordine e la sicurezza di citta- 
dini, al fine dì assicurare liber- 
tà di lavoro e il normale fun- 
zionamento delle istituzioni. 

Secondo i sindacati lo scio- 
pero, che avrà una durata di 
24/ore, finirà per paralizzare il 
paese, bloccando praticamen- 


te l'intero settore deitrasporti. 


Fernando Donaires, segre- 
tario aggiunto dell'ala cosid- 
detta «dura» del sindacato, 
ha negato che l'astensione dal 
lavoro abbia motivazioni poli- 
tiche. J 

Il'ministero del lavoro ha 
definito «illegale» lo sciopero. 


MENTRE GLI ABITANTI SOFFRONO LA FAME 


Aiuti alimentari della Cee 
vengono usati dall’Etiopia 
per pagare armi all’Urss 


LONDRA — Gli aiuti ali- 
mentari inviati dalla «Cee» e 
da altri organismi internazio- 
nali all’Etiopia e destinati alle 
migliaia di persone che soffro- 
no la fame, vengono in realtà 
distribuiti all'esercito o espor- 
tati nell'Unione Sovietica @ 
parziale pagamento delle ar- 
mi e delle munizioni che Mo- 
sca fornisce al regime di Ad- 
dis Abeba. E quanto denuncia 
sulle sue colonne l’autorevole 
«Sunday Times», citando co- 
me fonti un alto funzionario 
del governo etiopico. 


Il funzionario etiopico, di 
cui non viene fatto il nome, ha 
detto a esempio che il grano 
inviato dai dieci paesi della 
Comunità europea una volta 
raggiunto il porto di Assab, 
sul Mar Rosso, cambia rego- 
larmente etichetta e destina- 
zione, e viene caricato sui 
mercantili sovietici in parten- 
za per i porti della Russia. 


Si ritiene che siano circa 
due milioni gli abitanti dell’E- 
tiopia che soffrono oggi la fa- 
me o che vivono in una condi 
zione di grande denutrizione. 

Secondo quanto affermano 
John Bennett della «Durman 
University» e James Firebra- 
ce della «British Charity» l’o- 
lio di semi, la farina e il burro 
inviato dalla Cee e dal «World 
Food Program» della Fao, so- 
no stati trovati negli accam- 
pamenti. dell’esercito etiopi- 
co, assaliti dai guerriglieri che 
combattono contro il regime 
di Addis Abeba nella provin- 
cia settentrionale del Tigrai. 

Mary Dines, una funziona- 
ria inglese dell’associazione di 
soccorsi per l’Eritrea, sostiene 
che delle 17.500 tonnellate di 
cereali e delle 18.000 tonnella- 
te di grano inviate dalla Cee 
in Etiopia nel 1981, neppure 
una minima parte è andata a 
chi ne aveva effettivamente 
bisogno. 


che americani e libanesi non 
accettano di affidare il co- 
mando delle forze regolari li- 
banesi nel Libano meridiona- 
le al maggiore Saab Haddad, 
l'ufficiale disertore dell’eserci- 
to di Beirut che da anni con- 
trolla la zona con l'appoggio 
israeliano. 

Anche fuori della coalizione 
di governo c’è consenso sul 
ruolo da attribuire a Haddad, 
ha spiegato Begin, e quindi 
«se ne parlerà presto. Si avvi- 
cina il giorno delle nostre de- 
cisioni», avrebbe concluso il 
primo ministro. 

In una conferenza stampa a 
Mettulla, un insediamento 
israeliano a ridosso del Liba- 
no-Sud, Haddad aveva affer- 
mato ieri mattina che consi- 
glieri sovietici sono presenti 
nel territorio libanese control- 
lato dai siriani e contribuisco- 
no alla costruzione di fortifi- 
cazioni militari (il portavoce 
militare israeliano ha detto di 
non avere informazioni in pro- 
posito). n 

Il maggiore ha ringraziato 
Israele per l'appoggio che gli 
fornisce mentre ha biasimato 
il governo di Beirut che nega 


. il ruolo da lui svolto per l’indi- 


pendenza e l'integrità del 
Libano per le quali «sto com- 
battendo. da sette anni», ha 
detto. 

La sorte di Haddad è una 
delle principali ‘controversie 
nel negoziato israelo-libanese. 
«Se dovessi essere un ostaco- 
lo alla causa libanese sarei 
pronto a ritirarmi immediata- 
mente, oggi stesso», ha escla- 
mato Haddad, respingendo 
affermazioni a riguardo da 
parte statunitense. Egli si è 
detto convinto che fedayn e 
siriani non siano intenzionati 
a lasciare il Libano da loro 
controllato. 

Precedentemente Begin 
aveva appuntato sul petto del 
capo di stato maggiore Rafael 
Eytan — che lascerà fra breve 
l’incarico — le insegne di par- 
tecipazione. nella campagna 
in Libano contro la guerriglia 
dell’Olp. 

Intanto l’agenzia palestine- 
se «Wafa» ha reso noto che il 
23 e 24 marzo una delegazione 
dell’Olp ha incontrato a Pra- 
ga alcuni membri del Partito 
comunista israeliano «Ra- 
ka». 


LA PATRIA DELLE LIBERTÀ SESSUALI SEMBRA TORNARE AGLI ANTICHI COSTUMI 


in Svezia 


Ondata di neopuritanesimo 


STOCCOLMA — La Svezia, 
descritta spesso come la pa- 
tria degli eccessi sessuali, si 
Sta rifugiando sempre più în 
una nuova morale puritana. 
A circa 15 anni di distanza da 
quando decisioni politiche, al- 
lora di avanguardia, permise- 
ro agli svedesi di amarsi sen- 
za paura (contraccettivi, in- 
formazione sessuale, ecc.) e 
‘senza macchia (divorzio sem- 
plificato, fine della censura), 
le grandi città del paese stan- 
no ora chiudendo i loro 
«club» specializzati e libera 
do î loro marciapiedi dalle 
‘prostitute. 


Ei sociologi constatano che 
gli svedesi riprendono gusto 
alla loro televisione, una delle 
meno interessanti del mondo 
occidentale. Le riviste per uo- 
miniî vedono diminuire della 
metà la loro tiratura e la 
stampa nazionale evoca con 
tenerezza il ritorno alla fedel- 
tà e con stupore una Tecrude- 
scenza dell’impotenza ma- 


. schile. 


«Quindici anni fa — osserva 


la nota sessuologa Liljestrom 
— la libera sessualità sembra- 
va una delle chiavi per una 
società meno repressiva e più 
egalitaria. Non bisognava co- 
ricarsi con tutti ma per lo 
meno avere qualcuno nel pro- 
prio letto. Si trattava della 
liberazione dell’individuo, in 
una società iperprotettrice». 
, La sessuologa ha aggiunto 
in un'intervista a un quotidia- 
no, che «di fatto, si è trattato 
soltanto di una pseudo- 
liberazione, la quale avrebbe 
dovuto favorire i rapporti tra 
i due sessî, ma che alla fine ha 
condotto soltanto a uno spiri- 
to di competizione e oggi il 
bilancio è catastrofico». 

La sessuologa ha prosegui- 
to affermando: «Abbiamo ap- 
preso delle tecniche ma non 
‘abbiamo perduto le nostre an- 
gosce e le nostre difficoltà nel 
comunicare. Un recente rap- 
porto constata che uno o en- 
irambi ì partner hanno rap- 
porti solo dopo un forte con- 


sumo di alcool. Gli adolescen- 


ti svedesi evocano soltanto 


| con molto ritegno i loro primi 


passi nel campo amoroso. Im- 
possibile a Stoccolma o altro- 
ve attirare lo sguardo di que- 
ste ’ifocose svedesi” che lo 
straniero di passaggio cerca 
invano». 

Nel novembre scorso, alcu- 
ni gruppi religiosi, hanno ma- 
nifestato a Joenkoeping, da- 
vanti a un cabaret în cuì sì 
dava uno spettacolo in «to- 
pless». Alcunî svedesi hanno 
iniziato una crociata contro 
le riviste per soli uomini e iî 
giornali rifiutano di pubblica- 
re inserzioni destinate agli 
amatori di «massaggiatrici 
perverse». 

La scorsa settimana, un 
gruppo femminista di Stoccol- 
ma ha compiuto un altro pas- 
so. Durante la notte ha attac- 
cato sui muri della capitale 
fotografie che mostravano 
automobilisti mentre prende- 
vano a bordo delle prostitute. 
Le foto permettevano di di- 
stinguere chiaramente la tar- 
ga di immatricolazione delle 


auto e una didascalia chiede- 
va ai passanti di informarsi 
sul nome del proprietario del. 
veicolo. Cosa a cui il servizio 
immatricolazioni si è cortese- 
mente prestato. 

Esistono in Svezia un mi 
gliaio di donne che si prosti- 
tuiscono più o meno regolar- 
mente. A Stoccolma vi sono 
un centinaio di queste «pro- 
fessioniste». Forti di un'espe- 
rienza del comune dì Malmò, 
che è riuscito a «convertire» il 
25 per cento delle sue prosti- 
tute, e di una lotta meritoria 
condotta allo stesso modo a 
Gòteborg, le crociate antipro- 
stituzione sperano adesso che 
venga adottato un progetto di 
legge mirante ad «incolpare» 
il cliente. 

Molte giovani donne di 
Stoccolma e delle grandi città 
svedesi sono infatti tossico- 
mani e trovano solo nella pro- 
stituzione la possibilità di 
acquistare la droga. Pertan- 
to, pagando una prostituta, il 
cliente sì renderebbe colpevo- 
le diincoraggiarla a drogarsi. 


Crea problemi nel Comecon 


il calo di prezzo del 


VIENNA — La diminuzione 
del prezzo del petrolio sancita 
a Vienna nei giorni scorsi, 
crea seri problemi anche ai 
paesi socialisti. La riduzione 
di cingue dollari al barile de- 
cisa dall’Opec, è stata, infatti, 
un duro colpo per alcuni paesi 
del patto di Varsavia (ad ecce- 
zione della Romania), che da 
anni raffinano enormi quanti 
tà di greggio destinate all’oc- 
cidente: diminuendo il prezzo 
del petrolio si abbassa il prez- 
zo della raffinazione. 

Secondo un istituto specia- 
lizzato di Vienna, l’esportazio- 
ne:di prodotti petroliferi raffi- 


nati ha rappresentato per la 
Bulgaria nel 1981 il 29 per 


cento del totale delle proprie, 


esportazioni, e per la Germa- 
nia orientale il 24 per cento. 
Per altri paesi socialisti le ci- 
fre sono ancora più interes- 
santi: la Romania, sempre nel 
settore dei prodotti petroliferi 
raffinati, raggiunge il 41 per 
cento delle sùe esportazioni. 

Gli studiosi dei paesi socia- 
listi — secondo informazioni 
raccolte a Vienna — stanno 
studiando cosa significa per 
VESst europeo, in termini eco- 
nomici, la diminuzione del 
prezzo del petrolio, che segue 


la caduta della'domanda. Per 
molti paesi socialisti, infatti, 
la raffinazione dei prodotti pe- 
troliferi rappresentava uno 
dei pochi settori attivi. 

Per l’approvvigionamento 
interno il calo dei prezzi ha 
d’altra parte comportato un 
beneficio per alcuni paesi del- 
VEst. Gran parte di loro, infat- 
ti, acquistano il petrolio dal- 
JYUnione Sovietica e lo paga- 
no in rubli a condizioni van- 
taggiose, sancite dagli accor- 
di Comecon («Mercato comu- 
ne dell'Est). Il pagamento in 
rubli è per molti paesì dell'Est 
un'importante valvola di sicu- 


petrolio 


rezza, perché in questo modo 
non devono dare fondo ‘alle 
risetve in dollari. La moneta 
tradizionalmente usata nel 
mercato petrolifero. 

Per l'Unione Sovietica, la 
diminuzione del prezzo al ba- 
rile comporta gravi problemi: 
secondo le ultimé stime circo- 
late a Vienna, l’Urss perderà 
nel 1983 circa 3,8. miliardi di 
dollari. Secondo le stesse sti- 
me la Germania orientale e la 
Romania perderanno rispetti. 
vamente 250 milioni di dolla- 
ri, mentre Polonia e Cecoslo- 
vacchia circa 100 milioni di 
dollari ciascuna. 


con il sole. 


I PROFESSI 


Epidemia 
di lipizzani 
in Stiria 

VIENNA — Un’epidemia è 
scoppiata nel celebre alleva- 
mento di lipizzani di Piber, 
nella stiria, a Sud-Ovest di 
Graz, causando in pochi gior- 
ni la morte di una decina di 
cavalle e di tre quarti dei 
puledri. 

Secondo le prime dichiara- 
zioni dei veterinari, si tratte- 
rebbe di un «virus abortus», 
che porta a nascite premature 
di puledri malati o morti. 

Tra gli inservienti dell’alle- 
vamento si è diffuso un gran- 
de panico, anche perché non 
si è ancora trovato un rimedio 
efficace per arrestare l'epide- 
mia. Da alcune parti si dice 
addirittura che sia in pericolo 


un pezzo di tradizione austria- 
ca vivente. 


Hi ASILO: POLITICO — Un 
ballerino sovietico del ballet- 
to d’Estonia ha chiesto asilo 
politico in Svezia. Lo si è 
appreso da fonti della polizia 
di Malmò. L'uomo, 29 anni, la 
cui identità è tenuta segreta, 
ha abbandonato la compa- 
gnia che dava un ultimo spet- 
tacolo. 


T 


Il giorno 26 marzo dopo lunga 
sofferenza è mancata ai suoi cari 


Amelia Bertok 
ved. Ceppi 
ved. Ramani 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle ALMA-ZALA, ANNA- 
MARIA, ETTORE, la figliastra 
ADA, GIUSEPPE, nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re al dott. VERONESE. 

I funerali seguiranno martedì 
ore 12 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 28 marzo 1983 
SZ TIRI RE IE 
28.3.1978 28.3.1983 


Nel V anniversario della scom- 
parsa di 


Steno Alberti 


Lo. ricordano con immutato af- 
fetto i figli LUIGI e GIULIO. 


Trieste, 28: marzo 1983 


e în rettilineo, sull'asfalto 
e sullo sterrato. 

Dura nel tempo e le prove 
lo dimostrano. Per questo' gli 
automobilisti hanno già scelto 
il nuovo C1.Kléber. i 


AVVISI. ECONOMICI 


«La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente, 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
725 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 250. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CONIUGI mezza età senza figli 
marito giardinaggio moglie 
guardaroba offronsi cambio 
appartamentino, tel. 766610. 

3412/3 

CUOCO offresi anche turno se- 

rale, telef. 64400 dopo le.ore 16. 
3290/3 

ESPERTA contabilità anche 
meccanizzata fatturazione pa- 
ghe contributi, presenza refe- 

inze offresì piecola 0 media 

tel. 755420. 

VTENNE diplomata spedi- 

i pratica biennale ufficio 

ottima stenodattilo buon in- 

glese conoscenza tedesco. pre- 

senza serietà, tel. 816662. 

3244/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI donna pulizie per-al- 
bergo telef. dalle 12 alle 14 
tutti i giornì escluso i venerdì 
allo 0481/20334 163/4 

DITTA di fitocosmesi cerca col- 
laboratrici per Friuli-Venezia 
Giulia, telef. 0481/44118, 296/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 

IMPORTANTE società capillar- 
mente organizzata su tutto il 
territorio nazionale ricerca 
ti per lo sviluppo; delle 
dite di prodotti di alto in- 
se e gradimento per i set- 
di Trieste e Gorizia. Non è 
‘a una precedente espe- 
basta solo.la volontà di 
affermarsi professionalmente. 
E' offerto un trattamento éco- 
nomico particolarmente inte- 
ressante. Presentarsi Vorwerk 
Folletto Trieste via San Nico- 
1ò 22 lunedì 28, 9.30-12 e 15.30- 
17.30. 3292/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
uzione avvolgibili in 
genere, telef. 810012. 3377/6 
A.A.A.A.A.A. SI eseguono ripa- 
razioni elettriche a domicilio, 
telef. 810012, 3307/6 
A.A.A.A.A.A. SI eseguono ripa- 
razioni idrauliche a domicilio, 
telef. 810012. 3307/6 
A. PARCHETTI. raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
Spari 755868 - 724092 Gambini 
2V/A. 3402/6 
A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili, interpellateci, 
414244, + 3109/6 
ANTENNA Telefriuli altre emit- 
rivate specializzati in- 
lo minimo costo preven- 
tuiti riparazioni imme- 
te televisori colori garanzia 
163545. 
(CH) i 


tenne rai 
Stori autoradio televisori rasoi 
giradischi elettrodomestici, 
Settefontane.1, 741317. 3248/6 
PIASTRELLISTA libero subito 

lavori rapidi ed accurati, telef. 

1131466, 13-17, 3218/6 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte sopralluoghi gratui- 
ti, telefonare sempre al 422298 
-410275. 3299/6 


8 Istruzione 


LAUREATA impartisce ripeti- 
zioni tedesco inglese, telef. ore 
13-14.30, 830273. 2345/8 

STENOGRAFIA impartisco le- 


zioni telefonare ore pasti 
‘729823. 3410/8 
9 Vendite 

d'occasione 


BANCO bar inox retrobanco e 
pedana C/M 300 nuovo Sbaglio 
misura L. 5.000.000 più Iva, tel. 
796709. 2799/9 

CEDO perfette collezioni franco- 
bolli solo a' investitori seria- 
mente interessati, tel. 571887. 


3167/9 
Se e DINA 
12 Commerciali 


A. CONCESSIONARIA Peu: 
geot-Taibot Duj » Viale Ip- 
podromo 2, tel. 763487. Fiat 
128, Audi 80, Rekord Diesel, 
Alfetta 1600, 1307 GLS, 1308 
GT, Alfasud, Citroen CX, Peu- 
geot 104 - 204 - 304, Giulia 
1600, Lancia HPE, Horizon GL 
- GLS, Matra Ranch, Renault 
16, Simca 1000 - 1100 - 1301, 
Sunbeam 1000 - 1300 GLS. 7/14 


ACQUISTO furgoni furgoncini 
camioncini pullmini fuoristra- 
da anche da restaurare, tel. 
231193. 25/14 


ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
7196348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
‘mesi senza cambiali permutia- 
mo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta 1800 78-76, 
Duetto 1600 per amatori, Alfa- 
sud Sprint veloce 80, Alfasud 
1200 5 M 77, Giulia 1300 73 
impianto gas. FIAT 2000 Rit- 
mo Abarth 82, Ritmo Cabrio- 
let Bertone 82, 131 Supermira- 
fiori Diesel 81, Panda 45 81, 
AUTOBIANCHI A 112 Abarth 
81. FORD Fiesta 1100 S 81. 
VOLKSWAGEN Golf Diesel 
80, Golf Cabriolet 80. HONDA 
Civic 78. RENAULT 5 TS 78 - 
TL 78. Citroen Club 1200 78. 
SUNBEAM Talbot GT 80. 
MERCEDES 240 Diesel 81. 
RANGE ROVER 4 P 82. MO- 
TO KAWASAKI Z 400 80. SUL 
NOSTRO USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI. VISITATECI! 

3414/14 

ALFETTA 1.8 79 perfette condi- 
zioni vende anche a rate Auto- 
salone Catullo via F. Severo 
34, tel. 568331. 3/14 


AUSTIN Allegro 3 HLS 1000 ce 
ottime condizioni vende an- 
che a rate Autosalone Catullo 
Via F. Severo 34, tel. SERIA 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA occasioni: Re- 
nault 5 TL, 18 GTL, Volkswa- 
gen Maggiolone, Golf GTI, 
Scirocco TS, Audi 80 L, 126, 
128 CL, 128 Rally, 131 Racing, 
132, A 112 Elegant, A 112 Elite, 
Delta, Alfasud 1.5, Citroen 2 
CV, Peugeot 104, Simca 1307 
‘S, Permutiamo usato per usa- 
to, pagamento rateale. Via 
Franca 4/2, telef. 750749. Aper- 
to sabato mattina. 3280/14 


C.G.A. VIA S. Francesco 44/a, 
tel. 767404. Permute rateazio- 
ni fino 60 mesi senza anticipo 
X 1/9 74, 131 76, 128 3 P 76, 
Mini 90-120 77, Mercedes 240 D 
74, Jetta 81, Alfetta GT 1600 
179, Citroen GS 73, 124 ST 72, 
A.R. 2000 Spyder 74. 3242/14 


BMW 323'I 81 vende privato, 
telefonare ore ufficio 761569. 
3331/14 
FIAT usato sicuro presso Auto- 
salone Fiat v. F. Severo 65, tel. 
54089. Autovetture nuove- 
Usate, garanzia 6 o 3 mesi, 
rateazioni 42 mesi, senza anti 
cipo, cambiali e ipoteche. Oc- 
casioni: Fiat 126 75 motore 
nuovo, 127 900 81 20.000 km, 
127 CL 1050 3 P 79, Ritmo 60 
CL 80, 128 CL 1100 78, Inno- 
centi Mini 90 SL 80, Renault 5 
TL 75, A 112 Elegant 77, Mer- 
cedes 200 Benzina 72 ‘come 
nuovo, Citroen CX Pallas 78, 
Citroen LN 600 79, Alfetta 1.8 
‘73. Vetture sotto il 1.000.000, 
‘Alfa 2000 72, VW Maggiolino 
68,128 72 gas. 857/14 
FORD Fiesta 1100 GL ottimo 
stato vende anche a rate Auto- 
salone Catullo via F. Severo 
34, tel. 568331. 3/14 
FORD Taunus 1300 GL 77 buo- 
ne condizioni vende anche a 
rate Autosalone Catullo via F. 
Severo 34, tel. 568331. 3/14 


GARANZIA 6 mesi: Golf Diesel 
81, Audi 100 Diesel 80, Citroen 
Cx 76, Ford Fiesta 80, Alfasud 
5 M 78, Ritmo 65 CL 80, Diane 
679, Renault R5 TL79,R5TS 
80, R 14 TL 78, R18GTL79,R 
20 TS 5 M 78, Furgoncino Re- 
nault Cargo F 4 81, F 6 80. 
Eventuale pagamento rateato 
sino a 40 mesì senza cambiali. 
Renault Dagri Rotonda del 
Boschetto 3/1, tel. 55511 - 
59012. 8/14 

JAGUAR 4200 ultimo tipo, Al- 
fetta Turbo Diesel 2000, Golf 
1600 Diesel, A 112 Abarth, 
Pullmino VW 9 posti finestra: 
to, tutte in perfettissime con- 
dizioni, vende privato visitare 
lunedì via Madonna del Mare 
12, 9-12 - 15-18. 3216/14 

OCCASIONISSIMA 132, A 112 
‘Abarth, 131 con garanzia ven- 
desi, tel. 208576. 114 

RENAULT 18 GTL 79 ottime 
condizioni vende anche a rate 
Autosalone Catullo via F. Se- 
vero 34, tel. 568331. 3/14 

RENAULT 5 L 76 vende anche a 
Tate Autosalone Catullo via F. 
Severo 34, tel. 568331, 3/14 

VENDO BMW 320 M60 con auto- 
bloccante differenziale buone 
condizioni 50.000 km 7.000.000 
trattabili, tel. 225669. 3415/14 


A.A. MONETE acquisto pagan- 
do bene, telef. 631230 chiama- 
re dopo 17.45. 2141/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO. ITA. 

» LIA 28 PRIMO PIANO. 
2331/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 


Nastica 1 2140/12 
14 Auto, moto 
cicli 
A A 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
compera macchine da demoli- 
Te ritirandole sul posto, tel. 
821378. 


3138/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


BELLISSIMO motoscafo Store- 
bro 10,50 4 cabine, ampia cabi- 
na poppa, Deck Saloon perfet- 
te condizioni 110.000.000, tel. 
040/411579. 337/9/15 

CABINATO vela 6 metri «cap 
corse» ottime condizioni VEN- 
DEREI ovvero PERMUTE- 
REI conguagliando con cabi- 
nato vela 7-9 metri, telef. ore 
serali 0481/75160. 244/15 

CELLA SRL VIA CARDUCCI 
N. 2 MONFALCONE TEL. 
0481/74118. OCCASIONI IM- 
BARCAZIONI USATE: Coro- 
net 24; Fjord Cruiser 27; Bora 
GT; Storebro Royal Cruiser 
31-34; Pilotina Tresfjord 27-28; 


30E05/128 


Unapreziosa bottiglia in vetro satinato,dal- ; 
la caratteristica impugnature 
raro pregio, un lungo invecchi 
garantito, bottiglia per bottiglia, 
dallo Stato. Il prestigio del 4 
regalo,il piacere della qualità. 


Etichet 


IL PICCOLO 


h 


arte > 


ta Oro. 


Oro da regalare 


amento 


Un brandy di 


Vecchia Romagna 
Etichetta Oro 


il tesoro delle nostre cantine 


Pilotina Vega 24; Finnsailer 
36-38; Gobbi; Molinari Condor 
8.10; Rio Onda 27; Savir Tur- 
bin 27. 300/15 
CENTRO Vacanze, via Naziona- 
le 119, tel. 212626 - Joker West- 
falia il camper più venduto nel 
mondo. Nuovo modello pronta 
consegna. Carrelli portaim- 
barcazioni, ganci traino. Occa- 
sioni camper, caravan. Noleg- 
gio camper. 3402/15 
CENTRO Vacanze ultimi giorni 
di prenotazione verande 
Brand a prezzi precedenti ri- 
valutazione. marto, consegna 
aprile. 3402/15 
TECNAUTICA srl via Pietrafer- 
rata 13, telefono 823755 tra- 
sporti, manutenzioni generali 
di imbarcazioni. Rappresen- 
tiamo i seguenti cantieri: Sol- 
cio, Windy, Nimbus, Wiking, 
Ilver, Hobby Craft, Renato 
Molinari, Barberis, Tecnofi- 
ber, Johnson, Bukh. Chiuso 
sabato pomeriggio. 050105/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


OFFRESI stanza centrale am- 
mobiliata 2-3 posti letto con 
comodo cucina e bagno, tele- 
fonare mattinata 65951. 

3320/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI SPRECO cen- 
trale da affittare uso ufficio 
16-24 stanze, inintermediari, 
tel. 60609 ore ufficio. 050104/18 

CONIUGI senza figli cercano 
appartamentino in affitto an- 
che da restaurare, tel. 766610 


‘ore pasti. 3412/18 
prioni OI 
20 Capitali 

Aziende 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
bar ristorante pizzeria avvia- 
tissimo. Zona forte passaggio, 
41807. 1/2 


MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende avviata 
ferramenta, trattative riserva- 
te, 45947. 287/20 


MUGGIA collina vendesi casa 
400 mq con licenza trattoria 
telefonare 272259 o ufficio 
165472. 32/73/20 


PRIVATO vende Ronchi dei Le- 
gionari vasta licenza, arreda- 
mento alimentari, tabelle 1-6- 
7-14 articoli igiene persona, 
casa, articoli plastica, profu- 
meria, cosmetici, surgelati, 
presso da concordare, tel. 
0481/777029. 292/20 


VENDONSI ultimi negozi in 
grande centro commerciale 
Tarvisio con mutuo agevola- 
zioni licenza, tel. 0428/3058. 


‘79/20 
pe IA AREA to 
21 Case, ville, terreni 

Acquisti 


CASETTA in Trieste e dintorni 
preferibilmente con giardino 
acquisto contanti esclusi in- 
termediari, telef. 755059, 14/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento, 2 stanze, cucina, ba- 

lo, pagamento contanti tele- 
fonare 768744. 3315/21 

ZONA Castello Gorizia acquisto 
appartamento anche da ri- 
strutturare max 100 metriqua- 
dri, pagamento contanti, tele- 
fonare 0432/26320. 98/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


Ce A 
APPARTAMENTI paraggi cen- 
tro ristrutturati privato a pri- 
vati vende, tel. 729441. 3411/22 
APPARTAMENTO Giuliani 2 
camere cameretta cucina ba- 
o autoriscaldamento vendo, 

el, 631793. 3413/22 
APPARTAMENTO libero 103 
mq autoriscaldamento, via 
Ciamician, 65.000.000 vende 
privato, telef. 60996. 3129/22 
BONZANINI negozio libero 
Ruggero Manna 21/1 28 mq 
vendesi, tel, 631792. 2987/22 


BONZANINI ap; artamento oc- 
cupato Torricelli V piano due 
camere cameretta cucina ba- 
gno ascensore riscaldamento 
vendesi, tel. 631792. 2981/22 


BONZANINI negozio occupato 
‘Trento angolo Rossini 85 mq 
più 40 mq soppalco vendesi, 

2987/22 


tel. 631792. 


COLOGNA alta due stanze cuci- 
notto soggiorno due balconi 
ascensore centralnatta libero 
pitturato, telef. 65558. 3416/22 


GORIZIA vendonsi nuove case- 
Schiera 180 mq cantina garage 
giardino, mutuo concesso. 
Agenzia Gabbiano 45947. 

287/22 


Cooperativa. edilizia 


LA RESIDENZA 


Via Carpineto 5 - Trieste - Tel. 812219/822388 


comunichiamo 


di avere ancora disponibili alcuni alloggi 
in via di finitura con possibilità di mutuo 


all'interesse minimo del 4% e copertura 
fino al 75% del costo. 


PER INFORMAZIONI 


affrettatevi a telefonare all’ 
._ 822388 o all’812219 
oppure Visitateci all'ufficio di via Carpine- 


to 5 a Valmaura. 


*CENTRALE libero restaurato 5 
Stanze, 2 bagni, riscaldamen- 
to, ascensore, adatto apparta- 
mento ambulatorio, ufficio, 
vendesi facilitazioni. Visitare 
Scussa 5 terzo ore 16.30-17,30. 

CHALET 35 mq 2000 mq terreno 
recintato vendo, tel. 631793. 


3413/22! 


CORMONS appartamenti mu- 
tun agevolato varie dimensio- 
ni ve..‘onsi, tel. 0481/62004, 


GORIZIA vendesi causa trasfe- 
rimento appartamento in resi- 
dence 130 mq taverna garage. 
Agenzia Gabbiano, 45947. 

n 2817/22 


IMMOBILIARE: CIVICA vende 
: attico CENTRALISSIMO oc- 
cupato salone stanza, stanzet- 
ta cucina doppi servizi, riscal-: 
damento ascensore 61.000.000. - 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
3315/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona UNIVERSITA’ stanza 
cucina doccia 20.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 3315/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
Giardino PUBBLICO da re- 
staurare 4 stanze cucina gabi- 
netto poggiolo terrazza 
41.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3315/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento occupato 
GRETTA splendida vista 3 
stanze, cucina bagno poggiolo 
cantina centralnafta 
42.000.000. S. Lazzaro 10, tel 
61712. 3315/22 

LOCALE affari 180 mq altezza 
6,30 passo carraio canna fuma- 
ria 5 finestre adatto molteplici 
usi attualmente garage offici- 
na vendesi libero, eventuali 
facilitazioni pagamento, visi- 
tare lunedì 9-12 - 15-18 via 
Madonna del Mare,12. 3216/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA. 
OCCASIONE appartamento 2 
camere soggiorno cucina ba- 
gno cantina garage riscalda- 
mento metano, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA. 
PIERIS villetta indipendente 
con_ riscaldamento, giardino 
mq 500, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA. 
STARANZANO appartamen- 
to 95 mq ottime rifiniture, can- 
tina garage, ampio verde, 

807. 1/22) 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘appartamento recente cucina 
soggiorno doppiservizi canti- 
na garage, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia Gab- 
biano vende FOGLIANO- 
REDIPUGLIA bivilla 200 mq 
in costruzione taverna giardi- 
‘no privato, 45947. 2817/22, 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende nuovi ap- 
partamenti centrali 1-2-3 letto 
cantina garage riscaldamento 
autonomo, 45947. 287/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende Marina 
Julia. appartamenti diverse 
metrature arredati 35.000.000, 
45947. 287/22 


+ 13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 


== 
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MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende apparta- 
mento centrale indipendente 
70 mq 38.000.000, 45947. 287/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO Vende PIERIS appar- 
tamento in palazzina 90 ma 
cantina garage occasione, 
45947. 2817/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
appartamento nuovo 2 letto. 
Pagamento dilazionato. Vera 
occasione!! 280/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
zona PIERIS ville schiera su 
tre piani: 3 letto, taverna, ga- 
Tage, giardino 115.000.000 faci- 
litazioni, mutuo Agevolato. 

297/22 

MONFALCONE privato vende 
‘appartamento centrale libero 
rinnovato, tel. 74831. 1/22 

PICCARDI impresa vende sul 
posto due appartamenti quin- 
to piano pronta entrata, tel. 
941308 dalle 16 alle 19. 2797/22 

PRIMINGRESSI Raffaello San- 
zio 90-65 mq riscaldamento 
metano comforts vendonsi 
eventualmente anche permu- 
ta, tel. 766676. 19/22 

PRIVATO vende appartamenti 
liberi e occupati zona San 
Giusto, tel. 411579. 3379/22 

PRIVATO vende Ronchi dei Le- 
gionari casa libera parziamen- 
te da ristrutturare tot. mq 120 
su 3 piani, cortile mq 50, 
22.500.000, telef. 0481/777029. 


SISTIANA villetta schiera pri- 
mingresso giardino proprio 
posto macchina vendesi, tel. 
166676. 19/22 

TERRENO edificabile, ‘altro 
agricolo con rustico privato a 
privati vende, tel. 729441. 

3411/22 

‘TERRENO Padriciano alberato 
1000 mq vendo L. 5000 mq, tel. 
631793. 3413/22 

VALBRUNA privato vende ter- 
Teno pianeggiante mq 1870, 
telef. 040/200844. 293/22 

VENDO appartamentino vista 
panoramica località Tricesi- 
ma 36.000.000, telef. 0432/ 
667029. 167/22 

MAGAZZINO Verga 110 mq con 
servizio 2 passi carrabili ven: 
desi, tel. 766676. 19/22 

VIGNA S. Antonio 1200 mq L. 
14.000.000 vendo, tel. 631793. 

3413/22. 

VILLA panoramicissima recen- 
te Roiano alta mq 230 vendesi 
trattasi eventualmente per- 
Muta con appartamento, tel. 
166676. 19/22 


11.500.000 Trebiciano vende ter- 
reno non edificabile, tel. 


766676. 19/23 
pdl LORI i 
23 Turismo 


e villeggiature 


MARINA JULIA di Monfalcone 
affittansi appartamenti mesi 
estivi Agenzia Gabbiano 0481/ 
45947. 287/23 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C, - VENEZ OLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R Milano - Genova - Brignole 

(via \.. Mestre)* 

6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 
Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L. Portogruaro (1) 

6.42 D. Venezia S.L. - Roma. Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo n 
Venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il ci. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10 R_Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex venezia Express - Venezia 
Ss. 


6.15 


10.04 L Venezia S.L. 

12.85 Ex Triveneto - Venezia S.L, - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 


rino 

13.40 L. Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L, 

17.06 R. V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L. Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 

S.L.- Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola - Parigi 

(cuccette | e Il cl. Trieste - 

Parigi; WLAB Venezia - Pa- 

rigi; cuccette Il cl. Belgrado 

© Parigi, Zagabria - Parigi e 

Venezia - Parigi) 

Portogruaro (si effettua dal 

23/5/82 ‘al 25/9/82, autoser- 

vizio sostitutivo) 

19.23 L_ Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22,20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 

e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


19.25 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.20 D' Venezia S.L. 

6.03 L_ Portogruaro (si effettua dal 

27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 

so nei giorni festivi) 

Portogruaro (si effettua dal 

24/5 al 25/9/82. Soppresso 

nei giorni festivi - Autoser- 

Vizio sostitutivo) 

Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 

V. Mestre (WLAB Genova - 

Trieste e dal 26/9 anche 

Cuccette di Il cl, Genova - 

Trieste; cuccette Il cl. Tori- 

no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.L, 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl, Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

110.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet. 
te Il cl. Lecce - Trieste) 


6.10 L 


e 
Da 
da 
vr 


10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
Vra, - Trieste) 

13.07 D Venezia SL. 

14.23 D Milano - Venezia Sl. 

15.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio G, - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
‘cuccette di | e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 


18.30 D Torino - Milano - Venezia 
S.L ‘ 

18.42 R Firenze - Bologna - Venezia 
Sl (8) 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di'Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/82; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado. e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 
9/82) 

19.20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R Roma (via V. Mestre) (*) 

21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


*) Solo I cl. e prenotazione'obbit- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal ‘15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/26 
dal 6/4 al 28/5/83 . 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
di (dal 23/5al 24/9) 6 mercoledì e 
Venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e .26/ 
12/82. e 1/1/83 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 
- BELGRADO - BUDAPEST - 


SOFIA - ATENE - ISTANBUL -. 


MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
hezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 25/9/82 e dal 29/3/83; 
cuccette Il cl. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 27/5 al 26/9/82: 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82) 


20.20 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 L. V. Opicina (sì effettua dal 
26/9/82 ‘al 28/5/83) 

23.52 DV. Opicina- Lubiana - Zaga- 


bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
‘25/9/82) 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26/ 
3/1983 

(2) Si effettua dal 24/5/1982 al 25/ 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
{dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
24/9/82 

(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 2579/82) 


MANO, î MA > ni AAA 
i Pa 
sE CC0 A | PIONEER — i, PHILIPS Za GRUNDIG 
n TMT NAM N 
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ciÌ Radiomangianastri autoreverse KP 4500 L. 334,000 Yui AM Mangianastri stereo da L 43.000 
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